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Garantire la distribuzione di gasolio e benzina stroncando gli arbitri dei petrolieri 

Carburanti : le scorte esistenti 
debbono essere regolamentate 

In tutta Italia vengono falli scarseggiare i rifornimenti di prodotti petroliferi • Drammatica la situazione in Emilia • Oggi si decide l'aumento ! - Il Cip autoriz
zalo a consentire rincari sulla base delle variazioni dei prezzi delle materie prime • Necessari severi controlli pubblici per combattere le manovre speculative 

Preoccupanti orientamenti del governo per i prezzi 

• Giovd. 22 „ovembr. 1973 / L. 9o| La sentenza del Tribunale di Roma 

TRENTA CONDANNE 
PERI FASCISTI 

DI ORDINE NUOVO 
E ora bisogna 

metterli 
fuori legge 

Trasmessi dai giudici gli atti al ministero degli Interni per le conseguenze 
derivanti dalla sentenza — Trenta dei quaranta aderenti al gruppo fondato 
da Pino Rauti riconosciuti colpevoli di ricostituzione del partito fascista 

NON E' FATALE 

LA FASE del cosiddetto 
« controllo manovrato » 

dei prezzi viene affrontata 
dal governo con criteri che 
possono essere definiti sem
plicistici, e proprio per que
sto preoccupanti. Il Comi
tato interministeriale per la 
programmazione ha fissato 
ieri orientamenti in base ai 
quali i listini dei produt
tori (e di conseguenza i 
prezzi di vendita) potranno 
essere variati tenendo in 
considerazione « soltanto » 
le modifiche intervenute nei 
prezzi delle materie prime 
e i maggiori oneri del costo 
del lavoro derivanti da di
sposizioni di legge o dai 

contratti nazionali. In altre 
parole, i rincari delle mate
rie prime e le conquiste con
trattuali dei lavoratori do
vrebbero trasferirsi automa
ticamente sui prezzi. 

Che cosa significano que
sti criteri? Per quanto ri
guarda gli aumenti del co
sto del lavoro, la linea pre
scelta indica che il profitto 
capitalistico viene conside
rato qualcosa di intoccabile. 
Nessuna legge umana o di
vina stabilisce che i miglio
ramenti salariali debbano 
meccanicamente autorizzare 
i capitalisti a rincarare le 
merci, senza rinunciare a 
una qualche fetta dei pro
pri profitti. Ma, a parte la 

generale volontà politica, non 
sono stati neppure predispo
sti sistemi e strumenti di 
controlio e di analisi sui 
costi e sui ricavi delle im
prese, e particolarmente 
delle grandi imprese: per 
cui si è arrivati alla famosa 
« fase due » praticamente di
sarmati, alla mercé dei cal
coli unilateralmente con
dotti dalle aziende stesse. 

Del tutto ingiustificato, 
poi, è accettare come un da
to rigido e fatale l'andamen
to dei prezzi delle materie 
prime. Innanzitutto il con
cetto stesso di materia prima 
è ambiguo, per cui il prodot
to semilavorato di un'azien
da diventa materia prima 
per un'altra azienda, con la 
conseguenza di rincari a ca
scata continuamente ampli-
ficantisi. Inoltre le società 
multinazionali sono perfet
tamente in grado di mano
vrare i propri costì e i pro
pri prezzi, specie se opera
no in molti e diversi set
tori, spostando profitti e de
ficit là dove Io giudicano 
più conveniente. Anche qui, 
l'assenza di una volontà e 
di una capacità di control
lo, soprattutto nei riguardi 
delle imprese maggiori — 
quelle che determinano in 
larga misura il mercato — 
toglie ogni arma di inter
vento alla mano pubblica. 

Né può essere dimentica
to, qualunque sia l'anda
mento dei mercati interna
zionali, che nel nostro Paese 
una fìtta rete di parassiti
smi, speculazioni e inter
mediazioni, e partire dai 
gruppi di importatori fino 
ai grossisti, fa gravare ta
glie e tangenti pesantissime 
sulla formazione <iel prezzo: 
per cui la materia prima, il 

prodotto all'origine influi
sce solo come una compo
nente, spesso non prevalen
te, sulla spinta al rincaro. 
Senza far agire con energia 
le forbici in questa rete, 
il problema dei prezzi non 
può essere affrontato in mo
do efficace e democratico. 

IN REALTA' questa tenden
za ad accettare passiva

mente, come fatti indiscuti
bili, i sommovimenti del 
mercato, col rischio conse
guente di ridar fiato al ga
loppo inflazionisti, deriva da 
scelte politiche definite. De
riva — come sempre — dal 
rifiuto di impostare in manie
ra giusta il rapporto tra fat
tori congiunturali e misure 
di riforma. Questi due termi
ni sono strettamente intrec
ciati e interdipendenti, non 
sono un prima e un dopo. Al
trimenti ci si ritrova sempre 
daccapo, anzi in guai sem
pre peggiori. Facciamo an
cora una volta l'esempio ti
pico della carne. Se si con
tinuerà, a causa dell'assurda 
politica agricola comunitaria 
subita dall'Italia, e a causa 
della mancata attuazione di 
profonde riforme in agricol
tura, a lasciar massacrare 
quel che resta del patrimo
nio zootecnico nazionale, re
steremo più che mai esposti, 
nei mesi futuri, alle fluttua
zioni e ai ricatti dei merca
ti internazionali. Su un al
tro terreno, se non seguire
mo una politica petrolifera 
che garantisca i necessari ap
provvigionamenti, eviti spe
culazioni e sprechi, e assi
curi la priorità ai fabbi
sogni interni, saremo espo
sti alle vicende congiuntura
li in misura assai maggiore 
di chiunque altro, e senza 
prospettive per il futuro. 

Su tutti questi problemi, 
lo sappiamo, vi è un dibat
tito acuto anche all'interno 
delle stesse forze governati
ve. Ed è interessante che si 
sia richiamata l'attenzione 
— anche in quella sede — 
sul costo drammatico che il 
Paese sopporta per le rifor
me non fatte. Così come è 
interessante il richiamo di 
Nino Andreatta sul Corrie
re della Sera a « non ripete
re l'errore del 1963 » e a 
non attribuire alle esigenze 
della domanda interna ri
flessi inflazionistici che han
no altre origini e altre cau
se. Nessuno sollecita la fi
nanza allegra e i lavoratori 
sono i primi a essere consa
pevoli che questo non è e 
non può essere il paese di 
bengodi. Ma le strette de
flazionistiche. lungi dal ri
solvere i problemi, avrebbe
ro effetti catastrofici. Per 
dare respiro all'economia, e 
condurre una lotta reale di 
lungo periodo al carovita e 
all'inflazione, occorre saper 
stabilire il giusto nesso tra 
interventi congiunturali, ri
forme strutturali, e nuovo 
svilupoo produttivo. Di qui 
non si scappa, e ormai se 
n'è fatta ampia e ripetuta 
esperienza. 

Luca Pavolin» 

Limitazione del consumo e 
rincaro dei carburanti, prezzi 
dei prodotti alimentari, richie
ste di aumenti dei listini da 
parte di gruppi industriali: su 
questi problemi il governo sta 
discutendo con grande diffi
coltà. non mostra di affronta
re la situazione sulla base di 
scelte complessive di politica 
economica e sociale, ma ri
mane alle decisioni caso per 
caso. 

La situazione per quanto ri
guarda l'approvvigionamento 
dei prodotti petroliferi si va 
aggravando in tutto il Paese 
mentre si continua a far circo
lare una serie di voci e noti
zie relative alle misure re
strittive Da tempo ormai si 
parla di queste misure senza 
alcuna scelta precisa. Soprat
tutto non si pone il problema 
delle priorità da seguire se a 
limitazioni si deve arrivare 
Un settore che dovrebbe es
sere privilegiato sia per quan
to riguarda l'approvvigiona
mento che per il prezzo è quel
lo dell'agricoltura, così come 
hanno richiesto i sindacati. In 
questa situazione di incertezza 
si inseriscono e trovano spa
zio le manovre e i ricatti dei 
petrolieri che puntano a nuo
vi rincari, rincari che. sem
pre secondo notizie ufficiose. 
sarebbero già stati decisi. 

Siamo così arrivati ad-uno 
stato di grave disagio per la 
scarsità di prodotti petroliferi. 
dalla benzina al gasolio La 
situazione in alcune regioni co
me l'Emilia (ne parliamo più 
distesamente in altra parte 
del giornale) , è drammatica 
Anche in tutte le altre regioni 
del Paese, notizie diffuse da 
agenzie di stampa, parlano di 
situazione « critica ». di grave 
disagio, pesantezza. Agricol
tura. trasporti, riscaldamento 

I sono duramente colpiti. Le 
scuole in numerosi centri sa
ranno costrette a chiudere. In 
Calabria vi è uno stato di pre
allarme per l'energia elettrica 
ed anche per i rifornimenti di 
carburante 

La manovra dei petrolieri è 
chiara: far mancare i prodot
ti per ottenere rialzi dei prez
zi. rialzi contro i quali i sin
dacati hanno preso precisa po
sizione. In Questa situazione 
il silenzio del governo è mol
to grave. Occorrono interven
ti. con tutti i mpzzi a dispo
sizione. per far tirare fuor! i 
carburanti dai deoositi. I pe
trolieri per legge devono aver 
accantonato scorte Der copri
re il fabbisogno intemo per 
75 giorni. Se queste scorte si 
fossero dileguate sarà neces
sario prendere severi provve
dimenti. Il governo è chia
mato a dare risDoste urgenti 
e prpci.se fino dal o vertice fi
nanziario» previsto per og-:n\ 
Se questa situazione di crisi 
dell'approvvigionamento do
vesse infatti aggravarsi anco
ra il danno per l'intero paese 
sarebbe durissimo. Dalle no
tizie diffuse daU'Adn-Kronos 
relative al « vertice finanzia
rio» risulta che verrà stabi
lito l'aumento del prezzo del 
prodotti petroliferi. Per quello 
che riguarda la limitazione dei 
consumi non viene fatta alcu
na scelta di priorità. 

La insufficienza dell'azione 
governativa diventa ancor più 
evidente se la riferiamo a! 
problema dei prezzi dei gene 
ri alimentari e delle richieste 
di aumenti dei listini. Ieri si 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

MIGLIAIA A ROMA PER LA LIBERTA' IN GRECIA 
Oltre ventimila antifascisti hanno dato vita ieri sera a Roma 

ad una entusiasmante manifestazione per la libertà e la demo
crazia in Grecia, contro la sanguinosa repressione del .regime dei 
colonnelli. Il corteo è sfilato da piazza dell'Esedra fino all'Univer
sità ove, sul piazzale gremito di studenti, operai e cittadini demo
cratici. hanno preso la parola Arrigo Boldrini presidente nazio 

naie dell'ANPI. Andreas Papandreu esponente della resistenza 
greca e il sen. Ferruccio Parri. La manifestazione era stata orga
nizzata dall'Unione giovanile romana della Resistenza con l'ade
sione dei sindacati, del PCI e di altri partiti ed organizzazioni 
democratiche. NELLA FOTO: un aspetto del corteo mentre sfila 
per le vie di Roma. SERVIZIO A PAG. 10 

Verdetto 
esemplare 

Una prima giusta indicazio
ne viene dalla sentenza del 
tribunale di Roma: i nazifa
scisti di « Ordine Nuovo t> 
vanno posti fuori legge. Il 
processo ha chiaramente di
mostrato che non c'è posto 
per costoro in una repubbli
ca democratica; che essi rap
presentano un pericolo per gli 
ordinamenti nati dalla Resi
stenza. 

Per giungere a questo risul
tato è stata necessaria una 
continua vigilanza di tutti i 
democratici. Va anche rile
vato che non sono mancati 
funzionari dello Stato (della 
polizia e della magistratura) 
che hanno saputo compiere il 
loro dovere individuando e 
perseguendo chi violava uno 
dei principi fondamentali del
la nostra Costituzione. 

La vicenda Borghese — co
me altre analoghe che vedo
no in primo piano mandanti 
ed esecutori della trama ever
siva — è però rivelatrice del
le complicità che nell'appara
to statale possono ancora tro
vare i nemici del nostro ordi
namento. Di qui la necessità 
di intensificare la vigilanza. 
La sentenza contro « Ordine 
nuovo » .serra di esempio a 
eh' ha spesso preferito il si
lenzio e l'inerzia e in questo 
modo si è fatto a sua volta 
cnmvlic delle trame contro la 
Repubblica. 

Si intensifica la caccia agli oppositori del regime dei colonnelli 

ARRESTI DOMICILIARI PER CANNELL0PUL0S 
E ALTRI DIRIGENTI MODERATI IN GRECIA 

Oltre all'ex premier sono stati colpiti dal provvedimento repressivo i leader di centro Mavros e Zigdis non
ché numerosi ufficiali superiori - Il PC greco (interno) per un governo di unità nazionale contro la dittatura 

, i 

Dal nostro inviato 

Per l'occupazione e opere pubbliche 

Grande corteo 
degli edili 

ieri a Napoli 
Un grande corteo si è svolto ieri a Napoli. Oltre trentamila 
lavoratori hanno manifestato per le strade rivendicando 
case, scuole, opere civili, ospedali per il capoluogo e la 
intera Campania, aumento dell'occupazione. Il corteo è 
stato uno dei momenti di maggior forza dello sciopero 
regionale indetto dalla Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni. Gli edili hanno dato vita ad una forte mani 
festazione anche a Palermo. Domani uno sciopero generale 

• per un nuovo sviluppo economico e sociale avrà luogo 
a Potenza A PAGINA 4 

OGGI SI RIUNISCONO DI NUOVO RUMOR E I MINISTRI FINANZIARI 

Polemiche per il «vertice» economico 
Le posizioni di La Malfa e Giolitti — Attacco di ambienti democristiani all'atteggiamento 
del ministro del Tesoro: un articolo del professor Andreatta — Si riunisce la Direzione del PSI 

Oggi a Palazzo Chigi si riu
niranno nuovamente il presi
dente del Consiglio Rumor, i 
tre ministri finanziari — La 
Malfa, Giolitti. Colombo — e 
l'on Tarlassi, per discutere le 
questioni più controverse che 
riguardano tutto il comples 
so della politica economica 
del governo e l'acuta crisi 
energetici in atto Quello di 
oggi — è vero — è uno degli 
incontri preparatori del « ver
tice » della maggioranza qua
dripartita, previsto per la fine 
del mese; ma è anche evi
dente che la discussione che 
avverrà tra J componenti del

la « troika » finanziaria non 
potrà non avere influenza di
retta su problemi che si pon
gono con immediatezza e sui 
quali, del resto, si discute 
da tempo. Essi riguardano i 

- prezzi (tema sul quale il go 
verno si muove in modo for 
temente contraddittorio) e lo 
stesso programma di «auste
rità ». cioè di riduzione di 
certi consumi. che dovrebbe 
entrare In vigore — a quan
to si dice — a breve scadenza. 

Della precedente riunione 
dei ministri finanziari non 
si sa molto di preciso, se non 
che ognuno dei ministri pre

senti ha presentato una pro
pria relazione, e. quindi, in 
una certa misura, una prò 
pria linea La campagna elet
torale in vista delle « parzia
li » di domenica scorsa segnò 
qualche battuti polemica tra 
esponenti della maggioranza. 
che ora. naturalmente, si at
tenua Ciò non toglie che ta
lune differenze siano rimaste. 
come prova il fatto che i tre 
ministri finanziari si siano 
presentati al Senato l'altro 
ieri — in occasione della con
clusione del dibattito gene
rale sul bilancio 1974 — con 
discorsi che avevano sfuma

ture diverse. Il ministro del 
Bilancio, Giolitti, ha sotto
lineato. in particolare, la 
necessità di scelte precise 
per il Mezzogiorno e l'agri
coltura. Quello del Teso
ro. La Malfa, nel denuncia
re i pericoli dell'inflazione. 
ha invece guardato soprattut
to a difendere rigidamente il 
«tetto» famoso dei 7.400 mi
liardi. giudicato un limite in
valicabile del disavanzo. 

I socialisti discuteranno og
gi le questioni di politica e-
comunica nel corso di una 
riunione di Direzione che è / c . . . . 
«tata ufficialmente convocata \oegue in ultima pagina) 

per discutere dei risultati e-
lettorali. E la DC? La riunio
ne di Direzione dello «Scudo 
crociato ». preannunciata da 

I tempo (e di cui hanno nei 
giorni scorsi parlato anche 
Fanfani e Piccoli, per con
fermare che in questa sede 
si discuterà dell'indicazione 
del "compromesso storico"). 
non è stata ancora convocata. 
Vicina alla DC può essere co 
munque considerata una pre
sa di posizione del prof. Nino 

OGGI 
la fiamma 

e. f. 

ATENE. 21 
La polizia greca ha scatenato la caccia contro i dirigenti di tutte le forze di opposizione 

alla dittatura, comunisti, personalità genericamente della sinistra, progressisti e conservatori 
del centro e della destra. L'intero arco dell'opposizione è accusato di aver sobillato i respon
sabili morali della rivolta al Politecnico e quindi della repressione che ne è seguita e del 
sangue che è stato versato. A decine si susseguono i mandati di cattura, gli interrogatori, i 
deferimenti al - tribunale straordinario militare, f colonnelli hanno fino ad ora comunicato che 
210 persone sono « inter
rogate nei centri di po
lizia». Ma si sa che que
sta cifra è assolutamente irri
soria rispetto alle proporzio
ni delle retate che si susse
guono giornalmente. 

Continua la caccia ai diri
genti e militanti comunisti fi
nora sfuggiti alla cattura. At
tivamente ricercato è il com
pagno Dracopulos, Segretario 
del PC (Interno). 

La giunta ha deciso gli ar
resti domiciliari per i leader 
del partito di destra ed ex 
primo ministro Panajotis Can-
nellopulos. il leader del cen
tro Giorgio Mavros. l'espo
nente della sinistra del rag
gruppamento di centro Gio
vanni Zigdis. Arresti domici
liari anche per numerosi uffi
ciali superiori in pensione. 

Si tratta di una manovra 
abbastanza scoperta del go
verno: tentare cioè di fare ap
parire gli studenti come una 
massa di manovra di quel po
litici contro i quali era stato 
attuato nel *67 il colpo di Sta
to. agitare Io spauracchio del 
pericolo comunista o per lo 
meno di un ritorno allo stato 
di continue agitazioni che ave
vano caratterizzato il periodo 
'6567. tentare di recuperare 
una parte almeno del consen 
so dei ceti medi e della classe 
borghese che !a feroce repres
sione ha alienato sia al go
verno che alle forze armate. 
Ma nella caccia agli opposi
tori non c'è soltanto una ma
novra, c'è molta paura: si 
vuole cioè tagliare ogni rap
porto tra i dlrieenti del Toppo 
sizione e le masse popolari 
nel timore che la protesta 
trovi nuovi rolleeamenti e più 
larghe unità 

Tutte le Università e gli Isti-
tuti superiori greci sono stati 
chiusi I/attività accademica 
dovrebte essere sospesa, si 

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

A QUANTI, per iscritto 
" o a voce, ci chiamano 
faziosi perché ce la pren
diamo sempre con lor si
gnori, raccomandiamo ia 
lettura dei giornali di ieri 
(in particolare dell'i Uni
tà» e, per dirne un altro. 
dei «Corriere della Se
ra »), che hanno dato con
to di «un esplosivo docu
mento* sulle « trame ne
re* del 1969 che facevano 
capo al comandante Bor
ghese. In questo documen
to si legge di alcune riu
nioni avvenute a Genova. 
Chi vi prese parte? Ripor
tiamo dall'* Unità »: « un 
armatore (Cameli). un 
agrario (Lagorio Serra), 
un. costruttore (Berrino). 
un ex gerarca gioielliere 
(Plori), finanzieri e ban
chieri (Fedelini e Fer
rea) ». Rileggete questa 
breve lista anche alla ro
vescia, come faceva Pico 
con la Divina Commedia: 
riuscite a trovarvi un ma
rittimo, un metalmeccani
co, un muratore? Non è, 
invece, un autentico cam
pionario di lor signori? 

Ma c'è un particolare che 
ci ha fatto impressione. 
Nel testo del documento 
prodotto da « Paese Sera » 
in sede giudiziale e ripro
dotto, come dicevamo, dal
la stampa, si legge nel ca
pitolo intitolato « Finali
tà »: « in ogni colpo di Sta
to di estrema sinistra o di 
avvento al potere del co
munisti con metodo demo
cratico. insorgere con un 
contro-colpo di Stato per 
instaurare un regime na
zionalista di tipo gollista ». 

Ora, come vedete, qui è 
fatta anche l'ipotesi di un 
«avvento al potere dei co
munisti con metodo demo
cratico». Non è che que
sta eventualità abbia su
scitato anche un solo at
timo di perplessità in lor 
signori. Ah no. Nessuno tra 
essi risulta che abbia det
to: « Un momento. Se i 
comunisti andassero al po
tere con metodo democra
tico, vale a dire rispet
tando le regole della de
mocrazia e non compien
do nessun atto incostitu
zionale o illegale, noi, ac
cidenti, che potremmo 
fare?». Nessuno ha avuto 
il menomo dubbio: in que
sto caso ci vorrebbe il 
«golpe». E" la storia della 
Grecia, è la stona del 
Cile, è la storia di sem
pre. E" la storia di lor 
signori. ' 

Il delegato dei quali, a 
un certo momento, si è 
incontrato con i rappre
sentanti missini di Geno
va, i quali hanno «mani
festato preoccupazioni per 
il sorgere del fronte (di 
Borghese) che potrebbe 
inaridirgli le fonti di ' fi
nanziamento ». Un motivo 
altamente ideale percorre 
tutta questa patriottica 
vicenda: Borghese va a 
Genova per bussare a quat
trini, i missini di Genova 
hanno paura di non tro
vare più soldi, e l'on. Ai-
mirante la settimana scor
sa in TV ha detto tra 
l'altro: a La fiamma sale ». 
Certo, sale, ma è una fiam
ma ossidrica. 

Fo rf ebraccio 

La I sezione del tribunale 
di Roma ha condannato tren
ta dei quaranta imputati al 
processo di «Ordine Nuovo» 
a varie pene, da un massimo 
di cinque anni e tre mesi ad 
un minimo di sei mesi: i con
dannati sono stati riconosciu
ti colpevoli di avere ricosti
tuito il disciolto partito fa
scista. I giudici con la stessa 
sentenza hanno trasmesso gli 
atti del processo e la senten
za al ministero degli Interni 
perchè provveda ad adottare 
le misure che riterrà oppor
tune, secondo la legge del 
1952 che consente in questi 
casi di sciogliere i partiti e i 
movimenti che si siano resi 
responsabili del delitto previ
sto dalla legge stessa. La sen
tenza ha accolto in pratica 
tutte le richieste della pub
blica accusa, anche se per al
cuni imputati ha ridotto la 
misura della pena. In parti
colare i giudici, presieduti 
dal dott. Battaglini, • hanno 
condannato il segretario del 
movimento nazifascista « Or
dine Nuovo », Clemente Gra
ziane a cinque armi e tre me
si di reclusione, e i tre suoi 
più diretti collaboratori, Elio 
Massagrande, Roberto Besutti 
e Leone Mazzeo a quattro 
anni di reclusione ciascuno. 
Il tribunale ha condannato 
anche Mario Tedeschi e Gae
tano Graziani alla pena di 
anni tre e mesi tre di reclu
sione ciascuno. Tre anni di 
reclusione sono stati inflitti 
ad Antonio Ragusa, Alfonso 
Della Corte. Leopoldo Mor-
lunghi. Renato Smantelli, Um
berto Balistreri, Claudio Biz
zarri, Agatino Marletta. Pene 
inferiori sono state commi
nate a Bruno Esposito e Raf
faele Moschetto condannati a 
due anni; a Mauro Tornei un 
anno. Oscar Marino nove me
si; Giorgio De Maio, France
sco Lo Nobile e Walter Si
mone a otto mesi. A sei mesi 
di reclusione sono stati con
dannati Ubaldo Danese, Ugo 
Fusi, Maurizio Bambini, Da
niele Pioli, Amerino Griffini, 
Francesco Patrone, Gianni Sa-
lis, Ennio Marino, Orazio Co
sta e Giuseppe Salvo. 

Alcuni tra coloro che sono 
stati ritenuti i maggiori re
sponsabili del movimento fa
scista. sono stati interdetti 
dai pubblici uffici per cinque 
anni; il segretario Clemente 
Graziani è stato interdetto 
per sempre. Inoltre i giudici 
hanno ordinato la sospensione 
della pena per alcuni impu
tati mentre per altri hanno 
revocato i benefìci della so
spensione condizionale della 
pena di cui godevano, per pre
cedenti condanne. 

Dieci dei quaranta imputati 
sono stati assolti: Augusto Pa
store. Pietro Rocchini e Car
melo Cardullo per insufficien
za di prove, e Nicola Troc-
coli, Vincenzo Gentile, Fran
cesco Licato, Gianfranco Bar
bera. Giuseppe Scarcella. Pie
tro Chittaro e Franco Moiana 
per non aver commesso il 
fatto. 

Ventotto udienze, 22 dibat
timenti e sei tra requisitoria 
e arringhe, centinaia di docu
menti, rapporti di polizia e 
dei carabinieri, la testimonian
za dei capi delle squadre po
litiche di varie città italiane: 
è andato fìnalmenet in porto 
il processo centro i 40 ade
renti a «Ordine Nuovo» ac
cusati di aver ricostituito il 
disciolto partito fascista nono
stante tutti i tentativi di sbloc
carlo, nonostante le manovre 
della difesa, nonostante gii 
incidenti provocati a bella po
sta da squadristi piovuti da 
tutta Italia. 

Il processo rimane così un 
preciso campionario di che 
cosa rappresentano !e orga
nizzazioni fasciste. I verbali 
di dibattimento, le afferma
zioni di alcuni degli impu
tati, le frasi scomposte di 
alcuni degli interessati spet
tatori, restano di fronte alla 
opinone pubblica come un 
dizionario che spiegherebbe 
anche da solo che cosa si
gnifica una organizzazione 
fascista In Italia, come lavora 
per sovvertire l'ordine costi
tuzionale. 

Esso è stato inoltre un primo 
esempio di applicazione di una 
legge troppo a lungo ignora
ta, la legge del *52, in base 
alla quale va punito chi rior
ganizza il disciolto partito fa
scista. Il processo è stato — 
anche a voler prescindere dal
la sua conclusione — il primo 
esempio di quello che dovreb
bero fare polizia e magistra
tura per contribuire a stronca
re i rigurgiti fascisti e per tu
telare la legalità democratica 
e repubblicana sancita dalla 
Costituzione. 

Altri processi sono in cono 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina S) 
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IN DISCUSSIONE AL SENATO LE VARIAZIONI AL BILANCIO 

Ancora insufficiente la risposta 
del governo sui fondi alle Regioni 
I centonovanta miliardi in più che sono passati da altre voci al fondo per i piani regionali non soddisfano le 
richieste - Li Vigni (Pei): più fiducia nei nuovi poteri decentrati - Imbarazzo di La Malfa sugli stanziamenti all'ONMI 

La discussione sui « provvedimenti urgenti » 

La Camera vota oggi 
gli emendamenti 

del PCI per l'Università 
* 

Concrete e qualificanti proposte sul personale, il tem
po pieno, la democrazia negli Atenei, il diritto allo 

studio, la ricerca scientifica 

Per chiedere modifiche 

del decreto sul colera 

Delegazione 
della Regione 

campana 
oggi al Senato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

Una delegazione del consiglio 
regionale della Campania, rap
presentativa di tutte le forze 
politiche con esclusione degli 
esponenti del MSI-Destra nazio
nale. avrà domani un incontro 
con la commissione Bilancio del 
Senato (davanti alla quale è in 
discussione il decreto governa
tivo che reca provvidenze per 
le regioni meridionali colpite 
dalla infezione colerica) per 
prospettare quelle modifiche al 
documento governativo ritenute 
indispensabili sia alla ripresa 
economica sia alla valorizzazio
ne delle Regioni. 

Preceduta da una critica re
lazione della Giunta regionale 
sul decreto governativo, la di
scussione che si è sviluppata in 
assemblea, e alla quale un no
tevole contributo è stato dato 
dal gruppo comunista attraverso 
l'intervento del compagno Ama
rante. ha individuato nella in
sufficienza e nella inadeguatez
za delle misure adottate le 
principali carenze dell'interven
to governativo che in sostanza 
si limita all'assegnazione di una 
manciata di miliardi second" 
tipici criteri assistenziali, al di 
fuori di quella visione « nuova » 
del problema meridionale verso 
la quale, nelle sue dichiarazioni 
programmatiche. l'attuale go
verno diceva di voler indirizzare 
i propri interventi. 

Questi concetti sono stati a! 
centro dell'intervento dell'espo
nente comunista che ha denun
ciato anche e soprattutto l'atteg
giamento del governo nei con
fronti dell'istituto regionale. 

Il Senato ha Iniziato Ieri 
l'esame del singoli articoli del 
bilancio di previsione dello 
Stato per il 1974 e dei relativi 
emendamenti, tra cui quelli 
presentati dal governo a se
guito della « nota di variazio
ni » con la quale il fondo per 
11 finanziamento del program
mi regionali di sviluppo viene 
aumentato di 190 miliardi, pre
cisamente da 140 a 330. A que
st'ultima cifra vanno aggiunti 
altri 130 miliardi che spetta
no alle regioni In base alla leg
ge sull'agricoltura, per cui il 
« fondo » avrà nel 1974 una di
sponibilità complessiva di 460 
miliardi di lire. 

I 190 miliardi in più. che 
sono stati strappati dalla pres
sione unitaria delle regioni e 
dall'iniziativa del PCI. sono 
stati reperiti dal governo nel 
seguente modo: 42 miliardi e 
900 milioni da resìdui di stan
ziamento che spettano alle re
gioni in attuazione del decreti 
delegati che concernono ma
terie trasferite alle regioni a 
statuto ordinarlo; 10 miliardi 
presi dal bilancio che erano 
destinati ad oDere di edilìzia 
osoedallera: 137 miliardi e 100 
milioni presi dtl « fondo glo
bale » dello Stato. 

Come è noto, le regioni ave
vano chiesto molto di più 

II compagno Li Vigni, inter
venendo per 11 gruppo comu
nista, ha subito rilevato che 
il modo stesso come è stata 
reperita la limitata cifra di 
190 miliardi, denota una visio
ne restrittiva, dando l'impres
sione che una parte del go
verno abbia subito e non ac
cettato le pressioni dolle re
gioni. 

E' tuttavia un fatto politi
camente rilevante che i pro
blemi della finanza regionale 
siano stati posti al centro del
la « nota di variazioni » al bi
lancio, e che il governo si sia 
impegnato a presentare solle
citamente due disegni di leg
ge, il primo per la revisione 
della legge sulla finanza re
gionale. il secondo per offrire 
alle regioni nuovi termini di 
riferimento e nuovi principi 
in materia di contabilità re
gionale. 

Dibattito alla Corte Costituzionale 

Divorzio: infondata 
per l'Avvocatura 
nuova «eccezione» la 

Contro le tesi antidivorziste sollevate dalla Cassa
zione, il rappresentante dello Stato ha sostenuto la 
piena legittimità della legge - La sentenza previ

sta per dicembre 

La questione del divorzio 
è stata, ieri, al centro del
l'udienza della Corte Costi
tuzionale. svoltasi a Roma al 
Palazzo della Consulta. 

Nei confronti della legge 
Fortuna - Spagnoli - Baslini 
la Corte di Cassazione ha 
sollevato una nuova a ecce
zione di incostituzionalità ». 

La Corte di Cassazione met
te in dubbio che la compe
tenza a pronunciarsi sugli ef
fetti civili di un matrimonio 
concordatario spetti ai giudici 
italiani. 

Tale competenza attribuita 
al magistrato italiano dalla 
legge Fortuna - Spagnoli - Ba
slini — sostengono 1 magistra
ti della Cassazione — «non 

sembra essere compatibile con 
la riserva di giurisdizione che 
l'articolo 34 del Concordato 
fissa a favore dei tribunali e 
dicasteri ecclesiastici per le 
cause di nullità e di dispen
sa del matrimonio rato e non 
consumato, con l'unica deroga 
— espressamente formulata 
— per la causa di separazio
ne personale fra i coniugi. 

Questa tesi — che contesta 
la legittimità costituzionale 

Il PCI sollecita 
la legge 

migliorativa 
dei redditi bassi 
A distanza di parecchie 

settimane dagli impegni as
sunti con i sindacati e dalle 
decisioni dello stesso Consi
glio dei ministri, il governo 
non ha ancora provveduto 
a definire o a presentare in 
parlamento il disegno di leg
ge relativo al miglioramen
to delle pensioni minime, de 
gli as*eani familiari e delle 
indennità di disoccupazione. 

Le presidenze dei gruppi 
comunisti del Senato e del
la Camera denunciano la 
gravità e le responsabilità 
di tale ingiustificato ritar
do. Se si vogliono rendere 
effettivi con la decorrenza 
del primo gennaio 1974 i sia 
pur modesti benefici per le 
categorie più colpite dall'at
tuale critica situazione, oc 
corre che si rompano indugi. 
inerzie e resistenze e che il 
Parlamento sia messo in 
grado di procedere con la 
serietà indispensabile e in 
tempo utile all'esame del 
provvedimento governativo. 
congiuntamente alle altre 
proposte di iniziativa parla
mentare. 

della legge istitutiva del di
vorzio — è stata sostenuta da
gli avvocati Satta, Doria ed 
Oliviero e controbattuta dagli 
avvocati Pugliese e Tirone. 

E' intervenuto anche l'Av
vocato dello Stato Michele 
Savarese. il quale ha afferma
to che la questione di legit
timità cost'tuzionale propo
sta dalla Corte di Cassazione 
deve essere considerata in
fondata Per il matr'monio 
concordatario — infatti — va 
riaffermata la distinzione (ne
gata dalla Corte di Cassa
zione) tra il matrimonio-at
to ed il matrimonio-rap-
porto. in base alla quale, li
mitata al primo la riserva di 
g'urisdiz'one dei tribunali ec
clesiastici. va lasciata inve
ce al legislatore i talano la 
compstenza a disciplinare il 
secondo, compresa anche la 
disciplina dei casi di cessa
zione deeli effetti civili. 

La sentenza sarà Dubblicata 
— quasi certamente — nella 
prima metà d : dicembre ed è 
imoersib'le che la Corte co
stituzionale Dossa esorimere 
un giudizio in contrasto con 
la orecedente sentenza sul di
vorzio. 

Va ricordato, infatti, che una 
prima «eccezione d ; incosti
tuzionalità ». sollevila dal tri
bunale d* Siena, è stata re
spinta dalli Corte Costituz'o-
ni!e con sentenza del 5 luglio 
1971. 

Dopo aver ricordato che que
sto sia pure modesto risultato 
è anche conseguenza dell'In
dagine conoscitiva promossa 
dalla commissione bilancio del 
Senato su iniziativa del grup
po comunista. Li Vigni ha af
fermato che questo governo, 
pur facendo quanto la prece
dente coalizione di centro de
stra ritenne Impossibile, avreb
be potuto fare di più. 

Concludendo, l'oratore comu
nista ha affermato che biso
gna avere più fiducia nelle re
gioni e più coraggio per fi
nanziarle, ed ha respinto. In 
polemica con La Malfa, ogni 
visione restrittiva dei poteri 
regionali. Il coordinamento dei 
piani regionali deve essere 
posto non In termini di con
trollo. ma di armonizzazione 
nel pieno rispetto delle auto
nomie regionali. 

Contro le variazioni propo
ste dal governo hanno parlato 
l senatori Broslo (PLI) e Ba-
sadonna (MSI). Giudizio favo
revole. a nome della maggio
ranza, ha espresso il senatore 
d.c. De Vito. Egli ha sottoll-
neato come un fatto positivo 
il dialogo che si è aperto tra 
governo e regioni, eprlmendo 
soddisfazione parziale per 
quanto riguarda l'entità della 
cifra stanziata, ma giudicando 
come fondamentale il fatto 
che il rapporto Instaurato con 
le Regioni, grazie anche alla 
iniziativa del Parlamento, po
trà diventare concreto e per
manente. 

In precedenza erano stati 
messi in votazione gli ordini 
del giorno presentati dai vari 
gruppi. Quelli comunisti a fa
vore del Mezzogiorno, del con
trollo del prezzi, e altri sono 
stati respinti. 

E' quindi iniziata la vota
zione degli emendamenti ai 
singoli articoli del bilancio. 
Gli emendamenti illustrati dal 
compagno Borsari all'articolo 
1, relativi alla previsione del
l'entrata, che aumentavano 
tale previsione, in rapporto ai 
gettiti tributari previsti per 
il '74, per complessivi 270 mi
liardi, sono stati respinti. 
Egualmente respinti gli emen
damenti all'articolo 3, relativi 
alla previsione della spesa — 
che sono stati illustrati dai 
compagni Calamandrei. Corba, 
Carmen Zanti, Papa, Valenza, 
Fermariello e Cavalli — che 
proponevano alcuni aumenti 
di spesa qualificanti, tra cui 
trecento miliardi al fondo per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
trenta miliardi per opere di 
risanamento igienico e sani
tario dei grandi centri del 
Mezzogiorno colpiti dal cole
ra, cinquanta miliardi per la 
difesa del suolo e venticinque 
miliardi per la ricerca scien
tifica. 

E' stato egualmente respin
to l'emendamento comunista 
che chiedeva la soppressione 
dello stanziamento di 44 mi
liardi e mezzo a favore del-
l'ONMr e il trasferimento del
l'Ente e dello stanziamento 
relativo alle Regioni e agli 
enti locali. 

Sulla questione si è acceso 
un vivace dibattito tra La 
Malfa e 1 senatori comunisti 
i quali ultimi hanno richia
mato il ministro del Tesoro 
ad applicare l'austerità nella 
spesa con coerenza, rifiutando 
cioè di mettere in bilancio lo 
stanziamento per l'ente assi
stenziale, che, per di più, 
quest'anno è stato maggiora
to di cinque miliardi. 

I senatori comunisti hanno 
ricordato a La Malfa le sue 
numerose prese di posizione 
a favore dell'abolizione del-
l'ONMI. Il ministro repubbli
cano. imbarazzato, si è stretto 
nelle spalle rispondendo: «Se 
dipendesse da me questo stan
ziamento in bilancio non ci 
sarebbe», confermando cosi il 
pesante condizionamento allo 
interno del governo delle for
ze ostili alla riforma della 
assistenza. 

A conclusione della seduta 
c'è stato un .intervento pro
vocatorio di un senatore mis
sino che ha illustrato un or
dine del giorno per chiedere 
che il governo itali-ano ri
pristini normali relazioni di
plomatiche con il regime fa
scista del Cile. I missini, ripe
tutamente interrotti dai sena
tori comunisti, sono rimasti 
totalmente isolati. Il loro ordi
ne del giorno è stato respinto 
sia del relatore di maggio
ranza, il d.c. Carollo. sia dal 
sottosegretario agli Esteri, Pe
dini, sia dal voto dell'Assem
blea. 

CO. t 

Le richieste avanzate dal PCI in Commissione alla Camera 

Occorrono sostanziali modifiche 
al decreto sul condono fiscale 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ieri 
cominciato l'esame degli arti
coli sul decreto legge per 11 
condono fiscale, deciso In con
comitanza all'entrata in vigo
re della riforma tributarla. 
Nel dibattito generale, sono 
Intervenuti per il gruppo co
munista i compagni Buzzoni e 
Pellicani, Il quale ha ribadito 
alcuni dei punti che. ad av
viso del PCI, vanno Introdot
ti nel provvedimento. 

Innanzitutto deve essere 
esclusa dal condono la fascia 
di contribuenti a più alto red
dito. siano persone «giuridi
che » (cioè le società) o « per
sone fisiche ». Inoltre va esclu
sa la possibilità di nuovi ac
certamenti a carico dei con
tribuenti con reddito da lavo
ro -.dipendente non superiore 
a tre milioni l'anno. In terzo 
luogo, è necessario escludere 
dal condono, almeno per gli 
ultimi tre anni, i redditi da 
plusvalenze derivanti a socie
tà o singoli da attività spe
culative (lottizzazioni dì aree 

edificatali!, compravendite di 
immobili, di oggetti d'arte) o 
da sopravvenienze attive ec
cezionali. Infine, occorre esclu
dere dal calcolo automatico 
del reddito Imponibile le par
tite fiscali che non hanno 
avuto alcun accertamento da 
parte del fisco. • 

Dalla discussione è però 
venuta fuori una disponibi
lità molto limitata della mag
gioranza e del governo a mo
dificazioni di fondo del de
creto. In particolare, la mag
gioranza ha respinto l'Ipotesi 
di un tetto di alti redditi ol
tre il quale nessun condono 
dovrebbe essere concesso. 

L'unico punto su cui vi è 
stato consenso generale è sta
to quello di escludere dalla 
definizione automatica, del 
reddito le partite per le qua
li non vi sia stato sinora al
cun accertamento; 1 rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari, inoltre, in contrasto con 
il governo, sono stati concor
di nel ritenere accettabile la 
proposta comunista relativa 
alla esclusione da ogni altro 

accertamento del redditi da 
lavoro dipendente sino a 3 
milioni di lire. 

Sono — è bene sottolinear
lo — orientamenti, che do
vranno trovare espressione 
concreta in sede di esame 
degli articoli del decreto, ed 
al riguardo I deputati comuni
sti Raffaelli. Buzzoni, Vespi-
gnani. Pellicani hanno Insisti
to nel ribadire il valore quali
ficante della definizione del 
tetto per gli alti redditi e 
della esclusione dal condono 
dei grossi evasori abituali. 

I parlamentari comunisti. 
Infine, non hanno presentato 
emendamenti per quanto at
tiene la posizione degli Enti 
locali, in quanto ritengono che 
la facoltà loro riservata dal 
decreto di proseguire negli ac
certamenti In base alle leg
gi In vigore e quindi di non 
applicare 11 condono per quel 
che concerne l'imposta di fa
miglia salvaguardi ampia
mente le autonomie locali. 

a. d. m. 

La discussione dei «provve
dimenti urgenti per l'unlvsr-
sita » alla Camera è giunta al
la sua fase più concreta: ieri, 
infatti, sono stati illustrati i 
173 emendamenti delle oppo
sizioni al decreto governativo. 
Il voto si avrà oggi. La linea 
di condotta del gruppo comu
nista, preannunclata nel dibat
tito generale, è costituita nel 
presentare proposte su alcuni 
aspetti essenziali in termini 
tali da avviare un processo di 
rinnovamento che dovrà sfo
ciare nella riforma organica. 
Tali aspetti riguardano l ruo
li del personale, il tempo 
pieno, il diritto allo studio, la 
ricerca, gli organi di governo. 

Fra gli emendamenti ri
guardanti 11 personale va se
gnalato quello che dispone 
che gli aggregati e 1 ternati 
sono assegnati alla facoltà 
presso cui prestano servizio, 
mentre i ternati che non pre
stano servizio dovrebbero es
sere chiamati da qualsiasi fa
coltà per la disciplina del re
lativo concorso. Per 1 professo
ri aggregati, il PCI propone 
che il loro ruolo sia trasfor
mato in ruolo a esaurimento 
e che ad esso siano ammessi 
tutti gli assistenti ordinari e 
tutti i membri della terna 
vincitrice nei concorsi per as
sistenti nonché i professori in
caricati da almeno tre anni. 

Importantissimo l'emenda
mento sul tempo pieno. Esso 
dice che l docenti con qualifi
ca di straordinario, gli incari-

Sciopero proclamato da destra per boicottare la trattativa sui contenuti riformatori del contratto 

Gli ospedali di nuovo nel caos per 
i ricatti corporativi dei medici ? 

La CIMO e l'ANPO guidano la manovra fesa ad impedire che si metta in discussione la formula del « tempo 
definHo» e l'esercizio della libera professione - Sospesi gli incontri ministeriali • Ferma presa di posizione 
delle Regioni - Oggi una conferenza stampa della Federazione unitaria dei lavoratori ospedalieri non medici 

Organizzato con la collaborazione dell'ARCI-UISP 

Un seminario sulla 
medicina sociale 

Con un intervento introdut
tivo del compagno Giovanni 
Berlinguer si è aperto a Kc-
ma un seminario di studi de
dicato ai problemi della « me
dicina sociale e preventiva e 
al ruolo dell'attività motoria, 
nella prospettiva di un sistema 
di sicurezza sociale naziona
le ». Il seminario, organizza
to dal circolo o Giovanni Ca
stello », con la collaborazione 
del Centro Studi e Documen
tazione dell'ARCI-UISP Nazio. 
naie, si articolerà attraverso 
una serie di lezioni-dibattito, 
con frequenza bisettimanale 
(il martedì e il venerdì), tenu
te da vari operatori sanitari, 
medici ospedalieri, soc-ali e 
dei lavoro, economisti e ur
banisti (Del Pavero, Giulio 
Maccacaro, Severino Delegu. 
Ivar Oddone, Marcello Fabbri, 
Giovanni Jervis, Marco Cec
chini, Giuseppe Loiacono, Vla
dimiro Perretta e Mario Gu-
linelli). 

Questi specialisti si alterne
ranno di volta in volta a par
lare su di un largo spettro di 
temi che vanno dalla forma
zione e il lavoro del medico 
alla salute in fabbrica e nel 
territorio, dall'igiene mentale 
alla salute nelle scuole, dal 
F industria farmaceutica al 
ruolo formativo e preventivo 
dell'attività motoria. Per quan
to concerne, appunto, que
st'ultimo aspetto. Berlinguer 
ha voluto anzitutto sottoli
neare gli ostacoli di natura 
economica — nel campo del

l'urbanistica, dei trasporti, 
del lavoro e della scuola — 
e le profonde prevenzioni cul
turali che si frappongono alla 
valorizzazione dell'attività mo
toria in antitesi ai modelli 
imposti dalla società borghese. 

Dopo aver rilevato che in 
questi anni i temi di progres
so delle conoscenze e dei mec
canismi di salute si sono 
strettamente legati alla lotta 
di classe, e dopo aver ricor
dato i due tipi di patologia 
oggi emergenti (da un lato 
traumatismi, incidenti sul la
voro e malattie degenerative, 
come indice delle distorsioni 
dello sviluppo tecnico; e, dal
l'altro, malattie del sottosvi
luppo: epatite virale, tifo, co
lera). Berlinguer ha riassun
to in tre punti fondamentali 
— prevenzione, terapia e ria

bilitazione — i contenuti ri
vendicativi che occorre riaf
fermare nella battaglia per 
una riforma sanitaria del 
paese. 

Al termine del seminario, 
venerdì 21 dicembre, vi sarà 
una discussione finale sui 
metodi di impostazione e sul
la validità dell'iniziativa. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi giovedì 22. 

Lo scambio epistolare tra gli assassini di San tìago e il segretario missino 

Conferma di una vocazione 
E stata resa pubblica la ri

sposta che il capo della giunta 
golpista cilena generale Pi 
nochet ha doto ad un « mes
saggio» inviatogli dal segre
tario del MSI Almirante. Nel
la missiva, consegnala a San
tiago da due deputati missini, 
Almirante ha avuto, nei con
fronti deltn sanguinaria dit
tatura militare, «t espressioni 
di solidarietà e di comprensio
ne a nome degli italiani» Pi-
nochet giudicò ora queste pa
role « attamente incoraggian
ti per il popolo ed il gover
no del Cile», mentre, spudo 
ratamente, qualifica le con
danne della feroce repressione 
fascista nel Cile come « ten
tativi per deformare » la r. pò 
sizione tradizionale, legalista 
e cristiana» dei generali gol
listi. 

Il quotidiano missino dà no
tizia in prima pagina di que 

do sapere che a Santiago i ' lidarietà di Almirante confer-
due esponenti missini sono 
slat' ricevuti oltre che da Pi-
nochet, dal ministro degli in
terni della giunta. Si presume 
che quest'ultimo abbia dato 
conto direttamente delle san
guinane repressioni che so 
no l'emblema del « nuovo or
dine » cileno, anch'esso defini
to « corporativo » come quel
lo che l'Italia ha già cono
sciuto e che Almirante ri
promette. 

Che esista questa stretta e 
attiva corrisDondenza tra i gol
pisti del Cile e i fascisti ita
liani non DMÒ certo sorpren
dere, peraltro richiama an
cora una colta l'attenzione 
sulle mire eversive che le for
ze della reazione internaziona
le nutrono anche nei con
fronti del nostro paese. 

Il fatto che Pinochet giu
sto scambio epistolare, facen- i dichi « incpraggi*nte » Ir. to 

ma comunque che in Italia 
i golpisti di Santiago hanno 
trovato sostenitori soltanto tra 
i fascisti, isolali dalla grande 
maggioranza del paese, dalla 
condanna ferma delle lorze 
popolari, dei partiti antifa
scisti. Che il segretario mis 
sino parli > a nome drjli ili-
liani » testimonia nnU. deVn 
sua improrditwli-.c. E>1 è si
gnificativo che il giornale de
mocristiano noti come Pino
chet ttche descrive il suo r.r-
fondo ruolo di carnefice del
la democrazia cilena, come la 
manifestazione di una "posi-
z'one tradizionale, legalista e 
cristiana" ha diritto con que
sto suo messaggio di essere 
iscritto d'ufficio al MSI », os
servando che ti la solidarietà 
di Almirante non è che la so
lidarietà di un'Italia che la 
stessa bestialità dei fascisti 
ha da quasi trenta anni se

polta sotto una condanna sto
rica senza appello». 

ET naturale dunque che t 
fascisti solidarizzino con i fa
scisti. E questo non farà che 
sollecitare una lotta sempre 
più attiva delle forze popo
lari e democratiche contro il 
fascismo. 

Per quanto concerne il MSI, 
questa corrispondenza Almi-
rante-Pinochet indica (se ce 
ne fosse ancora bisogno) co
me, sotto il «doppiopetto» e 
le adesioni televisive alla de
mocrazia, l'ideale dei fascisti 
resti una dittatura sanguinaria 
che si regga sugli arresti di 
massa, le torture e gli assas
sini politici. Lo sapevamo e 
lo sappiamo: ed è perciò che 
chiamiamo all'unità e alla vi
gilanza permanente tutti gli 
antifascisti. 

f. I. 

L'oltranzismo delle corpora
zioni mediche rischia di far 
saltare daccapo le trattative 
per il contratto del personale 
dei 1.500 ospedali italiani, e di 
far nuovamente precipitare la 
situazione nel caos con la pro
clamazione dì un secondo scio
pero per il quale si sono »?ià 
pronunziate due tra le più ac
cese componenti di destra del 
sindacalismo sanitario: l'ANPO 
e la CIMO, che lo ha addirit
tura già proclamato per que
sto scorcio di novembre, ri
servandosi di fissarne la data 
precisa. Anche il SINAPO. 
che rappresenta i farmacisti 
ospedalieri, ha deciso di ade
rire allo sciopero. 

Questi gravi orientamenti, 
cui si aggiunge un pesante at
tacco dei primari all'organiz
zazione unitaria degli ospeda
lieri non medici, sono matu
rati ieri in un clima fattosi 
cosi teso da costringere il sot
tosegretario al lavoro Foschi 
a sospendere di nuovo le trat
tative in corso con la media
zione ministeriale, e a rin
viarle di una settimana nella 
speranza che nel frattempo si 
creino nuove condizioni per 
un compromesso accettabile. 

Che invece la destra dei sin
dacati medici vada cercando 
appunto l'esasperazione della 
vertenza per impedire che pas
si la linea del contratto uni
co per medici e non medici 
— una linea sulla quale con
vergono la Federazione CGIL-
CISL-UIL dei lavoratori ospe
dalieri (che ha indetto per 
domattina una conferenza 
stampa sui gravi sviluppi del
la vertenza), le Regioni, il 
sindacato degli aiuti e assi
stenti (ANAAO), e la stessa 
controparte degli ospedalieri 
cioè la Federazione delle am
ministrazioni dei nosocomi 
(FIARO) — è documentato 
proprio dalla minaccia-ricatto 
dello sciopero a cui fonda
mento è posta giusto la ri
chiesta del contratto separato. 

Perché una resistenza casi 
accanita e avventurista alla 
contrattazione unica, globale e 
contestuale della piattaforma 
per il personale ospedaliero? 
Perché in un contesto unita
rio (che pur tenga conto delle 
specifiche differenziazioni) 
vanno collocate le necessarie 
modifiche all'attuale regola
mentazione del lavoro dei me
dici a tempo definito, che è 
un sistema da disincentivare; 
e l'altrettanto necessaria nuo
va regolamentazione dell'atti
vità libero-professionale del 
medico ospedaliero, che va 
eliminata seppur gradualmen
te. E su queste due questioni, 
più che sui corollari, la trat
tativa è ferma, bloccata. 

Ma il fatto più grave e illu
minante è che. nelle manovre 
tese ad esasperare la situazio-
zione. gioca un ruolo di pri
mo piano (tanto più inammiò-
sibile perché si tratta di or
ganismo non abilitato ad eser
citare la contrattazione sinda
cale) la Federazione degli or
dini dei medici, nel palese ten
tativo di ricomporre al livel
lo corporativo più sfrenato 
tutto il composito arco dei 
sindacati sanitari. 

Di questo pericoloso disegno 
si colgono già le prime avvi
saglie. Accentuando ulterior
mente le proprie contraddizio
ni, FANAAO ha ad esempio 
unito la sua voce (appena con 
un tono formalmente più som
messo) agli strepiti del prima

ri dell'ANPO contro i sinda
cati confederali accusati nien
temeno che di valutare «sot
to una angolatura politica » 
problemi contrattuali destina
ti in realtà a riflettersi su 
milioni di utenti del servizio 
ospedaliero pubblico. Ed ha 
persino mostrato, l'ANAAO, di 
non essere insensibile al ri
catto del nuovo sciopero de
cidendo per questo la convo
cazione per domenica prossi
ma a Firenze d'una conferen
za organizzativa interna appe
na pochi mesi dopo lo svolgi
mento di un congresso che — 
vedi caso — aveva segnato la 
sconfitta proprio della compo
nente di destra di questo sin
dacato. 

Da rilevare infine — e non 
si tratta di elemento secon
dario, in questo movimentato 
contesto — l'impegnativa po
sizione che, nella vertenza, 
hanno assunto, a fianco delle 
forze più avanzate impegna
te nella trattativa. le ammini
strazioni regionali. A nome 
delle Regioni nel corso del
l'unica riunione della seconda 
fase degl'incontri ministeriali 
svoltasi l'altra notte è inter
venuto l'assessore alla sanità 
della Regione Sicilia, Mazza-
glia. Il contratto per cui si la
vora — ha detto — deve co
stituire un passo avanti in di
rezione della tanto attesa ri
forma sanitaria; solo in que
sto caso esso avrà il consape
vole e fermo sostegno delie 
Regioni Anche questa chiara 
scelta politica contribuisce a 
collocare l'oltranzismo delle 
corporazioni mediche nella di
mensione che gli è propria. 

g. f. p. 

cati stabilizzati e gli assisten
ti di ruolo sono tenuti a os
servare 11 tempo pieno assicu
rando la loro presenza nelle 
attività didattiche e di ricer
ca. A costoro viene attribuito 
un assegno annuo pensiona
bile e utile ai fini della buo
nuscita che va, secondo i pa
rametri, da un minimo di 770 
mila lire a un massimo di un 
milione e 680 mila lire. In 
compenso gli insegnanti a 
tempo pieno non possono svol
gere attività Imprenditoriale 
o professionale privata o di 
consulenza retribuita, né atti
vità retribuita presso enti pub
blici o privati o presso uni
versità e istituti non statali. 
Altra propasta significativa è 
quella che consentirebbe al 
giovani laureati titolari di as
segno biennale di formazione 
scientifica di stipulare, alla fi
ne del blennio, un contratto 
con la loro università. 

Rispecchiando una esigenza 
unanimemente sentita, il PCI 
ha proposto che nel decreto 
sia integrato un finanziamen-
to a favore della ricerca scien
tifica a carico della pubblica 
istruzione: sì tratterebbe di 40 
miliardi per 11 periodo 1973-76. 

Per quanto riguarda la pro
mozione del diritto allo stu
dio, Il nostro gruppo ha rifor
mulato la norma su coloro che 
hanno diritto all'assegno di 
studio, stabilendo che i tito
lari sono gli studenti apparte
nenti a famiglie di salariati 
dell'industria, dell'agricoltura 
e dei servizi o di altre catego
rie assimilabili alla condizio
ne dei salariati, e gli studenti 
appartenenti a famiglie di la
voratori dipendenti o autono
mi il cui reddito imponibile 
sia Inferiore a un milione e 
800 mila lire annue. In con
nessione. è prevista l'immedia
ta regionalizzazione delle fun
zioni, dei fondi e delle attrez
zature delle Opere universi
tarie. 

Varie le proposte di modifi
ca presentate alla parte del 
decreto che riguarda gli or
gani di governo dell'universi
tà. Si prevede anzitutto una 
maggiore rappresentatività dei 
consigli di facoltà inserendo 
rappresentanti di categorie 
ora escluse; in parallelo vie
ne elevata la rappresentanza 
studentesca a seconda della 
consistenza delle facoltà. Per 
i Consigli di amministrazione 
si propone di elevare da 1 a 
3 l membri di nomina regio
nale e altrettanto per la rap
presentanza dei sindacati. 

Particolarmente significativo 
è l'emendamento riguardante 
la validità della rappresentan
za elettiva degli studenti. Il 
decreto prevede che la vota
zione degli studenti è valida 
solo se ad essa partecipi più 
di una certa percentuale (ad 
esempio, il 33% nelle univer
sità piccole e il 20°'o nelle mag
giori). Ciò significa rischiare 
di invalidare le elezioni stu
dentesche in molti atenei, nel 
quali la grande maggioranza 
degli studenti non è residen
te. Questi « sbarramenti » per
centuali vengono aboliti dalla 
proposta comunista che si li
mita a stabilire una propor
zione tra votanti ed eletti. 

Un'altra norma prospettata 
dal PCI prevede che entro sei 
mesi siano rinnovati, con le 
nuove regole elettorali, tutti i 
rettori e i senati accademici. 
Fin da ora. inoltre, dovrebbe 
essere introdotto il principio 
che agli studenti, ai docenti, 
al personale non docente e al
le loro organizzazioni è garan
tita la libertà di assemblea. 
di riunione, di associazione, di 
iniziativa sindacale, culturale 
e politica all'interno dell'uni
versità: un principio, questo. 
assolutamente pacifico per la 
coscienza democratica ma tut
tora insidiato o limitato nelle 
norme e nella pratica. 

I nostri emendamenti sono 
stati illustrati dai compagni 
G. Berlinguer. Bini, Chiaran-
te. Tesseri e dall'indipendente 
Masullo. 

e. ro. 

SENATO 

Approvare subito la legge 
sul lavoro a domicilio 

Delegazioni unitarie CGIL-CISL-UIL a Palazzo Mada
ma - Nuovi incontri promossi per mercoledì prossimo 

Alla commissione Lavoro 
del Senato è incominciata ie
ri, in sede deliberante, la di
scussione su! disegno di legge 
per la regolamentazione del 
lavoro a domicilio. Il relato
re de. Pacini ha sostenuto 
la necessità dell'approvazione 
del testo unificato, cosi come 
è stato approvato alla Came
ra. Anche il compagno Garo-
li e il socialista Ferralasco 
hanno insistito sull'urgenza 
dell'approvazione del provve
dimento legislativo. Da qual
che settore della DC è venu
ta, invece, la richiesta di una 
modifica del testo della Ca
mera che, come è noto, è 
frutto di una profonda elabo
razione e di una vasta con
vergenza. Nella commissione 
Lavoro del Senato ci sono le 
forze sufficienti per far ap
provare subito la legge, ma 
è bene allargare l'iniziativa 
di lotta e la pressione unita
ria delle lavoratrici e dei la
voratori per evitare pericoli 
di rinvìi e non giustificati ri
tardi. La commissione Lavo-

ro tornerà a riunirsi merco
ledì 28 novembre. 

Per sollecitare l'approvazio
ne della legge, sono giunte 
delegazioni di lavoratori e la
voratrici a domicilio di di
verse province (Reggio Emi
lia, Perugia, Milano. Pisa, Fi
renze. Mantova), con le qua
li erano dirigenti sindacali 
della CGIL, CISL e TJIL. che 
hanno promosso l'iniziativa. 
di Consigli comunali e di 
quartiere, di Comitati di fab
brica. 

Le delegazioni sono state 
ricevute dai senatori comuni
sti Giglia Tedesco, Carmen 
Zanti e Fermariello, dal so
cialista Ferralasco, dal rela
tore alla legge Pacini (de). 

Per sviluppare la più am
pia iniziativa dei lavoratori 
delle aziende e dei lavoranti 
a domicilia la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, accogliendo 
le proposte delle delegazioni 
presenti ieri al Senato, ha 
indetto un nuovo e più am
pio incontro con i componen
ti della commissione Lavoro 
per mercoledì 28 novembre. 

Emersi in un 
r • • • 

dibattito a Roma 

RAI: contrasti 
sulla proroga 
fra i partiti 
di centro
sinistra 

Il compagno Napolita
no riafferma le posi
zioni del PCI - DC e 
PSDI vogliono lasciare 
l'azienda in mano al 
governo - La proposta 

socialista 

I tempi ed i modi della 
proroga della convenzione fra 
Rai-Tv e Stato, nella prò 
spettlva della riforma, sono 
emersi con notevole chiarez
z a — e rivelando anche gravi 
diversità di posizione — nel 
corso di un dibattito che si 
è svolto martedì a Roma, al
la Casa della Cultura. Vi han
no partecipato i compagni 
Giorgio Napolitano per il PCI 
ed Enrico Manca per il PSI, 
Giampiero Orsello (PSDI). 
Giorgio Bogl (PRI) e Gio
vanni Galloni (DC). 

Per la prima volta, dopo 
mesi di silenzio ed incertezze 
rotti soltanto dalla iniziativa 
legislativa del PCI (che ha 
anche presentato recentemente 
una organica proposta legisla
tiva di proroga), esponenti del 
centrosinistra hanno infatti 
indicato in forma sufficiente
mente indicativa gli orienta
menti di fondo intorno ai qua
li si muovono i singoli par
titi. Si tratta, evidentemente, 
di orientamenti sui quali la 
discussione — che da sempre 
è apparsa difficile — è anco
ra tutta da svolgere, ma nei 
quali è pur possibile indivi
duare alcuni capisaldi comu
ni e la tentazione di gravi ar
roccamenti conservatori. 

Come ha detto Napolitano 
nel suo intervento, il primo 
rischio da evitare è che su 
una questione di tale impor
tanza. e a ben quattro mesi 
dalla costituzione del centro
sinistra, si svolga una discus
sione frettolosa. Se, infatti, 
non possiamo certo dimentica
re i guasti gravi provocati 
alla Rai dallo sconfitto go
verno di centro-destra, non 

possiamo oggi considerare con
fortante l'inizio dell'impegno 
del centro-sinistra. Il governo 
deve dunque avere consapevo
lezza che dovrà far i conti 
con l'opposizione comunista e 
non potrà dunque sfuggire ad 
un serio confronto in Parla
mento I comunisti hanno già 
esposto ufficialmente le pro
prie proposte: una proroga 
breve, varata attraverso una 
legge, capace di avviare la 
Rai verso la riforma attra
verso un netto distacco della 
azienda dall'esecutivo; una 
decisa apertura al Parlamen
to, alle Regioni ed alle forze 
sociali (sia in fase di gestio
ne che di controllo); una ra
dicale ristrutturazione dello 
attuale Consiglio dì Ammini
strazione e delle funzioni del
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza. 

La risposta dei partiti del 
centro-sinistra, cosi com*è 
emersa dall'insieme del di
battito, non è affatto omoge
nea. L'unico elemento unita
rio appare infatti l'inevitabi
le necessità di rispettare l'im
pegno di una proroga legisla
tiva e dunque non più impo
sta per decreto, come già fe
ce nel 1972 il governo An-
dreotti: ma l'incertezza che 
grava sui contenuti sembra 

orientare decisamente verso la 
ipotesi di una proroga lunga 
un anno se non. addirittura. 
anche di più. 

II primo contrasto emergen
te tocca un punto decisivo: 
il distacco della Rai dal po
tere esecutivo fin dal periodo 
transitorio. Il democristiano 
Galloni ha espresso un sostan
ziale rifiuto dì questa scelta. 
affermando che il nuovo con
tributo del Parlamento deve 
limitarsi ad un maggiore con
trollo. mentre la gestione del
la Rai deve restare privile
gio governativo: e su questa 
tesi è stato affiancato dal so
cialdemocratico Orsello. In 
questo ambito, evidentemente, 
resta imprigionata anche la 
partecipazione delle Regioni. 
giacché anche la eventuale 
presenza regionale e delle for
ze sociali in un nuovo consi
glio di amministrazione do
vrebbe discendere dal gover
no e non dalla fonte parla
mentare Si concede soltanto. 
entro questo limite ferreo che 
vuole riconfermare ai demo
cristiani l'attuale potere sulla 
Rai, la possibilità e la neces
sità di una diversa «organiz
zazione intema». 

Il dissenso dei socialisti da 
questa tesi è stato affermato 
chiaramente dal compagno 
Manca: i socialisti pensano. 
semmai, che nella fase di pro
roga possano coesìstere (ma 
si tratta di vedere in che mi
sura) i due princìpi dell'oriei-
ne governativa e parlamenta
re-regionale del Consiglio di 
Amministrazione: ma con il 
privilegio del Parlamento. 
con una chiara estensione dei 
poteri della Commissione par
lamentare di vigilanza ed una 
riorganizzazione interna a-
ziendale. In questo senso è 
stata perfino ventilata la pos
sibilità costituzionale di due 
strutture produttive separate 
per i due attuali canali, pur 
all'interno dell'unica società 
Rai-Tv. Si crede, in questo 
modo, di poter incidere sulla 

attuale organizzazione verticale 
ed accentrata dell'azienda. 

Quanto ai repubblicani (Bo-
gi), essi convengono in parti
colare, sulla necessità di un 

totale rinnovamento dell'attua
le Consiglio di Amministrazio
ne, ma tendono a limitarne i 
poteri e chiedono una riorga
nizzazione dei servizi giorna
listici attraverso la costitu
zione di « testate » autonoma 
nell'illusione che ciò sia ga
ranzia sufficiente per rispet
to del pluralismo dell'infor
mazione. 

4. n. 
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A dieci anni dall'attentato di Dallas 

John Kennedy 
fuori dal mito 

Il personaggio appare ridimensionato: la crisi che con la guerra del Vietnam 
ha colpito l'America ha appannato anche l'immagine del suo ultimo «eroe» 

J 
Fu un grande presidente? 

Ai più l'interrogativo sareb
be parso superfluo e irrive
rente, quando dieci anni fa 
la vita ancor giovane di 
John Kennedy fu troncata 
dall'assassinio di Dallas: an
che laddove l'interrogativo 
appariva legittimo venne 
occultato dalla forte emo
zione, che scosse l'opinione 
pubblica in tutto il mondo. 
Prevalsero giustamente le 
polemiche attorno alle cir
costanze politiche e crimi
nali del delitto. La versione 
ufficiale sembrò ai più in
consistente. L'indagine fu 
subito viziata da clamorosi 
colpi di scena. Il sistema di 
potere americano fu tutta
via abbastanza forte da fare 
avallare per obbedienza, se 
non accettare per convinzio
ne, la tesi dell'uccisione do
vuta alla semplice improv
visazione di un pazzo. E se 
vogliamo capire davvero 
quanto profondo sia stato 
in questo decennio lo scon
volgimento morale e politi
co della società americana, 
dovremo innanzi tutto con
frontare la paziente o rasse
gnata adesione del paese a 
quella « verità », che tale 
appariva solo perchè asseri
ta dalle più alte autorità. 
con lo scetticismo e la sfi
ducia che circondano oggi, 
per fatti che sono pur sem
pre meno di un assassinio 
presidenziale, quelle stesse 
autorità un tempo insospet
tabili. 

I «mille 
giorni » 

Dalla crisi tuttavia nep
pure la figura di Kennedy 
doveva uscire indenne. An
zi, la domanda che dieci 
anni fa poteva sembrare ir
rispettosa, oggi suonerà per 
taluni ingenua e anacroni
stica. Conosco un amico 
americano, che fu un tem
po acceso sostenitore d i ' 
Kennedy e che recentemen
te mi assicurava di essere 
arrivato a considerarlo co
me uno dei presidenti più 
deleteri della storia ameri
cana, tanto da fargli rim
piangere il suo, più pallido, 
predecessore Eisenhower. 
Abbiamo appreso anche che 
un po' per volta il grande 
poligono dei lanci spaziali è 
tornato a chiamarsi Cape 
Canaveral, e non più Cape 
Kennedy, come lo battezza
rono dieci anni fa. Eppure 
non si può nemmeno soste
nere che il fascino di Ken
nedy sia totalmente scom
parso: il pellegrinaggio alla 
tomba di Arlington è tutto
ra assai intenso. Con John 
Kennedy l'America perse il 
suo ultimo * eroe », l'ulti
ma figura capace di simbo
leggiare la sua mitologia 
agli occhi del mondo. Da 
allora di eroi non ne ha più 
trovati. Ma invece di ali
mentare la nostalgia, tanta 
carenza ha finito, col distac
co del tempo, per appanna
r e l'immagine stessa dell'i
dolo. 

Un bell'articolo in uno 
degli ultimi numeri della 
rivista Newsweek attribuiva 
la principale responsabilità 
di questo ridimensionamen
to del personaggio Kennedy 
alla cosiddetta corrente de
gli storici * revisionisti » a-
mericani, che in questi an
ni sono stati autori di un 
bilancio assai deludente dei 
famosi « mille giorni » pre
sidenziali. da loro visti co
me un infelice prolungamen
to. con formule annena rin
frescate. dei vecchi schemi 
Imperialistici della « guerra 
fredda ». L'analisi del feno
meno non può tuttavia fer
marsi — ci sembra — a que
sto contributo culturale, che 
è in fondo uno degli aspetti 
più positivi della riflessione 
critica venuta dall'America 
post-kennediana. Xon si 
può dimenticare che vi è 
stata nella stessa vita poli
tica degli Stati Uniti una 
reazione più informe, ma 
anche assai più diffusa, alle 
concezioni kennedianc e al
la loro magniloquente re
torica: Nixon se ne s e n i per 
andare al potere e fece di 
tutto per indirizzarla poi, 
specie all'interno del paese, 
verso espressioni conserva
trici e retrograde. Dopo 
Kennedy vi sono state con
tro di lui una sinistra e una 
destra: sarà opportuno non 
confonderle. 

Per il bilancio storico del
la meteorica parentesi ken-
nediana. come per tutta la 
crisi della società america
na, il vero punto cruciale è 
stato la guerra del Vietnam. 
Si è discusso molto per sta
bilire se Kennedy si sareb
be impegnato nel conflitto 
nella stessa misura in cui Io 
fece il suo successore John
son. Partigiani di - contra
stanti risposte si sono af
frontati, ognuno portando i 

- propri argomenti. Un giudi
zio esauriente non può es
servi. essendo Kennedy mor
to prima della fase più atro
ce del conflitto. 

l u t i comunque vero che 

già sotto la sua presidenza 
gli Stati Uniti avevano com
piuto i primi fatali passi 
della « scalata » e che colo
ro che condussero con John
son tutta la prima parte del
la guerra di otto anni furo
no gli stessi « brillanti » 
consiglieri e collaboratori, 
che il presidente assassina
to aveva portato con sé al 
potere. Va aggiunto che in 
questa ricerca delle respon
sabilità prime molti fra gli 
storici « revisionisti » e fra 
gli avversari della guerra 
sono andati ben al di là di 
Kennedy: come Daniel EU-
sberg, l'uomo che rivelò le 
indagini segrete del Penta
gono, essi sono arrivati alla 
conclusione che l'origine del 
male era più lontana, risa
lendo a tutta la concezione 
imperialistica postbellica, 
che faceva degli Stati Uni
ti i gendarmi della contro
rivoluzione nel mondo. 

Nella forte crisi che si è 
sviluppata in America con 
la guerra del Vietnam, la 
presidenza Kennedy doveva 
però rivelare altre debolez
ze di fondo. Alla riflessione 
si è visto cioè come tutti gli 
elementi della crisi fossero 
già presenti in quel perio
do, magari provvisoriamen
te occultati dai fasti dell'o
ra. e come nei famosi « mil
le giorni » si fosse fatto ben 
poco per ovviarvi. Al con
trario. Lo squilibrio fra i 
poteri della presidenza con 
i suoi gruppi di consiglieri 
senza controllo e quelli dei 
corpi costituzionali elettivi, 
sempre più esautorati, ave
va già preso proporzioni 
preoccupanti. 

I microfoni segreti e l'im
piego della polizia politica 
perfino contro i propri 
« amici » — strumenti di 
cui Nixon e i suoi avrebbe
ro poi fatto un uso così ge
neralizzato e incauto — non 
erano stati disdegnati nem
meno dal fratello del presi
dente, Robert Kennedy, al
lora ministro della giusti
zia. Alle mirabili promesse 
racchiuse in formule alti
sonanti — la « nuova fron
tiera », cui il successore cre
dette di dover aggiungere 
la « grande società » — era
no seguiti fatti men che mo
desti. Certo, con Kennedy 
ebbe inizio l'ultimo clamoro
so boom dell'economia che, 
nella spensierata improvvi
sazione dei primi anni '60, 
sembrò rendere possibile il 
miracolo di un rinnovamen
to capitalistico: poi si è vi
sto che, alimentato da una 
forsennata corsa agli arma
menti, esso già aveva in sé, 
non visti dai suoi miopi pro
tagonisti, tutte le compo
nenti degli squilibri succes
sivi, dal disastro ecologico 
alla crisi monetaria. 

Sotto il peso del presente, 
anche i momenti più eufo
rici della politica estera 
kennediana sono stati visti 
in una luce diversa. Così, la 

« crisi dei missili » a Cuba, 
considerata allora come una 
prestigiosa vittoria, è poi 
apparsa come l'origine dei 
pericolosi errori di calcolo 
che avviarono il paese alla 
sconfitta vietnamita, e come 
la premessa di quel dete-
riorarsi dei rapporti fra l'A
merica e i suoi alleati eu
ropei (rimasti impotenti 
spettatori delle decisioni di 
Washington, pur nel loro 
ruolo di predestinate vitti
me) che avrebbe poi corro
so profondamente il blocco 
atlantico. 

Un giudizio 
implicito 

Si sono persino persi di 
vista — e certo ingiustamen
te — alcuni fra i momenti 
più poetivi della presiden
za Kennedy, quali il contra
stato avvio di un dialogo 
con l'URSS, le prime rifles
sioni pubbliche in America 
sul carattere autodistruttivo 
di un conflitto atomico, le 
prime vendite di grano al
l'Unione Sovietica, il sia 
pur parziale trattato contro 
gli esperimenti nucleari. Si 
dimentica così che agli oc
chi della gente semplice nel 
mondo furono proprio que
sti atti ad alimentare l'im
magino buona di Kennedy. 
Altri poterono essere sedot
ti dal lustro, che consentiva 
al presidente di raffigurare 
una nuova direzione (leader
ship, si diceva) del mondo 
capitalistico: giovane e vin
cente, dinamica e colta, ca
pace di attirare nella Casa 
bianca i « cervelli » delle 
più ricche e famose univer
sità, così come si dice nei 
manuali di storia per ogni 
sovrano mecenate che si ri
spetti. Fu un lustro effime
ro e ingannatore. Ma per mi
lioni di uomini la stima 
per Kennedy fu qualcosa di 
più semplice e più profon
do: un modo di esprimere 
la propria ansia di pace e di 
rinnovamento sociale. 

Questo era quanto Kenne
dy tuttavia non poteva da
re. Il già citato saggista di 
Newsweek conclude dicendo 
che « i futuri storici potran
no affermare per John Ken
nedy ciò che i loro prede
cessori hanno detto dell'im
peratore romano Traiano, 
cioè che egli presiedette al 
momento di più alta marea 
dell'impero ». Implicito nel 
giudizio è che la marea già 
cominciava a scendere nel
la decadenza e l'America lo 
avrebbe canito in Indocina. 
Non cercheremo adesso di 
stabilire quanto i futuri sto
rici potranno effettivamen
te concordare con l'opinione 
del loro collega, cronista di 
oggi. A noi questa sembra 
innanzitutto uno specchio 
efficace 'MPAmerica 1973. 

Giuseppe Boffa 

Testimonianze del compagno Guido Vicario di ritorno dal Cile 

Le responsabilità democristiane 
L'aspra lotta tra la destra e la sinistra de negli anni del governo di Salvador Allende - Il rovesciamento di maggioranza all'inferno del 
partilo e l'emarginazione di Tomic e Fuentealba, favorevoli ad accordi con « Unidad Popular » sulle riforme di struttura - Il ruolo 
nefasto di Eduardo Frei, ispiratore di una politica che contava di utilizzare anche il « golpe » militare, presentato come inevitabile 

DI RITORNO 
DAL CILE, novembre 

Eduardo Frei, Radomiro 
Tomic, Renan Fuentealba. 
Patricio Aylwin: i quattro 
personaggi della Democrazia 
cristiana cilena. I primi due, 
probabilmente, più noti in Ita
lia anche se per la maggior 
parte del periodo Allende la 
presidenza, cioè la massima 
carica di partito, è stata nel
le mani degli ultimi due. Di 
Frei e Tomic è noto che il 
primo fu il Presidente del 
Cile che precedette Allende 
(1964'70) e il secondo il can
didato de alle elezioni presi
denziali vinte, appunto, dal 
dirigente socialista. 

Se della DC cilena si può 
dire, per le sue interne con
traddizioni, che è un Giano 
bifronte, le due facce saran
no quella di Frei, che guar
da a destra, e di Tomic, che 
guarda a sinistra. Tra l'uno 
e l'altro le differenze sono 
profonde in tutto: integrai-
mente pragmatico, con ora
mai ben poco dell'originaria 
ispirazione di riformista cat
tolico, Frei; progettatore di 
società future, con una forte 
carica ideale e religiosa, To
mic. 
• Le due facce della DC sono 
passate attraverso i tre anni 
di Allende senza mai scollar
si dal tronco. Eppure la ten
sione politica di quegli anni 
e le scelte di fronte alle quali 
si è trovato il partito, hanno 
fatto pensare a molti, e in 
più di una occasione, alla 
possibilità di una DC che sì 
riconoscesse in uno solo dei 
suoi volti. Benché nel '70 de
putati e senatori democristia 
ni abbiano votato Allende e 
non Alessandri, candidato del
la destra, e, quindi, abbiano 
determinato la nomina a pre
sidente della Repubblica di 
Salvador Allende, quegli stes
si parlamentari, e il loro par
tito, sono i principali respon
sabili del successo politico del 
golpe reazionario. Tra questi 
due opposti comportamenti 
c'è una storia di opportuni
smi, mistificazioni e complot
ti, ma anche di speranze e 
possibilità frustrate é di debo'-
lezze politiche. • • "' 

Se Frei e Tomic, nonostan
te l'esplicito impegno su li
nee opposte, hanno sempre 
cercato di avere un compor
tamento che in certo modo 
li ponesse al di sopra delle 
lotte di corrente, Fuentealba 
e Aylwin sono stati la diret
ta espressione di due diverse 
maggioranze formatesi all'in
terno del partito: la prima 
che potremmo definire di cen
tro-sinistra e la seconda di 
centro-destra. In particolare. 
il ruoto di Fuentealba nei tre 
anni trascorsi è stato dei più 
intensi e difficili ed egli si 
è trovato a essere giudicato 
a volte avversario e a volte 
amico del governo popolare. 
Quello di Fuentealba è un 
caso tipico della complessità 
del movimento politico dei 

Eduardo Frei 

cattolici, dei suoi interni con
trasti. Magrissimo, dal volto 
scavato e intelligente come 
quello di un Eduardo De 
Filippo professorale, Fuen
tealba era poco popolare 
per i suoi modi bruschi 
e un'oratoria analitica. 

Rimase presidente del par
tito dal 71 fino a qualche 
settimana dopo le elezioni del 
marzo '72. La sua linea era 
di attaccare il governo anche 
duramente, ma restando di
sponibile ad accordi sulle ri
forme di struttura, e portan
dosi dietro tutto il partito. 
In realtà, mantenere un tale 
complicato equilibrio era, più 
ancora che difficile, illusorio 
per la contraddizione stessa su 
cui esso poggiava. La nascita 

di un governo popolare, infatti, 
aveva prodotto trasformazioni 
nella società e reazioni dei 
settori privilegiati della bor
ghesia, tali da rendere inat
tuabile una politica conse
guentemente democratica in 
un partito ideologicamente 
ambiguo e interclassista co
me la DC, senza una pre
ventiva profonda chiarifica
zione interna. 

. I tentativi di mantenersi 
aperti al nuovo finivano per 
consumarsi o svuotarsi di 
contenuto, davanti all'ostaco
lo-simbolo dell'unità del par
tito. E questa interpretazione 
dell'unità portava, di fatto, al 
cedimento dinanzi al ricatto 
della destra e dei freisti. 

A un anno dalla vittoria di 

Un seminario del PCI all'Istituto Togliatti 

PUBBLICO E PROGRAMMI DELLA TV 
Come verificare il rapporto che esiste tra la fruizione del « messaggio » televisivo e l'esperienza sociale di 
milioni di italiani — Le proposte per un'attività organizzata in collegamento con la lotta per la riforma 

L'informazione televisiva è 
decaduta in questi mesi al 
livello più basbo della sua sto
na , mentre il pubblico mo
stra sempre più sensibili se
gni di insofferenza riducendo 
la propria presenza dinanzi al 
video (la flessione e di uno 
o due milioni al giorno). Que
ste venta sono ormai note. 
Tuttavia, il giudizio politico 
complessivo e le cifre genera
li non sono ancora sostenute 
da una organica conoscenza 
dei modi in cui si articola
no le reazioni del pubblico 
rispetto ai significati politico 
culturali, riposti od espliciti. 
dei singoli programmi e del
l'insieme della programma
zione televisiva. 

Più precisamente manca 
una verifica del rapporto esi
stente fra la reazione di ri
fiuto (o accettazione) dell'at
tuale produzione radio tele
visiva e La questione più ge
nerale delia riforma della Rai 
TV come strumento di un 
modo nuovo, democratico, di 
concepire l'informazione. Tut
to quel che sappiamo, oggi, 
è sostanzialmente limitato ai 
cosiddetti « indici di gradi
mento» elaborati dal Servizio 
Opinioni della Rai TV. Ma 
quegli indici — fra l'altro di 
scutibili — restino comunque 
astratti rispetto ad una verifi
ca che voglia valutare, in ter 
mini culturali e politici, 1 mo 
di in cui milioni di italiani 
armonizzano la visione « tele 
visiva » del mondo con la prò 
pria esperienza sui luoghi di 
lavoro, a scuola, nella socie 
tà, in famiglia. Manca, in 
definitiva la possibilità di 
elaborare una risposta - di 
massa che riconduca al nodo 
globale dell'informazione co 
me momento della più gene
rale battaglia per la conquista 
dell'egemonia di classe. 

E' muovendo da queste con-
abitazioni che all'Istituto di 

studi comunisti Togliatti si è 
svolto, per una intera setti
mana, un seminario al quale 
hanno partecipato compagni 
provenienti da numerose Fe
derazioni del partito. Obietti 
vo: trovare insieme i modi ed 
i tempi di un lavoro organiz
zato e permanente di control
lo che. armonizzandosi alle al
tre iniziative già sperimentate 
dal partito sul terreno della 
informazione audiovisiva, for
nisca indicazioni organizzati
ve utili ad affrontare e risol 
vere le questioni cui abbiamo ! 
accennato. i 

i 

Esperienze ! 
positive 

La proposta di :avoro e una 
logica e legittima conseguen
za delle elaborazioni già svi
luppate dal partito e dal mo
vimento democratico nel cor 
so di quest'anno. Già nel mar
zo scorso, infatti la proposta 
legislativa di riforma della 
RAI-TV presentata dal PCI 
— proposta nata appunto da 
una pluriennale esperienza d; 
lotta — indicava all'articolo 
18 la necessità di trasforma
re il Servizio Opinion: dell'en 
te radiotelevisivo, anche at 
traverso « il finanziamento 
dell'attività di gruppi di ascol
to e dt ricerca » nel quadro 
di un'azione complessiva vol
ta a « promuovere sondaggi 
sui contenuti e l'efficacia del
le trasmissioni radiofoniche e 
televisive ». 

Quella proposta, tuttavia, 
resta ancora ad una ipotesi 
di riforma la cui attuazio
ne si presenta estremamente 
difficile, come conferma 11 
precipitare della crisi genera
le delle strutture della infor
mazione e l'acuirsi. Intorno ad 
esse dello scontro politico. 
Ecco allora la necessità di 

avviare nella pratica l'attua
zione di quella proposta, mo
bilitando la forza stessa del 
partito - in collegamento con 
tutte le organizzazioni demo
cratiche ad ogni livello, non
ché laddove sia possibile, in 
un rapporto di organica col
labo! azione con i lavoratori 
interni della Rai-TV. 

L'indicazione di lavoro 
emersa dal seminario — al 
quale hanno fornito un im
portante contributo i compa
gni Dario Valori, Giorgio Na
politano. e Guido Fanti — è 
mossa come vedremo, da un 
duplice intento ma per una 
unica finalità: realizzare un 
salto di qualità nell'interven
to e nella mobilitazione del 
partito per una più approfon
dita conoscenza dei problemi 
della informazione audiovisi
va ed una maggiore capacità 
operativa. 

Duplice intento. Nel corso 
della ricerca condotta dall'I
stituto Togliatti è emersa in
fatti, In primo luogo, la ne
cessità di raccogliere e svi
luppare in modo nuovo le 
esperienze positive già realiz
zate dal partito In varie oc
casioni (dai festival naziona 
li e provinciali dell'Unità al
le campagne elettorali). Sono 
esperienze concretizzate In 
centinaia di occasioni di con
fronto e dibattito, nonché nel
l'uso dei videoregistratori at
traverso 1 quali viene speri
mentato nei fatti il «modo 
nuovo» di concepire e rea
lizzare l'informazione, trasfor
mando la passività cui è ten
denzialmente costretto il te
lespettatore in attiva parteci
pazione alla realizzazione 
stessa dei programmi. 

Queste iniziative - « In 
particolare quelle svolte at
traverso l'uso crescente del 
videoregistratori — hanno rea
lizzato già oggi un coinvol
gimento eh» talvolta ha ai-

sunto dimensioni di massa, 
finalizzando l'interesse susci
tato verso la più generale 
problematica della rifor
ma radio-te.evisiva (ma svi
luppando contemporaneamen
te un immediato contributo 
pratico al quotidiano lavoro 
politico di partito). I temi 
del decentramento radiotele
visivo proposti dal movimen
to democratico e la sviluppo 
delle unita di base hanno tro 
vato in queste esperienze una 
prima e positiva verifica. 

La programmazione della 
RaiTV resta, tuttavia, eie 
mento dominante del panora
ma audiovisivo nazionale: la 
organizzazione del pubblico 
deve dunque svolgersi sfrut 
tando tutti gli strumenti di
sponibili. Di qui la scelta di 
avviare anche un lavoro di 
analisi dell'attuale produzione 
e di controllo delle reazioni 
che questa suscita, preparan 
do adeguati strumenti di ri
cerca e di intervento. 

/ gruppi 
collegati 

Il dibattito che su questo 
tema ha animato il semina 
rio, ha portato alla identifica 
zione di alcuni momenti ope
rativi, grazie anche ad al
cune sperimentazioni pratiche 
effettuate nella realtà socia
le del comune di Albano, do
ve sorge la scuola. L'inter
vento. innanzi tutto, può e de
ve essere sviluppato avendo 
presenti. 1 nessi fra il singolo 
programma televisivo, il com
plesso della programmazione 
(quel che in termini tecnici 

.viene definito 11 palinsesto) e 
la organizzazione produttiva 
della Rai-TV. Su quali temi? 
Una prima Ipotesi è l'azione 
di anallslcontrollo sul singoli 
programmi, anche In relazio

ne a particolari obiettivi di 
lotta. Una seconda ipotesi è 
quella di un collegamento na
zionale dei vari gruppi per af
frontare collettivamente temi 
di preminente interesse politi
co (la classe operaia, il Mez
zogiorno, la scuola, ecc.) aria 
lizzando sia il modo in cui li 
affronta e mistifica la Rai-
TV. sia il modo in cui vengo
no accolti dal a pubblio» ». 

Questo lavoro, che può svi 
luDpare nel paese la forma
zione di unità di base Impe- j 
gnate nella problematica del
la informazione e dovrà prò 
seguire oltre la riforma si 
salda direttamente anche a! 
momento della produzione DO 
ìitico-culturaie con gli audio
visivi: giaerhè può fornire 
preziose indicazioni sui mec-
canisnv stessi dHla compren
sione di un prodotto televisi
vo. sulle attese di base, sui 
modi di una corretta risposta 
democratica. 

Attraverso questa saldatura 
di esperienze si esDrime cosi. 
comoiutamente. l'impegno a 
realizzare li salto di oualità 
oer l'aoertura di uro. ver
tenza nolitlr» d' massa con
tro l>ttuale Raf-TV. contro I 
modi della sua erpstfoTv» e 
contro la sua «sf-at^a cultura
le enTic'-vatr'ce ed autorita
ria. L'miz'ativn vuole dimane 
sv""nrv>ntf in coMeeamento 
con una hatta?]ia d' rirorma 
rVie h destinata a farsi ancora 
più dum nei nrossimi mesi e 
che richiede dunaue 11 massi
mo p-rndn di consaoevoVzza 
e nartecloazioner non solo di 
tutto il Dartito ma anche di 
quei milioni di lavoratori che 
oggi, sia pure nel segno di 
una crescente insofferenza, so
no sostanzialmente relegati 
al ruolo di passivi fruitori 
della programmaziono radio
televisiva. 

Dario Natoli 

Allende, una nuova scissione 
della Democrazia cristiana ri
dusse le forze che avrebbe
ro potuto sostenere gli aspet
ti schiettamente progressisti 
della politica di Fuentealba. 
La nascita della Sinistra cri
stiana dopo il MAPU (Movi
mento di azione popolare uni
taria) già staccatosi dalla DC 
nel '70, confermò le caratte
ristiche dei fenomeni in cor
so nella Democrazia cristia
na. Presentatasi all'opinione 
pubblica con la bandiera del 
la e rivoluzione nella libertà », 
la DC cilena era stala messa 
alla prova dei fatti con il go
verno Frei. Al termine dei 
sei anni di mandato presiden
ziale, il Cile aveva sì un ca
pitalismo più moderno e una 
maggiore razionalità di go
verno, ma non aveva vissu 
to neanche l'inizio di una 
€ rivoluzione ». Tra i demo
cristiani che affidavano al 
partito una ben differente fun
zione nella società, si avviò 
quindi un processo, poi rapi
damente radicalizzato dal fat
to stesso dell'esistenza del 
governo dell'* Unidad Popu
lar ». che portò al distacco 
di deputati e noti dirigenti. 

Al contrario, in occasione 
del voto determinante dato 
dai democristiani in Parla
mento per l'elezione di Al
lende, non vi furono scissio
ni a destra. 1 conservatori. 
i freisti, seppero attendere il 
loro momento: prima ricon
quistarono influenza nel par
tito che nel periodo della can
didatura Tomic a presidente 
aveva avuto una direzione 
progressista: poi lasciarono 
Fuentealba logorarsi; e, infi
ne. lo eliminarono. 

Il dato nuovo che aveva ri
voluzionato tutta la situazio
ne, cioè il governo di socia
listi. comunisti, radicali e cat
tolici dissidenti, sembrò ad 
alcuni che dovesse aprire un 
processo di rapido spostamen
to a sinistra di masse fino 
allora orientate dalla DC. In 
realtà si assistette a una ra-
dicalizzazione che presto di
venne una spaccatura del 
paese in due campi. « Unidad 
Popular » elettoralmente gua
dagnò forze considerevoli (dal 
36 al 43 per cento dei voti). 
ma risultò impossibile qual
siasi accordo di fondo con il 
centro e meno ancora lo svi
luppo di una politica che iso-

• lasse la destra. Una parte di 
coloro che credevano alla 
possibilità di sottrarre al par
tito democristiano iscritti ed 
elettori, sostennero una poli
tica che favoriva la radica-
lizzazione della situazione, lo 
inasprimento dei rapporti tra 
governo e opposizione. In 
realtà l'aumento della tempe
ratura politica, certi attacchi 
di tono settario e violento 
contro alcuni dirigenti demo
cristiani, non misero in crisi 
il partito cattolico. Peggio: 
facilitarono l'opera di Frei 
che si prodigava per con-
frapporr* la DC ai partiti 

della classe operaia e costan
temente spingeva per il man
tenimento del fronte unico del
le opposizioni. 

Con l'avvicinarsi delle ele
zioni del marzo '73, la figura 
di Eduardo Frei era torna
ta a essere dominante. Il suo 
prominente naso aquilino e la 
sua statura fuori della media 
invadevano sempre di più le 
vignette della satira politica. 
L'ex presidente della Repub
blica puntava su una grande 
vittoria elettorale e si propo
neva di ottenere al più pre
sto un completo controllo del
la direzione DC. In quel pe
riodo Frei giudicava ancora 
il partito uno strumento inso
stituibile dei suoi piani di ri
torno al potere. 

Ma il risultalo delle elezio
ni del 4 marzo, che fu di 
avanzata delle sinistre, ebbe 
su di lui lo stesso effetto 
che ebbe sull'ammiraglio Me
rino Castro, attuale membro 
della Giunta wiilifare: lasciar 
votare i cileni era pericoloso, 
meglio ricorrere ad altri mez
zi per rovesciare il governo 
Allende. Merino Castro non 
ha esitato ad affermare in 
un'intervista che la decisione 
di massima sul colpo di Sta
to venne presa, appunto, do
po quelle elezioni. 

Frei e i suoi « amici » di 
corrente cambiano, dunque, 
strategia: si tratta ora di 
preparare il partito e l'opi
nione pubblica alla inevitabi
lità di un golpe militare. Sì 
tratterà, certo, di presentar
lo come un intervento ripa
ratore a cui debbano seguire 
elezioni e il ristabilimento di 
un governo di centrodestra. 
Ma Frei che intanto si è fat
to eleggere presidente del Se
nato, e il gruppo reazionario 
della DC. sono consapevoli 
che la cosa non sarà così 
semplice e prevedono come 
inevitabile un periodo più o 
meno lungo di dittatura mi
litare. A questo punto in Frei 
c'è già, come una concreta 
possibilità, la prospettiva di 
un accordo di potere con le 
forze armate prescindendo 
dalla questione se dopo il gol
pe ci saranno o no parlamen
to e partiti legali. Del re
sto, egli da tempo aveva cer
cato di costruirsi una perso
nalità al di sopra delle ideo-

. logie e dei partiti, con am
bizioni da De Gaulle sotto
sviluppato. La Patria è in 
crisi? Frei viene a salvarla. 
Con l'aiuto di chi, è secon
dario. 

Il primo ostacolo da eli
minare è Renan Fuentealba. 
Con uno spostamento di mag 
gioranze, alla presidenza del 
partito viene posto Patricio 
Aylwin, un uomo che può 
persino sembrare un conser
vatore illuminato, e che ha 
una caratteristica fondamen
tale: quella di fare con ele
ganza, e come se fosse sua, 
la politica di Frei. 

Com'è tradizione in Cile in 
questi casi, Fuentealba com
pie un viaggio in Europa. 
Quando, all'inizio dell'estate, 
torna in Cile, rilascia una di
chiarazione nella quale espri
me la propria preoccupazio
ne per la gravità della situa
zione che ha trovato nel pae
se. soprattutto per la rapidi
tà con cui si sono logorate 
le basi minime della convi
venza nazionale. Con veemen
za denuncia coloro che dif
fondono la convinzione secon
do cui oramai non c'è più 
nulla da fare sul piano co
stituzionale e che la scelta è 
tra < una dittatura militare e 
una dittatura marxista ». Non 
fa nomi, ma il destinatario 
è abbastanza evidente. Frei 
gli fa rispondere dal « Mer
curio ». il più grosso giorna
le dell'opposizione, che rim
provera Fuentealba per es
sersi permesso di criticare 
pubblicamente una opinione 
« che notoriamente è stata so
stenuta dal presidente del Se
nato signor Frei ». 

', Anche Tomic, silenzioso da 
j molto tempo, interviene con 
j una lettera aperta, che viene 

pubblicata dal « Sialo » e dal
la e Prensa ». il giornale dei 
democristiani. Egli avanza 
una proposta di accordo tra 
i due poteri dello stato in 
conflitto: il legislativo e l'e
secutivo. Si tratterebbe di 
giungere a un € modus viven
di » attraverso reciproche 
concessioni. Interessante in li
nea di principio, la proposta 
è però oramai al disotto del
la realtà di una situazione 
che si aggrava di giorno in 
giorno. Sarebbero necessari 
esempi e proposte ben più in
cisive e coraggiose per in
vertire la tendenza. 

Il <dialogo* tra il presi
dente Allende e la Democra
zia cristiana, del resto, l'ha 
già fatto fallire il presidente 
della DC. Aylwin. Questi sem
bra concepire la propria par
tecipazione alle trattative con 
il governo come l'attività di 
un missionario che voglia con
vertire dei marxisti alla « re
ligione della libertà ». Inca
pace di assumersi le respon
sabilità politiche che la ri
cerca di un accordo impor
rebbe, sceglie il ricorso al-
le grandi frasi e in una let

tera con la quale respinge le 
concrete proposte di Allende, 
afferma che quésti « non può 
stare con dio e con il diavo
lo », deve scegliere tra « de
mocrazia e dittatura ». Con 
il che pensa di mettersi a 
posto la coscienza. 

Guido Vicario 
(continua) 
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PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

Migliaia di edili e studenti 
in corteo a Napoli e Palermo 

Reclamata la costruzione di case, scuole, ospedali e opere civili - Chiesti 30 mila nuovi posti di lavoro in Campania 
La lotta dei dipendenti dell'ente siciliano industriale - Rivendicato il risanamento del centro storico palermitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Un grande cartello apriva 
l'immenso corteo di almeno 
trentamila persone, tue han 
no manifestato stamane a Na
poli. 

Vi era scritto: « Case, scuo
le, ospedali, opere civili per 
Napoli e la Campania; 30.000 
posti aggiuntivi nell'industria 
delle costruzioni ». 

Dietro, a sostegno di queste 
rivendicazioni degli edili, che 
hanno indetto la manifestazio
ne regionale, seguivano, tra 
due ali fitte di popolo, tutti 
gli altri, operai, impiegati, 
studenti che rappresentavano 
larga parte delle forze attive 
e produttrici della città e del
la regione. 

Per più di un'ora il gran
de corteo, che seguiva di po
chi giorni quello dei portuali 
e cantieristi e quello dei chi
mici per le grandi vertenze 
del lavoro, è sfilato da un 
capo all'altro della città, da 
piazza Mancini fino alla sede 
della Regione a Santa Lucia. 
Sono passati i dirigenti sinda
cali provinciali e regionali 
della CGIL, CISL e UIL. quel
li degli edili, col segretario 
regionale Cappelli, i sindaca
ti confederali della scuola e 
dei parastatali, le donne del-
l'UDI, la Lega delle coopera
tive, delegazioni dei consigli 
di fabbrica dell'Italsider, del
la SEBN (cantieristi) che si 
battono per la costruzione del 
superbacino di carenaggio, 
della Mecfond, della FIAT e 
di numerose altre fabbriche; 
gli architetti che nei giorni 
scorsi al termine di un'assem
blea avevano diffuso un docu-
mento di adesione alla lotta 
degli edili; gli studenti univer
sitari e quelli delle scuole 
medie; gli insegnanti, e mi
gliaia e migliaia di edili e di 
lavoratori dei settori collega
t i di Napoli e della provincia, 
di Salerno, Caserta, Beneven
to e Avellino. Sull'immenso 
corteo innumerevoli cartelli e 
striscioni recavano scritte co
me « case ai lavoratori e la
voro agli edili », « basta col 
colera e l'arretratezza », « ri
forme e sviluppo economico 
per il Sudi . 

Nel corso del comizio svol-

Metalmeccanici: 
firmalo 

il contratto 
con Tlntersind 

Intersind e FLM hanno ul
timato nelle prime ore di ieri 
mattina la stesura del con
tratto nazionale di lavoro dei 
circa 300 mila dipendenti del
le aziende metalmeccaniche a 
partecipazione statale. Per le 
industrie private, che sono 
rappresentate sindacalmente 
dalla Federmeccanica e che 
occupano il grosso della cate
goria (un milione e 200 mila 
lavoratori), si dovrebbe con
cludere oggi al termine di ima 
riunione fiume iniziata ieri. 
Anche per le piccole aziende 
rappresentate dalla Confapi 
ormai si è alla stretta finale. 

Con la stesura dei contratti 
si conclude definitivamente la 
più importante vertenza nazio
nale della trascorsa stagione 
sindacale. Prima che la situa
zione si sbloccasse — dopo la 
rottura del gennaio — i sin
dacati proclamarono oltre 
duecento ore di sciopero ed ef
fettuarono varie manifestazio
ni (la maggiore si svolse a 
Roma dove convennero da tut
ta Italia 250 mila metalmec
canici). 

La difficoltà maggiore incon
trata nella fase di stesura dei 
contratti era quella rappresen
tata dall'inquadramento unico 
che eliminava le vecchie cate
gorie professionali sostenen
dole con dei livelli retributi
vi. in alcuni dei quali — at
traverso i cosiddetti t intrec
ci » — venivano co'.lccati in
sieme operai ed impiegati. 

tosi nel pressi del palazzo 
della Regione hanno neso la 
parola il segretario del sin
dacato provinciale della scuo
la CGIL. Combattente, il qua
le ha ribadito che !••» rivendi
cazione degli edili por lo svi
luppo dell'edilizia scolastica 
costituisce uno dei punti fon 
damentali della piattaforma 
dei sindacati della scuola. Do 
pò di lui 1 a preso la parola 
uno studente democratico gre 
co che ha ricordato la briga
le repressione con cui i colon
nelli hanno spento nel sangue 
l'anelito d- lihertà dogli st i-
denti di quello sventurato pae
se. Ha po' oarlato il segreta 
rio provinciale della FLC. Di 
Rogi to che ha ilustrato ai 
lavoratori le rivendicazioni 
che gli edili sostengono con la 
lotta per l'immediata utilizza
zione delle centinaia di miliar
di stanziati e mai spesi per 
onore di odil'z a uuhblica: ca
se, scuole, ospedali, fogne, su-
perbirino o al»-e strutture o 
servizi civili Tutte opere il 
cui avvio potrebbe creare su
bito almeno 30.000 nuovi po
sti di lavoro nell'industria del
lo costruzioni. 

Il comizio è stato concluso 
dal discorso di Michelangelo 
Ciancaglini segretario della 
Federazione nazionale CGIL, 
CISL. UIL Ciancaglini ha det
to che la manifestazione di 
oggi, non solo per il carattere 
unitario, antifascista e rinno
vatore che ha avuto, assu
meva un significato che an
dava al di là delle rivendi
cazioni di una categoria e 
dei grandi problemi di Napoli. 
per acquistare il valore di 
una lotta che investe tutte 
le categorie di lavoratori, di 
cittadini e di democratici per 
il riscatto e lo sviluppo del 
Mezzogiorno e del paese. 

Franco De Arcangelis 

PALERMO, 21 
Un imponente corteo — cui 

hanno preso parte diverse mi
gliaia di lavoratori delle 
aziende dell'Ente siciliano di 

promozione industriale (ESPI) 
giunti in foltissime delegazio
ni da tutta l'isola, gli edili 
palermitani in sciopero per il 
contratto integrativo provin
ciale di lavoro e migliaia di 
studenti delle scuole delle fa
coltà palermitane — è sfila
to stamane per le vie del cen
tro del capoluogo siciliano. 

La manifestazione — che ha 
coinciso con Io sciopero tota
le nelle aziende regionali e 
nei cantieri edili di Palermo 
— ha rappresentato una ulte
riore articolazione della batta
glia che la Sicilia conduce 
per 11 pieno riscatto della sua 
economia e che è stata aper
ta su una piattaforma di svi
luppo complessivo con lo scio
pero generale regionale del 
10 luglio scorso. 

Il corteo ha costituito per 
altro la massiccia risposta 
operaia alla fase attuale di 

• inasprimento delle vertenze 
degli edili palermitani e del
le maestranze delle aziende 
ESPI. I lavoratori edili si 
trovano infatti di fronte ad un 
gravissimo irrigidimento del 
la controparte padronale, che 
ha rotto qualche giorno addie
tro le trattative per il con
tratto integrativo provinciale. 

La piattaforma del lavora
tori delle costruzioni, che ri
guarda sotto il profilo stretta
mente contrattuale la regola
mentazione del salario annuo 
garantito, l'ambiente di lavo
ro e l'eliminaz'one del sub
appalto si sostanzia di o-
biettivi dì generale interesse 
rinnovatore, quali il risana
mento del centro storico di 
Palermo e la attuazione da 
parte del comune di una nuo
va politica per la edilizia eco
nomica e popolare. 

Gli operai che questa sera 
sono tornati a presidiare la 
sede de"l'Assemblea regiona
le — da oggi infatti riprende 
l'esame del disegno di le»go 
— chiedono che gli ent: eco
nomici divengano uno degli 
strumenti orimari di una se
ria e democrat'ca program
mazione regionale. 

AD UNA STRETTA LA TRATTATIVA A TORINO 

Primi no della FIAT sulla 
piattaforma dei sindacati 

Riguardano i contributi alle Regioni per casa, scuola, ospedali e trasporti, i problemi dell'organizza
zione del lavoro e la perequazione dei salari - Presentato il piano di investimenti per il Sud giudicato 
ancora insufficiente dalla FLM - Gli incontri riprendono martedì - Iniziative sindacali nel Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 21 

Le trattative per la verten
za FIAT in corso da tre giorni 
presso l'Unione industriali di 
Torino, si stanno avvicinando 
ad una stretta decisiva. Mentre 
fino a ieri la FIAT aveva fat
to « melina ». come si dice in 
gergo calcistico di chi vuol 
temporeggiare, oggi 1 rappre
sentanti padronali hanno dato 
le prime risposte precise, an
che se ancora generali, sui 
problemi di merito della piat
taforma rivendicativa. Si so
no registrate tre risposte ne
gative su punti fondamentali: 
contributo della FIAT alle Re
gioni per la realizzazione del
le necessarie Infrastrutture at
torno ai suoi insediamenti 
(case, scuole, ospedali, tra
sporti); organizzazione del la
voro: perequazione dei salari. 
La FIAT inoltre ha presenta
to un piano degli investimenti 
che intende effettuare nel 
Mezzogiorno: 1 rappresentan
ti sindacali, pur riservandosi 
di effettuare un ulteriore 
esame di merito, l'hanno con
siderato una base di discus
sione, anche se ancora insuffi
ciente. 

' Sul contributi alle Regioni 
che le venivano chiesti per 
la - realizzazione delle infra
strutture sociali, la FIAT ha 
motivato il suo « no » soste
nendo che compito dell'im
presa è quello di mantenere 
la massima efficienza senza 
« sprechi ». In sostanza la 
FIAT ha detto di essere di-

La sala del Brancaccio di Roma durante la manifestazione di parastatali 

Chiuse in Italia le sedi di tutti gli enti 

FORTE MANIFESTAZIONE IERI A ROMA 
DEI PARASTATALI PER IL RIASSETTO 
Iniziata la discussione del disegno di legge - Sopprimere gli enti superflui • Gli interventi di Ravenna, Del Turco, 
Venditti e Camillo - L'adesione degli edili, dei metalmeccanici e degli statali -Responsabilità del governo. 

Chiusi ieri gli uffici di tut
ti gli enti parastatali, per la 
prima giornata di astensione 
dei duecentomila lavoratori. 
Lo sciopero generale di 48 
ore è stato proclamato unita
riamente da sindacati di cate
goria. di intesa con le confe
derazioni. per rivendicare la 
approvazione del disegno di 

legge sul riassetto, già pia-
borato dal comitato ristretto 
della commissione affari co 
stituzionali della Camera e 
il cui esame in commissione è 
cominciato proprio ieri mat
tina. 

Domani i risultati della pri
ma azione di lotta verranno 
esaminati dai sindacati di ca

tegoria e dalle confederazioni 
mentre mercoledì prossimo i 
sindacati si incontreranno con 
i ministri del Tesoro La Mal
fa del lavoro Bertoldi e della 
riforma burocratica Gava. 

Durante lo sciopero sono 
state indette anche manifesta
zioni di lavoratori: ieri a Ro
ma al cinema Brancaccio cir-

Iniziato il dibattito in commissione 
Una dichiarazione dei deputati PCI 

Sventato un tentativo dei neofascisti 
di bloccare l'inizio della discussione gene
rale, per attendere le proposte del gover
no (sempre preannunciate e mai pervenu
te), la commissione Affari costituzionali 
della Camera ha ieri cominciato la discus
sione generale sul testo unificato delle va
rie proposte di legge, di iniziativa parla
mentare, per la riforma del parastato e 
la liquidazione degli enti inutili. 

Per i comunisti è intervenuto il com
pagno Caruso, mentre da parte degli altri 
gruppi si sono registrati interventi «di 
presenza »>, di pochissimi minuti. 

Quindi il presidente della commissione, 
Riz. ha rinviato il seguito de! dibattito a 
mercoledì della prossima settimana. 

Sulla situazione, il gruppo comunista 
ha diffuso ieri la seguente dichiarazione: 

« Sono vari mesi che l'apposito Comitato 
ristretto della Commissione affari costi
tuzionali della Camera ha ultimato i propri 
lavori predisponendo il testo del disegno 
di legge sul riordinamento del Parastato. 
Il governo non ha fatto, finora, conosce 
re il proprio orientamento né sembra ab
bia ancora definito un atteggiamento uni 
voco nonostante i rinvii imposti ai lavori 
della Commissione. 

« Di fronte allo sciopero dei dipendenti 
parastatali, unitariamente proclamato dal 
le organizzazioni sindacali confederali e 
dai sindacati autonomi, i deputati comu 
nisti della Commissione affari costituzio
nali. sentono il dovere di dichiarare che 
i giudizi sommari e frettolosi sul testo del 

disegno di legge apposito, da parte di qual
che singolo esponente governativo, e le 
allarmistiche dichiarazioni sulla presun
ta enorme maggior spesa che conseguireb
be alla approvazione dello stesso disegno 
di legge, sono infondati e pretestuosi. Il 

• disegno di legge, infatti, nel testo predi 
sposto dal comitato ristretto, prevede la 
soppressione degli enti pubblici inutili nel 
giro di un triennio, il riordinamento del 
rapporto di lavoro del personale dei re
stanti enti, la qualifica funzionale unica 
in sostituzione dell'attuale struttura - ge
rarchica delle carriere al fine della re
sponsabilizzazione del personale, la contrat-
tazione del trattamento economico in li
miti rigorosamente stabiliti al fini della 
eliminazione della giungla retributiva esi-
stente all'interno degli enti pubblici, l'av
vio del controllo parlamentare degli enti 
medesimi finora terreno riservato al sot
togoverno. Il testo del disegno contiene 
quindi proposte che certamente avranno 
una forte incidenza nelle attuali struttu-
re pubbliche e un seguito all'interno della 
stessa pubblica amministrazione statale. 
In sostanza, è a tutto ciò che una parte 
del governo si oppone, e in particolare 
l'on. Gava e l'on. La Malfa. Quest'ultimo. 
per l'occasione, ha persino inaugurato il 
metodo anticostituzionale di inviare, a ti. 
tolo personale una lettera al presidente 
della Commissione per gli affari costitu
zionali per comunicare il proprio ingiusti 
ficaio dissenso sul testo di legge in di
scussione ». 

PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

DOMANI SCIOPERO GENERALE A POTENZA 
La piattaforma dei sindacati - Assemblee nei quartieri, nelle aziende e nelle scuole - 4 ore di astensione dal lavoro in Umbria 

Dal Mitro corrispondente 
POTENZA. 21. 

Sciopero generale ;1 23 no 
•embre a Potenza e ne: centri 
della zona, con corteo e co 
inizio, promosso . da CGIL-
CISLUIL 

I sindacati, il movimento 
dei lavoratori. g!i student. so 
no impegnati per preparare 
questa giornata di .otta AS 
semblee si tengono sui luo
ghi di lavoro e ne. f.u.irt-e 
ri; per la prima vo!t3 in tut
te le scuole di l'r ,f.T,i .s; 
stanno svolgendo assemblee di 
studenti, proiessm. per.scna-
le non insegnante e con la 
partecipazione di raporesen-
tantl sindacali e dei consigli 
di fabbrica. 

La piattaforma di questa 
rertenza è stata approvata dai 
étrifentl sindacali di base nel 

corso di un attivo unitario 
deila federazione CGILCISL-
UIL. tenutosi il 9 di novem
bre. 

L'allargamento e il poten
ziamento degli organici delle 
szierK.e industriai!, del setto 
re della scuola e dei servi
zi è ;a prima, improrogabile 
necessità. 

3: deve dare pratica ed im 
mediala realizzazione agli 
s»_c<-hi occu,>az!'nalt cel cor 
si professionali della Siderur
gia Lucana cei'a Chim e? Me
ridionale, del Metaltecnico e 
della Metalmet carnea 

VI è poi tutta la manodo
pera necessaria per realizza
re opere pubbliche ormai non 
più rinviabili: fogne e servi
zi, forestazione, viabilità, ap
provvigionamento idrico si
stemazione del suolo. 

Sono necessari una serie di 

interventi perché non si ac
cresca il divario fra città-cam
pagna, a partire dalla viabili
tà e passare all'acqua, alle 
farmacie, ai trasporti, ecc. La 
ristrutturazione del servizio 
urbano dei trasporti è la se
conda richiesta dei sindacali 

I sindacati richiedono la 
realizzatone di un progetto 
che veda l'utilizzazione del
l'autobus e del treno da af
fidare alla gestione delle Fer-
rov'e Calabro-Lucane. 

L'alternativa alla gestione 
delle CiJabro-Lueane è costi
tuita dalla municipalizzazio
ne de: servizi tramite un con
sorzio dei comuni interessati. 

Per quanto riguarda la casa 
e la sanità necessita l'appli
cazione della legge 865 con la 
realizzazione di plani zonali 
che prevedano l'utilizzazione 
del fondi della legge, l'im

mediato finanziamento delle 
cooperative, la concretizzazio
ne dell'equo canone, l'inter
vento nei quartieri. 

Uno dei problemi più scot
tanti è quello dell'approvvi
gionamento idrico. Di partico
lare interesse la richiesta per 
il miglioramento delle condi
zioni ambientali nei luoghi di 
lavoro e del perseguimento 
di una politica antinfortuni
stica e di prevenzione con il 
potenziamento dei servizi sa
nitari e di vigilanza in diret
to collegamento con le strut
ture sindacali aziendali. 

Specifiche rivendicazioni 
vengono avanzate per dopo
scuola, edilizia scolastica, ca
sa dello studente, gratuità dei 
trasporti e dei libri, corsi con 
sbocco professionale 

Vincenzo Armento 

PERUGIA, 21. 
La segreteria regionale della 

federazione sindacale unitaria, 
riunita oggi a Spoleto, ha de
ciso di indire per il prossimo 
11 dicembre uno sciopero gè 
nerale regionale. 

L'azt'iise di lotta prevede 4 
ore di astensione dal lavoro 
e lo svolgimento di manife
stazioni in tutti i maggiori 
centri della regione Lo scio
pero avrà al centro 1 pro
blemi dello sviluppo economi
co e sociale dell'Umbria e del
le riforme per l'avvio di un 
nuovo meccanismo produttivo. 

L'agitazione tende inoltre a 
proporre all'attenzione del go
verno le proposte dei sindaca
ti in materia di fonti di ene-
gla, contro l'aumento del 
prezzo della benzina e del ga
solio, per una ristrutturazio
ne dei settori energetici. 

ca duemila parastatali si so
no riuniti in assemblea; ha 
preso la parola tra gli altri 
il segretario confederale della 
UIL Ravenna. Stamane a Mi
lano. al museo della Scienza 
e della Tecnica parlerà il se
gretario confederale della 
CGIL Guerra. 

Alla manifestazione romana 
hanno preso parte, accanto 
agli impiegati dell'INPS. del-
l'INAM. dell'INAIL. dell'IACP 
e di tutti gli altri enti, i rap
presentanti dei metalmecca
nici. degli edili, dei postele
grafonici, dei tranvieri e di 
numerose altre categorie del
la industria, dei servizi, del
la agricoltura. le quali hanno 
dato la loro adesione. Il si
gnificato di questa vasta, uni
taria Dartecipazione è stato 
illustralo nei loro Interventi 
da Del Turco, per la PLM 
da Vendittl per i sindacati 
della edilizia, e da Leo Canul-
10 segretario della Camera del 
Lavoro. Questi, in particolare 
ha ' sottolineato la necessità 

• di un confronto dire**i tra le 
varie categorie. «Nel qua
dro di una comune strategia 
di lotta per le riforme — ha 
detto — essenziale è l'apporto 
dei lavoratori degli enti attra
verso I quali passa la gestione 
dpi fondamentali servizi pub
blici ». 

II significato e I contenuti 
della vertenza sono stati ri
cordati dal segretario della 
Pederpubblici CISL Ponzi. « H 
disegno di legge che ha avuto 
il consenso del sindacati — 
ha sottolineato — prevede la 
soppressione degli enti super
flui. la contrattazione colletti
va ogni tre anni per I lavora
tori. la unicità della contro
parte. auattro distinti ruoli di 
personale e un sistema di 
controlli da parte del Parla
mento sulla gestione degli 
enti ». 

« La vertenza p°r II riasset
t o — h a rilevato Ravenna nel 
suo intervento — rappresenta 
un punto di svolta per l'unità 
realizzatasi tra I sindacati su 
una piattaforma cosi qualifi
cante e per la saldatura tra 
11 ruolo delle Confederazioni 
e delle Federazioni di catego
ria nella direzione della !otta, 

« n governo — ha ag
giunto — non può rifugiarsi 
su posizioni non chiare o di 
rinvio; dopo sei anni di di
scussioni. occorre sbloccare 
una situazione sulla quale pro
liferano il caos degli enti, gli 
interessi parassitari, la •iege-
nerazione burocratica. Occor
re sconfiggere le resistenze 
dell'alta burocrazia e mettere 
ai margini le forze che voglio
no ostacolare la riforma della 

j pubblica amministrazione ». 

Telegrammo 
degli statali 
al governo 

Le organizzazioni degli statali 
aderenti a CGIL. CISL. UIL e 
al sindacato autonomo UNSA 
hanno sollecitato, con un tele
gramma, il governo perché il 
disegno di legge sull'assegno 
perequativo. approvato dal Par
lamento con procedura d'ur
genza, venga rapidamente pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

sposta a contribuire soltanto 
«con le sue esperienze e le 
sue conoscenze tecniche » alla 
realizzazione delle infrastrut
ture, il cui onere dovrebbe 
essere sopportato integral
mente dagli enti pubblici. 

Sulla organizzazione del la
voro la FIAT ha respinto in 
sostanza la richiesta di esten
dere i sistemi di montaggio a 
Isole e l sistemi di maggio
re qualificazione professionale 
del personale, alla maggior 
parte dei suol stabilimenti, so
stenendo che i tanto reclami?. 
zatl esperimenti sulle « isole » 
e sul « nuovo modo di lavora
re », devono essere considerati 
soltanto degli esperimenti. 

Sulle richieste salariali, la 
FIAT, pur dichiarandosi dispo
nibile a concedere aumenti, 
purché « compatibili » con la 
sua efficienza, ha respinto 
nettamente la richiesta di 
equiparare l salari eliminando 
le forti differenze di retribu
zione che esistono tra i vari 
lavoratori inquadrati nelle 
singole categorie, discrimina
zione sulla quale l'azienda ha 
sempre giocato moltissimo per 
dividere i lavoratori. 

Sul piano di investimenti 
nel Mezzogiorno la FIAT ha 
premesso che tutti gli even
tuali trasferimenti di produ
zioni e di lavorazioni compor
teranno il mantenimento del
l'occupazione negli attuali sta
bilimenti del Nord e della qua
lificazione dei lavoratori. 

Il «piano» della FIAT è 
suddiviso in diversi capitoli, 
per il settore del « materiale 
ferroviario » la FIAT sarebbe 
disposta a trasferire nel Meri
dione alcune attività costi
tuendo una società con l'Ente 
a partecipazione statale EFIM 
(che da parte sua sarebbe di
sponibile) per la progettazio
ne, la produzione e la vendita 
di materiale rotabile. 

In questa nuova società con
fluirebbero le produzioni at
tualmente svolte dalle offici
ne Savigliano in provincia di 
Cuneo (che appartengono to
talmente alla FIAT), dall'OM 
di Milano, dalla Materferro di 
Torino e dall'Omeca di Reggio 
Calabria, mentre da parte sua 
l'EFIM confluirebbe nella so
cietà la SOFER di Pozzuoli, la 
Breda di Pistoia, e l'AVIS di 
Castellammonte Campano. 

In totale la società avrebbe 
5 mila addetti nel Mezzogior
no di cui 1300 nuovi assunti. 

Negli stabilimenti setten
trionali « liberati » dalla pro
duzione ferroviaria si avvie-
rebbero altre produzioni: ad 
esempio a Savigliano si sta già 
iniziando la produzione di pez
zi per i nuovi autocarri FIAT-
Citroen. 

Nel settore degli « autobus » 
la FIAT dopo aver premesso 
di essere fiduciosa di uno svi
luppo del settore che dia im
pulso al trasporto pubblico, 
intenderebbe investire • nel 
Meridione 15 miliardi creando 
1800 posti di lavoro. Si libere
rebbe dalla produzione di au
tobus l'attuale stabilimento di 
Cameri presso Novara dove 
attualmente vengono prodotti 
5-6 mila autobus all'anno e la 
produzione annuale salirebbe 
a 10 mila autotelai e 5 mila 
carrozzerie di autobus al
l'anno. 

Per il settore aeronautico, la 
FIAT ha premesso che il pro
gramma della Aeritalia (s.p.a. 
tra FIAT e IRI) ha incontra
to notevoli difficoltà ed ha su
bito un rinvio di sei mesi a 
causa del mercato europeo 
che non tira: in poche parole 
le società aeree non sono an
cora disposte ad acquistare il 
velivolo « 7-X-7 » che viene co
struito con un accordo Aerita-
lia-Boeing ed è destinato ai 
trasporto a breve raggio di 
circa 200 passeggeri. 

Malgrado ciò l'Aeritalia sa
rebbe disposta ad iniziare la 
costruzione di un primo set-
tore del promesso stabilimen
to di Foggia, occupando com
plessivamente 500 persone. 
Nell'ipotesi che poi il mercato 
si evolva, l'occupazione a 
Foggia potrebbe arrivare a 
5000 addetti. 

Nel settore dei carrelli ele
vatori verrebbero accentrate 
al Sud tutte le produzioni at
tualmente svolte dall'OM di" 
Milano. Un altro progetto per 
il Meridione, ancora da defi
nire. riguarda la produzione 
di motori diesel veloci per au
totrasporti. 

Per il settore delle macchine 
movimento terra, nel quale re
centemente la FIAT si è con
sociata con l'industria ameri
cana Allys Chalmers, allargan
do a livello praticamente mon
diale il suo raggio d'azione, si 
prevede un ampiamente del 
già esistente stabilimento di 
Lecce passando dagli attuali 
1200 occupati a 2000 occupati 
nel 74 e a 2300 occupati nel 
*75; la FIAT si ripromette, pe
rò non a breve scadenza, di 
trasferire al Sud anche la pro
gettazione di questo tipo di 
macchine. 

Sulla richiesta del sindacati 
di sviluppare attività indotte 
attorno ai nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno, la FIAT ha 
risposto che ciò sarebbe pos
sìbile con tre tipi di interven
to. Innanzitutto la FIAT si im
pegnerebbe a far costruire 
due nuovi stabilimenti nel 
Mezzogiorno a società da essa 
controllate: uno stabilimento 
della STARS, che è la più gros
sa industria italiana di mate
rie plastiche, localizzata nei 
pressi di Torino, appartenen
te al 100 <7 alia F T A T t e d uno 
stabilimento della SIEM. in
dustria che produce fari e fa
nali ed ha sede a Collegno 
presso Torino, più un eventua
le terzo nuovo stabilimento 
per la produzione di carbu
ratori. 

Le altre due linee di inter
vento sono assai più vaghe. La 
FIAT sostiene che potrebbe 

premere su operatori stranieri 
per convincerli ad Impiantare 
nel Sud attività come suol for
nitori ed inoltre che potrebbe 
svolgere un'azione nel con
fronti del fornitori italiani per 
indurli a trasferire produzioni 
nel meridione trasformandosi 
non solo in fornitori della 
FIAT, ma anche in fornitori 
della maggior parte dell'Indu
stria europea. 

Su questo piano e sulle ri
sposte negative presentate dal
la FIAT sugli altri punti della 
piattaforma, la FLM esprime
rà nel prossimi giorni un giu
dizio completo. Sabato si riu
niranno i consigli di fabbrica 
degli stabilimenti FIAT di To
rino e lunedi 11 coordinamen
to nazionale FIAT, mentre 
martedì dovrebbero riprende
re le trattative. 

Come prime osservazioni al 
piano di investimenti della 
FIAT nel Mezzogiorno si può 
osservare che per la massima 
parte si tratta di semplici tra
sferimenti di produzioni dal 
nord al sud. mentre i lavora
tori che svolgevano queste pro
duzioni al nord verrebbero 
reimpiegati nella produzione 
automobilistica che è quella 
che sta producendo soprattut
to nell'area torinese un forte 
incremento di occupazione nel
le fabbriche fornitrici della 
FIAT, mentre al meridione 
non vi sono ancora sufficienti 
garanzie che le nuove attività 
producano Industrie indotte. 

In particolare per ciò che 
riguarda il settore aeronauti
co, si può constatare che il 
primo nucleo dello stabilimen

to di Foggia, con soli 500 occu
pati, resta al di sotto delle ra
gionevoli attese. Per il settore 
del materiale ferroviario, l'oc
cupazione totale in Italia scen
derebbe da 5.500 a 5.200 addet 
ti, pur registrandosi un au
mento dell'occupazione al sud. 

La FIAT intanto cerca di 
tagliare 1 tempi e di aumen
tare le produzioni per certi 
tipi di automobili 

Da alcune settimane, quasi 
quotidianamente vengono . li
cenziati operai. 

Nella prossima settimana è 
previsto lo sviluppo di un'am
pia gamma di iniziative poli
tiche. volte a collegare la ver
tenza dei 200.000 lavoratori 
della FIAT con le popolazioni 
meridionali e di tutte le re
gioni dove sono insediati sta
bilimenti FIAT, sui temi di 
comune interesse degli investi
menti. dell'occupazione, dei 
servizi sociali. 

Vi saranno cc*>l iniziative 
specifiche a Cassino nei con
fronti della regione Lazio, ed 
a Lecce, convegni provinciali 
nel Salernitano (dove sta sor
gendo lo stabilimento FIAT di 
Piana del Sele), a Chieti (do
ve è previsto lo stabilimento 
di Val di Sangro), a Termoli. 
Bari ed altre località. Sono 
pure in programma un con
vegno in una città meridio
nale sulla politica di investi
mento della FIAT, aperto a 
tutte le forze vive del paese 
e una grande assemblea a To
rino sui temi dell'organizzazio
ne del lavoro e manifestazioni 
pubbliche. 

Michele Costa 

Irresponsabile decisione del gruppo belga 

Serrata la fabbrica 
Solvay di Ferrara 

La direzione ha già denunciato alla magistratura II 
Consiglio di fabbrica per gli scioperi « illegittimi » 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 21. ' 

."Dopo aver denunciato alla 
magistratura tutti i compo
nenti del consiglio di fabbri
ca, pretendendo che siano di
chiarate illegittime le forme 
di sciopero liberamente scel
te e che i lavoratori vengano 
addirittura condannati alla 
rifusione dei danni provocati 
alla produzione, la Solvay ha 
aggravato il proprio atteggia
mento provocatorio arrivan
do. di fatto, alla serrata del
lo stabilimento di Ferrara. 

L'atteggiamento irresponsa
bile del gruppo monopolistico 
belga è stato fermamente de
nunciato oggi, dal consiglio 
di fabbrica, negli incontri con 
l'amministrazione provincia
le e comunale, con le segre
terie provinciali del PCI, DC, 
PSI, PSDI. con i giornalisti. 
Gli enti locali e le forze poli
tiche democratiche hanno 
espresso solidarietà 

Dal giugno scorso è aperta,' 
nello stabilimento Solvay di 
Ferrara, una vertenza che si 
propone due obiettivi di fon
do: rigorosa applicazione dei 
contenuti del contratto nazio
nale dei chimici, sottoscritto 
nell'ottobre 1972. che signifi
ca risolvere i problemi delle 
qualifiche, dell'ambiente, del
l'orario di lavoro: strappare 
un serio programma di inve
stimenti nel quadro della 
«vertenza chimica» per rin
novare e potenziare impianti 

che la Solvay sta sfruttando 
ben oltre i limiti di soppor
tabilità. 

I, lavoratori, dopo una serie 
di incontri inconcludenti/cau
sa l'atteggiamento della socie
tà, seno itati costretti all'azio
ne sindacale con il ricorso a 
scioperi di breve durata, non 
superiori alle due ore. La Sol
vay come ha cercato di teo
rizzare nel lungo atto di cita
zione con il quale ha denun
ciato ì lavoratori, si è sca
gliata per l'appunto contro 
l'articolazione dello sciopero, 
arrivando al punto di preten
dere l'imposizione delle forme 
di lotta (almeno 24 o 32 ore). 
osservando che ci sarebbe 
troppa «disparità» (!) tra 
quanto perde l'azienda in fat
to di produzione e quanto 
perdono i lavoratori in fatto 
di salario. 

L'altro elemento su cui la 
azienda si basa riguarda la 
pericolosità per gli impianti 
che deriverebbe dagli sciope
ri attuati dai lavoratori. 

In realtà, come è documen
tato da tutti gli atti dell'or
ganismo sindacale unitario, le 
dichiarazioni di sciopero sono 
state sempre accompagnate 
dalla disposizione di mettere 
gli impianti al 50 per cento 
(vale a dire continuando, sia 
pure al minimo, il ciclo pro
duttivo). mantenendo l'orga
nico indispensabile nei re
parti e provvedendo in segui
to alla cosiddetta « penalizza-
zicne » della produzione. 

Seminario dei consigli di fabbrica ad Ariccia 

Verso un contratto unico 
del settore alimentarista 
I delegati hanno discusso i temi dell'iniziativa sin
dacale e della battaglia per le riforme e lo sviluppo 

Oltre 150 delegati dei consigli 
di fabbrica delle aziende ali
mentari di tutt'Italia e dei 20 
settori contrattuali, hanno par
tecipato. ad Ariccia, presso la 
scuola centrale della CGIL, al 
seminario unitario su « unità 
contrattuale della categoria > 
convocato dal direttivo unitario 
della FILI A (Federazione unita
ria dei lavoratori alimentari-
sti). 

I delegati, dopo la relazione 
della segreteria nazionale del
la Filli, presentata da Titano 
Bigi (segretario generale della 
Uilia-Uil). hanno esaminato e 
discusso, in tre commissioni di 
lavoro, le scelte della Federa
zione sulle prospettive del con
tratto unico come strumento 
coerente dello sviluppo agrico
lo alimentare, dello sviluppo 
dell'occupazione del Mezzo
giorno. in x'retto legame con lo 
avanzamento della condizione 
dei lavoratori in fabbrica (am
biente. orari, ritmi, salute, clas
sifiche realmente uniche, diritto 
sindacale, totale parità norma
tiva fra tutti i lavoratori) e 
come strumento per p;ù avan
zate condizioni per l'unità sin
dacale. 

Nel corso dei lavori delle 
commissioni e nella riunione 
plenaria complessiva, vi sono 
stati oltre 80 interventi di qua
dri provinciali e di molti óVIe-
cati di fabbrica presenti al se
minario (oltre 90). 

Gli intervenuti hanno richia
mato all'impegno di tutta la ca
tegoria sui grandi temi delle 
riforme e della unità ed alla 
necessità, dopo i grandi succes

si della politica contrattuale dei 
settori, di puntare alla unità con 
trattuale nazionale della cate
goria. come momento di quali
ficazione e di crescita del mo
vimento sul piano nazionale e 
di ulteriore apertura all'effet
tivo esercizio di tutti gli spari 
aperti alla contrattazione arti
colata. 

Intervenendo nella assemblea 
plenaria, il segretario genera
le della Fulpia-Cisl. Eraldo Crea. 
ha sottolineato le connessioni 
esistenti fra l'obiettivo della 
unificazione contrattuale e la 
strategia complessiva del sinda
cato. con riferimento specifi
co alla linea egualitaria 

Il seminario ha concordato 
sulla necessità di realizzare. 
col prossimo ciclo contrattua
le. procedendo verso \Y contrat
to unico, alcuni raggruppamen
ti a contratto totalmente unifi
cato tra gli attuali 20 settori. 

Andrea Gianfagna. segretario 
generale della Filziat-Cgil. con
cludendo i lavori a nome della 
Filia. ha sottolineato il profon
do carattere democratico e di 
classe del dibattito incentrato 
sul rapporto esistente tra con-
trattaz'Vine. riforme, sviluppo. 
occupazione. Mezzogiorno, agri
coltura e strumenti contrattuali. 

Gianfagna ha ricordato la 
nccessUà di investire imme
diatamente i lavoratori di que
sti problemi, contro forme di 
settorialismo e di chiusure mu
nicipalistiche e ha preannun
ciato la convocazione, a breve 
scadenza, del direttivo della 
Filia chiamato a raccoglier» i 
risultati del seminario*. . 
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La significativa condanna del tribunale di Roma contro i neofascisti 

Applicata la legge del 1952: ora 
Ordine nuovo va messo al bando 

• % 

I trenta hanno ricostituito il partito fascista - Accolte in pratica le richieste della pubblica accusa - La sentenza 
trasmessa al ministero degli Interni perché l'organizzazione sia messa fuori legge - Oltre cinque anni di reclu
sione al caporione Graziani che aveva sostituito il missino Pino Rauti fondatore del movimento - Altre condanne 

Sul banco degli Imputati, da destra indicati dagli asterischi : Clemente Graziani, segretario di e Ordine Nuovo » e succes
sore di Pino Rauti, Elio Massagrande e Roberto Besuttl, due del maggiori esponenti del gruppo nazifascista 

(Dalla prima pagina) 

di istruzione davanti ad altri 
magistrati: ricordiamo - ad 
esemplo che la procura gene
rale presso la corte d'appello 
di Roma ha avuto assegnato 

da molti mesi il processo con
tro Almlrante e il MSI, sem
pre per violazione della legge 
del '53 (si tratta della Istrut
toria aperta a Milano dal com
pianto Bianchi d'Esplnosa e 
poi trasferita a Roma per 

Il dossier del 1969 della Legione di Genova consegnato solo ieri dai giornalisti ai magistrati 

I CARABINIERI SAPEVANO, I GIUDICI NO 
• -

Il rapporto della famosa riunione a Capo Santa Chiara non venne mai trasmesso al PM Vitalone e al giudice istruttore De Lillo 
che si occupavano dell'inchiesta sul «principe nero» e sul tentativo di golpe e che avevano fatto richiesta sull'argomento a 
tutti i comandi e a tutte le questure d'Italia - Era invece informato il prefetto di Genova - Vertice a palazzo di giustizia , 

11 rapporto firmato dal te
nente colonnello Gian Maria 
Giudici sulle riunioni che si 
tennero nella primavera del 
'69 in una villa di Capo San
ta Chiara vicino Genova per 
costituire e studiare il finan
ziamento del «Pronte nazio
nale» di Junio Valerio Bor
ghese non è stato mai con
segnato ai magistrati che in
dagavano sul tentativo di gol
pe del principe nero. Nono
stante questo rapporto, stila
to — a auanto si è appre
so — sulla base di precise 
informazioni del tenente ro-
lonnello Giovanni Battista Pa
sini. che a auelle riunioni o 
solo ad alcune di esse parte
cipò come <( invitato ». sia 
stato mandato ai massimi uf
fici dell'Arma dei carabinieri 
e al prefetto di Genova, i 
fogli non vennero trasmessi 
né al PM Vitalone né al giu
dice istruttore De Lillo 

Questi due ultimi erano ! 

magistrati che si occupavano 
dell'inchiesta su Borghese e 
che avevano già firmato ordi
ni e mandati di cattura per 
lo stesso caporione fascista 
e alcuni suoi accoliti tra i 
quali Sandro Saccucci ex pa
racadutista. attuale deputato 
del MSI. 

Una ulteriore conferma del 
mancato invio dei documenti 
è venuta ieri dagli stessi am
bienti della Procura di Ro
ma. Il PM Claudio Vitalone. 
che è stato 11 primo magistra
to a occuparsi della vicenda 
del golpe del dicembre 1970. 
ieri mattina ha detto chiara
mente che il documento gli 
è sconosciuto, arrivando a 
chiedere ai giornalisti giudi
ziari che ne avevano una 
copia di esibirlo. 

Si è trattato in effetti di 
un espediente per potere In 
qualche modo acquisire agli 
atti il rapporto ma si è trat
tato soprattutto della confer

ma che la magistratura In
quirente mai ha avuto per le 
mani un documento cosi scot
tante, al quale attribuisce una 
grande importanza. ' ~ 

L'acquisizione degli atti del 
rapporto, si fa notare negli 
ambienti giudiziari romani, 
prelude quindi quasi sicura
mente a un'indagine sulle re
sponsabilità della grave omis
sione: infatti ora la magistra
tura dovrà accertare perché il 
documento non arrivò alla 
procura della Repubblica di 
Genova, competente per ter
ritorio, subito dopo le riu
nioni e cioè nel giugno del 
'69. Ma anche perché i fogli 
non furono consegnati • al
la magistratura nel febbraio-
marzo, cioè quando • la pro
cura della Repubblica di Ro
ma aveva chiesto a tutti i 
comandi territoriali del cara
binieri e a tutti gli uffici po
litici della questura notizie 
su quanto risultava a propo

sito del « Fronte nazionale » « 
dei suoi aderenti. 

Il fatto certo è che alla da
ta dell'inizio dell'inchiesta sul 
golpe tentato dal famigerato 
comandante della « X Mas», 
il comando generale dell'ar
ma del carabinieri, ufficio o-
Derazioni, conosce perfetta
mente - quale sia la situazio
ne a proposito dei finanzia
tori di Borghese. Il coman
do I divisione dei carabinie
ri di Pastrengo, stato maggio
re, ufficio AOIO; il comando 
della prima brigata carabinie
ri, ufficio segreteria di Tori
no; 11 comando Legione terri
toriale dei carabinieri ufficio 
OAIO di Genova, sapevano 
delle riunioni che si erano 
tenute a Genova tra Borghe
se e i suoi emissari e un 
gruppo di una quarantina di 

'industriali liguri che doveva
no finanziario. 

L'altra cosa certa è che di 
queste riunioni, era al cor

rente anche il prefetto di. Ge
nova, il quale certamente non 
avrà mancato di avvertire il 
ministero dell'Interno. Ma nes
suno. non solo non interven
ne, ma neppure ritenne di 
avvertire la magistratura. Se 
le . cose stanno in effetti co
si. ci troviamo di fronte a 
un fatto peggiore di quello 
gravissimo del quale è accu
sato l'ex capo della Politica 
di Padova, il dottor Molino 

La pubblicizzazione di que
sto rapporto dei - carabinieri 
coincide con una nuova ini
ziativa delia procura di Roma 
tendente a sollecitare la ria
pertura dell'Indagine su 
Borghese e sul suo gruppo. 
L'altra sera c'è stata una riu
nione nello studio del procu
ratore capo Elio Biotto, alla 
quale hanno partecipato il 
giudice istruttore Fiore (il 
quale ha preso in mano il 
caso dopo 11 trasferimento 
«lei giudice De Lillo che se 

ne era occupato all'inizio), il 
Kostituto procuratore Vitalo
ne e il capo della squadra 
politica romana Improta. E' 
stato deciso nel corso di que
sto incontro di chiedere In
formazioni alla magistratura 
di Padova su quanto risulta 
a v carico del principe nero e 
dei suol seguaci a proposito 
dell'inchiesta sulla formazio
ne eversiva spezzino-padova
na. Dopo avere ricevuto que
ste notizie la magistratura ro
mana deciderà se acquisire 
alcuni documenti o se addi-

frittura chiedere la trasmis
sione di tutti gli atti ora in 
possesso del procuratore ca
po di Padova Fais. Se que
sto dovesse accadere, è chia
ro Il pericolo di un nuovo 
ritardo e di un nuovo stop 
della inchiesta, magari con i 
pretesti procedurali - più as
surdi. 

p. g. 

Chi sono i finanziatori liguri di Borghese 

GENOVA, 21 
Chi sono i personaggi che. secondo il rap

porto dei carabinieri di Genova, si sono in
contrati con Valerio Borghese nell'aprile del 
1969? Il gruppo è abbastanza eterogeneo, nel 
senso che comprende figure di secondo piano 
come il picchiatore fascista Frattini e grossi 
nomi appartenenti alle < migliori > famiglie del
la borghesia e dell'aristocrazia genovese. 

I più noti sono gli armatori Alberto e Se
bastiano Cameli. il primo consigliere di ammi
nistrazione delle « Navigazioni S. Ambrogio » 
e il secondo della e Armatrice Santa Lucia ». 
« Armatrice Santa Chiara », « Navigazioni San
t'Ambrogio». e Società Italiana Assicurazioni 
Trasporti ». e Itainavi » e e Immobiliare San 
Giacomo ». 

La famiglia dei Cameli è una delle più 
ricche di Genova. Il padre di Sebastiano, Fi
lippo Cameli. ha le mani in pasta in compagnie 
ài navigazione, società di assicurazione, isti
tuti immobiliari e di credito. Risulta, tra l'al
tro. presidente della compagnia di navigazione 
e Argea >. delia « Sebastiano Bocciardo e C. ». 
vice presidente delia « Navigazione toscana ». 
consigliere della banca Passadore e di nume
rosi altri enti, istituti, industrie. -

Le due principali società armatrici posse
dute dai Cameli sono in compartecipazione con 
l'Istituto Finanziario Italiano della • famiglia 
Agnelli (Itainavi) e con la Generali di Assi
curazioni di Cesare Merzagora. Ancora più ri
levante è la posizione di Cameli in seno agli 

enti pubblici preposti al finanziamento: la Se
zione di Credito Navale, funzionante presso la 
IMI. ha accordato finanziamenti per alcune de
cine di miliardi ' agevolati dallo Stato e cioè 
parzialmente a carico del contribuente. La Itai
navi ha ricevuto cinque mutui in sei anni ed 
altrettanti ne hanno ricevuti altre società del 
gruppo Cameli che ha goduto di una < priorità » 
nelle agevolazioni evidentemente legata a 
collegamenti politici. I dirigenti della Sezione 
per il Credito Navale sono fra l'altro noti, al-
l'IMI, per essersi dedicati alla creazione di un 
sindacatino aziendale di destra • • • . - ' 

In queste settimane il Gruppo Cameli sta
rebbe adoperandosi per ottenere un ingente fi
nanziamento di favore presso la stessa Sezione. 
Inoltre ha ottenuto un soccorso imprevedibile: 
l'ENI ha deciso di apportare 10 miliardi di li
re airiSAB, un'altra . società Cameli-Agnelli. 
che intende costruire una raffineria di pe
trolio da 16 milioni di tonnellate a Melilli. in 
Sicilia. 

Un altro grosso nome è quello del petro
liere Edoardo Garrone, che secondo il rapporto 
dei carabinieri — pur non partecipando agli 
incontri — avrebbe inviato la propria adesione 
a una riunione successiva svoltasi sempre nel
la villa di Capo Santa Chiara. In realtà Gar
rone (che ha querelato un quotidiano romano) 
ha sempre dichiarato la propria completa e-
straneità ai rapporti intrecciati con il prin
cipe nero da una parte della «Genova bene». 

Nell'elenco figurano poi altri due bei nomi 

del gotha ligure: i marchesi Nicolò Cattaneo 
Della Volta e Gian Luigi Lagorio Serra. " Il 
primo ha 34 anni, e nel rapporto dei carabi
nieri viene definito e benestante ». Si tratta di 
un appartenente all'aristocrazia nera, già can
didato del MSI. proprietario di terreni e di 
immobili. ' -

Non diversi sono i connotati di Gian Luigi 
Lagorio Serra, discendente di una delle più 
antiche famiglie nobiliari (la strada in cui ri
siede porta il nome del suo <casato»), anche 
egli proprietario terriero, legato alla specula
zione immobiliare e a molteplici imprese. - - • 

v Giacomo Benino. 63 anni, oltre che ex pre-. 
sidente del « Genoa », è soprattutto uno dei 
maggiori imprenditori edili della città. La di
rigenza del « Genoa » appare in realtà come 
un vero e proprio vivaio di nostalgici: Gia
como Cambiaso — un altro dei nomi conte
nuti nel rapporto — è consigliere della società -
sportiva, si occupa di forniture navali, è presi
dente della «Sicula Ligure», della «Silces». 
amministratore delegato della stessa «Sicula 
Ligure » e della « Sicula Sarda ». consigliere di -
amministrazione della « Camillo Fumagalli » e 
della « Oilnavi ». 

Ai dirigenti del « Genoa » appartiene anche 
l 'aw. Gianni Meneghini (difensore del bombar
diere nero Nico Azzi). già commissario straor
dinario della società sportiva genovese. Nello 
elenco appare poi Io zio di Gianni Meneghini. 
l'avvocato Clio Meneghini, funzionario della 
Cassa Marittima Tirrena, l'uomo che avrebbe 

Ecco alcuni dei 
finanziatori del golpista 
Borghese indicati 
dal rapporto (1969) 
del carabinieri di Genova. 
Da sinistra a destra, 
l'armatore Alberto Cameli; 
Gianni Meneghini, avvocato 
difensore del bombardiere 
nero Nico Azzi; Giacomo 
Berrino, Impresario edile; 
Giacomo Cambiaso, 
finanziere e il petroliere 
Eduardo Garrone . 

accompagnato Borghese da Spezia a Genova. 
Seguono Alberto Fiori, un anziano spezzino 

noto come il più ricco gioielliere del capoluogo 
ligure, titolare dell'oreficeria «Chiappe» di 
Piccapietra; Luigi Fedelini. 54 anni, direttore 
dell'IMI (Istituto MobiUare Italiano) di Genova: 
il proprietario della villa dove si svolsero gli 
incontri. Guido Canale, industriale e possiden
te: Sacha Courir. un veneto ex paracadutista. ' 
assicuratore navale legato ai più grossi arma
tori della città; Domenico Ferrea, consigliere ' 
di - amministrazione della Cassa di Risparmio, ' 
e un certo dottor Pala che pare abbia una rag- ' 
guardevole età e sia stato ministro nel primo 
governo Mussolini. Tra coloro che, secondo il 
rapporto, avevano inviato la 'propria adesione 
è - infine Pietro Francesco Catanoso, un alto 
funzionario della regione Liguria. 

E' bene precisare che questi nomi sono solo 
una parte di quelli che presenziarono o aderi
rono agli incontri con Borghese. " Il rapporto 
venne redatto da un ufficiale dei carabinieri 
(che non è il firmatario colonnello Carlo Ca-
sarico) il quale si sarebbe presentato agli in
contri con il nome di colonnello Vallosio. Sem
bra. tra l'altro, che il rapporto non sia com
pleto e. in certi punti, attenui la gravità di 
quanto allora venne discusso. Si afferma, ad 
esempio, che il Borghese non abbia parlato di 
« prevenzione di una ascesa al potere dei co
munisti », ma di un imminente colpo di stato 
dei militari che avrebbe dovuto essere «attua
to da professionisti ». 

Per valutare i collegamenti con l'inchiesta sa Borghese 

Imminente visita a Padova 
di due magistrati romani 

Si tratta degli inquirenti che si occuparono del tentato « golpe » del « prìn
cipe nero » - De Marchi elemento molto attivo del « Fronte nazionale » 

Dal •ostro inviato 
PADOVA, 21. 

Llnchiesta sul complotto ne
ro è una scatola a sorpresa 
che continua a offrire notizie. 
Stasera si parla del prossimo 
arrivo di due magistrati ro
mani ai quali era affidata l'in
dagine sul tentato «golpe» 
del dicembre 1970, di cui è 
accusato Junio Valerio Bor
ghese. Ci sarebbe dunque la 
mano dell'ex comandante del
la « X Mas » nell'organizzazio
ne della centrale nera ramifi
cata in Veneto, Liguria e To
scana? Sarebbe lui 11 vero ca
po della «Rosa dei venti »? 

Sembra quasi certo, tutta
via, che 1 due inquirenti ver
ranno qui per esaminare il 
«dossier» coi piani del com
plotto fascisti consegnati alla 
jMUHa dal dott. Giampaolo 

Porta Casucci. Si tratta solo 
di sospetti, di indizi vaghi da 
verificare, oppure ' dall'incar
tamento sono emerse Indica
zioni che collegano i chiara
mente l'attività dei gruppi 
eversivi di Padova e di La 
Spezia al famigerato «princi
pe nero», attualmente ospite 
dei falangisti spagnoli a Ma
drid? Se le cose stanno cosi, 
l'istruttoria, che è bloccata da 
molto tempo, potrebbe pren
dere di nuovo vigore, 

Che ci siano dei punti di 
contatto tra gli uomini del 
«Comitato d'azione risveglio 
nazionale — La rosa dei ven
t i» e Valerio Borghese è un 
fatto ormai assodato. Tra le 
sei persone rinchiuse nelle 
carceri di Padova In seguito 
alle rivelazioni del Porta Ca
succi c'è l 'aw. Giancarlo De 
Marchi, consigliere provincia

le del MSI a Genova, il cui 
nome compare negli atti del
l'Inchiesta a carico di Bor
ghese e dei suoi accoliti che 
progettavano di rovesciare le 
istituzioni repubblicane, ' e 
cioè lo scatenamento dell'at
tacco cui avrebbero poi do
vuto dare manforte altre for
mazioni fasciste e reparti dei 
corpi armati, era assegnato 
agli uomini del «Fronte na
zionale», creatura prediletta 
di Borghese. E tra gli ele
menti più attivi del « Pronte » 
si era messo in mostra pro
prio il De Marchi. 

L'indagine sulla ' «trama 
- nera » a Padova e in Liguria, 
condotta dal procuratore del
la Repubblica fottor Fais, ha 
ora portato alla luce nuovi 
elementi? 

p. g. b. 

Perizia sull'esplosivo sequestrato a Nico Azzi 

Una strage spaventosa se fosse 
esploso il tritolo sul treno 

Il detonatore scoppiato in mano al bombardiere nero poteva far esplodere 
« per simpatia » i due pani di trìtolo - Il treno stava correndo in gallerìa 

Dalla aostra redazione 
, > GENOVA, 21 . 

Il detonatore scoppiato in 
mano a Nico Azzi poteva far 
esplodere «per simpatia» i 
due pani di un chilo di tritolo 
con cui il missino stava ar
meggiando 'all'interno della 
toilette del direttissimo Tori
no-Roma, Il convoglio in quel 
momento stava attraversando 
la galleria che congiunge le 
due maggiori stazioni ferro
viarie di Genova, tra Principe 
e Brignole. 

Un chilo di tritolo, scoppian
do, produce tanta forza da 
spostare di un metro un cari
co del peso di 82 tonnellate. 
Collocando questa enorme 
energia esplosiva dentro la 
toilette di un treno che sta 
attraversando una galleria si 
può avere una idea delle dila-

nianti conseguenze della de
flagrazione. 

Questa puntualizzazione sul
l'attentato è stata fornita sta
mane dal perito d'ufficio Lu
ciano Cavenago dell'Istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Genova. Cavenago è stato 
sentito dal giudice istruttore 
do t t Grillo e dal P.M. dott. 
Barile nel corso di un vertice 
al quale hanno preso parte 1 
difensori degli imputati avvo
cati Meneghini per Azzi, Gre
gorio per Mauro Marzorati e 
Francesco De Min, De Vincen
zi per 11 latitante Giancarlo 
Rognoni. 

Il vertice è durato un'ora e 
mezza, dalle 10,30 a mezzogior
no. Si è saputo che. In contra
sto con la perizia d'ufficio, la 
difesa ha presentato, stama
ne. una consulenza scritta dal 
maresciallo Guido Bizzarri di 

Milano il quale non si è pre
sentato Innanzi al giudice per 
un chiarimento verbale in con
traddittorio con Cavenago. 

L'odierna messa a punto si 
era resa necessaria dopo che 
lo scoppio della carica di tri
tolo era stato sperimentato 
all'aperto al poligono di 
Quezzi. 

Cavenago, come è ovvio, non 
si è pronunciato sui reati, ma 
ha fornito una chiara base 
scientifica all'accusa di strage 
mossa contro gli attentatori 
missini. Perché? Perché — co
me ci è stato spiegato dal le
gali — l'accusa di strage ri
mane anche basandosi sull'ul
tima versione difensiva tenta
ta da Azzi, secondo la quale 
egli, temendo le conseguenze, 
stava disinnescando l'orologio. 

9* H)* 

competenza) e, a quanto se ne 
sa, neppure un atto è stato 
compiuto, neppure un testimo-
pe è stato sentito. Se l'Impor
tanza del processo di Ordine 
Nuovo dunque sta principal
mente nel fatto che esso costi
tuisce un esempio, una indica
zione per I giudici del nostro 
paese, tutto ciò non può far 
tacere I limiti dell'istruttoria 
e principalmente il fatto che 
sul banco degli imputati non 
si è seduto colui che fondò il 
gruppo, cioè Pino Rauti. 

La figura di questo perso
naggio che è stato indiziato 
per la strage di Piazza Fonta
na, indicato come uno degli 
artefici, certamente a livello 
«Ideologico», della strategia 
della tensione, amico dei co
lonnelli greci, antisemita, è 
potuta uscire da questo 
processo in virtù di una di
stinzione operata dal P.M., Vit
torio Occorsio, che pure si è 
Impegnato ih questo caso con 
convinzione. Cosi, fuori delle 
carte processuali, sono rima
sti tutti gli avvenimenti pri
ma della costituzione del nuo
vo gruppo nato dalla scissione 
della vecchia formazione al 
momento in cui Pino Rauti de
cise di rientrare nel Movi
mento sociale italiano. Cosi re
sta fuori, almeno formalmente 
da questo processo, anche il 
MSI, che si è sempre servito 
di questi raggruppamenti per 
poter perseguire la sua stra
tegia tendente a buttare l'Ita
lia nel caos. 

Sulla scorta dell'esempio del 
Tribunale di Roma la Magi
stratura deve andare avanti 
e colpire - tutte le centrali 
eversive,* per riaffermare « 1 
principi della nostra carta co
stituzionale. . -• , ' 

Ricordiamo, infatti, che il 
periodo preso in esame dal 
P.M. e quindi dal processo che 
si è celebrato davanti alla pri
ma sezione del tribunale di 
Roma, nasce proprio dal mo
mento in cui II gruppo di 
Rauti assume all'interno del 
MSI una precisa funzione, fa
cendo finta di rinunciare a 
quelle che erano le preroga
tive stesse della vecchia for
mazione. 

Il senso profondo di quan
to aveva detto il pubblico mi
nistero nella sua requisitoria 
stava proprio In quésto, cioè 
nello stabilire che non vi può 
essere spazio in Italia per nes
suna formazione che predichi 
l'esaltazione di forme di dit
tature e di sistemi antidemo-
cr&nci, che taccia uso siste
matico della violenza, che ab
bia una organizzazione che 
tende a sovvertire l'ordine co
stituzionale. . , . 

Aveva detto il dr. Occorsio: 
«lo Stato non può aspettare 
che una organizzazione anti
democratica colpisca la Costi
tuzione, l'organizzazione deve 
essere colpita prima». £ d è 
tenendo presente questo che 
deve essere un obiettivo di tut
ti i magistrati italiani che il 
pubblico ministero aveva chie
sto la condanna per 32 degli 
imputati e l'assoluzione per 8 
che egli aveva riconosciuto o 
non tacenti parte del gruppo 
di «Ordine Nuovo» o per i 
quali non vi erano prove suf
ficienti. 

Tafferugli 

a Milano 

provocati 

da fascisti 
MILANO. 21 

Un grave atto di violenza 
è avvenuto ieri sera in via 

' S. Pietro all'Orto, nel centro 
di Milano. Verso le 19 un 
gruppo di fascisti stazionava 
davanti al bar « S. Carlo », 
quando dall'altra parte della 
strada è passato un gruppo 
di giovani. Secondo alcune 
testimonianze, fra i due grup
pi vi sarebbe stato dapprima 
uno scambio di insulti e poi 
una violenta collutazione nel 
centro della strada. Duran
te il pestaggio sarebbero 
apparse chiavi inglesi e 
spranghe di ferro e i giovani 
di destra hanno avuto la peg
gio. Due sono rimasti a terra 
mentre gli altri si dileguava
no nell'intenso traffico delle 
vie adiacenti. 

Subito soccorsi da passanti i 
feriti sono stati trasportati al
l'ospedale. Si tratta di Davide 
Botti. 19 anni, che al Fatebe-
nefratelli ha avuto una pro
gnosi di pochi giorni per esco
riazioni, e di Mauro Piatti. 15 
anni che invece è stato rico
verato al Policlinico con una 
prognosi di 30 giorni per trau
ma cranico, ferite lacero con
tuse al cuoio capelluto e allo 
orecchio destro oltre ad un 
dito fratturato. 

Poco prima, un giovane che 
camminava in galleria De 
Cristoforis era stato avvicina
to da un gruppo di fascisti, 
i quali lo avevano apostrofa
to con la solita frase: «Che 
compagno»:, il giovane. Ar
mando Duval. 20 anni si era 
voltato e aveva ricevuto un 
pugno in pieno viso. Accom
pagnato all'ospedale è stalo 
dimesso con una prognosi di 
tre giorni. 

Per sabato prossimo 

Grande manifestazione 
unitaria antifascista 
indetta ad Ortonovo 

Parlerà il presidente della Camera Pertini - L'adesio
ne di tutti i partiti e le organizzazioni democratiche 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 21 

Sabato prossimo si terrà ad 
Ortonovo una grande manife
stazione antifascista indetta 
dal Comitato unitario provin
ciale della Resistenza di La 
Spezia e dal Consiglio federa
tivo della Resistenza di Or
tonovo per dare una risposta 
unitaria e popolare alle at
tività criminose del terrori
smo fascista scoperte In Lu-
nigianà e direttamente legate 
al MSI. 

La manifestazione inizierà 
alle ore 15 con il concentra
mento nella piazza di Orto
novo. Alle 16 parlerà il com
pagno Sandro Pertini presiden
te della camera. Prenderanno 
successivamente la parola il 
compagno Mino Bianchi sin
daco di Ortonovo, il sen. Fla
vio Bertone a nome del co
mitato unitario . della Resi
stenza, e i rappresentanti dei 
partiti democratici. Le inda
gini della Magistratura che, 
proprio in questi giorni, han
no rivelato l'esistenza in Lu-
nigiana di una centrale fasci
sta che mirava a rovesciare 
le istituzioni 'democratiche 
conferisce alla manifestazione 
un carattere nazionale. Infatti 
sono già pervenute numerose 
adesioni alla giornata antifa
scista, tra le quali quelle dei 
consigli regionali della Ligu
ria, dell'Emilia Romagna e 
della Toscana. Unanime ade
sione hanno dato anche am
ministrazioni provinciali e co
munali delle tre regioni. L'am
ministrazione comunale e quel
la provinciale di La Spezia 

hanno esortato la cittadinan
za a partecipare alla mani
festazione: egualmente hanno 
fatto tutte le amministrazio. 
ni comunali della provincia. 
Tutti i partiti dell'arco co
stituzionale hanno mobilitato 
i loro aderenti per manifesta
re il loro spirito antifascista: 
I segretari provincali di PCI, 
PSI, DC, PRI, PSDI saranno 
presenti sul palco e prende
ranno la parola nel corso del 
comizio. Stanno attivamente 
lavorando per la riuscita del
la manifestazione anche i co
mitati provinciali dell'ANPI, 
PTAP. FUL della Toscana, Li
guria e Emilia. Aderiscono pu
re i movimenti giovanili FGCI, 
FGSI, FGRI, i giovani social
democratici, la Gioventù Acli
sta e il movimento giovanile 
della DC, le ACLI provinciali, 
l'ARCI-UISP, le organizzazioni 
combattentistiche, la federa
zione unitaria provinciale 
CGIL, CISL e UIL. 

- Nelle scuole dell'intera Lu-
nigiana e della Valdimagra 
gli esponenti della Resisten
za e i sindaci dei comuni del
la Valdimagra tengono con
ferenze e dibattiti per ricor
dare gli ideali della Resisten
za che portarono alla vitto
ria sul fascismo e alla costi
tuzione repubblicana. Proprio 
in questi giorni nella Valdi
magra si ricorda anche il cri
minale rastrellamento compiu
to alla fine di novembre del 
'44 dalla forze nazifasclste 
contro la brigata « Buccini » e 
i partigiani delle Apuane. 

Marco Ferrarai 

NELLE LIBRERIE 

MILANO 
Gal ler ia Unione 3 
Ga l i . V. Emanue le II 
Via Manzon i 38 
C. Buenos Aires 42/3 
(di frOnteT»i»ro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C. Buenos Aires 75 
V, le Monza 24 2S 
P zza Gramsc i 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
Via Giolitt i 3 e 

ROMA 
P.zza S.Silvestro 27 28 

Pizza V imina le 12 13 

GENOVA 
Salita F o n d a c i 11,'R 

Via SS G i a c o m o e 

Fi l ippo 15 fl __ 

VENEZIA 
Mercer ie San Zui ian 

MESTRE 
V le Gar iba ld i 1 B 

BERGAMO 
Via XX Set tembre 21 

TRIESTE 
Gal le r ia Rossom 

TRENTO 
Via M a n c l 141 ' 

VERONA 
C.so S. Anastasia 7 

PADOVA 
Gal i . S. Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducc i 26 

BRESCIA 
C so M a m e l i SSd 

NATALE UBRI 
I LIBRI CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 
PAVIA 
C so Cavour 5" 

COMO 
Via Vo'ta 6< 

LECCO 
Vìa C Cattane© 31 

CREMONA 
C so Gar iba 'd i 22 

VARESE 
Via San Mart ino 2 

LUI NO 
V'» XV Agas'o 42 

BOLOGNA 
G a l i * ' . a Accursio 

sottODass Rizro! 131 

FIRENZE 
B o r g o S L o - e m o 25 P 

V a M a « a c e i o 262 

PISA _ 

C se ;a' a , S 8 

TlVORNO 

BARI 
V a Picc^nrv '25 

TARANTO 

NAPOLI 
V.a d»i Mi^e T 8 J 

CAGLIARI 
Via T* -nD'0 25 

BRINDISI 
C se Gar iba ld i 80 

—"PALERMO 
V,a Turat. 15 

CATANIA 
C so SiC''-a S9 9 ' 

MESSINA 
M a T i n o 86 

NATALf UBRI 
REGALATE E REGALATEVI UBRI 
NELLE PIÙ1 AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
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Concrete proposte dei sindacati per dare efficienza al servizio 

POSTE : la crisi blocca 
le rimesse degli emigrati 
Si tratta di 300 mila vaglia al mese che ormai solo in parte vengono recapitati tempestivamente - L'approssi
marsi delle festività potrebbe provocare la paralisi completa • Ferma risposta alla campagna denigratoria di 
Togni * Presentato ieri in una conferenza stampa un piano organico per uscire dall'insostenibile situazione 

V 

i 

lì* .. 

L'espresso con il macabro 
messaggio inviato dai rapitori 
del giovane Paul Getty ad un 
quotidiano romano, ha impie
gato 20 giorni per arrivare da 
Napoli nella capitale. Un « di
sguido » postale che poteva 
anche costare la vita al giova
ne rapito. Un fatto di cronaca 
che è stato commentato, per 
la sua enormità, da tutti i 
giornali. • 

Ma la crisi del servizio po
stale investe ormai la nostra 
attività nei suoi aspetti più 
semplici e quotidiani. A chi 
non è capitato di non ricevere 
una lettera che si aspetta con 
ansia; o di venir sollecitati a 
pagare quella bolletta che, 
dopo una estenuante fila, ab
biamo pagato da circa un me
se?. Un dato drammatico che 
forse poche volte è stato de
nunciato è quello delle rimes

se degli emigranti. In Italia 
arrivano ogni mese circa 300 
mila vaglia, per un totale che 
si aggira sui 40 miliardi. Or
mai. e da tempo, gravissimi 
ritardi costringono migliaia e 
migliaia di famiglie meridio
nali a rinunciare ai soldi che 
il figlio, il padre o il marito 
mandano loro per vivere. 

La crisi ha raggiunto limiti 
Insuperabili e con l'approssi
marsi delle festività natalizie 
si rischia la paralisi. Un pro
gramma organico di proposte 
per una profonda riforma del
le poste e per dare al servizio 
la funzionalità e la speditezza 
necessarie ad una ordinata 
vita sociale, ma anche i prov
vedimenti urgenti per far fron
te alle prossime scadenze fe
stive. sono stati espasti dai 
dirigenti dei sindacati nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi ieri a Roma. 

Il dato di fondo denunciato 
dalla relazione introduttiva 
(letta da Nieddu, segretario 
della Silulap-Cisl; erano pre
senti anche Tisato del Silp-
Cisl. Bonavoglia e Mancini del
la Fip-Cgil e Sarti della Uil-
Post) è lo stridente, quanto 
oramai inconcepibile, contra
sto fra una struttura arcaica 
(si pensi che l'azienda delle 
poste è stata costituita nel 
1925 e che pochissimi e i|iar-
ginali sono stati in questi 50 
anni gli interventi rinnovato
ri) è la crescita impetuosa del
la domanda di servizi. Solo in 
questi ultimi anni seno stati 
trasferiti alle Poste servizi re
lativi alle pensioni, ai contri
buti sociali, Sip. Ige, bollo 
per le auto, assicurazioni ecc. 
Questo ha portato il volume 
dei conti correnti da 20 a 60 
miliardi. 

L'impetuoso sviluppo ha tro
vato però non solo una azien
da impreparata ma anche go
verni incapaci di affrontare lo 
Importantissimo nodo. Proprio 
nelle scorse settimane il nuo
vo ministro delle Poste. To
gni, ha messo in atto una gra
vissima campagna denigrato
ria nei confronti dei lavorato
ri postelegrafonici, servendosi 
di falsi dati su « assenteismo ». 
lotte sindacali. « cattiva vo
lontà ». 

Nel corso della conferenza 
di ieri è stato ricordato che 
la ooiitica della azienda ha 
portato ad un uso sconside
rato degli straordinari, al cot
timo. agli apoalti. mentj£_<-
è ormai un dato uff 
l'organico è carente 
la unità. Ma attuali 
amministrazione oarla 8j-ft*fhi-
la nuove assunz'oni. I cui tem
pi non sono nemmeno brevi. -

Sono inoltre le stesse fonti 
ufficiali dell'azienda a smenti
re le offensive Illazioni lancia
te da Togni ai lavoratori. Non 
ci soffermiamo qui sulle spa
ventose condizioni ambientali 
in cui sono costretti ad ope
rare migliaia di postelegrafo
nici, ma ricordiamo che gli 
infortuni in servizio sono au
mentati negli ultimi 10 anni ' 
del 6000 e che. ad esempio. 
da un'indagine effettuata a 
Roma-Termini è risultato che 
su mille lavoratori il 50"• e \ 
«tato colpito da affezioni alle 
vie respiratorie. 

Vediamo ora quali sono le 
proposte dei sindacati per li 
superamento della crisi. Pre
liminare appare la necessità 
di riorganizzare ì turni di la
voro negli uffici di movimento 
postale con immediata immis 
sior.e delle migliaia di lavora
tori occorrenti. 

Per uno snellimento dei ser
vizi di avviamento e di recapi-
io degli effetti postali i sinda
cali propongono- l'avviamento 
della posta in partenza da 
ogni provincia con formazione 
di dispacci diretti a ciascuna 
altra provincia, eliminando la 
fase di lavorazione di transito; 
decentramento nei grandi 
centri del servizio di raccolta 
della corrispondenza dalle bu 
che in modo da Tarla affluire 
direttamente all'ufficio zonale 
di competenza; separazione in 
tutto il ciclo di lavorazione 
delle stampe (a parte i gior
nali) dalla corrispondenza epi
stolare; riorganizzazione del 
servizio di recapito; e attua 
zione di un primo decentra
mento dei servizi con l'istitu
zione in ogni zona di un uf
ficio zonale provvisorio a pie
no tempo, con potenziamento 
degli uffici già esistenti in 
attesa della costruzione ' (e 
non affitto) dei grandi uffici 
necessari. Tra l'altro è stato 
ricordato nel corso della con 
ferenza che l'amministrazione 
paga 7 miliardi al me?e per 
l'affìtto di uffici. 
' Per un potenziamento dei 

servizi al pubblico, i sindacati 
propongono di garantire, ne-
pli uffici zonali da istituire, 
servizi al pubblico fino alle 
20; di estendere agli stessi uf
fici il servizio di pagamento 
t ig l i assegni di conto corren

te; di meccanizzare l servizi 
di accettazione delle racco
mandante e dei conti correnti 
in tutti gli uffici. 

Per garantire l'efficienza dei 
servizi a carattere maggior
mente sociale le proposte sin
dacali mirano a concordare 
con le amministrazioni estere 
interessate, una trasmissione 
rapida delle rimesse degli emi
grati. attraverso l'utilizzazione 
generalizzata dei vaglia tele

grafici o l'inoltro in plichi spe
ciali del vaglia esteri, distinti 
dalla restante corrispondenza; 
e assicurare una rapida ef
fettuazione di tutte le opera
zioni inerenti le pensioni 

La maggior parte di queste 
proposte — che rappresenta
no la base per una radicale 
e profonda riforma del servi
zio — possono essere realizza
te in tempi brevi. Quello che è 
necessario — hanno concluso 

Una donna colpita dalla malattia 

Accertato un caso di colera 
in un comune dell'Abruzzo 

L'AQUILA. 21 
Forti preoccupazioni ha destato oggi l'annuncio di un caso di 

colera in Abruzzo. Una donna di media età residente nel comune 
di Castel Guidone, in provincia di Chiet:. è stata ricoverata qual
che giorno fa all'ospedale Padre Gemelli di Roma in seguito a 
disturbi è stata trovata affetta dalla malattia. 

I risultati degli accertamenti eseguiti sulla paziente sono stati 
immediatamente comunicati dal ministero della Sanità all'autorità 
sanitaria della regione, che ha disposto interventi nel comune del 
chietino. Da parte sua l'assessore regionale alla Sanità. Bolino. 
ha ordinato il proseguimento della azione disinfettante a suo tem
po ordinata. 

i dirigenti sindacali — è una 
precisa volontà politica di in
tervenire da parte del go
verno. 

TI programma riformatore 
dei sindacati. ' il loro plano 
organico necessario per far 
uscire dalla crisi il servlzo po
stale (un piano del quale ieri 
nella conferenza sono state il
lustrate solo alcune parti) è 
stato elaborato in questi ul
timi anni grazie anche alla 
crescita sindacale della cate
goria. che nella vertenza di 
maggio ha posto obiettivi ri
vendicativi indirizzati alla ri
forma dell'azienda. D'altron
de 11 confronto con l'ammini
strazione e il governo è aper
to da tempo. Finora, malgrado 
alcuni parziali accoglimenti 
delle proposte sindacali, il 
governo non mostra la ne 

cessarla volontà di interveni
re in una situazione cosi dram
matica. Il periodo delle fe
stività sarà un nuovo banco 
di prova: da parte dei sinda
cati e del lavoratori c'è il pre-

. ciso impegno di dare un fat
tivo contributo, non solo nel
l'imminente periodo festivo 
ma nei tempi più lunghi per 
una vera riforma delle poste. 

f. ra. 
Anna Impicciché, moglie di Michele Vinci, durante l'interrogatorio di ier. 

Clamorosa svolta a Trapani nel processo per la tragica fine delle tre bambine 

ARRESTO IN AULA PER LA MOGLIE PI VINCI 
Teste reticente? - Alcuni l'hanno vista confabulare con un uomo, sembra un legale, che l'ha «consigliata a stare zitta...» — Lei ha negato 
disperatamente — Prende corpo l'ipotesi di un omicida esecutore di un ordine tanto fremendo — Malore del presidente: in forse l'udienza, oggi 

Modifiche al codice stradale 
» • • — — -

approvate a Montecitorio 

Multe da 1.000 
a 5 mila lire 

per le auto in 
divieto di sosta 

Ogni due anni controlli psico-fisici obbliga
tori per gli automobilisti - Fissati i nuovi li
miti di età per la guida dei diversi veicoli 

Chiesto il silenzio 
dei giornalisti 
per facilitare 
la liberazione 

del conte rapito 

Dal nostro inviato 
, TRAPANI, 21. 

Udienza drammaticissima 
quella di oggi al processo con
tro Michele Vinci. Pianti, de
posizioni smozzicate, scontri 
tra gli avvocati e alla fine 
della giornata l'arresto clamo
roso in aula per reticenza di 
Anna Impicciché, moglie del 
Vinci. La tensione, la sensa
zione che forse si era rotto, 
se non incrinato, almeno uno 
degli anelli che tenevano in
sieme alcune posizioni dei 
personaggi coinvolti in questa 
tragica vicenda, hanno fatto 
stranamente esplodere anche 
alcune ingiustificate manife
stazioni emotive da parte dei 
genitori di Antonella Valenti. 
Proprio mentre la giornata 
stava per concludersi è stato 
colto da malore anche il pre
sidente della Corte. Giuseppe 
De Maria, che si è accasciato 
sul seggio. L'aula è stata fatta 
immediatamente sgombrare 
dai carabinieri di servizio che 
hanno sospinto pubblico e 

giornalisti in un corridoio 
del Palazzo di Giustizia. 

Dunque, oggi non è mancato 
niente: nemmeno un tentativo 
portato a termine da un mi
sterioso personaggio, pare un 
avvocato che non aveva nien
te a che vedere con la causa 
in corso, per convincere Anna 
Impicciché. la moglie del Vin
ci, a non deporre. La manovra 
è stata però notata da alcu
ni giornalisti che hanno av
vertito il difensore dell'impu
tato (sempre assente» avvoca
to Esposito Ne è nato un in
cidente al termine del quale 
i giornalisti sono stati invitati 
a raccontare alla Corte quello 
che avevano visto e sentito. 
La Impicciché ha negato dispe 
ratamente di aver ricevuto 
pressioni per non parlare e 
la storia è andata avanti sino 
a quando 11 PM, dottor Anto
nio Scluto. ha chiesto l'arre
sto della donna, almeno fino 
a domani, visto che essa con
tinuava a nascondere la veri
tà. E' stato in questo Istante 
e subito dopo aver ordinato ai 
carabinieri l'arresto cautelati

vo della teste, che il presiden
te si è sentito male. 

Così, questa notte. Michele 
Vinci e la moglie dormiranno 
sotto lo stesso tetto: quello 
del carcere di S. Giuliano. E' 
difficile prevedere quello che 
accadrà domani. Forse la Im
picciché tornerà - in aula e 
ammetterà di aver ricevuto 
pressioni per non parlare, ma 
se lo ammetterà dovrà anche 
spiegare esattamente che cosa 
voleva nascondere e perchè. 
Ma oggi non era stata soltanto 
la Impicciché a dover raccon
tare particolari e dettagli sul
la tragedia nella quale trova
rono atroce morte le sorelline 
Ninfa e Virginia Marchese e 
Antonella Valenti, ma anche 
tutti gli altri protagonisti di 
questo dramma: Giuseppe 
Guarrato. l'uomo proprietario 
delle cave dove furono trovati 
i corpi martoriati di due del
le tre bimbe e accusato di 
aver tenuto nascosto la veri
tà; Maria Impicchè, madre di 
Antonella, la nonna della bim
ba. il padre Leonardo Valenti, 
Caterina Patti, madre di Nin-

Analisi della grande vittoria elettorale che ha portato il PCI oltre il 53% 
• m 

Il voto comunista di Gubbio 
Diecimila voti, 23 seggi su 40, l'adesione anche di strali intermedi della 
città e delle campagne: questo il senso del successo - Il consenso a una 
amministrazione che ha frenato l'esodo e ha posto le premesse de'la rinascita 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 21-

Fino a qualche tempo fa i 
comunisti di Gubbio vantava
no una simpatica tradizione. 
poi andata perduta nel corso 
dezli anni soprattutto a causa 
dei gravi mutamenti determi
nati nel tessuto sociale eugu
bino dalla crisi economica: 
nei giorni immediatamente 
precedenti le elezioni, gli at
tivisti del PCI andavano nelle 
case dei contadini e si face
vano dare un uovo per ogni 
voto che questi ultimi si im
pegnavano a dare al nostro 
partito. Alla fine delle ele
zioni. il numero dei suffragi 
per il PCI corrispondeva qua
si sempre esattamente a quel
lo delie uova. 

Questa volta, nero, i conti 
con tutta probabilità non sa
rebbero tornati La grande 
vittoria elettorale del nostro 
partito. infatti. rome anpare 
chiaramente dai dati (9997 vo
ti pari al 53 74 per cento. 
23 seggi su 40. cioè la mag
gioranza assoluta al Consiglio 
comunale » è il frutto non più 
soltan'c del consenso dei con
tadini e uei lavoratori della 
campagna cioè desi: strati 
sociali tradizionalmente rap
presentati in Umbria dai co 
munisti, ma anche in larga 
parte vii quello di categorie 
intermedie ti coltivatori di
retti e il ceto medio urbano) 
che avevano il loro tradizio
nale punto di ri'erimento in 
altre forze politiche dello 
schieramento cost.tti*tonale, e 
soprattutto nella DC 

Questa tesi è. tra l'al
tro. avvalorata anche dal 
fatto che il PCI. mentre con
solidava e migliorava le sue 
posizioni nei seggi periferici, 
aumentava fortemente i pro
pri suffragi nelle sezioni elet
torali urbane e soprattutto in . 
quelle del centro. 

I cittadini di Gubbio si tro
vavano, in questa competizio
ne elettorale, di fronte a due 

alternative: d a : una parte 
quella indicata dai comunisti 
che si erano presentati allo 
scontro polìtico sulla base di 
un programma che indicava 

nella « continuità » tra l'aziona 
condotta nella precedente le
gislatura dall'amministrazione 
PCI-PSI e gli obiettivi che 
questa avrebbe dovuto porsi 
nel futuro. la condizione per 
il superamento dei gravi squi
libri economici e sociali della 
città: dall'altra, quella della 
DC che. in nome di una as
surda «alternativa al potere 
comunista» puntava a di
struggere tutto quello che il 
Comune e le forze popolari 
avevano costruito nei cinque 
anni precedenti, predicando 
nei fatti il ritomo a forme 
clientelali e « maneggione » di 
gestione del potere 

Per realizzare cuesto tipo 
di obiettivo. la DC non ha 
rinunciato al tentativo di far 
degenerare «n rissa la civile 
competizione elettorale rispol
verando i temi de] più ottuso 
anticomunismo stile anno '48. 
tentante in tal modo, di sfug
gire al dibattito politico e pre
ferendo le riunioni di sacre
stia allo scontro pubblico e 
democratico nelle piazze. 

II risultato elettorale ha da
to poi la misura del fallimento 
del disegno de. I cittadini di 
Gubbio hanno dimostrato di 
avere piena coscienza di quan
to è stato fatto, per la città, 
dall'amministrazione comuna
le e dalle forze che l'hanno 
diretta. Da quattro anni a 
questa parte, per la prima 
volta nel corso di un quarto 
di secolo, la popolazione del 
comune si è stabilizzata in
torno ai 31 mila abitanti, sen
za decrescere, al contrario di 
quanto era successo, in forme 
gravi, negli anni precedenti. 

Una azione amministrativa 
attenta una iniziativa politica 
capace e aperta da parte 

produttive presenti e per l'in
sediamento di altre. In questi 
anni, sono state gettate le 
basi — con provvedimenti a 
favore della cooperazione — 
per il rilancio dell'agricoltura; 
si sono cteate le premesse — 
con l'allestimento della zona 
industriale e di una società 
finanziaria pubblica e con 
provvedimenti per l'assistenza 
medico-sanitaria — per lo svi
luppa dell'industria e dell'arti
gianato; per la tutela dei beni 
fondamentali della città — si 
pensi al progetto pilota che 
l'Amministrazione sta elabo
rando col concorso della G.E. 
3 C.A.L. per il risanamento di 
una parte del centro storico — 
per una migliore « qualità del
la vita» dei cittadini attra
verso la istituzione di una rete 
moderna di scuole e servizi 

sociali. 

Leonardo Caponi 

Grave sentenza 
contro il 

direttore di 
« Lotta continua » 
Con una grave sentenza emes

sa dalla III corte d'assise del 
tribunale di Roma il direttore 
responsabile del quotidiano 
< Lotta continua ». Fuh io Gri
maldi. è stato condannato a 2 
anni e A mesi di reclusione. Un 
anno e 8 mesi gli sono stati :n 
flitti per presunta istigazione 
dei militari a disobbedire alle 
leggi e 8 mesi per vilipendio. 

I reati ascrittigli per il secon
do capo d'imputazione erano 12 
e riguardavano le forze di Ps. 
l'autorità giudiziaria e il go
verno. Il PM Santolori aveva 
chiesto la cnclanna di Grimal-

delia Giunta comunale, ha agi- di a 5 anni. All'imputato non 
to da stimolo per la stabiliz
zazione delle scarse forme 

sono stati concessi i benefici di 
kMe. 

fa e Virginia, Paolo Marchese, 
il padre, un fratellino e due 
sorelle oltre al datore di la
voro di Michele Vinci, l'indu
striale Benvenuto Nania. > 

Comunque, al termine del
l'escussione testimoniale, è ap
parso chiaro che il PM e in 
fondo la stessa Corte avevano 
tutta l'intenzione di allargare i 
il discorso oltre Vinci. Per 
questo si è tornati anche bre
vemente sull'ormai famoso 
« rapporto segreto » dei cara
binieri, quello che - riguarda 
un presunto traffico di droga. 
Si è, > insomma, fatto chiara
mente capire che Vinci pote
va non essere il solo colpevo
le, e che magari egli era stato 
capace, nella sua nullità, di 
obbedire soltanto ai mostruosi 
ordini di qualche a uomo om
bra». I particolari emersi dal 
complesso delle testimonianze 
sono stati talmente confusi da 
portare al primo colpo di sce
na nella giornata. E' stato in
fatti l'avvocato Esposito, di 
fensore del Vinci, a chiedere 
che la Corte compia un so
pralluogo al fondo San Mar
tano, uno strano angolo vicino 
alla casa del Guarrato. vici
nissimo alla tragica cava dove 
furono ritrovati, su indicazio
ne del Vinci, i corpi di due 
delle tre bambine e dove mori. 
in circostanze mai ben chiari
te, Ignazio Guarrato, un ra
gazzo di 19 anni, parente del 
Giuseppe Guarrato. Il ragazzo 
precipitò stranamente In una 
cisterna la cui porta era chiu
sa con un solido lucchetto. -

Perchè questo sopralluogo 
se la Corte è convinta che 
Ninfa e Virginia furono but
tate o tenute prigioniere nella 
cava del Guarrato? Significa. 
da quel che si è capito, che 
questa versione di fatti è or
mai piena di crepe e che la 
Corte e il PM vogliono batte
re anche strade diverse da 
quelle indicate dalle indagini. 
ufficiali e dalla sentenza 
istruttoria. Significativo è poi 
il fatto che la richiesta dello 
avvocato Esposito sia stata su
bito accolta dalla Corte stes
sa, dal pubblico ministero, da 
tutti gli avvocati di parte ci
vile. Insomma, la tesi del solo 
Vinci, autore della strage, fa 
acqua da tutte le parti; lo han
no ammesso in molti. 

Per questo, ad un certo mo
mento. l'interrogatorio dei ge
nitori delle bimbe e della stes
sa moglie del Vinci era appar
so moito più importante di 
quanto non pareva all'inizio. 
E qui si è avuta la strana e 
poco spiegabile presa di posi
zione della moglie del Vinci, 
Anna Impicciché. una povera 
donna spaurita che si è tro
vata coinvolta in una vicenda 
che l'ha definitivamente di
strutta. La Impicciché, in pas
sato, aveva sempre deposto su 
quanto sapeva senza avvalersi 
del diritto a non-dire niente 
derivatole dal fatto di essere 
una congiunta diretta dell'im
putato principale. Oggi in au
la, ha invece detto che non 
voleva più parlare e che esi
geva l'applicazione di questo 
diritto. Subito dopo è uscita, 
ma qualcuno aveva già notato 
Io strano confabulare tra lei 
e un tizio che è stato appunto 
sentito dire: « Non parlare. 
stai zitta...». 

Alcuni avvocati hanno soste 
nuto che la Impicciché era la 
moglie dell'imputato numero 
uno e quindi poteva anche ri
fiutarsi di testimoniare, ma 
che nello stesso tempo era an
che zia di Antonella Valente, 
figlia di sua sorella e quindi 
parte lesa e come tale obbli

gata a dire quanto sapeva. 
A questo punto è venuto alla 
luce, per merito dei giornali
sti, l'episodio del personaggio 
che consigliava la donna a non 
parlare. La Impicciché è stata 
richiamata ed interrogata su 
questa nuova storia. Ma ha 
negato. I giornalisti però ave
vano visto bene e quando la 
teste reticente è stata inter
pellata per l'ultima volta sul 
fatto in questione, si è avuta 

la richiesta di arresto, il ma
lore del presidente, il conse
guente pandemonio in aula. 
La moglie del Vinci, forse an
che lei una vittima in tutta 
questa allucinante vicenda, è 
poi ripartita fra i carabinieri 
che l'hanno portata in carcere. 

Domattina, salvo . ulteriori 
intoppi, il processo dovrebbe 
riprendere. 

Wladimiro Settimelli 

», ' - ' TORINO, 21 
Attraverso una lettera con

segnata all'avvocato Chiusano 
dalla famiglia di Luigi Rossi 
di Montelera, rapito mercole
dì mattina mentre, dopo una 
partita di tennis, si stava re
cando al lavoro nello stabili
mento della Martini e Rossi a 
Pesslone, è stato chiestp il si
lenzio degli organi di informa
zione sulla vicenda, al fine di 
facilitare i contatti con i rapi
tori. il pagamento del riscatto 
e la liberazione del giovane. -

' Il testo della lettera, foto
copiata e consegnata dal le
gale ai rappresentanti di gior
nali e agenzie, è il seguente: 
«I familiari del conte Luigi 
Rossi di - Montelera. ormai 
grandemente preoccupati per 
11 totale silenzio mantenuto 
dai rapitori del loro congiunto, 
silenzio che dura ormai da ot
to giorni, rivolgono un appel
lo alla sensibilità dei giornali
sti affinché vogliano sospen
dere la pubblicazione di qual
siasi notizia sulla vicenda. 
Sperano che in tal modo i ra
pitori si facciano finalmente 
vivi. ' cosi da consentire la 
trattativa per la liberazione 
del loro Luigi, la cui incolumi
tà è l'unica cosa alla quale 
essi tengono. Essi, in conside
razione deUa grave situazione 
in cui potrebbe trovarsi Luigi, 
garantiscono che su tutte le 
modalità relative all'operazio
ne di riscatto verrà mantenu
to il più assoluto riserbo». 

. li'Unità, aderendo all'invito, 
esce oggi senza altre notizie 
riguardanti la vicenda, augu
rando. a questo fine, una rapi
da conclusione delle trattative 
per la liberazione del giovane. 

Numerose • restrizioni della 
possibilità di guidare motoci
clette e automobili di grossa ci
lindrata. inasprimento delle 
sanzioni previste dal Codice 
della strada (la multa per il di
vieto di sosta sale da mille a 
cinquemila lire), semplificazio
ne delle procedure per ottenete 
l'abilitazione alla guida di au
toveicoli speciali, possibilità di 
ricorrere contro la revoca della 
patente disposta per mancanza 
di determinati requisiti fisici. 
obbligatorietà di controlli psico
fisici biennali: queste e altre 
innovazioni caratterizzano un 
disegno di legge, approvato oggi 
dalla commissione Trasporti del
la Camera in sede legislativa, 
che modifica largamente alcuni 
articoli del Codice stradale an 
che in relazione al regolamento 
CEE NR 543 riguardante i tra
sporti su strada. 

Il testo originale del disegno 
di legge è stato in gran parte 
modificato dalla Commissione: 
gli emendamenti sono stati ap
provati all'unanimità, con l'as
senso del rappresentante del 
governo. 

- Il disegno di legge, clic passa 
ora all'esame del Senato, fissa 
anzitutto, modificando l'art. 79 
del Codice della strada, i limiti 
minimi di età por guidare: tra 
l'altro 14 anni per guidare i 
ciclomotori, 16 anni per le moto 
fino a 125 cmc. senza trasporto 
di un'altra persona. 18 anni per 
moto fino a 350 cmc. (o fino a 
125 cmc. se si trasporta un pas
seggero) e automobili di potenza 
fino a 130 cavalli per tonnellata 
di peso e fino a 180 chilometri 
orari; 21 anni come minimo e 65 
come massimo, infine, per gui
dare motociclette sopra i 350 
cmc. automobili di potenza su
periore a 130 cavalli per tonnel
lata e velocità oltre i 180 chilo
metri ora. nonché i motoveicoli 
adibiti al trasporto pubblico. 

La Guinea Bissati ha 
coniato la sua moneta 

DAKAR, 21 
La moneta portoghese non 

ha più corso nei territori li
berati della Guinea Bissau ed 
è sostituita dal peso. Lo ha 
annunciato, in un'intervista al
l'agenzia di stampa senegale
se, il presidente della Gui
nea Bissau, Luis Cabrai, pre
cisando che al tasso attuale 
cento pesos corrispondono a 
4,20 dollari. 
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feste bianche sulfappennino 
dell'Emilia Romagna 

'P*ztnia 
Pttm* 

Ffrrai 

Da novembre ad aprile: ogni domenica è festa sul nostro Appena 
nino. Con la neve o senza trovi tante occasioni per lasciare alle 
spalle una settimana noiosa. E poi cominciarne una nuova con( 
tante idee* in più; e tanta salute. Ogni settimana ti regala senza- U^S^Wyvwv •°*à̂ vx«™«.i 
zioni diverse,dal colore degli abeti ai sapori di una cucina generosa, x ^ t o , ^ 
Dal piacere della compagnia alla scoperta d'un paesaggio intatta Insommar^^—^ ^7 fflszfr 
tante cose che credevi perdute per sempre, qui ci sono. V W ^ i 

Appennino dell* Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 
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A TRENTANNI DALL'APPELLO AGLI STUDENTI PER LA RESISTENZA 

Questa pagina della scuola è dedicata 
al compagno Concetto Marchesi. 

Trent'anni fa, proprio in questi giorni 
Concetto Marchesi, militante comunista 
dal 1921, rettore dell'Università di Pa
dova, lanciò agli studenti un appello alla 
lotta di resistenza contro i fascisti e con
tro i nazisti che occupavano il nostro 
Paese. 

Il nostro giornale ha già ricordato 
quest'episodio in due articoli di Mario 
Passi (il 9 e il 13 novembre), ma ha 
ritenuto giusto anche proporre diretta
mente ai lettori della pagina della scuola 
— e particolarmente agli studenti e agli 
insegnanti fra I quali il giovedì « l'Unità » 
è diffusa.dai giovani della Federazione 
giovanile comunista — alcuni scritti ' e 
discorsi che illustrano . le posizioni di 

Marchesi * durante ' la ' Resistenza e negli 
anni successivi alla guerra di liberazione 
(Marchesi è morto nel ,1957). '. i •• M. 

Si tratta di stralci i quali possono of
frire stimolo al dibattito nelle scuole su 
temi che oggi sono, accanto a quelli su
gli obiettivi della riforma, i più presenti 
e sentiti fra i giovani. , ' , 
. Sul valore rivoluzionario ' della mili

tanza nel PCI, sulle responsabilHà del 
fascismo, sulla posizione critica dei gio-

, vani, - sul ' rappòrto ' fra conoscenza e 
azione, Marchesi ha scritto pagine non 
solo ' di estremo interesse ma di straor
dinaria attualità (Concetto Marchesi ; 
«Scritti politici», Editori Riuniti, 1958). 

I brani che pubblichiamo oggi ci sem
bra possano contribuire a testimoniare 
questo interesse e questa attualità. 

Il discorso di apertura dell'anno accademico 1943-44 che Concetto Marchesi pronunziò alla 
Università di Padova di cui era rettore, fu un pesante atto d'accusa contro il fascismo e il na
zismo. I militi repubblichini presenti nell'aula magna tentarono di interromperlo, ma furono iso
lati e cacciati dagli studenti che fecero barriera attorno al rettore e gli permisero di portare 
a termine la sua coraggiosa prolusione. Dopo pochi giorni, il 1. dicembre 1943, Marchesi lanciò 
un appello alla lotta armata ed entrò nella clandestinità. NELLA FOTO: Marchesi mentre 
pronuncia il discorso. 

La forza frascinanfe de 
« Che vogliono questi gio

vani? Vogliono staccarsi da
gli ancoraggi e uscire all'aper
to. Sono stanchi di formule, 
di ricette; di definizioni e di 
precetti, sono stanchi di eser
citarsi In una dialettica sen
za sollievo e ' senza respiro; 
di approfondirsi in una scien
za .che li mantiene allo ttesso 
livello, di arrestarsi in una 
storia che loro più non ap
partiene: di sostare In un ri
conoscimento • perpetuo dei 
vecchi valori... ». 

Concetto Marchesi scrive 
queste parole nel gennaio del 
1945; è il rivoluzionario che 
coglie, nella crisi cui la so
cietà è stata portata dalle 
vecchie classi dominanti, il 
bisogno di negazione che per
corre l'animo dei giovani. Po
co più di un anno prima, pel 
dicembre del 1943, egli sveva 
lanciato ai giovani, «agli stu
denti dell'Università di Pado
va » il suo memorabile appel
lo alla lotta, alla « formazio
ne dei battaglioni n per libe
rare il paese dal fascismo e 
dai nazismo, per a rifare la 
storia d'Italia e costituire il 
popolo italiano » Era anrora 
il rivoluzionario chp, nella 
crisi, indicava ai giovani il 
nuovo da costruire, 11 chiama
va a un'opera che era si. in 
quel momento, drammatica
mente esaltante, ma anche dif
ficile e complessa come ouni 
opera che insieme deve nega
re e affermare, distrussero e 
costruire. 

La sua stessa interpretazio
ne della vicenda umana e 
della razionalità del passato 
e insieme il rifiuto di ogni 
mistificazione idealistica por
tano Marchesi a intendere la 
possibilità e la necessità di 
un'opera di * rottura » tesa al
la costruzione di una nuova 
più piena razionalità. Rgli. 
cultore profondo e appassio
nato della letteratura latina. 
scruta e raccoglie tutto a«el 
« passato che . può - divenire 
presente»;-è immerso con 
profonda umana partecipar'O-
ne nel popolo, nella sua sto
ria. nella sua cultura — ri
tornerà continuamente alle 
prime esperienze della sua 
Sicilia —; ma nel contempo 
egli è l'innovatore coraggioso. 
persino drastico, che non so
lo guarda al definirsi futuro 
di nuovi assetti economici e 
sociali, di nuovi valori del
l'uomo, ma colloca la sua stes- j 
sa fede nel serialismo entro 
l'infinito e inesi:nguib:l«* pro
cedere di lotte e di *wtta-
glin per quel progresso del
l'uomo. fuori del quale « non 
vi è altra solida ragione ne 
altra solida gioia nella esisten
za dell'uomo)» 

Ogni scissione tra ciò che 
è e ciò che deve essere, vie
ne superata. E in tal nrvio 
l'assunzione delia stona non 
diventa un alibi alla igna/ia 
e aila paura, né la proiezio
ne nel futuro diviene f:iga 
In « fiabesche rivoluzioni * 
Impotenti a muovere il corso 
reale degli eventi. In questa 
sintesi che egli realizza, tro
va la sua spiegazione più 
profonda 11 grande ' prc^*i-
g.o intellettuale, l'indiscusso 
ascendente morale che Mar
chesi esercitava soprattutto 
sui giovani: ad essi sapeva 
Indicare la via per costruire 
se stessi, una propria .den-
tità. sulle radici della «stona 
riscoperta con severità e .m-
pegno e sulla forza trascinan
te *» * utopica » de'la rag;- n .̂ 

Una tale sintesi trova la 
sua matrice più organica, e 
il suo alimento incessante nel 
marxismo che Marches. non 
concepisce, perciò, come un 
approdo, una sponda cui giun
gere per placare le proprie 
ansie e trovare tutte le ri-
iposte. «Il marxismo — dirà 
Mi '45 — non è un* dogma

tica. è una scienza che pro
gredisce mediante una conti
nua elaborazione di esperien
ze e una continua indagine 
sui fatti... e per ciò stesso... va 
soggetta senza tregua ad ar
ricchimenti. perfezionamenti e 
a correzioni ». • 

Essere marxista per lui si
gnifica assumere - un nuovo 
impegno, una nuova respon
sabilità; orientare la propria 
ricerca con una metodologia 
scientifica. In un quadro di 
principi generali, per realiz
zare un'opera continua di co
noscenza, interpretazione e 
trasformazione del mondo. 

Nel contesto culturale ita
liano, all'interno e all'esterno 
delle forze di ispirazione mar
xista. questa sua opera è viva 
e originale, non di rado su
scitatrice o parteoiDe di jirle-
miche anche serrate, seniore 
comunque stimolo costante 
al confronto creativo e aila 
riflessione più approfondirà. 
Lo sottolineerà Rinascita. la 
rivista diretta da Togliatti. 
quando nel 1957. ricordando 
Marchesi appena scomparso. 
si chiedeva a quanto la sua 
critica possa definirsi marxi
sta » ma subito rispondeva 
che rertampnte " è il tipo più 
vicino a una critica autenti
camente marxista ». è consa
pevole del limite che anco
ra questo giudizio conteneva, 
ag^iungpva: « non è detto che 
un simile giudizio sia anco
ra viziato da una concezione. 
un po' dottrinaria della no
stra ideologia». 

La milizia di Marchesi nel 
partito comunista, nel qua
dro solo accennato della ?ua 
figura intellettuale, non si po
ne come semplice cin^^u^n-
za pratica: anzi è essa stessa 
elemento costitutivo potrem
mo dire risolutivo, della sua 
personalità: senza di essa sa
rebbe difficile spiegare come 
egli arrivi a esprimere in un 
momento decisivo della sto
ria del Paese non solo il 
prestigio intellettuale e mo
rale ma anche il ruolo di una 
guida politica; non si capi
rebbe come egli abbia potu
to rappresentare in quel mo
mento drammatico e laceran
t e — i l passaggio dal fasci
smo alla Resistenza, alla Li
berazione — uno dei punti di 
consunzione tra le nuove ge
nerazioni e il patrimonio spes
so ascuro o ancora ienoto di 
quelli della precedente gene
ra z'one che avevano costrui
to l'antifascismo e le condi
zioni della riscossa democrati
ca e popolare 

I A sua milizia nel PCI. che 
comincia nel 1921, assume in
fatti prima dì tutto il senso 
di una scelta concreta, reale, 
per stabilire un rapporto con 
la generalità delle masse po
polari. Si trattava di supera
re la frattura profonda tra 
intellettuale e popolo, ma an
che di evitare la via, da mol
ti percorsa, che portava a un 
rapporto paternalistico. Illu
ministico, die non mutava 
sostanzialmente di segno se 
l'intellettuale andava al popo
lo a predicare la rassegna
zione o il buon senso del va
lori costituiti, oppure astrat
te anche se esaltanti idee per 
il futuro. E Marchesi stesso 
ricorda in una conferenza del 
1958 come, pnma di arr.va-
re al marxismo e al PCI, egli 
fos?e attratto dal misticismo 
profetico del Mazzini, .ome 
lasse * percosso » dalla frase 
di Proudhon « la proprietà è 
un furto ». e soprattutto co
me fosse affascinato dalla ri
sposta che Proudhon forn.va 
a chi obiettava che bisogna
va tenere conto che c'erano 
allora 23 milioni di proprie
tari: « Chi vi dà diritto di sup
porre si abbia bisogno del 
loro consenso?». Non ne av
vertiva ancora, dice Io stesso 
Marchesi, la verbosità prolis

sa e paradossale, la conce
zione tra utopistica e liberal-
borghese. 

Bisognava andare ' ben ol
tre: stabilire un rapporto rea
le con le masse popolari, iden
tificare una strategia vera e 
propria di lotta per la loro 
emancipazione. E per andare 
avanti su questa via bisogna
va passare dalla « ideologia » 
alla politica, dall'individuo e 
dal gruppo o tendenza ideale, 
al partito politico: solo que
sto, agendo nella storia, nella 
realtà e sulla realtà, poteva 
dare una dimensione concre
ta sia al rapporto tra ;ntel-
lettuall e popolo, sia a un pro
getto di emancipazione, di 
trasrormazione rivoluzionaria 
della società L'esigenza cioè 
non era solo quella di con
giungere il pensiero all'ozio-
ne. bensi quella di assume
re consapevolezza che l'azio
ne stessa non è immediata, 
meccanica traduzione de! pen
siero; essa non può che na
scere da un momento orga
nizzato. collettivo, di massa; 
d? un partito che sappia agi
re politicamente, e perciò ve
rificare e realizzare il «pro
getto » in una « vigile aderen
za • alle successive situazioni 
nazionali e internazionali». 

La milizia nel partito co
munista diviene dunque per 
Marchesi essenziale per ali
mentare continuamente la 
sua tensione intellettuale e 
morale e per dare ad essa 
soluzioni operanti nell'azione 
politica. 

Si comprende in questa 
chiave come egli possa con
giungere senza rotture, anche 
se non sempre senza contrad
dizioni. la sua azione antifa
scista aperta e unitaria con il 
rigore del militante comuni
sta: egli rimane rettore an
che durante il fascismo, d'ac
cordo con il partito; e dopo 
il '43, dopo essere stato ta
gliato fuori per anni dal la
voro di analisi e di elabora
zione politica che il gruppo 
dirigente del partito era an
dato facendo — Io ricorda 
Amendola nelle sue Lettere a 
Milano — si pone da protago
nista di primo piano a rea
lizzare una linea politica, 
quella fondata sulla costru
zione dell'unità dell'antifasci
smo e della Resistenza della 
quale si appropria nel corso 
stesso del suo impegno pra
tico. E ancora, in seguito, si 
tratti della discussione sulla 
scuola e sulla cultura, del 
ventesimo Congresso del 
PCUS o degli avvenimenti di 
Ungheria. Marchesi compone 
la sua fermezza di militante. 
la sua azione politica, con la 
discussione più aperta, a vol
te con la manifestazione del 
disseaso, sempre con il con
tributo originale del suo pen
siero e della sua esperienza. 
La sua milizia comunista 
dunque noi è aspetto a par
te. disgiungibile dagli altri fat
tori ed eventi che hanno fat
to di Marchesi un grande uo
mo di cultura e un uomo di 
azione un capo antifascista 
unitariamente riconosciuto e 
insieme un dirigente comuni
sta fermo, persino intransi
gente Una di quelle perso
nalità cioè che hanno arric
chito Il patrimonio del mo
vimento rivoluzionario, del 
nostro partito e della nostra 
storia nazionale, e che noi 
possiamo proporre alla rifles
sione nostra e delle g.ovani 
generazioni, certi che il ri
pensamento della sua opera | 
è ricco di indicazioni e di i 
insegnamenti anche per oggi, 
per proseguire vittoriosamen
te la lotta per la liberazione 
dell'uomo nella prospettiva 
del socialismo e del comu
nismo. 

Rino S«rri 

DALLA FAMOSA « LETTERA APERTA A GIOVANNI GENTILE » 

Il fascismo, un mostro senza testa né cuore 
«... L'Italia, senatore Gen-

tile, non si disfece improvvl-
sarrvnte nell* "obbrobrio" — 
come voi dite — "dell'8 set
tembre". Allora perfezionò il 
suo processo fascistico di di
sfacimento; allora fini di es
sere un paese con una monar
chia . e • con un , esercito. Il 
governo fascista era già mor
to. Perchè questa rinascita 
del fascismo dopo l'8 settem
bre è una sconcia commedia 
rappresentata da sconci gaz
zettieri. Il fascismo non può 
risorgere perchè esso non e 
un organismo malato, è una 
malattia; non è un lebbroso 
che possa guarire, ' è la leb 
bra. 

Tradito "dalla" monarchia, 
da gran parte delle proprie 
gerarchie; abbandonato dalla 
grossa borghesia bancaria, in
dustriale e terriera; avvilup
pato in un'atmosfera pesante 
di disfatta, il fascismo restò 
solo, con nessun altro appog
gio fuori che l'esercito ger
manico, da alleato divenuto 
invasore. , , 

Il fascismo strappato ai 
suoi organi vitali, indigeni e 
nazionali, avulso dai suoi ge
neratori e dai suoi complici, 
barcollò come un mostro sen
za testa né cuore. Ma c'era 
lo straniero in casa e si rial
zò per fare da sicario a lui. 

come l'aveva fatto a quegli 
altri; e rivisse a far le ven
dette tedesche in terra italia
na, servo e sgherro anche in 
questo ultimo aspetto della 
sua ripugnante soggezione, 

... Turpe gente che non sa 
morire. Sotto la garanzia del
la impunità ha saputo soltan
to distruggere e ammazzare; 
questa sola scienza ha posse
duto, che è la scienza — 
quando sia la sola — dei paz
zi e dei vili... Il merito di 
avere portato la legge e la 
norma pubblica al livello del
lo scannamento più facile e 
più selvaggio spetta al fasci
smo ed al nazismo... Quanti 
invitano alla concordia, invita

no ad una tregua che dia 
temporaneo riposo alla guer
ra dell'uomo contro l'uomo. 
No: è bene che la guerra 
continui, se è destino che sia 
combattuta. Rimettere la spa
da nel foflero, solo perchè la 
mano è stanca e la rovina 
è grande, è rifocillare l'assas
sino. La spada non va rìpo 
sta, va spezzata. Domani se 
ne fabbricherà un'altra? Non 
sappiamo. Tra oggi e doma 
ni c'è di mezzo una notte ed 
una aurora ». 

(da a Lettera aperta al se
natore Giovanni Gentile » pub
blicata nel giornale clandestino 
« La lol la », gennaio 1944) . 

NEL 1945 UN'ANALISI ACUTA SULLA CONDIZIONE GIOVANILE 

Staccarsi dagli ancoraggi e uscire all'apèrto 
«... Che vogliono questi glo 

vani? Vogliono staccarsi da
gli ancoraggi > e uscire *• al
l'aperto. Sono stanchi di for
mule, di ricette, di definizio
ni; sono stanchi di tradizio
ni e di precetti; sono stanchi 
di esercitarsi in una dialetti
ca senza sollievo e senza re
spiro; di approfondirsi in una 
scienza che li mantiene allo 

stesso livello; di arrestarsi In 
una storia che loro più non 
appartiene; di sostare in un 
riconoscimento perpetuo del 
vecchi valori o di fluttuare 
nello scetticismo mercantile 
di una falsa cultura. Essi vo-
gliono un passato che diven
ga presente, una scienza che 
divenga arte, una verità che 
sia "vita". 

E" questa la parola che 1 
migliori tra essi ripetono di 
continuo e di cui cercano da 
per tutto i legami. 
' In mezzo a tanto scenarlo 

di morte, con questa antica 
parola essi intendono signifi
care la "novità attesa, l'ul
tima insistente esigenza del 
loro intimo essere, la cosa 
che non è ancora' cominciata. 

Vita vuol dire vedere e rac 
contare a se stessi ciò che si 
è visto; vuol dire ricevere tut 
to da tutti e ricambiare, mol 
tiplicandolo, il dono; vuol dire 
riconoscere, senza più male
dirla, la necessità del nasce 
re e del morire... ». 

(da « Gioventù italiana In ter
ra svizzera », pubblicato su « La 
Nuova Europa » del 7 gen
naio 1945) . 

LE RADICI DELLA POLITICA NAZIONALE DEI PARTITI OPERAI 

Oggi è in gioco il destino del proletariato 
«... Noi comunisti - siamo 

bruti e fanatici per questi 
reazionari travestiti. - Il fatto 
è che essi, per non ingiuriar
ci, ci vorrebbero sognatori 
e puri, come aj tempi del loro 
assoluto e > sicuro dominio, 
quando il nostro "sole dell'av
venire" brillava a sterminate 
lontananze, e i nostri pro
grammi lucevano in una loro 
immobile integrità senza bru
schi Interventi e pericolose 
compromissioni. , - • 

Ora non è cosi: il sereno 
del tempo di pace non esi
ste più, e gli splendori side^ 
rall sono offuscati dalla mi
schia orrenda degli • uomini. 
Ora siamo in pieno periodo ri
voluzionario. E l'aria rivolu
zionaria è torbida, piena di 
quotidiani adattamenti alla 
realtà di ogni ora. Oggi 1 pro
blemi - bisogna affrontarli e 
risolverli via via che spunta
no. Oggi è in gioco non l'av
venire della nostra dottrina 

che resta immutata, ma il de 
stino e la vita stessa del pro
letariato. E non siamo più I 
dottrinari inaccostabili di una 
volta; siamo i realizzatori di 
ciò che la nostra esperienza, 
la nostra dottrina, il nostro ri
soluto proposito ci consente di 
realizzare per il bene della 
classe lavoratrice, cioè per il 
bene dell'umanità. 
• E nell'interesse della clas

se lavoratrice, primi fra tut
ti, abbiamo levato il grido 

di guerra contro la Germa • 
nia hitleriana e l'ignominia 
fascista per la indipendenza. 
la libertà, e l'onore del no 
stro paese. • - -* -' 

Questa politica nazionale dei '' 
partiti operai non è una novi 
tà o una deviazione, ma con
ferma e rinsalda il presuppo 
sto internazionale... ». , ' 

(da • A quelli che non vo-
- gliono intendere », articolo ap

parso sul settimanale « I I Ri
sveglio », i l 7 marzo 1945) . 

LA POLEMICA SULLE « SOPRAVVIVENZE BORGHESI »» 

La storia non è fatta a pezzi staccati 
«... Altri parlano di soprav

vivenze borghesi, che co
sa vogliono dire queste due 
parole? Tutti siamo pieni di 
sopravvivenze: altrimenti sa
remmo dei selvaggi primitivi 
o dei vuoti fantasmi. La sto
ria non è fatta a pezzi stac
cati. Del passato muore ciò 
che è di esaurita vitalità, ciò 
che è Inutile e nocivo agli 
sviluppi della società umana. 
In noi sono residui di tutte 

le epoche anteriori, e, com'è 
naturale, più copiosamente e 
attivamente i residui della so
cietà borghese. Noi non pos
siamo distruggere questo pas
sato, né possiamo nasconder
lo alla conoscenza del prole
tariato che si avanza e si 
avvia a divenire classe diri
gente. Civiltà borghese non è 
privilegio borghese e capita
listico; è quella somma di 
attività tecnica, intellettuale, 

spirituale che si è svolta nel
l'epoca del dominio borghese 
e capitalistico. -r 

Una sopravvivenza borghe
se lo conosco e condanno: 
quella ' che • non pone come 
unico interesse nazionale e so
ciale l'interesse della slasse 
lavoratrice; quella che ai di
sertori della borghesia impe
disce di sentirsi operai tra ! 
gli operai e di ricercare nel- i 

l'anima operaia 1 caratteri 
genuini - e perfettibili dell'u
manità; quella che al signor 
marchese dèi Promessi sposi 

• permetteva di servire gli umi
li convitati alla sua mensa di 

, gran signore, ma non gli per-
• metteva di sedere spensiera
tamente tra loro e mettersi 
alla pari con loro...». 

(da « Crisi di scuola e di cul
tura >, pubblicato su « Rinasci
ta » del luglio 1948 ) . 

PERCHE' IL CONOSCERE ACQUISTI CONSISTENZA 

Entrare nel vivo delle forze operanti 
«™ Conoscere non vuol di

re avere appreso alcune for
mule e considerarle come ri
sultato definitivo della espe
rienza; ma partire dalla real
tà di ieri per giungere alla 
realtà di oggi, perchè la so
cietà umana si rivela sotto 
diversi aspetti secondo nuove 
condizioni Conoscere è l'.'n-
segnamento grande di tutta 
l'antica sapienza; l'ammoni
mento che l'uomo ha sem
pre rivolto a se stesso, me
diante simboli, ragionamenti, 
comandamenti. 

Conoscere che cosa? Le co
se che furono, che sono, che 
divengono? SI, certamente. 
Ma se la via della conoscen
za è soltanto quella dello stu
dio. essa è ingannevole via. 
Bisogna entrare nel vivo del
le forze operanti perchè il 

conoscere acquisti valore e 
consistenza. I fattori quoti
diani della vita nazionale e 
sociale non si conoscono se 
non si penetra in essi, se 
non si fa parte di essi

cosi è: la storia non si 
comprende se non si è tra gli 
strumenti operativi della sto
ria; l'aspetto della società 
contemporanea ci resta oscu
rato o travisato se non si ap
partiene alle forze che opera
no per conservarlo o per tra
sformarlo. Conoscere e inten
dere, ed è anche necessario 
agire... ». 

«... Sappiamo che la ra
gione non basta a risolvere 
tutti i problemi dell'essere e 
della conoscenza; - sappiamo 
che la speculazione a un cer
to punto si arresta e la scien
za non attinge le cause pri

me. Non ignoriamo l limiti 
della ragione, i limiti iella 
scienza e lo spazio «misurato 
del mistero. - « - - { 

Non abbiamo dogmi - da 
enunciare e da imporre: ma 
proponiamo un dovere per tut
ti: aiutare l'oppresso a rial
zarsi. l'armato a disarmare, 
l'ignorante a Intendere, »«!tre 
che a subire, le necessità 
della vita. • » 

Ogni popolo, in qualunque 
parte del mondo, ha 11 diritto 
di- v i v e r e - indipendente 
nella sua terra, con il suo la
voro. 1 suoi ordinamenti, le 
sue aspirazioni di progresso 
e di pace. Ogni popolo ha il 
diritto di respingere l'onta e 
il danno della servitù. Nessu
no Stato ha li diritto di for
mulare oltre i suoi naturali 
confini norme di soggezione 

e regole di vita pubblica in 
. nome di una ragione alfida-
• ta alle armi e di una civiltà 
che trae, origine dalla menzo
gna e dalla violenza. 

Questo noi proclamiamo in 
violabile "diritto delle genti, 
oggi che in molte parti del 
mondo è rumore di catene 
che si scuotono per essere 
spezzate, non per essere rin
saldate. E dovunque si com
batte questa lotta di libera 
zlone, là Insorge la Resisten
za. Resistenza vuol dire resi
stere al disonore, alla schia
vitù, alla morte. Resistenza 
è vita riscattata contro la 
violenza e la prepotenza...». 

(da « Nel decennale delta Re
sistenza ». discorso tenuto al 
teatro Odeon di Milano i l 20 
marzo 1 9 5 5 ) . 

DA DOVE DEVONO ATTINGERE FORZA LA SCUOLA E LA CULTURA 

Arte e scienza tra le moltitudini umane 
« -.Può accadere, signori, 

che dentro un partito siffat
to un uomo senta illumina
ta, arricchita e magari com
posta una esperienza e una 
esigenza sua personale, sen
za - che si chiuda per que
sto la illimitata via dell'igno
to. E nel Partito comunista 
io ho sentito risolversi certe 
mie contraddizioni, colmarsi 
certe lacune, acquietarsi ta
lune ansietà. Oh. signori, uo
mini di cultura ancora oggi 
stupiscono che altri uomini di 
cultura siano nel campo del 
comunismo militante. - Sono 
quelli che non sentirono mai 
Il bisogno di interrogare se 

stessi e in un intimo abban 
dono, in un'intima confiden
za rendersi conto del loro 
stordimento o della loro ma
lizia. O simularono o igno
rarono: e tradirono soprattut
to se stessi, perchè tolsero 
la vita al proprio pensiero e 
il valore all'opera propria. ' 
'- Tutto quanto > non è vita 
vera, è vanità e cade nel nul
la, come nel nulla cade il 
frutto di una intelligenza che 
abbia tradito o simulato la 
propria forza. Per questo è 
necessaria una coscienza po
litica che faccia sentire la 
necessità di dare il più este

so valore all'opera indi
viduale. 
- La scienza e l'arte non pos
sono più prosperare tra gli 
splendori delle corti e le mu
nificenze dei grandi signori. 
Oggi quanto avanza di prin
cipati e signorie non ha da 
offrire nessuna anticamera al
l'arte e alla scienza. Le qua
li hanno oggi il loro spazio 
tra le moltitudini umane. E 
anche - la scuola attinge da 
questo spazio la sua forza e 
la sua perennità. Attingere 
dal popolo non significa ab
bassare il livello della cultu
ra. ma dilatarne i confini e 
sollevarne l'altezza. Ed è ba

lordaggine grande pensare 
che i temuti rivolgimenti so 
ciali abbiano a travolgere. 
Insieme con i privilegi socia 
li, anche i valori etemi del
l'intelletto. L'attività mtelletr 
tuale non può ricevere dan 
no dall'emancipazione del pò 
polo lavoratore perchè di 
quell'emancipazione essa è il 
principale strumento, l'unico 
strumento di . cui l'umanità 
avrà sempre bisogno nella 
perpetuità delle genera 
zionl™ •». 

(da « Perché sono comuni
sta » discorso tenuto al teatro 
Nuovo di Milano i l 5 febbraio 
19S6) 

I PROBLEMI DELLA POLITICA DEL PCI DOPO LA RESISTENZA 

L'alleanza di classe coi non comunisti 
«.„ Noi comunisti non pos

siamo vivere isolati dentro il 
nucleo, per potente che sia, 
del nostro partito. La nostra 
opera non può consistere sol
tanto nell'accrescere il nume
ro del compagni. Essa deve 
guadagnarci la fiducia di 
quanti, pure disposti a con
dannare gli abusi e le con
venzionali menzogne della 
classe dirigente, accolgo
no la calunnia anticomunista. 

In questo inondo eh* el a?• 

versa, contro il proprio inte
resse, noi dobbiamo sempre 
più penetrare non con la su
perbia sdegnosa della prote 
sta ma con la poderosa ar
ma della moderazione. Ce 
una guerra che si combatte 
con le armi alle mani perchè 
l'avversario sia distrutto o ri
dotto all'impotenza, e questa 
vorremmo non essere costret
ti a combattere mai. C'è una 
altra guerra contro l'Impa
glerò», l'avvenuteli», la im

provvisazione boriosa: e que
sta noi dobbiamo combatte
re e vincere». 

«...il partito resta la rocca 
della nostra insopprimibile 
forza: ma noi dovremmo in 
ogni modo cercare fuori del 
partito, nel vasto mondo del 
lavoro, gli alleati e i collabo
ratori, senza di essi nessuna 
vittoria sarebbe possibile o 
durevole. Un regime capitali
sta può anche essere rapida
mente rovesciato, ma nella 

graduale costruzione della so 
cietà socialista molte mae
stranze occorrono e di varia 
natura. E la esperienza di 
questo grandioso mezzo seco
lo di guerre e di rivoluzio
ni ci dice che la dittatura 
del proletariato deve essere 
una alleanza di classe della 
avanguardia comunista e pro
letaria con altre masse di la
voratori non comunisti né prò 
letarl... ». 

(dal «ntcoTM airvill Con
stai K l • Il 1M7) 

m*mm* 
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Lettere 
all' Unita: 

Anche quest'anno < 
carosello 
di professori 
Signor direttore, , \ . - N',' 

siamo un gruppo'di inse
gnanti che, in buona jede, ere-. 
devano che quest'anno — so
prattutto dopo le precise assi
curazioni rese dal ministero 
e dal provveditorato — non 
sì sarebbe ripetuto il carosel
lo di insegnanti verificatosi 
sempre in questi ultimi anni, 
a causa del vari trasferimen
ti attuati a scuola iniziata. 

Invece la data del 20 otto
bre, fissata come termine ul
timo per lo spostamento degli 
insegnanti (rimedio maldestro 
all'lnàurla estiva) ha segnato 
l'Inizio dell'operazione trasfe
rimenti che ora, a meta no
vembre, è In pieno svolgi
mento. E' semplicemente scan
daloso che, dopo anni ed an
ni di promesse, non si riesca 
ad otteHere le nomine entro 
H 1» ottobre. Ma che fa II 
provveditorato da marzo, da
ta di presentazione delle no
stre domande, a novembre? 

Tutto questo comporta che, 
ad esempio nella nostra scuo
la, parecchie sezioni rimango
no improvvisamente sprovvi
ste della maggior parte dei 
loro insegnanti, che devono 
lasciare II posto ad altri, che 
non si sono ancora visti e non 
si sa quando verranno. E' co
si che si assicura la continui
tà didattica? 

E' ora che l'opinione pub
blica, sempre tanto montata 
contro gli insegnanti, sappia 
che una delle cause prime del
la crisi della scuola italiana 
sta in questa lentezza buro
cratica, dovuta a precise scel
te politiche (vedasi la propo
sta avanzata da certuni di sa
crificare la scuola all'automo
bile, in occasione della previ
sta crisi petrolifera), perchè 
le scuse addotte dal provve
ditorato di vn ritardo delle 
poste nella consegna delle no
mine non trovano più credi
bilità nemmeno presso gli in
genui. 

LETTERA FIRMATA 
da 20 insegnanti della Scuo 
la media « E. De Amicis » 

di Bareggio (Milano) 

L'assurda proposta 
di prolungare le 
vacanze scolastiche 
Signor direttore, > 

alcuni organi di stampa han
no diffuso la notizia della pro
posta di un esponente gover
nativo per il prolungamento 
delle vacanze scolastiche di 
Natale-Capodanno fino al 15 
gennaio, al fine di economiz
zare combustibile. I sottoscrit
ti insegnanti dell'I.T.C.S. «Ei
naudi » di Padova, di fronte 
al ventilato provvedimento, de
nunciano l'arretratezza cultu
rale e le intenzioni demagogi
che della classe dirigente e 
l'intento di favorire alcune ca
tegorie, ancora una volta a 
danno delta scuola « ceneren
tola della situazione italiana ». -

Arretratezza culturale, per
chè questo provvedimento di
mostra che per l'attuale clas
se dirigente la scuola è sem
plicemente un'area di parcheg
gio, come del resto risulla evi
dente dalla situazione di qua
si collasso della scuota italia
na per carenza di strutture 
edilizie, di insegnanti e di pro
grammi adeguati. Intenzioni 
demagogiche, perchè si pren
derebbe un provvedimento che 
si ritiene trovi entusiastica
mente favorevoli studenti • e 
insegnanti. Intento di favori
re alcune categorie, perchè è 
facile presumere che questa 
vacanza di una parte della 
popolazione italiana impliche
rebbe con l'incremento di con
sumi turistici, un ulteriore 
maggiore spreco di benzina e 
di combustibile in genere. 

LETTERA FIRMATA 
da 33 insegnanti (Padova) 

I maestri laureati 
non vogliono 
discriminazioni 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di mae
stri laureati abilitati di Ro
ma e provincia le cui istan
ze furono chiaramente espres
sa daUVnlik in un articolo 
apparso il 27 giugno scorso. 
La lettera dei 14 maestri lau
reati di Milano, da voi pub
blicala il 16 ottobre, ci tro
va pienamente solidali. Vor
remmo ami. confidando nella 
nota sensibilità del suo gior
nale per i problemi di carat
tere scolastico e sociale, chia
rire, da parte nostra, una si
tuazione di fatto che ci ap
pare di estrema importanza. 

Noi non chiediamo che il 
passaggio nei ruoli della scuo
la secondaria ci venga con
sentito come « generosa con
cessione ». chiediamo bensì 
che sia rispettato H dettato 
costituzionale, secondo il qua
le a cittadini in possesso di 
uguali requisiti (titolo di stu
dio ed abilitazione) devono 
essere riconosciuti gli stessi 
diritti. 

Quando ci si accusa di vo
ler « togliere il posto ì ai lau
reati non maestri, non si tie
ne conto che la disponibilità 
dei posti in tutto Varco della 
scuola secondaria, considera
te le esigenze della popola
zione scolastica, è tale da ga
rantire l'occupazione a lutti, 
sia ai professori che al mae
stri laureati, e si sottovalu
ta, nel contempo, il contribu
to, non certo trascurabile, che 
il passaggio dei maestri lau
reati alla scuola secondaria 
recherebbe alla soluzione del 
grosso problema della collo
cazione in ruolo dei maestri 
idonei i quali, malgrado ab
biano superato più di un con
corso magistrale, restano an
cora in attesa di un posto 
stabile di lavoro. 

Quando poi la nostra posi
zione di insegnanti di ruolo 
nella scuola elementare vie
ne pretestuosamente conside
rata come un altro motivo 
che dovrebbe precluderci l'ac
cesso alla scuola superiore, 

si ignora, o si finge di Igno
rare, che tùie posizione, rag
giunta In seguito a regolari 
concorsi per titoli ed esami 
(impegnativi molto più di al
tri analoghi concorsi, se non 
altro per l'enorme disparità 

. tra i posti disponibili • ed il 
numero del concorrenti) co
stituisce, •. invece, oggettiva
mente una nota di merito 
nel nostri confronti. 

I maestri laureati e abili-
• tati chiedono pertanto cfte 

venga riconosciuto e fatto va-
M lere un loro preciso diritto 

e che si ponga fine ad una 
politica discriminatoria. Con
fidiamo ora che tutto lo schie
ramento parlamentare di si
nistra si faccia Interprete del
le nostre rivendicazioni, so
prattutto in sede di discus
sione dei decreti delegati ap
plicativi del nuovo stato giu
ridico. 

• Franco CARLINI, Valeria 
NICOLAI, Liliana D'APRI-
LE. Luigi GIGLIOTTI, 
Fausta CIOCIANO e altre 
72 firme (Roma) 

Gli insegnanti in 
attesa dei 
corsi abilitanti 
Cara Unità, 

desidero far presente come 
insegnante la situazione di di
scriminazione politica che si 
è creata nella scuola dopo i 
« corsi abilitanti speciali » del
l'anno scorso nei confronti del
le nuove leve di docenti che 
non hanno potuto abilitarsi. 

Se le osservazioni che fac
cio trovano un effettivo ri
scontro nella realtà, credo che 
valga la pena di battersi per 
opporsi a quello che appare 
come un disegno politico (più 
o meno calcolato) dalle con
seguenze assai pesanti verso i 
nuovi insegnanti più politiciz
zati. Oggi, di fatto, accade 
qualcosa di molto utile a con
tenere la carica innovatrice e 
di coscienza politica della qua
le i cosiddetti « figli della con
testazione universitaria » sono 
portatori nella scuola. ' 

In pratica succede che gli 
insegnanti che sono entrati 
nella scuola dall'anno scolasti
co 1972-73 e che non hanno 
potuto partecipare ai corsi abi
litanti, perchè riservati a quel
li che erano entrati prima, ai 
trovano ad essere isolati e ri
cattati. I nuovi vivono una pe
sante condizione di precaria
to con soprusi di ogni gene
re e, di fatto, impossibilitati 
a compiere lavoro politico per 
il vuoto creato tra loro e qli 
insegnanti entrati precedente
mente. I nuovi insegnanti «cat
tivi» sono stati separati con 
una vera e propria «cortina 
sanitaria » dagli altri buoni, 
abilitati e prossimi ad anda
re in ruolo. 

Questo quadro appena ac
cennato e che il governo pa
re voler sfruttare a fondo po
liticamente per portare avan
ti la sua politica di reazione, 
interessa molte migliaia di in
segnanti direttamente colpiti 
e tutti quelli democratici e 
progressisti. Non vi pare eh» 
st debba imporre al governo 
una giusta soluzione per la 
situazione che ha creato? 

GIACOMO SCARPA 
(Venezia) 

L'11 ottobre scorso, parlan
do alla commissione Istruzio
ne della Camera sulle linee 
fondamentali della sua politi
ca, l'on. Malfatti si è riferito 
anche alla questione dei corsi 

" abilitanti normali, affermando 
che un gruppo di lavoro co
stituito presso il ministero 
avrebbe indicato entro il me
se di ottobre gli elementi per 
sbloccare la situazione causa
ta dall'inadeguatezza della leg
ge. TJ mese di ottobre è pas
sato, novembre si avvia alla 
fine e il gruppo di lavoro non 
ha ancora partorito. La situa
zione è senza dubbio grave, 
perchè non è facile organizza
re corsi per oltre 250 mila in
segnanti, ma è grave soprat
tutto perchè non si è mai vo
luto far nulla, sia per il mo
do come funziona (o meglio, 
non funziona) l'apparato bu
rocratico, sia per i motivi po
litici indicati dal nostro let
tore (ai quali va aggiunta la 
preferenza d'una parte della 
DC per i concorsi tradiziona
li, che d'altra parte non si fan
no neppure essi). I parlamen
tari del PCI torneranno a pre
mere sul governo perchè ri
spetti la legge, ma occorre 
che si senta di più la voce 
degl'interessati, (g.bi) 

L'insegnante a ripo
so da 10 mesi non . 
riceve una lira 
Cero direttore, 

leggo nelle «Lettere allUrà-
tà» di giovedì X novembre la 
giustificata protesta di un in
segnante a riposo che da due 
anni attende la pensione defi
nitiva. A me risulta che altri 
insegnanti o vedove d'inse
gnanti attendono il libretto di 
pensione da quattro - cinque 
anni. 

Ma più singolare è il mio 
caso: insegnante ex-combatten
te, a riposo dal 9 gennaio 73 
(legge 336) da tale data non 
ho percepito una lira, né a 
titolo di pensione, né a titolo 
di trattamento provvisorio, né 
a titolo di buonuscita. 

Dopo dieci mesi d'attesa vor
rei tuttavia, attraverso le pa
gine dell'Unità, interrogare il 
ministro Malfatti per sapere: 
1) quando prevede che mi sa
rà corrisposto quanto mi spet
ta dopo tanti anni di servi
zio: 2) da chi e quando sarò 
risarcito del danno che sto su
bendo per gli interessi passi
vi e per la svalutazione del
la moneta; 3) quali provvedi
menti disciplinari intende 
prendere contro i funzionari 
responsabili di tale stato di 
cose. 

CARLO BIONE 
(Bologna) 
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INFORMAZIONE SCIENTIFICA 

L'appassionante 
romanzo della vita 

Helena Curtis offre nel suo libro un quadro attuale e entusiasmante della biologia 
collegandone i vari aspetti secondo l'impostazione logica della teoria dell'evoluzione 

SCRITTORI ITALIANI: ALBERTO MORAVIA 

In questo.« Un'altra vita » Fautore analizza una serie di personaggi fem
minili che, alla ricerca della propria autenticità esistenziale, ricadono 
tuttavia in un nuovo rapporto inautentico con le cose: è la condizione 
dell'individuo borghese che non ha alcuna prospettiva di rigenerazione 

HELENA CURTIS, « Blolo-
- - già », Zanichelli, pp. 800, 
. L. 12.800 

Le più recenti acquisizioni 
nel campo della conoscenza 
del mondo vivente, la presa 
dì coscienza dei problemi eco
logici. l'importanza che van
no assumendo alcune branche 
della biologia fino ad oggi 
considerate minor», hanno da
to negli ultimi anni a questa 
scienza una nuova e più am
pia dimensione. Ma cosa è di
venuta oggi in realtà la bio
logìa? Helena Curtis, nota 
scrittrice professionista della 
Informazione scientifica, ne dà 
con il suo libro un quadro at
tuale ed entusiasmante, svi
luppando con organicità un 
così vasto ed articolato argo
mento sulla base di un discor
so che ne collega i vari aspet
ti seguendo l'impostazione lo
gica della teoria dell'evolu
zione. 

Struttura 
e funzione 

Sulla direttrice della dina
mica evolutiva che opera a 
tutti l livelli di organizzazio
ne degli organismi viventi, i 
fenomeni biologici acquistano 
interesse e significato ed è 
semplice comprendere ed in
terpretare le somiglianze e le 
differenze fra le varie cate
gorie di animali e di vegeta
li. la consequenzialità esisten
te fra gli organismi viventi e 
l'ambiente in cui vivono, lo 
stretto rapporto tra struttura 
e funzione. 

Lo sviluppo del tema condu
ce dall'organismo unicellulare 
all'uomo, dalla comparsa del
la vita nel primordiale sce
nario del nostro spopolato pia

neta, alle condizioni ecologi
che del mondo contempora
neo. nella ricerca del perchè 
si verificano questi lenti 
processi ed ì graduali cam
biamenti che portano al com
plicarsi dei livelli organizza
tivi degli esseri viventi. Un 
processo che viene seguito fin 
dalle origini, da quando i 
composti organici presenti 
nelle acque formarono i pri
mi coacervati, simili a cellu
le. che acquisirono quella ca
pacità di riprodursi, caratte
ristica di tutti i viventi, cap
tando molecole complesse sl
mili alle proprie e autodu-
plicandosl. E contemporanea
mente all'apparire delle più 
elementari forme di vita sul
la terra inizia la selezione 
naturale che determina la 
scomparsa di sistemi cellula
ri meno competitivi con l'I
staurarsi di organismi unicel
lulari capaci di sintetizzare 
molecole complesse partendo 
da quelle più semplici. 

Un ai co di quasi tre miliar
di di anni conduce l'evoluzio
ne all'uomo attuale, ancora 
cosi uguale a quello di Cro-
Magnon. che con la sua evo
luzione culturale sta determi
nando nuove pressioni seletti
ve ed ulteriori cambiamenti 
evolutivi attraverso un con
trollo sempre maggiore sul
l'ambiente che lo circonda. 
La sua capacità di ragionare, 
di inventare, di operare, di 
comunicare idee ed opinioni 
gli ha dato questo predomi
nio, ma fisiologicamente egli 
è uguale agli altri organismi: 
deve mangiare, respirare, eli

minare le sostanze di rifiuto al 
pari di un protozoo, il suo 
materiale genetico è simile 
come costituzione chimica a 
quello di un batterio, alcuni 
dei suoi gruppi sanguigni sono 

comuni anche al gorilla. 
La sua cultura sta tuttavia 

acquistando un valore deter
minante non solo al fini della 
sopravvivenza della umanità, 
ma anche di quella di tutte le 
altre specie viventi che lo cir
condano e che risentono dei 
profondi cambiamenti che egli 
sta introducendo in natura: 
ne sono esempi l'adattamen
to animale all'industrializza
zione, le resistenze batteriche 
agli antibiotici e l'estinzione di 
alcune popolazioni, la compar
sa dì insetti resistenti agli in
setticidi, Anche questo tutta
via va inquadrato in quel 
processo evolutivo che ha pro
dotto cambiamenti permanen
ti nel corso del tempo fra le 
specie. 

Linguaggio 
disinvolto 

Dalla citologia alla sistema
tica, dalla genetica alla em
briologia. dalla etologia alla 
ecologia, tralasciando la pos
sibile acquisizione nozionisti
ca di dati minuti, attraverso 
un linguaggio disinvolto che 
limita all'indispensabile i ter
mini tecnici e chiarisce 1 con
cetti con l'immediatezza di 
e-empllflcazioni, dì illustrazio
ni e fotografie, il libro in
quadra nelle linee fondamen
tali 1 problemi della moder
na biologia, evidenziando le 
nuove idee ed i nuovi modi 
di considerarne le prospettive. 
con una serie di passaggi dal 
passato al presente, che ren
dono il volume, più che una 
opera con finalità didattiche. 
l'appassionante romanzo del
la vita 

Laura Chiti 

A L B E R T O . MORAVIA, 
.' « Un'altra vita », Bompiani, 

pp. 272. L. 3.200 -, . 

' 11 nuovo libro di racconti di 
Moravia, Un'altra vita, è tra 
l migliori che 11 nostro gran
de narratore abbia pubblicato 
negli anni recenti. La raccol
ta da anzitutto ulteriore cqn-
ferma delle risorse di inven
zione fantastica dispiegate 
dallo scrittore nel corso d'una 
carriera plundecennale. Dote 
artistica per eccellenza, la fan
tasia gode di scarsa fortuna 
presso 1 letterati • italiani 
odierni: o la si abbandona al
le manipolazioni della cultu-
ra di massa, oppure viene 
utilizzata a esprimere umori 
e capricci cerebrali, di un in
tellettualismo - estraneo alle 
preoccupazioni primarie del
la coscienza collettiva. Mora
via invece classicamente ritie
ne che l'invenzione consista 
nel « rinvenire » nella realtà 
i materiali con cui dar vi
ta all'opera letteraria. Proprio 
in tal modo l'autore si ren
de pienamente responsabile 
del suo lavoro creativo; e nel
lo stesso tempo lo rende fun
zionale alle esigenze, alle at
tese del pubblico che in quel
la realtà comune è immerso. 

• Naturalmente un simile 
procedimento implica l'adozio
ne di una disciplina, cioè un 
metodo, che diventa più chia
ro nel caso di una successio
ne di novelle. In Un'altru vita 
è lo stesso Moravia a spiegar
celo, per bocca di un perso
naggio: « Mi viene in niente 
che è.proprio di una situa
zione purchessìa che ho bi
sogno, per ritrovare me stes
sa. Dopo tutto, che fanno i 
romanzieri? Creano una situa
zione attraverso la quale uno 
o più personaggi si manifesta
no; cioè, appunto, ritrovano 
se stessi. La situazione in cui 

QUESTIONI DI ARCHITETTURA E URBANISTICA 

Il progettatore del mutevole 
Nelle sue opere Maurizio Sacripanti contesta la città che viviamo come disumana e inabitabile 

^ ^ ^ i 

Progetto per un teatro in moto di Sacripanti: gli elementi mobili della platea sono sistemati in modo da abbracciare I lati del 
palcoscenico tradizionale affinchè sala e palcoscenico non trovino interruzione. 

MAURIZIO SACRIPANTI, ; 
« Città di frontiera », Bui- ; 
toni. T>7>- M*. riccamente i l - • 
lustrato. L. 9.000 I 

' In Italia, paese dell'edilizia 
più volgare e della specula
zione edilizia p.ù incontrol- ; 
lata, la vita dell'architettura i 
e dell'urbanistica è assai dif- \ 
ficile. quasi impossibile: non ! 
C'è progetto che non cozzi i 
aspramente contro gigante- j 
*chi interessi capitalistici, di ; 
patere e di burocrazia coaliz- f 
zati in difesa di » profitto- ; 
I>oli ». Quando, poi. architet- • 
to e urbanista nece.->sanamen- j 
te scoprono la qualità politi- ; 
ca del loro intervento prò- [ 
gettuale e agiscono d:. coase- j 
guenza. allora c'è la reazio- i 
ne violenta e che mobilita tut- j 
to il sistema di potere: oggi, 
la giovane generazione di ar
chitetti e urbanisti paga du- i 
ramente. a tutti ì livelli (crea
tivi, scolastici, profes5ionali, 
e c o , la sua politicità marxi 

abitudinario, spesso sembra I creatrici « linee di forza » la 
voler sfuggire alla dimensio
ne dell'uso. La sua «città di ; 
frontiera », di e per una so • 
cietà in trasformazione conte- i 
sta la città che viviamo co- ! 
me disumana e inabitabile: » 
a città zavorrata dal greve sto- ' 
rico, sorpresa dal futuro » e , 
che si sta esaurendo, che si ' 
è sdoppiata In un sopra e 
un sotto; un sopra anonimo, j 
un sotto utile; un sopra do- . 
ve le strade, perduto il rac- , 
conto, non comunicano più; i 
un sotto con canali per uo- j 
mini e cose. Eppure la sua i 
immaginazione opera dialetti- : 
camente «politicamente) su j 
questa città: vuole progettare ; 
in profondità, non vuole igno- i 
rare l'ombra del mondo ma j 
evidenziarla, vuole progettare , 
il mutevole. \ 

Altro aspetto interessante : 
della personalità intellettuale , 
del Sacripanti: è uno degli i 
architetti nostri p:ù intima- ; 

Ma, la sua azione unitaria i mente legato a certe vicende ! 
di cultura e politica 

Quando si sfoglia il bellissi
mo libro di Maurizio Sacri
panti non si resta colp:ti sol
tanto dalla grande immagina-
«ione urbana che è profusa in 
alcuni progetti dal 1951 al 
1968 ma anche dalla ottusi
tà e dallo squallore dei grup 
pi di potere che ne hanno 
impedito cosi spesso la rea
lizzazione. e senza offrire la 
più piccola alternativa. Qual
che progetto, anzi, che quan
do apparve fece parlare di 
•rchitettura « utopista e futu
ribile» oggi appare ragione
vole, saggio, a dimeasione 
Amaria. 

Sacripanti e, certo, proz^t-
fitta urbano difficile, non 

« esistenziali » della pittura 
j italiana e intemazionale. Quan 
j do dice che il colore di Roma è 
t il viola, forse non è capito per-
; che lui dice del viola dì Ma-
• fai realista e informale, forse 
i anche del grigio-viola di Ve-
: spignani. Si capirebbero me-
i glio i suoi a ponti ». le sue 
' strutture di « transito », i suoi 
i volumi in movimento, se si te-
. nesse presente quel che è 
i stato l'Informale per due ge-
j negazioni internazionali di ar-
! Usti. Sacripanti non sì iden

tifica con l'Informale ma pro

energia del caotico flusso in 
formale europeo e americano. 
S: guardino certi bozzetti per 
il grattacielo Peugeot a Bue
nos Aires (196H: sono fram
menti di pittura vicini a Ma
fai, a Burri, a Vespignani, al
la Maselli (più avanti trove
remo grovigli di Pollock, KI1-
ne. ere ». (?nche Boury, Capo-
grossi. Cagli, ecc.). 

Dei no che sono stati detti ; 
ai progetti di Sacripanti due i 
appaiono di totale cecità: il j 
no al Museo di Padova e il i 
no al Teatro in Moto per Ca- j 
gliari. - , 

L'area destinata al museo j 
esigeva un difficile, arduo con- I 
franto con l'eredità urbani- ) 
stico architettonica e artisti- ; 
ca: la cappella degli Scrove-
gni con gli affreschi di G'.ot- j 
f* (i meglio conservat-.). la | 
chiesa degli Eremitani (con : 
quel che resta di Mantegna). | 
il teatro romano. le case e i j 
portici intomo al chiostro : 
Sacripanti si è legato alla ! 
storia padovana passando dai j 
ponti-portici intorno a un vuo- j 
to a ponti-museo dentro 11 
vuoto. C'è qualcosa di dram
maticamente piranesiano (ro- | 
mano) e urbano in queste ; 
straordinarie prospettive di 
strutture dove i tesori d'ar
te del museo sono riproposti. 
come rimessi nel flusso po
tente della storia. E" una pro
posta provocatrice ma che ha 
una sua grandezza e un suo 
amore per l'arte antica. 

Quanto al progetto del Tea 

rali e dopo tanta circolazio
ne di idee sulla necessità di | 
cambiare la relazione con il ! 
pubblico e di cambiare an
che il pubblico del teatro, 
del cinema, della musica e 
delle arti figurative, un pro
getto geniale proprio per la 
sua d.sponibilità formale-spa-
ziale ad aderire al cambia
mento del rapporto arte-so
cietà. -

' mi " trovo da vent'annl. con 
mio marito e 1 miei figli, è 
ormai sterile e non mi per
mette più di manifestarmi in 
alcun modo. Questa è una 
situazione nuova: io tutta so
la; un giovane giardiniere; 

;una villa deserta, d'autunno. 
'' Dunque, coraggio, serviamoci 
della situazione per ricono
scermi, per ritrovarmi ». . 

'• 'Le trentun protagoniste del 
libro, tutte donne, apparten
gono ai ceti agiati, cui spes
so sono giunte da una coe
dizione - economica Inferiore. 
abbandonandosi al torpore del 
benessere. Molte volte si trat
ta di ragazze, ragazze ben fat
te, che amano contemplarsi 
allo specchio e godere del
la loro nudità: Incarnano in
somma uno dei miti della no
stra epoca, il valore supremo 
della bellezza giovanile in un 
corpo di femmina. A tra
dirle, tentando di salvarle, è 
la loro stessa florida vitalità 
(parola tematica, in queste 
pagine). Essa esplode d'im
provviso. in uno scatto non 
furibondo anzi apparentemen
te controllato, come di chi ab
bia maturato la decisione di 
rendersi finalmente padrone 
di sé. Ma la ricerca dell'aa-
tentfeità esistenziale, se na
sce da una insoddisfazione 
profonda. • non è però • gui
data > da alcun processo di 
consapevolezza: Il risultato è 
quindi di cadere in uh nuo
vo rapporto Inautentico con 
le cose; 11 velleitarismo appro
da alla frustrazione. 

Nel mondo borghese, l'ordi
ne equivale al disordine, e 
nulla acquista mai senso; co
me dice un altro personag
gio, « perché la vita devi es
sere tutta una trasgressione? 
Oppure la trasgressione della 
trasgressione? ». Questa ambi
valenza equivoca suggella il 
pessimismo dello scrittore, 
che non vede alcuna prospet
tiva di rigenerazione per l'in
dividuo borghese, condannato 
a oscillare tra un conformi
smo ormai impraticabile e 
una sterile rivolta contestatri
ce. D'altronde, tale stato d'a
nimo avvalora il tono criti
co della rappresentazione, 
condotta dall'interno, attra
verso l'uso costante della pri
ma persona. Le protagoniste 
parlano un linguaggio inter
cambiabile: un italiano me
dio, quasi privo di inflessio
ni personali, perché nessuna 
di queste donne ha una sua 
meditata complessità psicolo
gica: vivono i fatti e come 
tali li espongono.- su una li
nea di narratività pura. Co
si esse si esibiscono al no
stro giudizio, nella nudità in
teriore di un'esistenza inquie
tante senza scopo. r 

Realtà e irrealtà si confon
dono, in un flusso di sensa
zioni subite dall'io anche e 
proprio quando meglio si il
lude di dominarle. I racconti 
più riusciti sono quelli nei 
quali anche Moravia attua 
uno scambio più estroso fra 
assurdità della vita quotidia
na e grigiore plumbeo del
l'» altra vita » cui gli istinti 
portano ad affacciarsi. Sor
rette da un • meccanismo lo
gico tanto robusto, le novel
le si configurano come diver
timenti intellettuali, all'inse
gna di un'ironia lucidamen
te drammatica. A farne 
le maggiori spese è proprio 
quella vitalità, che pure sem
bra costituire il patrimonio 
naturale di queste creature 
femminili; messa alla prova. 
ne scaturisce non una libe
razione ma un tradimento 
delle istanze di realizzazione 
personale, altrettanto grave di 
quello compiuto integrandosi 
e alienandosi nello pseudo or
dine sociale. 

Se l'inconscio è il vero pro
tagonista di queste storie, lo 
scrittore ne esplora sintomi 
e manifestazioni con - uno 
scrupolo pari all'irriverenza 
sarcastica. L'ultimo Moravia 
ha il merito importante di 
battere in breccia le inclina
zioni all'irrazionalismo che ' 
tendono a diffondersi nella j 
nostra letteratura, come ri- ! 
flesso della crisi attraversata | 
dal paese. - Estraneo sia alle 

GIUSEPPE BERTO 

Insulsa Serafina ecologica 
GIUSEPPE BERTO, « Oh, 
Serafina 1 ». Rusconi, pp. 
162. L. 2.500 

Come avverte l'autore stes
so, questa « fiaba di ecologia 
di manicomio e d'amore » a-
vrebbe dovuto essere « soltan
to un soggetto per film ». E 
certo non si può negare che 

glt « importanti produttori ita
liani » che lessero e rifiuta
rono Il treatment abbiano di
mostrato, una volta • tanto, 
maggior fiuto dell'editore che 
lo ha dato alle stampe. Sem
pre Berto rassicura il lettore 
che nel libro avrebbe potuto 
ritrovare il suo humour e la 
sua pietas. Humour di grana 
grossa, a giudicare dalla sce
na del funerale del padre, du
rante la quale 11 protagonista 
« incurante di incensamenti e 
di canto gregoriano (...) fini 
per soffermarsi insistentemen
te su un sedere femminile 
molto ben modellato e rile
vato ». e dubbia pietas sul 
destino della civiltà industria
le contemporanea (« Nei din
torni di Milano, il sole fa
ceva auel che poteva per fo
rare duecento metri dì neb
bia gravata da smog... ». 

L'evasione dal mondo at
tuale — dice la fiaba di Ber
to — è possibile solo In un 
rinnovato contatto con la na
tura, nell'isolamento e nella 
fuga dalla realtà: non a caso 
il protagonista, che pratica 
un esteriore francescanesimo 

da mentecatto, e la sua com
pagna Serafina, hippie in di
sarmo, che si immerge In 
imprecisate meditazioni atti
nenti al misticismo tibetano, 
si ritroveranno in manicomio, 
donde usciranno per andare a 
vivere di rendita In campa
gna. E la smilza «fiaba» sa
rebbe tutta qui, ma per ren
derla più sapida, Berto non 
ha mancato di aggiungere al
cuni episodi di rabbiosa pole
mica sociale: gli operai egoi
sti che scioperano per 1 tre 
milioni spesi dal proprietario 
della fabbrica non per rimo
dernare gli impianti, ma per 
la lotta all'uccellagione, la fi
glia del padrone di una gran
de Industria che si schiera 
dalla parte degli operai (« In 
nome di Carlo Marx, li Inci
tava, scopatevi la figlia del 
padrone! »). 

Ha scritto una volta a pro
posito delle sue opinioni po
litiche Berto: « A destra lo 
ritengono un comunista, i co
munisti pensano che sia fa
scista, e 1 fascisti lo giudi
cano un traditore. Egli (...) 
è convinto d'essere pressap
poco anarchico»: con questo 
ultimo libro sull'ecologia e il 
francescanesimo dei padroni 
ci pare proprio che la se
conda ipotesi sia dimostrata 
al di là di ogni ragionevole 
dubbio. 

Enrico Ghidetti 

SAGGI: « POESIA COME PANE » 

Il gran fiuto 
di Davide Lajolo 
Dodici «incontri» e tre studi stimolanti, 
polemici che riescono a dire «cose vere» 

DAVIDE LAJOLO, «Poesia 
come pane ». Rizzoli, pp. 
163. L. 2.500 

Anche in questo libro, ap
pena uscito, Lajolo riesce a 
farci andare al di là della 
spi golosità della scrittura, 
perché anche in questo li
bro il grande fiuto del con
tadino che sta dietro quella 
faccia di buii dog, ha molto 
spesso azzeccato la misura 
giusta per rendere a noi. met
terceli davanti quasi a incro
ciare gli sguardi, i personag
gi di cui ha voluto parla
re. Era stata proprio questa 
la grossa sorpresa del « Vizio 
assurdo ». 

In « Poesia come pane » in 
una breve « gallarla » gran
di uomini di lettere, scrit
tori poeti maestri, da Vitto
rini a Ungaretti a Augusto 
Monti, ci passano davanti ma 
non come in una vetrina, inac
cessibili anche se a portata di 
mano. Lajolo liquida tutti i dia-
• framma tra noi che leggiamo 
e Quasimodo. Pavese. Fenoglio 
Eluard, Hikmet: il suo fiuto 
ci ha selezionato la «cosa ve
ra» da dire su ognuno di 
questi personaggi, la loro pre
cipua « qualità » di essere uo
mini. 
C'è un filo conduttore che 

lega tutto questo: sta nella 
frase che conclude il libro di 
« Ulisse », quella del saggio. 
in molti punti stimolante, su 
Fenoglio: a la Resistenza non 
è soltanto un modo di mo
rire ma anche un modo di 
vivere». Cosi la Resistenza 
fu soprattutto un « modo di 

malinconie elegiache sia ai fu- j vivere » per la maggior parte 
rori viscerali, egli si mantie- , dei personaggi che Lajolo ci 
ne ostinatamente feCele agli : restituisce oggi. 
strumenti laici della ragione; 
di qui appunto l'efficacia del
la sua presa sulla realtà in
sensata. di cui offre un re
soconto conoscitivo cosi im
maginosamente variato. 

Dario Micacchi ; Vittorio Spinazzola 

Il libro si articola in una j 
dozzina di « incontri ». vale a i 
dire di ritratti, e in tre a stu
di >': « Gozzano Pavese ». < Pa- : 
vese-Vittorini » e « Fenoglio e j 
la Resistenza r. Della nitida j 
verità degli »« incontri » si è i 
detto: resta forse da aggiun- 1 

gere che in uno di questi, 
allorché Lajolo tenta una vìa 
diversa, quella della invenzio
ne in luogo di quella del ren
diconto. il risultato è più scar
no. E' il tentativo di render
ci per via sintetica «l'uomo 
della • storia » (l'ultimo «in
contro» della serie) che dà 
luogo, a mio parere, a un 
personaggio meno credibile 
perchè frutto di un collage di 
astrazioni, costruzione voluta 
dell'immagine dell'uomo co
me Lajolo vorrebbe che fosse: 
si rimane all'aspirazione, 
manca la vampata che rende 
belli gli altri « incontri ». 

Il saggio su Fenoglio è forse 
il punto più alto raggiunto 
da Lajolo in questo libro. C'è 
qui una frase che apre la 
mente: « Ma mentre egli ha 
vissuto e combattuto la Resi
stenza da buon partigiano, il 
suo modo di narrarla è pia
ciuto di più a chi non l'aveva 
fatta che ai suoi compagni 
d'armi ». Da questa frase par
te la ricerca critica di Lajolo 

• che giunge a questa conclu
sione: « Se da partigiano era 

I stato e aveva pensato come un 
{ Robin Hood. questo non vo-
! leva che gli accadesse come 
i scrittore r. 
j In questa breve nota non 
! v'è spazio per una analisi più 
| profonda di questo saggio di 
i « Ulisse », ma v'è quello per 
| segnalarne la intensa qualità 
I di accensione d'interesse urna-
; no letterario e politico che 
• questo saggio ha in comune 
! con qua^i tutte le altre parti 
; del libro. 
j Accensione, a volte, «nche 
t giustamente polemica come 

nella difesa di Pavese e Vit-
• torini. « nostri contemporanei, 

vissuti con noi », dagli attac
chi di chi ce li vuol rubare 
«come fossero del Trecento» 
per «scomporli, bistrattarli» 
e utilizzarli a suo tornaconto. 

Luciano Cacciò 

STUDI DI PSICOLOGIA SOCIALE: ATKINSON 

Di volta in volta una strategia i 

JOHN W. ATKINSON, e La 
motivazione », Il Mulino, pp 
779. L «000 

getta il mutevole non igno- ; tro in Moto di Cagliari esso 
rando la tragicità, la sensua- risulta, dopo tutte le conte
nta, il panico urbano e l'an- stazioni e le lotte di questi 
sia che furono dell'Informa- anni per'il rinnovamento non 
le; anzi, cerca di portare su | formale delle istituzioni cultu-

La teoria psicologica della i 
motivazione, che in questo li- i 
oro viene espasta in maniera '. 
organica e sistematica, e JHO ', 
dei cardini su cui si articola • 
la struttura concettuale della ; 
psicologia sociale. In genera
le la motivazione, che possia- | 
mo definire come una spinta, ; 
un impulso, svolge una fun- . 

j zione di mediazione tra l bì- j 
j sogni dell'individuo, storica- : 

' mente determinati dai modi di j 
! prodir/'one, e le asp.i.i/.iJiii e ! 
{ gli ideali. - ; 

Questa operazione di « me j 
diazione funzionale » tra l'i
deale ed il reale si concretiz
za sul terreno scientifico nel
l'analisi delle condizioni che di 
volta in volta portano l'indivi- i 
duo ad adottare un* strategia ' 

comportamentale piuttosto che 
un'altra per arrivare alla sod
disfazione dei propri bisogni. 
In questa direzione l'autore 
espone con rigorosità tutti i 
vari punti di vi?ta delle più ' 
importanti scuole psicologiche ; 
in materia di motivazione, da -
quella dello Stimolo R-sposta. ì 
a quella freudiana. ! 

C: sembra opportuno rileva ! 
re come la strategia messa ! 
In atto dall'individuo non seni- I 
p»e .ìc.glie ^ m i n o r e deiie ; 
alternative per arrivare agli 
obicttivi, ma essa e costretta ' 
ad integrare la molteplici I 
tà delle aspirazioni con gli j 
strumenti e le risorse che la j 
struttura sociale gli mette a 
disposizione. 

Sarebbe errato quindi con
siderare. come certe volte è 
portata a fare la psicologia 
occidentale, la motivazione 
come una forza, consapevole 

oppure inconscia, staccata s.a 
dalle problematiche individua
li sia da quelle sociali, ed 
espressione invece di un gè 
nerico istinto d; soprav
vivenza. 

di indagine motivazionale, di 
manipolazione dei mass-me
dia. di incentivazione produt
tiva e consumistica, di ricer
ca del successo, e infine an
che le tecniche dell'apprendi-

Sono al contrario le carat- i mento programmato. Si è po-
teristiche della realtà socia
le, che attraverso la messa 
in atto di meccanismi psico 
logici, vendono riflesse anche 
nella struttura delle mot.va 
zioni. 

E' questo fondamentale eie-

luto assistere cosi ad una ma
nipolazione della teoria dei bi
sogni e di quella decisionale 
prevaricando la natura stessa 
dell'individuo. Si è trascura
to di prendere in esame, 
in ultima analisi, una con

mento scientifico che sfugge ! siderazione molto elementare 
al teorici americani della mo 
tivazione. I quali continuano 
a vedere lo sviluppo della se» 
cletà come una risultante di 
bisogni, desideri, azioni arbi
trari da orientare e guidare 
in direzione di un ulteriore 
sviluppo e rafforzamento del 
comportamento consumistico. 

Da questa posizione teorica 
sono scaturite tutte le tecniche 

e cioè che la teoria dei biso
gni e la teoria della presa di 
decisione, che pure sono pre
senti nella struttura della mo
tivazione. prima ancora che 
sulla psicologia degli indivi
dui, vanno fondate sui modi 
di produzione dei beni mate
riali. 

Giuseppe De Luca 

IN LIBRERIA 
Lavoro per il padrone 

GIANCARLO LUNATI, eli 
lavoro dell'uomo », Edizioni 
Comunità, pp. 127. L. 1.800 

(Renzo Stefanelli) — Il sot
totitolo, quanto mal allettan
te è « Una proposta di ritor
no alla ragione fondato su 
una rivalutazione del lavoro, 
come cardine per una costru
zione di nuovi valori generali 
e rapporti sociali », e total
mente contraddetto dal conte
nuto del saggio. Questo si ar
ticola in tre capitoli: L'im
pegno lavorativo; Le motiva
zioni ul lavoro; Il destino del 
lavoro. Lo svolgimento è af
fidato ad una serie di cita
zioni e considerazioni filosofi
che (o pseudofilosofiche) di 
cui l'Autore non fornisce al
cuna dimostrazione. 

Cosi dovremmo accettare 
come un dato di fatto l'opi
nione che si è di fronte ad 
una « smotlvazlone al lavoro 
che si estende e parrebbe di
lagare in una linea di tenden
za non facilmente reversibi
le », per di più In un'accezio
ne generica, la quale ripor
ta Indietro rispetto alle fon
date analisi sulla estraniazio
ne sociale del lavoratore dal 
suo prodotto. E bisogna dav
vero chiamare in causa la fi. 
losofia per ripeterci con la 
Bibbia, che « Il lavoro senza 

pena non esiste, né esisterà 
mai, checché ne pensino ì 
marxisti »? 

L'Autore non è sfiorato dal 
dubbio che ad impedire che 
il ' lavoro sìa effettiva auto
realizzazione ed espansione 
dell'uomo sia il sistema so
ciale. Questo in base ad un 
pregiudizio, l'esaltazione del 
ruolo del padroni-dirigenti di 
impresa e del quadri politici 
(professionali) presentati co
me « quelli che pianificano » 
in contrapposto alla gran
de massa che « esegue ». E 
poiché vede che « c'è coin
cidenza ormai fra competen
ze scientifico - economiche e 
tendenze dei più • aggiornati 
politici », eccoci servita la 
prospettiva dell'affermarsi 
della casta del dirigenti • po
litici capace non certo di to
gliere penosità al lavoro ma 
semplicemente... di pagar
lo abbastanza. 

La nuova casta individuata 
e auspicata da Lunati viene 
chiamata nuova classe diri
gente. 

Nonostante le sue pretese 
intellettuali il lavoro (poco 
impegnativo) di Lunati appro
da ad un libello a favore di 
una soluzione reazionaria del 
conflitti sociali nel capitali
smo. 

« Il regno del Sud » 
AGOSTINO DEGLI ESPINO 
SA, « Il regno del Sud », 
Editori Riuniti, pp. 434, 
L. 2.000 

(Vittoria Franco) — A più 
di 25 anni di distanza dalla 
sua pubblicazione (la prima 
edizione risale all'aprile del 
1946) II regno del Sud costi
tuisce ancora un'eccezionale 
testimonianza storica, per 
molti aspetti insuperata, delle 
vicende del Mezzogiorno di 
Italia dal 10 settembre 1943 
— data dell'arrivo a Brindisi, 
dopo la fuga da Roma, del 
re, di Badoglio, e del loro se
guito — al 27 aprile 1944, 
quando fu promulgato il pro
gramma del primo governo di 
coalizione antifascista. 

Il pregio del libro, che ne 
giustifica questa terza edizio
ne (ce ne fu una seconda nel 
1955), consiste, oltre che nel
l'accurata documentazione, 
nella presenza dì due motivi 
che sembrerebbero inconcilia

bili: da un lato lo spirito par
tigiano, la fedeltà all'idea mo
narchica; dall'altro uno spre
giudicato realismo, la consi
derazione oggettiva del fatti 
che non sempre « corrispondo
no ai sogni e alle speranze ». 

C'è, in fondo, il riconosci
mento amaro che col nuovo 
governo di coalizione « il re
gno del sud finiva nell'Idea. 
se non ancora nel fatto ». Ma 
la monarchia che Degli Espi
nosa difende — dice bene il 
Lupinacci nella prefazione al
la prima edizione — non è 
tanto quella sabauda, quanto 
la monarchia intesa come mo
mento di continuità delle isti
tuzioni della nazione, di « fe
deltà alla propria storia ». 

Al di là, quindi dell'otti
ca e dello spirito dell'opera, 
essa resta — come afferma 
Enzo Santarelli, nell'Introdu
zione — una « nobile testimo
nianza non certo imparziale, 
ma impegnata e onesta ». 

Inquieto « Contravveleno » 
COSTANTINO ZANGHERI, 
« Contravveleno», Todaria-
na. pp. 160, L. 1.800 

(Gualberto Alvino) - Zero-
bit e Panna, i protagonisti 
del romanzo, lottano per non 
essere ingoiati da un ingra
naggio sociale ebbro fino al 
midollo di benessere e di vuo
to in cui la scelta è unica e 
forzata: rassegnata integra
zione. D! ciò i due sembrano 
Intimamente accorgersi eppu
re, forse convinti che non esi
ste un senso obbiettivo della 
vita ma che bisogna perenne
mente inventarselo, approda
no. alla fine di lunghe peripe
zie psicologiche e di patetici 
ancoraggi al passato (inteso 
come giustificazione del pre
sente) a soluzioni diverse ma ; 
simili: Zeroblt cerca sbocco ) 
nell'illusione di esteriorizzare i 

la cancrena in un libro che 
non scriverà mai; Panna, 
sganciatosi dalla ubriacante 
agenzia pubblicitaria del fol
le arrivista Galeno, crede di 
scorgere una via di scampo 
nel ritorno alla cittadina na
tia da moglie e figlia. 

Uno strano brivido percorre 
tutto il romanzo, un'inquietu
dine priva di sbocchi, quasi 
un'ansia distruttiva, una luci
da smontatura dell'apparato 
sociale, meccanismo corrotto 
e corrompente che soffoca lo 
individuo. 

Raffinata l'analisi dell'auto
re; quasi sempre acuta e sug
gestiva negli esiti tecnici la 
scrittura. Ci sembra però che 
troppo spesso Zanehen d.ni 
dalla sfera della narrativa a 
quella della saggistica mora
leggiante. 

Tutto sui monti 
AA. VV., « Monti d'Italia -
l'Appennino centrale », ENI-
Mondadori, pp. 128 (s.i.p.) 

(Landò Bortototti) - Questo 
libro — dopo la splendida se
rie sulle coste italiane — è 
11 primo di una nuova serie 
sui monti. Numerosi speciali
sti. coordinati da E. Asclone 
e L Insolera, hanno trattato 
i vari argomenti: archeologia. 
botanica, ecologia, economia, 
etnologia, geologia, sociologia. 
urbanistica, zoologia. Purtrop
po ancora una volta l'edizicne 
è semiclandestina e fuori 
commercio. 

La linea conduttrice è data 
dalla descrizione delle unità 
geografiche minori: i gruppi 
montani e in qualche caso le 
vallate principali. Intorno a 
questa si alternano, sapiente
mente distribuiti, brevi ca
pitoli che illustrano gli altri 

aspetti salienti. L'unità è data 
dal vigile spirito crìtico, e dal
l'amore col quale si guarda 
all'uomo e alla natura, vittime 
insieme del sistema che porta 
alla disgregazione sociale e 
alla rovina del paesaggio. E' 
un approccio che contesta i 
luoghi comuni sul « carattere 
degli abitanti », sull'artigiana
to con le sue pretese forme 
immutabili, sul paesaggio vi
sto in modo oleografico. 

Il grande problema di tutto 
l'Appennino è il crollo della 
agricoltura di autoconsumo e 
la conseguente disgregazione 
sociale, alla quale solo in po
chi punti è rimedio parziale 
uno sviluppo industriale disor
ganico e con scarse radici 
locali, mentre un turismo di 
rapina distrugge senza van
taggio per le popolazioni lo
cali le residue risorse. . 

Strumenti 
RISTAMPE ANASTATICHE 

A prezzi accessibili, in ristampe anastatiche, 
alcuni testi fondamentali della storiografia 
e della filosofia, già pubblicati da 

La Nuova Italia 
La Nuova Italia rilancia sul mercato le opere 
più significative del suo catalogo di alta cultura 
in ristampe anastatiche a basso prezzo, come 
strumenti di lavoro per docenti, per studenti, • 
per uomini di cultura. A fianco. La Nuova Italia 
presenterà, nel 1974, una più articolata proposta 
di strumenti per uso specialmente universitario. 

Sono in librerìa : 
1 Hegel 

FENOMENOLOGIA 
DELLO SPIRITO, voi. I 

.- pp. IV-364. L. 1250 

Hegel 
FENOMENOLOGIA 
DELLO SPIRITO, voi. Il 
pp IV-316, L 1100 

2 Russell ' * " 
SINTESI FILOSOFICA 
pp. XVI-360. L. 1500 

3 Gilermann 
STORIA DELLA RUSSIA 
voi. I 
pp XX-1004. L. 3000 
Gitermann 
STORIA DELLA RUSSIA 
VOI. Il 
pp. XVI-848. L. 2500 

Mondolfo 
IL MATERIALISMO 
STORICO IN FEDERICO 
ENGELS 
pp. XXIV-408. L 1500 
Cassirer 
LA FILOSOFIA 
DELL'ILLUMINISMO 
pp. 496, L. 1700 

Seguiranno: 

Panofsky 
IDEA 
Contribulo alla storia 
dell'estetica 

Mengozzi ' • 
LA CITTA' ITALIANA 
NELL'ALTO MEDIO EVO 

Scaravelli 
SCRITTI KANTIANI 
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Gli autori 

sollecitano 

nuove norme 
i . . . i 

in difesa 
della libertà 
d'espressione 

Le associazioni nazionali de
gli autori cinematografici 
ÀNAC-AACI in un comunicato 
protestano, fermamente « con
tro il nuovo tentativo di li
mitazione della libertà di cir
colazione di un film, riguar
dante. questa volta. La gran
de abbuffata ed esprimono so
lidarietà al suo autore Mar
co Perreri ». 

« Il sostituto procuratore del 
Tribunale di Catania — ricor
da il comunicato — ha accol
to la denuncia di un privato 
cittadino di Blancavilla. do
ve 11 film è stato proiettato. 
ravvisando nella pellicola il 
reato di oscenità e disponen
do il sequestro parziale del 
film che. pur avendo apprez
zabili requisiti etici e artisti
ci, urterebbe per alcune se
quenze la sensibilità di un 
non meglio identificato spet
tatore medio. I/ANAC e la 
AACI sperano che 11 Tribunale 
di Milano, competente a giu
dicare in questo caso, non ac
coglierà la richiesta del sosti
tuto procuratore di Catania 
ed archlvlerà l'Istanza, permet
tendo la libera circolazione 
della Grande abbuffata ». 

Le associazioni degli autori 
cinematografici — conclude 
11 comunicato — rinnovano la 
richiesta di un sollecito in
contro col ministro della Giu
stizia. Zagari, per sapere co
me il governo intenda impe
gnarsi in merito « alla discus
sione e approvazione da par
te del Parlamento di una nuo
va legge che disciplini la cir
colazione delle opere dell'In
gegno. per Impedire continui 
attacchi alla libertà di comu
nicazione e alla democrazia ». 

Al Senato, in via definitiva 

Approvata la 
legge per gli 
enti musicali 
I comunisti motivano la loro astensione e 
chiedono che il governo attui l'impegno per 
una riforma organica del settore entro il 1974 

La Commissione Istruzione 
del Senato, riunita in seduta 
deliberante, ha ieri approvato. 
in via definitiva, la legge sugli 
« interventi straordinari » a 
favore degli Enti lirici e delle 
Istituzioni concertistiche assi
milate. Il provvedimento entra 
perciò in vigore. 

La legge, come è noto, pre
vede anzitutto la copertura 
del deficit degli Enti per il 1973 
nella misura di 30 miliardi di 
lire e, per gli anni antecedenti. 
fino a tutto il '71, nella misura 
di circa 60 miliardi. Il prov
vedimento non riguarda le ge
stioni degli anni '72 (deficit 
di bilancio per 27 miliardi) e 
'74. per i quali dovrà provve
dersi nel quadro di una legge 
di riforma organica. 

I comunisti — ha detto Va
leria Bonazzola — si sono aste
nuti (analoga posizione aveva
no assunto alla Camera) e la 
decisione deriva dalla consi
derazione che la legge, cosi 
come è giunta al suo approdo. 
corrisponde solo parzialmente 
alla richiesta del nostro Par
tito, il quale è favorevole ad 
un intervento finanziario pur
ché i soldi dello Stato non sia
no concessi « al buio », senza 

in breve 

un preciso impegno di rifor
ma che deve appunto impedi
re il riproporsi dell'attuale 
situazione di crisi degli Enti 
lirici. • ; 

I senatori del PCI,'inoltre, 
hanno ribadito la esigenza di 
un preciso rispetto, in confor
mità al dettato della legge, 
da parte del governo dell'im
pegno di rendere operante la 
riforma entro il 1974; il che 
vuol dire — ha sottolineato 
la compagna Bonazzola — che 
il governo dovrà presentare, 
entro breve tempo, e comun
que non oltre la fine dell'anno, 
il disegno di legge, se si vuole 
che la riforma cominci ad ave
re efficacia per l'autunno '74, 
periodo di avvio della prossi
ma stagione. 

Riguardo al progetto di ri
forma. il ministro del Turismo 
e Spettacolo. Signorello. nella 
replica ha dichiarato che esso 
è * attualmente in fase di 
avanzato studio e che saranno 
quanto prima consultati, al ri
guardo, i rappresentanti delle 
categorie interessate ». Secon
do Signorello esistono difficol
tà nel contenere i costi di que
sta attività artistica, ma ciò 
nonostante il ministro ha con
cluso affermando che la legge 
sul completo riassetto dovrà 
« prevedere gestioni meno pe
santi delle attuali e una mag
giore agibilità organizzativa 
degli Enti, in modo che essi 
possano servire un pubblico 
sempre più vasto, anche nel 
quadro della nuova e stimolan
te realtà rapppresentata dalle 
Regioni >. 

Lo scomparsa 
di Carlo 

Micheluzzi 
attore 

goldoniano 
VENEZIA. 21 

Carlo Micheluzzi. attore sol

ita film sulla « cultura beat » 
NEW YORK. 21 

E' Imminente l'uscita sugli schermi americani di That'il be 
the day («Quello sarà il giorno»), un film di Claude Waa-
tham interpretato dall'ex « Beatle » Ringo Starr, da David 
Essex e da Rosemarie Leach. - -

Sceneggiata da Ray Connolly, la pellicola descrive il primo 
sorgere e diffondersi della «cultura beat» all'inizio degli 
anni Sessanta. ' * 

Resnais e l'« Impero di Alessandro » 
PARIGI. 21 

Il regista Alain Resnais è attualmente impegnato nella 
realizzazione di L'empire d'Alexandre (L'impero di Alessan
dro). Protagonisti del film sono Jean Paul Belmondo. Charles 
Boyer e Francois Perler. 

Spionaggio industriale sullo schermo 
LONDRA. 21 

A Londra è in fase di realizzazione The tnternecine projetc 
(« Il progetto micidiale»). Diretto da Ken Hunghes, il 
film è basato su una vicenda di spionaggio industriale su 
s:ala internazionale. Sul set sono impegnati James Coburn. 
Lee Grant e Ksenan Wynn. Tratta da un romanzo di Mort , J ~Yà«VY\^"7"nìi77ih«tw wVi 
W Eklmd. ut sceneggiatura è stata scritta da Barry Levinson ^ n i a n o ^ ™ , pm « h j g i del 
e Jonathan Lynn. n o t t e a V e n € z i a mr u n c o l . 

lasso. 
Piglio d'arte, Carlo Miche

luzzi nacque il 10 maggio 
1886 ed esordi giovanissimo, 
nel 1903 Fece parte di nume-
rase compagnie sia in lingua 
sia in dialetto. Fra il 1920 e 
il 1957. insieme con altri no 
ti esponenti della tradizione 
teatrale veneta, diresse forma
zioni specializzate nella propo
sta di opere di quel reperto 
rio. Dal 1957-58, per alcuni an
ni. fu con la Compagnia di 
Cesco Baseggio; lasciò le sce
ne nel 1961. accomiatandosi 
dal pubblico con un'ultima in
terpretazione del Burbero be
nefico di Goldoni. -

Tra le commedie goldoniane 
interpretate da Carlo Miche
luzzi, il quale univa una for
te presenza fisica ad un dut
tile temperamento sia comico 
sia drammatico, vanno ricor
date Sior Tederò brontolon. 
Le baruffe chiozzote (regìa di 
Renato Simoni. 1936). La fa
miglia dell'antiquario (1939). 
La putta onorata (regia di 
Strehler. 1950). L'avaro fastoso 
(1956). Sposato dal 1923 con 
l'attrice Margherita Seglin. ne 
ebbe due figli. Franco e To 
nino, quest'ultimo attore an
che lui. 

Si gira « La mano da tagliare » 
PARIGI. 21 

Sono cominciate da circa due settimane nella zona di 
Parigi le riprese di La main à couper («La mano da ta
gliare »). un film di Etienne Périer interpretato da Lea Mas
sari Michel Bouquet. Michel Serrault e Bernard Blier. 

GIUSTO NEL 
MOMENTO * 

Se ^3' ae1 D r o b i e ^ 
di espansione se 

vuo far conoscere • 
*uo c o d o t t ' ^ 

'32 n3Z or . riev affidare I t^o -",essag:;,o 
ou th -C ' t a ro a una oubo- caz c^e r,se rva tn 

e^clus va — ente a£ : - 0 ^ n c^e t: 
" tere^sano g'i onerato-- econorr, e 

ANNUARIO P O L ' T E C N ' C O ITALIANO 
elenco di tutte !e 'n;justr e ita! arie 

oubb!'cato T. ltai'3 e diffuso n 132 ooes.. 
e co^su' iato dal' u o ^ o giusto 

ne1 m o r e n t e g usto 

A N N U A R O POLITECNICO ITALIANO 

Morta a Milano 

l'attrice 

Esperia Speroni 
MILANO. 21 

Profondo cordoglio ha su
scitato nell'ambiente teatra
le milanese la notizia della 
morte di Esperia Sperani. che 
da oltre vent'anni insegnava 
all'Accademia dei filodram
matici: aveva avuto tra i suoi 
allievi Mariangela Melato. 
Franca Nuti, Lucilla Morlac-
chi. Umberto Ceriani, Rugge
ro De Daninos e numerosi al
tri attori e attrici, variamen
te affermatisi poi sulla scena 
e sullo schermo. 

Nata a Milano il 29 gen
naio 1903. Esperia Spcrani (il 
suo vero nome era Esperia 
Messa) aveva esordito ancora 
bambina, nella Compagnia di 
Irma Gramatica; fu poi con 
Ermete Novelli, nella Com
pagnia del Grand Guignol ita
liano di Alfredo Sainati e con 
altre formazioni. La sua at
tività artistica si era dirada
ta nel dopoguerra, mentre 
prendeva corpo 11 suo lavoro 
d'insegnante. Esperia Speroni 
fu anche una « voce ». tra le 
più popolari e caratterizzate, 
del teatro e della rivista ra
diofonici. 

Così* lo 

stagione 

lirica del 

Comunale 

di Firenze 
FIRENZE, 21 

L'ente autonomo del Tea
tro Comunale di Firenze ha 
reso noto il programma della 
prossima stagione : lirica. 

Aida di Giuseppe - Verdi 
aprirà la stagione con la di
rezione di Riccardo Muti, re
gia di Carlo Maestrini, coreo
grafia di Nives Poli, scene e 
costumi di Enrico D'Assia. Al
cune repliche saranno dirette 
da Bruno Rigaccl. L'opera sa
rà cantata da Orlanna Santu-
nlone (Maria Luisa Cloni nel
le repliche), Fiorenza Cossot-
to (Bianca Rosa Zanlbelli e 
Giuliana Mattelnl) Gilbert Py 
(Nicola Martinuccl e Ottavio 
Taddel) Licino Montefusco 
(Piero Francia e Giulio Fiora
vanti) Ivo Vinco (Carlo De 
Bortoli) Ferruccio Mazzoli 
(Gianfranco Casarlnl). Gli 
spettacoli sono in programma 
11 14, 16, 19, 21. 23 e 27 dicem
bre e 11 2 e 5 gennaio. 

Spettacolo di balletti con 
Coppelia di Leo Dellbes, co
reografia di Luciana Novaro, 
scene e costumi di Colasanti e 
Moore; interpreti principali: 
Giovanna Papi. Alfredo Rainò, 
Mario Bini, e Betty Barnes 
(Italia Mariottl in alcune re
pliche) Ettore Peraldò (Nello 
Piccolo) e con Anna Berardi, 
Elsa De Fanti. Matilde Di 
Mattei. Maria Grazia Nicosia, 
Barbara Baer. Lllll Cecloni, 
Mariella Giampietro, Gabriel
la Pecchloll, Isabella Puliti. 
Franco Bruno. Aldo Gardone; 
Convergenze di Gyòrgy Ligeti, 
coreografia di Giuseppe Urba
ni: scene e costumi del Collet
tivo di Scenografia dell'Acca
demia di Belle Arti di Firen
ze; interpreti principali: Cri
stina Bozzolini. Alfredo Rai-
no, con Gioietta Romoli e Al
do Gardone: e La sagra della 
primavera di Igor Stravinski. 
coreografia di Leonida Massl-
ne, scene e costumi di Nicho
las Roerich; interprete princi
pale: Marga Nativo; partecipa 
il corpo di ballo, con Anna 
Berardi. Elsa De Fanti, Matil
de De Mattel. Maria Grazia 
Nicosia, Franco Bruno, San
dro D'Ettore. Direttore d'or
chestra dello spettacolo di 
balletto. Vladimir Benic. Gli 
spettacoli sono in program
ma il 28 e 30 dicembre e l'8 
e 16 gennaio. ., 

La dama di picche, opera in 
tre atti, musica e libretto di 
Piotr Ilic Ciaikovski, diretto
re Efrem Kurtz, regia di Al
berto Passini, coreografia di 
Nives Poli, scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi, interpreti 
Magda Olivero, Mietta Sighe-
le. Giuliana Matteini. - Anna 
Maria Marcucci, Maria Mad
dalena Pitacco, Rita Bezzi 
Breda. Robleto Merolla. Nico
la Tagger. Dino Formichieri, 
Valiano Natali. Mario Petri. 
Giulio Fioravanti. Augusto 
Frati. Mario Frosini. Guerran-
do Rigiri, spettacoli il 13. 15. 
20 e 23 gennaio. 

Intolleranza 70. di Luigi 
Nono, azione scenica in due 
parti, da un'idea di Angelo 
Maria Rlpellino. versione di 
Norimberga, con testi inte
grati da Yaak Karsunke, a 
cura dell'Opera di Norimber
ga; direttore Hans Gierster, 
maestro del coro Adam Rauh. 
realizzazione scenica di Wolf
gang Weber, Peter Heyduck, 
Lajos Kereszetes, Orchestra 
Filarmonica della Città di No
rimberga. coro dell'Opera di 
Norimberga; - interpreti: Ma
ria De Francesca Cavazza, To-
nia Dunja Vejzovic. Celare 
Curzi. Fabio Giongo. Barry 
Hanner. (Prima rappresenta
zione a Firenze). Spettacoli il 
25. 27. 30 e 31 gennaio. 

Un ballo in maschera di 
Giuseppe Verdi, direttori Ric
cardo Muti - (per le prime 
quattro ' rappresentazioni) e 
Erasmo Ghlglia (per l'ultima 
rappresentazione), scene e co
stumi di Fiorella Mariani; 
interpreti: Orianna Santunio-
ne. Valeria Mariconda • (Gio
vanna Santelli e Lili Chooka-
sian) Bianca Rosa Zanlbelli, 
Richard Tucker, Valiano Na
tali. Ottavio Taddei. Renato 
Bruson. Giorgio Giorgetti, 
Ferruccio Mazzoli. Graziano 
Del Vivo. Spettacoli il 26 e 29 
gennaio e il 3. 5 10 febbraio 
1974. 

Nell'ambito della s ta tone 
lirica Invernale 1973-74. il 
Teatro Comunale di Firenze 
effettuerà inoltre spettacoli 
riservati alla scuola e cioè 
Aida (sabato 12 gennaio, ore 
15.30); La dama di picche 
(giovedì 17 gennaio, ore 
15.30); Balletti (Coppelia, Con
vergenze e La sagra della pri
mavera (da sabato 2 a sebato 
9 febbraio): e Un ballo in ma
schera (giovedì 7 febbraio ore 
15.30). 

A Ercole Lanfranco 
il Premio «Vita di 
pubblicitario» 1973 
La Giuria del Premio «Vita 

di Pubblicitario», istituito dal
la Federazione Italiana della 
Pubblicità fin dal 1950. ha as
segnato questo riconoscimento 
per il 1973 al gr. uff. Ercole 
Lanfranchi. consigliere dele
gato e direttore generale della 
SPI - Società per la Pubblicità 
in Italia. Milano. 

Il Premiato, che impersona 
una tradizione familiare di atti
vità imprenditoriale nel campo 
della pubblicità stampa, nel 
qua'.e ha iniziato a lavorare 
giovanissimo, ha operato per 
decenni contribuendo in modo 
fondamentale, nel nostro Pae
se, allo sviluppo di questa pub
blicità. ha acquisito speciali 
benemerenze nel promuovere e 
potenziare attività associative 
pubblicitarie, e nel favorire co
stantemente manifestazioni cul
turali e professionali nel campo 

della stampa e della pubblicità. 

Per la repressione 
in Grecia attacco 

di Melina agli USA 

Mostre a Roma 

La nuova 
• m i 

PARIGI. — La repressione delle recenti manifestazioni studen
tesche in Grecia ha fatto « 400 morti e migliaia di feriti »: lo 
ha dichiarato, ieri a Parigi, l'attrice Melina Mercouri, la quale 
ha reso nolo il testo di un telegramma da lei inviato ad Henry 
Kissinger, nel quale afferma, tra l'altro: i Voi avete creato 
e nutrito questa dittatura, voi siete il nemico del popolo greco ». 
Prima della conferenza stampa dell'attrice è stalo proiettato 
un film della Televisione olandese sui drammatici fatti greci 
di questi giorni. Nella foto: Melina Mercouri durante la 
conferenza stampa 

Il teatro in Francia 

Su un palcoscenico 
cinquemila anni 

di storia dell'uomo 
Satirica denuncia della guerra in « Da Mosè a Mao » 
del Grand Magic Circus — Lo spettacolo, dopo il 
debutto a Strasburgo, andrà in tournée nel mondo 

Nostro servizio 
PARIGI. 21. 

Il Grand Magic Circus, la 
compagnia francese che si è 
posta con le sue realizzazioni 
in una posizione di avanguar
dia nel panorama attuale del 
teatro europeo, ha messo in 
scena a Strasburgo, d'accordo 
con il locale Théàtre Natio
nal. sotto il tendone, un nuo
vo spettacolo, destinato a far 
parlare molto di sé per la 
sua forza d'urto e per la sua 
originalità: Da Mosè a Mao. 

Dopo Zartan (il titolo è un 
anagramma di Tarzan) e Ro
binson Crusoe (rappresentato 
con successo anche in Italia. 
al Premio Roma). Jerome Sa-
vary, regista - musicista - at
tore - autore parigino (ma di 
ascendenza argentina), dà una 
altra prova della sua versati
lità e del suo fiuto teatrale 
con questo Da Mosè a Mao, 
una specie di cavalcata su cin
quemila anni di storia del
l'uomo, che impegna in sce
na ventuno attori. 1 quali in
dossano via via. con un ritmo 
rapidissimo, quattrocentocin
quanta costumi di differenti 
epoche. -

La vicenda che fa da pre
testo allo spettacolo è am
bientata nel 1912. nel deserto 
del Ne vada, dove la compa
gnia di varietà «Fol
lie di Vienna ». in tournée nel 
West, è rimasta bloccata in 
attesa di un'ipotetica sovven
zione da parte della regina 
Vittoria. Per passare il tem
po un dottore, tale Siegmund. 
e un giornalista che si chia
ma Einstein raccontano, con 
il permesso del capo della ca
rovana, Marmaduke Mese, ai 

Petizione per il 
cinema in una 

cittadina inglese 
LONDRA.21 

•' Per impedire la chiusura 
dell'unico cinematografo esi
stente nella loro cittadina, gli 
abitanti di Hoylake hanno 
fatto circolare una petizione 
che ha raccolto circa nove
mila firme. Quando gli è sta
ta consegnata, il proprietario 
del locale, il signor Dowde-
swell, ha esclamato con ama
rezza: «Se tutta questa gen
te fosse venuta al cinema al
meno una volta al mese non 
avrei avuto preoccupazioni 
del genere; purtroppo ai so
no «vegliati troppo tardi! ». 

cantanti, ai danzatori e ai ca
vallerizzi viennesi, la storia 
dell'uomo. 

Ed ecco che entrano in sce
na personaggi famosi della 
vita reale e dell'arte, come 
Giovanna d'Arco e la- Libertà 
ghigliottinata del quadro di 
Delacroix. Napoleone, i trom
bettieri di Giosuè che abbat
terono le mura di Gerico, Da
vid e Golia, le valchirie wa
gneriane, - Riccardo Cuor di 
Leone. • Luigi • XIV. la stessa 
regina Vittoria, Dracula, e 
cosi via: il dottore e il gior
nalista narrano poi anche fat
ti che sono in realtà accadu
ti dopo il 1912. come lo scop
pio della prima guerra mon
diale (con una partenza col
lettiva in taxi delle truppe 
verso la Marna) o come l'av
vento al potere di Hit'er, che 
si vede in una scena nella 
quale fa sterminare a colpi 
di mitra un gruppo di atto
ri: mentre Mao appare sol
tanto raffigurato su alcuni 
cartelloni. 

Alla fine, la compagnia del
le a Follie di Vienna » si scio
glie: ognuno cerca di rag
giungere per conto suo la sal
vezza e il povero Mosè è ab
bandonato. solo, nel deserto. 

Da Mosè a Mao. al di là 
della sua ricchezza figurativa 
e della sua spesso delirante 
libertà espressiva, vuole sot
tolineare il contrasto tra la 
storia degli uomini e la sto
ria dell'uomo: la prima con
sisterebbe tutta in una conti
nua ricerca dell'amore. la se
conda sarebbe soltanto un 
susseguirsi di guerre e di as
sassini. Il parere della critica 
è che Savary e gli attori del 
Grand Magic Circus siano 
riusciti ad esprimere compiu
tamente il loro impegno li
bertario e antimilitarista: co
munque. lo spettacolo è eia 
conteso da alcuni importanti 
teatri. 

Sabato finiscono le recite a 
Strasburgo: dopo di che la 
compagnia andrà in tournée 
attraverso la Francia, per 
toccare successivamente Bru
xelles. landra (dove darà 
spettacolo, da febbraio ad 
aprile al Round House) per 
approdare nel tendone innal
zato da Barrault vicino alla 
Gare d'Orsay. a Parigi. Da 
Moie a Mao è stato poi invi
tato già a New York, a Cit
tà del Messico e a Tokio: ma 
ancora non si è arrivati ad 
una definizione degli impegni 
Intemazionali del Circus per 
la prossima estate. 

m. r. 

oggettività 
di Angelo 

Titonel 
Angelo Titonel - Roma; Gal
leria Giulia, Sala Ricci, via 
Giulia 148; 10-30 novembre; 
ore 10,30-13 e 16,30-20,30. 

Io una cinquantina di pic
cole tempere, quasi tutte den
tro la misura massima di 
cm. 28 x 28, Angelo Titonel 
ripropone, a Roma, la sua 
ricerca di pittore • reali
sta dal 1970 a oggi. Si tratta 
di varianti con momenti au
tocritici. di « fotogrammi a 
passo ridotto» dei quadri di 
grandi dimensioni dipinti In 
questi anni e che hanno fat
to hi sua tipicità di pittore 
fortemente oggettivo tra i 
pittori della realtà urbana. 
tecnologico-industrlale. 

Delle pitture grandi ' Tito
nel lia ripreso la composizio
ne generale e la struttura 
delle ligure e, nel rimplcclo-
limento, ha operato una mes
sa a fuoco dell'immagine di 
realtà. Nel « passo ridotto » 
le sue figure — corridori, 
astronauti, tecnici, ambigui 
uomini con maschere subac
quee o antigas o con occhia
li. bambini con salvagenti di 
plastica o gomma, altri per
sonaggi ambigui e inquietan
ti — si sono fatte più alluci
nanti per evidenza « tattile » 
oggettiva e materica, psr 
qualità neometafisica degli 
oggetti più comuni. 

In queste piccole tempere 
ci sono grosse novità pittori
che in germinazione: uno 
sguardo più ricco e penetran
te; una qualità lirica e co
struttiva del colore che alla 
visione ottica di Titonel fi
nora era estraneo. Almeno la 
metà delle tempere, e in par
ticolare quelle con particola
ri di figura umana (Maja la 
figlioletta del pittore), sono 
immagini di una costruttivi-
tà positiva realizzata con 
timbri di colore di splendi
da luce. C'è qualcosa di pri
mo Quattrocento italiano in 
questa luce del colore e nei 
« valori tattili » della costru
zione. La materia della tem
pera è usata bene, con effet
ti murali. Un quadro grande 
con la figura di un sub con 
maschera sta a ricordare che 
tipo di pittura faccia Tito
nel « cioemascopico »: ebbe
ne, questo quadro grande è 
sconfitto dalle piccole tempe
re e rivela che la eccessiva, 
spettacolare dilatazione, se 
aveva esaltato il gioco delle 
inquadrature e l'illusionismo 
oggettivo e spaziale, aveva 
perduto in concretezza forma
le, in lirismo della luce, in 
costruttività del colore. 

Anche per il pittore queste 
piccole tempere devono esse
re state una verifica e, a giu
dicare dalla costanza di tutta 
la serie sperimentale, tenace
mente programmata e perse
guito. Il risultato che si per
cepisce subito è quello di una 
sostanziale « trasfusione di 
concretezza» che è stata fat
ta alle grandi ma un po' 
svuotate immagini. Ora Tito
nel sembra cercare l'evidenza 
realistica di un tempo me
tallico e spietato e una tipi
cità lirica umanistica oltre la 
« Nuova Oggettività » tedesca 
degli anni venti e oltre la 
stessa riscoperta che di essa 
han fatto, da cinque anni in 
qua, pittori e scultori tede
schi, italiani, americani. E 
sembra cercare di avvicinarsi 
all'evidenza di ciò che è pro
fondo. 

Una delle caratteristiche 
nuove delle piccole immagi
ni è il contrasto tra forma e 
spazio: la forma lia toccato 
un'evidenza positiva ma la 
sua collocazione nello spazio 
sembra precaria e genera un 
sottile allarme - psicologico. 
Tale contrasto era anche nel
le-pitture grandi: qui. però. 
è arrivato alla rottura, alla 
messa in crisi dello spazio e 
della scena. Bisognerà vedere 
se tale contrasto formale in
consapevolmente non porti in 
grembo un contrasto sociale. 

da. mi. 

— F i a t v 0 — 

controcanale 

Convegno 
rossiniano 

ET in corso a Roma, dove 
è cominciato ieri per iniziati
va del Teatro dell'Opera, un 
convegno di studi su Rossini. 
al quale partecipano, tra gli 
altri, Giovanni Carlo Ballola. 
Gioacchino Lanza Tornasi. 
Claudio Casini. Luigi Rogno
ni, Paolo Isotta e Roman 
Vlad. Domani sera si svol
gerà. sullo stesso argomen
to. una tavola rotonda che 
avrà per protagonisti il mae
stro Alberto Zedda. il regi
sta Luigi Squarzina e lo sce
nografo-costumista Gianfran
co Padovani, i quali curano 
l'edizione della Gazza ladra 
rossiniana, che sabato inau
gurerà la stagione del teatro 
lirico romano. 

L'UOMO SOLO — L'intervi
sta, filmata o scritta, è da an
ni il genere preferito da Enzo 
Biagt. Attraverso il colloquio, 
sollecitando spesso la « confes
sione )>, Biagi tende a costrui
re ritratti, a scavare situa
zioni, nell'intento dichiarato di 
indagare sulla condizione uma
na del nostro tempo. In que
sta nuova serie, Un caso di co
scienza, i/ filo conduttore è co
stituito da alcune situazioni 
personali o collettive che im
plicano una scelta drammati
ca e comportano problemi pra
tici, politici, morali, sentimen
tali di particolare gravità. 

Voi. in casi analoghi, che co
sa fareste? Da che parte vor
reste stare? — chiede Btagi ai 
telespettatori —. E interroga 
uomini e donne che furono o 
sono protagonisti di quelle si
tuazioni: cominciando, come è 
appunto avvenuto in questa 
prima puntata, da coloro che 
hanno atteso o attendono co-
scientemente la morte per can
cro, propria o altrui. E' grazie 
a questi incontri diretti che il 
telespettatore, entrando nel
l'intimità di colui che ha già 
fatto o sta facendo la terribile 
esperienza, dovrebbe poter me
glio identificarsi nel «caso di 
coscienza ». 

Ma il fatto è che la comuni
cazione è sempre assai più dif
ficile di quanto non sembri. 
Entrare nella mente e nell'ani
mo di un altro uomo non è co
sa che possa scaturire sempli
cemente da un incontro: non 
basta nemmeno ascoltare una 
« confessione ». Semmai, m 
questi casi, ci si può emozio
nare e commuovere, date le 
circostanze: ma questo non 
aiuta particolarmente a com
prendere il problema; non più 
di quanto identificarsi col pro
tagonista di un film aiuti a 
vivere l'avventura narrata sul
lo schermo. Nel caso dell'at
tesa della morte per cancro, 
poi, la comunicazione emotiva 
diventa ancora più insufficien
te: perché ciascuno, d'istinto, 
rifiuta di mettersi ìlei panni 
del malato; tende, anzi, a re
spingere perfino l'idea. D'altra 
parte, esistono davvero «casi 
mai davvero solo con se stes
so, al di là delle apparenze, 
nemmeno dinanzi alla morte. 
Non solo perché a condizio

narlo sono sempre l'ambiente 
e le circostanze, ma anche per
ché ciascuno è determinato 
dalla propria educazione, dalla 
propria cultura, dalla propria 
condizione di classe, dai rap
porti con gli altri, passati e 
presenti. Soltanto una indagi
ne complessa, quindi, piutto
sto che il singolo colloquio, ci 
pare, può dar conto del « ca
so » e del problema. 

In questa puntata, ad esem
pio, Biagi ha scelto alcuni per
sonaggi, tutti americani: un 
giornalista. Alsop; uno scritto
re, Anderson; un attore, Vati 
Johnson; la signora Jael Wer-
tenbaker, protagonista di un 
caso di eutanasia, tutte perso
ne che hanno goduto o godo
no, oggettivamente, pur nella 
tragedia che le ha colpite, di 
alcuni innegabili privilegi, cul
turali e sociali. Ma il loro « ca
so » è paragonabile davvero a 
quello di un uomo o di una 
donna che si trovi nelle stesse 
condizioni poniamo, in un 
ghetto nero, tanto per rima
nere nella possibile casistica 
offerta dalla società america-
na? E, in Italia, dove diverse 
sono la cultura, la medicina, 
la stessu organizzazione ospe
daliera, come si porrebbe lo 
stesso « caso»? Insomma, que
sto Caso di coscienza ha sol
tanto a che fare con le convin
zioni morali, la fede religiosa, 
il coraggio personale degli in
dividui, oppure non vi inter
vengono anche, e in misura 
decisiva, l'organizzazione so
ciale e la concezione stessa dei 
rapporti tra malattia e salute, 
tra medico e paziente? 

Diciamo, dunque, che Biagi. 
almeno in questa puntata, ci 
ha presentato più che altro al
cune esperienze individuali. 
Da questo punto di vista, la 
puntata è senza dubbio inten
sa e anche emozionante: so
prattutto nel brano dell'incon
tro con Anderson, forse il più 
significativo. L'incontro con 
Alsop ci ha offerto anche qual
che spunto di riflessione sulla 
dimensione sociale del proble
ma: ma, dobbiamo dire, le do
mande di sapore un po' lette
rario e troppo generali di Bia
gi non hanno aiutato la co-
municazione. 

g. e 

oggi vedremo 
IO SOTTOSCRITTO: CITTADINI E 
BUROCRAZIA (1°, ore 19,15) 

La rubrica curata da Aldo Forbice e Marida Boggio svol
ge oggi un tema che interessa direttamente diversi milioni 
di cittadini: la pensione. In particolare, la trasmissione ai 
sofferma sui problemi relativi ai ricorsi di pensione. Quali 
sono 1 casi in cui un cittadino può presentare ricorso? Come 
si può accertare se vengono commessi errori ed ingiustizie? A 
questi interrogativi tenterà di dar risposta il programma, che 
termina con un filmato in cui viene ricostruita la storia 
«emblematica» di un ricorso all'lNPS. 

CINEMA D'ANIMAZIONE 
(2°, ore 21,15) 

Tandem dell'ungherese Bela Ternovszky e Sirena del belga 
Raoul Serva is sono i due cartoni animati in programma stase
ra per la rubrica Cinema d'animazione. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda la terza ed ultima trasmissione del concorso 
canoro Voci per tre grandi. Questa terza puntata è dedicata 
al compositore Vincenzo Bellini e vede in gara quattro 
soprani (Cristina D'Alpino, Giovanna Gangi, Fiorella Pedi-
coni e Emiko Mann/ama) e due baritoni (John Van Zelst 
e Alessandro Corbelli). . -

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
Il gioco'a quiz condotto da Mike Bongiorno è giunto 

alla trecentotrentaquattresima trasmissione. Il campione Giu
seppe Puzzo verrà sfidato questa sera da Margherita Nicola, 
una casalinga bergamasca che si presenta quale esperta nella 
storia di Francia dal 1789 al 1814. Il terzo concorrente si 
chiama Attilio Ferrerò, e risponderà a domande sulla storia 
d'Europa dal 1815 al 1900. -

Gianni Puccini 
commemorato 

al Circolo 
Montecitorio 

Nel corso della serie di 
proiezioni dedicate alla Resi
stenza il Circolo Montecito
rio, In collaborazione col Sin
dacato Nazionale Giornalisti 
Cinematografici, ha comme
morato il critico e regista 
Gianni Puccini, di cui ricorre. 
in questi giorni, il quinto an
niversario della scomparsa. 

Di Puccini, figura significa
tiva della cultura e del gior
nalismo cinematografico, ha 
parlato il prof. Mario Ver
done del Consiglio Interna
zionale Cinema e Televisione 
(Unesco). La manifestazione 
è stata effettuata nel Palazzo 
dei Gruppi della Camera dei 
Deputati, dove è stato proiet
tato il film di Puccini II carro 
armato dell'otto settembre. 

r • programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Alla scoperta degli 
animali - La palla 
magica 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18,45 Sapere 

19,15 lo sottoscritto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
della DC. 

2 1 3 Voci per tre grandi 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 Cinema d'animazione 
21.35 Rischiatutto 

Radio 1» 

GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
9 . 12, 13. 14. 15, 17. 20 . 21 
e 23.15; «,05: Mattutino musi
cale; 6.S0: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 9.30: Can
zoni; 9: Le novità dì ieri; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,20: Ricerca aromati
ca; 11,30: Osarlo programma; 
12,44: Sette note tette; 13.10: 
I l giovedì; 14.10: Buongiorno 
come «la?; 15,10: Per voi «io-
vani; 1C: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,53: « I I r* 
moschettieri»; 13.10: I prO-
tagonisli; 13.40: Programma 
per ragazzi; 13.10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni italiane; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 

, Tribuna politica; 21,45: Le 
scienze fantastiche; 22,15: Mu-
sica-7. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: «,30, 
7,30, S.30. 9.30, 10.30. 11.30, 
12,30, 13.30, 15,30. 1«,30, 
11,30, 19.30, 22,30 • 24) 
C; I l mattiniere; 7,40: •uen-
llornoj 9,141 Erre come rythm 

and blues; S.40: Come • per
che; 0.55: Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Com
plessi d'autunno; 9,50: « I tro 
moschettieri »; 10,05: Canzoni 
per tatti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Restatali; 12,40: 
Alto tradimento; 13,35: Lo 
belle canzoni d'amore; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di siri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrosatìvo; 15,40: Cararal; 
17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Magia dell'orchestra; 20,10: 
Radio domani; 20,50: Soper-
sonic; 22,43: Pop off; 23.40: 
Tou]oura Paris. 

Radio 3° 
ORE 9,30; Lo sinfonie di Man» 
delssohn; 10: Concerto; 1 1 : Re-
dioscuela; 11,40: Presenta ro-
liyiosa nella moaica; 12,20: 
Musiche di Castigtionij 13: Ma-
sica nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15,15: Ritratto d'atto
re; 10,15: I l disco in ««trina; 
17,20: Posli d'albani; 17,33: 
Appuntamento con N. Rotaadoj 
19,15: Musica lettera; 19,45; 
Pagina aperta; 19,15: Concert* 
serale; 19,50: • Lo straniera) »j 
21,10: Giornata dal T i 
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!• Imponente manifestazione di solidarietà con i patrioti in lotta contro i colonnelli fascisti 
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OLTRE 20.000 ALL'UNIVERSITÀ' PER LA GRECIA 
Migliaia e migliaia di antifascisti in corteo dall'Esedra al piazzale della Minerva - Alla manifestazione indetta dall'Unione giovanile della resistenza avevano aderito le federa
zioni PCI e PSI, i sindacati, i movimenti della resistenza greca e portoghese - I discorsi di Papandreu, Boldrini e Parri - La Regione condanna la repressione in atto ad Atene 

Il prefetto e l'imposta di famiglia 

Non vuol discutere 
sui grossi evasori 

Si è rifiutato di incontrare la commissione consiliare 
tributi — Un passo del PCI presso il sindaco Darida 

Alessandro Torlonla: il Comune gli ha ac
certato per gli anni '51-'56 un imponi ' !e 
di imposta di famiglia per il quale dovrebbe 
avere pagato già più di seicento milioni. Ma 
Torlonla, con il giochetto dei ricors1, non 
solo finora non ha pagato nulla, ma si è vi
sto ridurre l'imposta dalla Giunta provin
ciale amministrativa presieduta dal prefet
to a poco meno di 167 milioni. Non è un 
caso isolato. Prendendo in esame, ne ab
biamo già scrìtto ier i , solo gli ultimi ordini 
del giorno del Consiglio comunale, su un 
totale di 118 contribuenti tulli grossi eva
sori fiscali, contro un'Imposta accertata di 
1 miliardo e mezzo si ha una riduzione dal
la GPA a solo mezzo miliardo. 

Il divario è troppo consistente per essere 
giustificato. Per chiarire questa questione e 
allo scopo di verificare e meglio coordinare 
l'attività del Comune con quella della GPA, 
e con l'obiettivo di dare la precedenza asso

luta al maggiori imponibili — come aveva 
già deciso il Consiglio — la Commissione con
siliare permanente ai tributi aveva rivolto 
nel luglio scorso una richiesta per un incon
tro con 11 prefetto. Secondo quanto ha rife
rito In sede di commissione l'assessore De 
Felice, Il prefetto ha opposto alla richiesta 
un netto ed esplicito rifiuto dichiarando di 
non avere più intenzione di incontrarsi con 
la commissione per procedere agli esami 
richiesti. 

Questa situazione è stata oggetto di una 
Iniziativa del gruppo comunista. I compagni 
Piero Della Seta, Luciano Ventura e Luigi 
Arata hanno Infatti Inviato una lettera al 
sindaco In cui si illustra la situazione che 
abbiamo sopra descritta chiedendogli di ri
badire « personalmente la richiesta nei con
fronti del prefetto, allo scopo di eliminare 
ogni possibile Intralcio frapposto al corret
to funzionamento delle Istituzioni democra
tiche ». 

M ig l ia la e migl ia ia di g iovani , d i antifascist i si sono r i t r o v a t i a l l 'Un ivers i tà per r innovare la loro sol idarietà a i patr iot i greci 

Una lettera del gruppo comunista al sindaco ed alle Circoscrizioni 

Convocare d'urgenza 
il Consiglio comunale 

La soluzione dei problemi della città non può essere più elusa 
Aprire un confronto sui problemi della casa e dell'assetto urbanistico 

La nuova scadenza della 
« verifica » del centro sinistra 
capitolino sembra sìa stata 
ora fissata al termine dei la
vori del direttivo della Fe
derazione romana del PSI co

minciati da alcuni giorni e che 
dovrebbe terminare questa 
sera. I de si nascondono die
tro questa data con l'intenzio
ne di far pesare sulle altre 
forze politiche di maggioran
za, in primo luogo sui socia
listi. le responsabilità dei ri
tardi e della paralisi che ha 
investito il consiglio comuna
le. E, per la verità, non si 
può dire che questa manovra 
sia stata finora ostacolata da 
chi in primo luogo avrebbe 
avuto interesse a • farlo. Co
munque da questa sera i so
cialisti dovrebbero essere di
sponibili ad una ripresa del
le trattative. 

In questa prospettiva da un 
lato vi è chi dà ormai per 
scontato l'accordo sui conte
nuti — a far questo sono so
prattutto certi ambienti de-

' mocristiani. che considerano 
già « catturati » e « convinti » 
i socialisti — e dall'altro chi 
spiega quindi l'attuale para
lisi esclusivamente con l'in
sorgere di contrasti nella ge
stione del potere (il che ren
derebbe ancora più grave il 
giudizio da dare sulla vicenda, 
riducibile se cosi fosse, al so
lo livello del sottogoverno). 
L'unica proposta capace di 
uscire dall'attuale stato di in
certezza e di equivoco e di 
fornire una risposta concre
ta ed il più possibile imme
diata alla c-escente doimnia 
di direzione democratica e di 
soluzione dei problemi <*he 
viene dalla città ' è ' quindi 
quella di investire il consiglio 
comunale delle questioni niù 
urgenti relative all'edilizia po
polare ed all'assetto urbani
stico. Una motivata richiesta 
in questo senso è contenuta 
In una lettera inviata dal grup
po capitolino del PCI, al sin
daco, ai gruppi consiliari ed 
ai consigli di circoscrizione. 
Questo il testo della lettera: 

a Nella recente riunione dei 
rappresentanti dei gruppi ab
biamo sottolineato la gravità 
della decisione da Lei assumi* 
con l'assenso dei partiti de! 
centro sinistra, di sospendere 
le sedute del Consiglio coma-
naie e come fosse pretestuo
sa la motivazione addotta <=P-
condo la quale ciò avrebbe ac
celerato la conclus'nne delle 
trattative in corso tra i oar-
titi della maggioranza. Que
sta decisione è stata da noi 
rifiutata per una ragione dì 
principio che attiene al ruolo 
insostituibile dell'assemblea 
elettiva nell'affrontare qual
siasi questione, e tanto più 
quelle che riguardano l'avve
nire della città, e per una ra
gione di merito relativa al
l'aggravamento dei problemi 
che investono le componi d' 
vita della s V - T . ^ l e magico 
ranza dei cittadini. 

«Il fatto che il Consterò 
Comunale da due sett'rmne 
non viene convocato, né si sa 
quando lo sarà e neanche è 
stata indetta la riunione dei 
capi-gruppo — prevista per o? 
gi — mostra quanto le nostre 
preoccupazioni fossero fon
date. 

«Infatti, sono proprio 'e 
questioni dell'edìliz'a econo
mica e popolare, dell'urbani
stica, dei servizi sodali. d»i 
prezzi, deH'occupazione a di
mostrare — con il deter ora-
mente ulteriore della s'frui
zione — la insostenibilità o>l-
l'assenza di un ruolo di go
verno della città da parte dei 
Consiglio Comunale. 

«A questo si deve aggiun 
gere che la soluzione di alcu
ni problemi non può essere 
in alcun modo rinviata e tan
to meno elusa; né si può con
sentire che siano prese deci
sioni dalla Giunta con i po

teri del Consiglio. Intendiamo 
riferirci alle misure in meri
to al prezzo del latte, all'asse
gnazione delle aree ed urba
nizzazione e licenze agli IACP 
ed alle Cooperative; all'inter
vento del Consiglio Comunale 
a sostegno delle lotte di al
cune fabbriche quale TOMI. 
In generale si deve dire che 
le urgenze di ogni giorno, nei 
diversi settori (sanità, scuola. 
traffico, servizi), sottolineano 
la necessità di positive scel
te complessive da parte del 
Comune. • 

a In questo quadro una del
le questioni più gravi è la 
definizione del piano polien
nale di investimenti e, quin
di, in relazione a ciò quale 
impostazione deve assumere il 
bilancio 1974 (che avrebbe g'a 
dovuto essere inviato alle Cir
coscrizioni e pres°ntato al 
Consiglio), e quali scelte ope
rare per il risanamento del 
deficit per il quale il Comu
ne deve avanzare una precisa 
proposta al Ministero delle 
Finanze, entro questo mese. 

«La linea scelta dai parli
ti della maggioranza Carto
lina di una lunga trattativa i 
cui termini sfuggono — per 

il modo come è condotta — 
alla generalità dei cittadini, 
lungi dal risolvere le questio
ni vere che sono alla base 
della crisi, accentua i perico
li di ingovernabilità della 
città. 

« Sono queste le ragioni per 
le quali riteniamo che la que
stione che sta davanti al Con
siglio Comunale sia, oggi, quel
la di scelte coerenti con gli 
interessi generali delle mas-
se popolari, di programmi che 
siano concretamente attuati. 
di una gestione democratica 
che impegni a fondo le Circo--
sorizìoni. 

«Questo comporta un con
fronto aperto ed un rapporto 
nuovo tra le forze politiche 
democratiche del Consiglio 
Comunale e decisioni conse
guenti a tale confronto. ' 

« Il gruppo comunista per
ciò chiede che il Consiglio Co
munale s'a convocato con tut
ta urgenza, che si dia iniz'o 
al dibattito sui problemi del
l'edilizia copolare e dell'urba
nistica per il valore che esso 
ha, rip-istinando il diritto del
l'assemblea elettiva ad assol
vere il ruolo che ad essa com
pete». 

In città e in provincia 

Tra domani e domenica 
cinqin tmimme di zona 

Le sviluppo 4*1 decentramento 
politico e organizzativo del Parti
to, in rapporto all'iniziativa dai 
comunisti a Roma e nella provin
cia nell'attuale fase politica, per 
fare avanzare con le lotte dei la
voratori la soluzione dei problemi 
più urgenti delle masse, un nuovo 
e diverso sviluppo economico, «ne 
più ampia uniti democratica per 
una svolta nella direzione della 
citta e det Paese, sono i temi al 
centro del dibattito delle Confe
renze di zona del Partito della cit
t ì e della provincia. 

Venerdì, sabato e domenica si 
svolgeranno a Roma e provincia al
tre 5 delie complessive 9 Confe
renze in programma. 

Sabato 24 e domenica 25 si 
svolgeranno 3 conferenze della pro
vincia; la zona Castelli, la zona 
Collcferro-Pateslrina, e la zona Ti
voli-Sabina. 

La conferenza della zona Castel
li avrà inizio sabato alle ore 17 a 
Gemano, nell'aula Magna dello 
Istituto Professionale, partecipa il 
compagno Luigi Petrosslli. della 
Direzione del PCI e segretario del
la federazione. La relazione intra-
dut'iva sarà svolta dal compagno 
Franco Ottaviano segretario della 
Zona. 

La Conferenza della zona Colle-
fcrro-Paleslrina si aprirà sabato 24 
alle ore 17 presso la sezione del 
PCI di Colleferro. 

La relazicne introduttiva sarà 
svolta dal compagno Loris Strutat-

di, segretario della zona, partecipa 
ai lavori il compagno Franco Ra
parci!!, della segreteria della Fe
derazione. 

La Conferenza della zona Tivoli-
Szbina si svolgerà nel cinema di 
Villalba sulla Via Tiburtina con 
inizio alle ore 17. 

Introdurrà con la relazione il 
compagno Sergio Minteci, segre
tario della zona, partecipa ai la
vori il compagno Antonello Falo-
mi. della segreteria della . Feda» 
razione. 

Due le conferenze di zona della 
città in programma: la zona Ovest 
e la Zona Nord che avranno luogo 
nei sforni di venerdì 23, sabato 24 
• domenica 25. 

La Conferenza della zona Ovest 
si Borirà venerdì 23 alle ore 17, 
presso la sez:one del PCI di Nuova 
M i l a n a in Via Vaiano 7. 

Partecipa ai lavori della confe
renza il compagno Paolo Cieli, se
gretario reeìonale del PCI del La
zio. Svolgerà Is relazione introdut
tiva il comaatno Romano Vitale, 
secretalo della zona Ovest. 

La Cprferrrzz della zona Nord 
si v H - w à pre«*o la serlon* del 
PCI d< Primpv3lte in Via Borro
meo 33. con inizio alle nre 17 
ne'la giornata di venerdì 23 . 

La rr>?iion» introduttiva sarà 
svolta <*il com"4-mo Gianni Bor-
«ma «M-retarie. de'la zona, par»eci-
o-ro ai lavori i compagni Siro 
Trenini e Piero Salvami, della se-
Teleria della FederM-one. 

(vita di partito ) 
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ASSEMBLEE — Laurentina» ore 
18,30 ass. sul Cile (L. Fibbi); S. 
Lorenzo: or* 19.30 (A. Cardali!); 
Villaoova: ore 16 (A. Cordalo); 
Portonacrio: or* 19,30 (Mammuca-
ri); Pirelli: or* 22; Civitavecchia: 
or* 19 as*. commercianti (Colaia-
como); Grotta!errata: or* 17, ass. 
femm.1* (Borgbetta) ; Poggio Tullia
no-. or* 17, ass. femm.le; Genzano-. 
or* 18, segre erie (Ottaviano) i La-
riano: ore 18,30 (Colasanti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Le'ter*- ore I S , in Federa
zione; Cedola . «ologìa: or* 18, m 
Federazione; Cc.lcla Medicina: or* 
2 1 , in Federazione; Cenala Statisti
ca: or* 2 1 , in Federazione; Celiala 
Economia: or* 18, in Facoltà. 

C D . — Labaro: or* 20 (Fuma 
nesi); Trionfai*: or* 19,30 (Roeca-
n i ) ; Acilia: or* 19,30; Poi tuona* 
Villini: or* 19; M. Sacro: or* 20,30 
( M a t a ) ; Velletri: or* 19 (ro
t to lo) . 

ZONB — ZONA fUDi Torsi-

r> '5. ^ 

gnattara: or* 18,30, riunion* del 
Comitato di Zona allargato ai se
gretari di sezione in pupmaiionc 
della Conferenza di Zona (Fredda-
z i ) ; ZONA EST: Pierrateta: ore 
18,30, riunione dei segretari di se
zione in preparazione della confe
renza di Zona (Funghi). 

Comitato regionale 
E' convocala per oggi, presto il 

Comitato regionale, alle 9,30. una 
rianione sul lavoro a domicilio. Re
latore Leda Colombini; sarà presente 
Lina Perelli. 

F.G.CI. — CARBATELLA: or* 
18,30, assemblea sulle ragazzo (Ro
dano); ITALIA: or* 18,30, attivo 
cinosuUIon* (Giansirac***) ; AL-
BERONE: or* 18, cono ideologico: 
nascita * sviluppo del socialismo 
scSentifko (Adornato); TORREVEC-
CHIA: or* 13,30, corso ideologi 
co I I (Senwrari); OSTIA CENTRO: 
or* 18,30, rionfon* con M i 
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' Oltre ventimila giovani. Stu
denti, lavoratori, democrati
ci. Giovani italiani, ma anche 
molti greci; l'uno a fianco del
l'altro, per manifestare con
tro il fascismo, per la libertà 
e la democrazia in Grecia. Un 
lungo corteo, vivace, intenso, 
fitto di striscioni, cartelli, ban
diere, è sfilato ieri sera da 
piazza Esedra Ano all'Ateneo, 
per ascoltare la voce dell'espo
nente della resistenza greca, 
Andreas Papandreu e di due 
tra i maggiori combattenti an
tifascisti italiani, Ferruccio 
Parri e Arrigo Boldrini, meda
glia d'oro della Resistenza, a 
testimonianza del filo che cor
re tra la lotta antifascista di 
ieri e di oggi e che unifica — 
come ha voluto ricordare lo 
stesso Parri, — « Matteotti as
sassinato dalle squadracce di 
Mussolini, ad Allende, ai gio
vani caduti sqtto i colpi dei 
colonnelli greci ». 

Roma democratica e antifa
scista, quindi, ha voluto anco
ra una volta essere protagoni
sta nella lotta per la libertà 
e la democrazia, rispondendo 
prontamente all'appello lancia
to dall'Unione giovanile della 
Resistenza, che rappresenta \ 
movimenti giovanili democra
tici. Alla manifestazione han
no aderito e hanno partecipa
to la Federazione comunista 
romana presente con il com
pagno Petroselli, segretario e 
i compagni della segreteria, 
e la Federazione sindacale 
CGIL. CISL e UIL a livello 
provinciale (rappresentata sul 
palco della manifestazione dal, 
segretario della Camera del 
lavoro Camillo), che ha fatto 
appello alle sue organizzazioni 
di base affinchè organizzassero 
la partecipazione degli operai 
al corteo, la Federazione del 
PSI. 

Attorno alle 17,30 piazza del
la Repubblica (Esedra) sì è 
cominciata a riempire di gio
vani. Si srotolavano le bandie
re, si disponevano i vari nu
clei che si sarebbero poi sno
dati nel corteo. In testa, dietro 
al camion che recava l'altopar
lante dal quale venivano scan
diti gli slogan, o dal quale 
veniva spiegato alla popolazio
ne il perchè della manifesta 
zione. 1 motivi della lotta e 
i suol ob'ettivi, era sistemato 
un grande striscione «Grecie 
libera». Venivano noi l'Unione 
giovanile della Resistenza, e 
il comitato unitario «Socra
te » seguito dallo striscione su 
cui era scritto: «P.A.K.. viva 
la lotta di liberazione del po
polo greco». Dopodiché gli 

ooeral di numerose fabbriche. 
tra cui solccavano gli striscio
ni della FATME e della Afetaf-
sud di Pomezia. deìì'Autovox. 

Centinaia 
di bandiere 

II corteo si è mosso dalla 
piazza alle 17,50. Ha attra
versato piazza dei Cinquecen
to, via Marsala. Qui in parti
colare alcune persone affaccia
te alle finestre hanno salutato 
con un applauso i giovani che 
sfilavano scandendo: « Santia
go-Atene, spezziamo le catene» . 

Alle bandiere della FGCI. 
dei comitati unitari delle scuo
le (il Tasso, il Visconti, ecc.) 
seguivano i cartelli e le ban
diere dei giovani socialisti, ep 
poi le bandiere greche bian 
che e azzurre, con la croce e 
le strisce, sorrette da giovani 
rifugiati portici ellenici, alcu 
ni dei quali si coprivano il 
volto per non rischiare maea-
ri l'espulsione dall'Italia. Ac
canto alle insegne nazionali 
cartelli scritti 'n greco, in in
glese e in i tal'ano inneggian
ti alla lotta ner la liberta e 
la democraz'a nella penisola 
ellenica. 

Dietro. I giovani di « Gema
no ro*sa » come era scritto sul 
ermde strisc'otv» recato a ma
no la c/»7ior*» iinivprsìtaria del 
PCI « E. Cvriel ». M centro stu
di comunisti «Palmiro To-
ollntti». I «Giovani di Prima-
valle contro il fascismo». 

H lungo susseguirsi per le 
strade della capitale, di ra
gazzi e raeazze. di operai, di 
vecchi militanti antifascisti 
che non sono mancati a que
sto nuovo Appuntamento In
ternazionalista, ti è protratto 
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fino alle 18,30 quando i grup
pi di testa hanno fatto il loro 
ingresso nei cancelli dell'Uni
versità, e si sono snodati giù 
fino al piazzale della Minerva 
per poi spandersi su tutte le 
scalinate, fino a ridosso della 
facoltà di Lettere, dove era 
sistemato il palco. , 

L'entrata nell'Ateneo è sta
ta accompagnata dal canto 
dell'Inno nazionale greco e 
dell'inno composto dagli anti
fascisti cretesi durante la re
sistenza contro il nazismo. Le 
note si sono ripetute all'ar
rivo degli oratori accolti da 
un caldo, fragoroso scrociare 
di applausi. 

Per primo ha preso la pa
rola Arrigo Boldrini, presi
dente nazionale dell' ANPI. 
a Dobbiamo denunciare — ha 
detto — le complicità interna
zionali col regime fascista e 
prima di tutto l'imperialismo 
USA suo principale sostenito
re. L'espulsione dei colonnelli 
dal Consiglio d'Europa, dove
va essere un monito verso gli 
USA, ma non si è andati avan
ti su quella strada. Oggi quin
di è necessario che la Grecia 
venga gettata fuori dalla 
NATO; in caso contrario ab
biamo l'obbligo morale e poli
tico di rivedere la posizione 
italiana all'interno dell'allean
za atlantica. Questo è un pre
ciso impegno di lotta che va 
nel senso del superamento dei 
blocchi, per una nuova Euro
pa, aperta contro il fascismo 
e le forze reazionarie. Imme
diatamente, chiediamo che il 
governo italiano e quelli euro
pei intervengano contro la 
legge marziale, per far libe
rare i prigionieri politici, per 
un'amnistia generale ». 

Isolare 
i colonnelli 

• Andrea Papandreu, dal can
to suo, ha chiesto che i go
verni europei attuino efficaci 
misure di isolamento nei con
fronti del regime fascista, per 
aiutare la lotta del popolo 
greco. « Dopo ti sangue scorso 
nelle strade di Atene — ha 
detto — è dovere di ogni de
mocratico dire no all'imperia
lismo americano, no all'inter
vento americano nella politi
ca greca, che costituisce il 
supporto dei colonnelli. Pa-
padopoulos ha dimostrato Che 
le elezioni, la presunta "de
mocratizzazione " non era che 
una farsa; di fronte alla giu
sta lotta degli studenti ha mo
strato il suo vero volto. Ma 
gli studenti greci, gli operai, 
i lavoratori, i contadini non 
si lasciano ingannare né pie
gare dalla ferocia della re
pressione. Continueremo la 
battaglia — hanno ripetuto — 
finché la nostra patria non di
venterà libera». 

Ha preso la parola anche un 
rappresentante di Unidad po
polar che ha portato il saluto 
del popolo cileno che si batte 
anch'esso contro il fascismo 
e l'imperialismo. 

Infine ha concluso Ferruccio 
Parri: «E" in nome di una 
esperienza di lotta come quel
la della Resistenza, sempre vi
va in Italia, mai dimenticata, 
che io, uomo "antico", vi 
porto l'adesione più profonda. 
Un filo rosso lega la nostra 
storia passata e presente a 
quella della Grecia e ci impe
disce di essere vigliacchi, ob
bligandoci invece a guardare 
avanti, a lottare per un mon
do migliore, più umano e pili 
giusto, quel mondo in cui noi 
abbiamo creduto e in cui voi 
giovani, nuove generazioni 
credete e per il quale vi bat
tete». 

I drammatici avvenimenti 
greci hanno avuto ieri matti
na vasta eco anche al Consi
glio regionale. Il presidente 
dell'assemblea, Roberto Palle
schi, ha espresso a nome del 
Consiglio la solidarietà al po
polo ellenico. «Facciamo ap
pello al governo del nostro 
Paese — ha detto — affinché 
non si lasci niente di intentato 
per isolare il governo dei fa
scisti greci ed esprimere tut
ta la solidarietà della nostra 
nazione democratica ai greci 
che si battono per la libertà ». 

Un ordine del giorno di so
lidarietà è stato votato anche 
dal Consiglio comunale di 

I GuMonia-Montecello. 

Le raffinerie non garantiscono l'approvvigionamento dei distributori 

Riscaldamento : manca il gasolio ? 
Le ditte concessionarie lamentano di non poter tare fronte alle richieste degli utenti - La grave situazione scatu
rirebbe dalla manovra dei giganti petroliferi: terrebbero il combustibile nei serbatoi per ottenere l'aumento 

« Preferita » la società che si fa pagare di più 

Il Comune affida alFUnivac 
il nuovo centro elettronico 
L'opposizione del gruppo comunista motivata dalla parzialità e 
frammentarietà dei criteri d'assegnazione della gara alla GEDA 

Le commissioni consiliari al 
bilancio ed al tecnologico del 
Comune di Roma hanno appro
vato, a maggioranza con il solo 
voto contrario del gruppo co
munista, l'aggiudicazione alla 
ditta GEDA (Univac) del nuovo 
centro elettorale con il quale si 
provvedere all'automazione dei 
servizi anagrafici, elettorali, sta
tistici, contravvenzionali, tribu
tari. sanitari e di ragioneria. 
con un notevole snellimento 
delle procedure e contestando 
alle circoscrizioni di fornire di
rettamente ai cittadini in tempi 
brevissimi i relativi certificati 
senza dover ricorrere all'ana
grafe o agli altri uffici comunali 
centrali. 

Naturalmente l'opposizione del 
gruppo comunista — come hanno 
rilevalo i compagni Arata, Ben-
cini. Boni e Alessandro — non 
riguarda la urgenza dell'automa
zione dei servizi comunali, che 
sono del tutto inadeguati alle 
esigenze di una grande città, ma 
i criteri di aggiudicazione della 
gara che sono risultati parziali. 
frammentari e tutt'altro che at
tendibili. e che — non a caso — 
hanno portato ad una decisione 
non unanime all'interno della 
Commissione giudicatrice e al 
voto contrario della maggio
ranza dei funzionari comunali 
nella stessa. 

La stessa Giunta non ha sa
puto fornire un preciso quadro 

comparativo delle spese che do
vranno essere sostenute per la 
realizzazione del centro secondo 
le offerte delle cinque ditte par
tecipanti alla gara. Alcune di 
esse sono state escluse perchè 
prevedevano tempi di realizza
zione del centro « troppo brevi » 
oltre a costi considerati troppo 
alti, ma alla fine si è ritenuto 
di proporre l'aggiudicazione del
la gara alla GEDA. che aveva 
presentato prezzi superiori di 
quasi la metà rispetto alla con
correnza Honeywell. cioè di 
circa 3 miliardi in più sui 10 
miliardi previsti nell'aggiudi
cazione alla ditta vincitrice. 

Ai consiglieri comunisti, che 
li avevano richiesti nella pre
cedente seduta, non sono stati 
forniti i quadri comparativi dei 
costi (spese di impianto, di ma
nutenzione, di • personale, del 
materiale, ecc.), ma si è ribadita 
la necessità di provvedere rapi
damente ad affidare l'appalto 
alla ditta GEDA. nonostante una 
parte dei membri dlclla com
missione giudicatrice abbia di
chiarato nel verbale che era 
stato acquisito che il miglior 
prezzo era quello della ditta 
Honeywell e che la potenza degli 
impianti — da cui dipende l'even
tuale ampliamento dei servizi da 
automatizzare (urbanistica, la
vori pubblici, traffico, ecc.) — 
vedeva classificate nell'ordine: 
Italsiel. Honeywell. Siemens. 

Geda, Auselda. = 
Si tratta, dunque, di una 

scelta «obbligata» per la Giun
ta capitolina? - Sembra proprio 
di sì, se si tiene conto che da 
tempo era stato installato pres
so la Ragioneria generale un 
centro elettronico di più modeste 
dimensioni sempre della ditta 
Univac e senza regolare appalto-
concorso e che nei primi mesi 
del 1971 la Giunta aveva tentato 
di far passare in Commissione 
consiliare una trattativa privata 
con la stessa ditta GEDA, che 
aveva addirittura presentato una 
offertar dettagliata degli im
pianti da realizzare per il Co
mune di Roma, dimostrando una 
conoscenza estremamente appro
fondita delle procedure e delle 
necessità comunali a dir poco 
sospetta. 

La stessa formulazione del ban
do di gara — su cui si astenne 
il gruppo comunista — approvato 
il giorno prima della scadenza 
del vecchio Consiglio comunale 
a tempo di record, ha consentito. 
per ammissione ordierna della 
stessa Giunta, di rendere diffi
cilmente confrontabili le proposte-
delie diverse ditte. Ma per questa 
serie di fatti, a dir poco «stra
ni». dovrebbero essere ancora i 
cittadini romani a pagare più 
quattrini del necessario per l'in
sipienza — se solo di ciò si può 
parlare — della Giunta capi
tolina. 

L'altra notte* sotto la sua abitazione 
* 

Studente aggredito dai fascisti 

Qnb reve D 
LIBRI — Onesta aera ali* or* 

21 presso la libreria Remo Croca 
(corso Vittorio Enairaef*. 1 5 6 ) , 
verrà presentata « L'eadclopedia 
dell'arte » edita da Garzanti. Inter
verranno i curatori dell'opera, Gior
gio Culatelli e Giovanni Rahonl. 
L'incontro sarà diretto da Emo 
Siciliano. 

INCONTRO — Onesto pomeri*-
flio alle or* I S , nei locali della se
zione del PSI, in via Fosso del 
•og«io (Cassia), si svolgerà un 
incontro delle forze politiche del 
PCI. PSI. PSDI. FUI e DC sali* 
esigenze dei cittadini del quartiere. 

SUNIA — Oasi, alle ore 17. in 
piazza Vico Pisano, per il diritto 
alla casa a basso costo • per ri
solver* i aravi problemi iflientco-
sanitari • dei servizi sociali alla 
Mariana, organizzato dal SUNIA, 
si svolgerà un comizio con la par
tecipazione di Aldo Tozzetti, segre
tario nazional* évi SUNIA, consi
gliar* comunale • do Rodolfo Car-
peneto, del SUNIA proviocM*. 

DIBATTITO — Oocita mattina. 
ali* or* S , *0 , noli* facoltà di 
Scienze politicb* avrà loeflo un di
battito N i tema « O l i anni eoli* 
fenécalon* dot PCI • l'i 

- . i_ 

regime fascista ». Interverrà la 
compagna Camilla Rarera. I l dibat
tito di oggi è il primo di una seri* 
dedicati al PCI e alla storia na
zionale. 

ASSEMBLEA — Oggi, alle ore 
15,30. nella sede soci COOP in 
via Anagni 5 1 . si terrà •n'assem
blea pubblica, organizzata dal cir
colo UDÌ della V I circoscrizione, 
sol tema « Asili-nido • gestione 
sociale >. Parteciperanno Mirella 
D'Arcangeli e Alberto Benzeni del
la Commissione spedai* nidi del 
cornane di Roma. 

SUNIA — Oggi, alle ore 15, 
a Torpignattara, nella sede del 
SUNIA, si terrà un'assemblea po
polare promossa dairUDI sol tema 
dell'* Eauo canone ». Parteciperà 
Anna Grignola dell'esecutivo nazio
nale dell 'UDI. 

SPETTACOLO — Nel pomerig
gio di oggi a Tor Bellamonaca, 
noli* sede dell'ARCI. l'Associazione 
provinciale dei Pionieri d'Italia n* 
organizzato «no spettacolo per barn 
Uni nel corso del ooaf* verranno 
prolattati cartoni animati cecoslo-
Toccnl. Intorvorr* Violetto fnavTont. 

" " doli'API provincia!*. 

L'altra sera, tra le 10.30 e 
le 11, un gruppo di fascisti ha 
aggredito un compagno del 
circolo FGCI Maraeli-P&rioli. 

Luca Odevaine era appena 
uscito di casa e si stava avvi
cinando alla porta del garage, 
per prendere la motoretta, 
quando sei teppisti, due con il 
volto coperto da un passamon
tagna, gli sono corsi incontro 
e lo hanno immobilizzato. 
Mentre due squadristi teneva
no fermo il giovane per le brac
cia un terzo ha Iniziato a ta
gliuzzargli il volto con una la
metta da barba, gli altri lo 
hanno assalito a calci e basto
nate. Luca Odevaine è stato 
cosi ferito alla fronte, al vol
to e in altre parti del corpo. 

Ieri sera. Luca Odevaine si è 
recato al commissariato per 
sporgere denuncia 

Poco prima di questo pestag
gio tre compagni della sezio
ne Parioli, la stessa del com
pagno Odevaine, mentre sta
vano affìggendo manifesti a 
piazza Verdi erano stati pro
vocati da sei noti delinquenti 
fascisti della zona, tutti di
stintisi In altre occasioni per 
aggressioni ai danni di stu
denti e lavoratori. 

I fascisti sono comunque 
scappati all'avvicinarsi di al
cuni compagni della vicina se
zione del partito. 

«Che il gasolio manchi dav
vero o che (come è assai più 
verosimile) sia solo una ma
novra, un risultato i petrolieri 
l'hanno comunque raggiunto. 
La psicosi del razionamento à 
tale che la gente ci telefona 
per chiederci di rifornire an
che i serbatoi quasi- piem ». A 
parlare è uno dei molti con
cessionari e distributori di 
gasolio che abbiamo interpel
lato per cercare di vederci 
chiaro in questa vicenda in
tricata che minaccia di dare 
ai romani un inverno gelido. 

I distributori, dopo la de
nuncia dei giorni scorsi (le 
compagnie petrolifere — dico
no — non mantengono gli ira-
pegni di rifornirci regolarmen
te, e noi non siamo più in 
grado di far fronte alle richie
ste degli utenti) sono tornati 
sull'argomento dichiarando 
che da più di due mesi le raf
finerie non garantiscono lo 
approvvigionamento. Ad alcu
ni, i più grossi, abbiamo chie
sto in quale misura i mancati 
rifornimenti incidono sul sod
disfacimento della domanda 
(compresi i nuovi utenti): nel 
migliore dei casi, con le quan
tità attuali, si riesce a far 
fronte al 70% dei consumi 

del 1972. Quanto ai nuovi uten
ti (l'incremento è stato grosso 
modo del 20-30%) ci sono, allo 
stato delle cose, scarse proba
bilità di potere soddisfare le 
loro richieste. * -- ' 

Le difficoltà provengono, ri
petono i distributori, dalle 
grandi compagnie petrolifere: 
nella stragrande maggioranza 
lamentano carenze di greggio 
e impossibilità di raffinazione. 
anche se dalla campagna al
larmistica si differenziano, in 
qualche modo, compagnie co
me l'AGIP o la TOTAL. In pri
ma fila invece nell'offensiva 
(il cui obiettivo sembra esse
re in definitiva l'aumento del 
prezzo del gasolio) sono la 
Shell, TAPI, la ESSO. 

Le - raffinerie della ESSO 
traboccano di gasolio, ma è 
da lunedi che i serbatoi del 
concessionari vengono lasciati 
al secco: una piccola ditta, 
che ha un impegno per 5 mila 
tonnellate annue, con un'asse1 

gnazione settimanale di 112 
tonnellate, si è vista prima ri
dotto il quantitativo a 90 ton
nellate, poi anche questa quan
tità non è stata rispettata dal
la ESSO con il risultato che 
dall'inizio della settimana la 
azienda non è in grado di ef
fettuare alcun rifornimento. 

Eppure, non è un mistero 
che i serbatoi costieri della 
ESSO (e della Shell) sono ben 
fomiti. Se non altro, perchè 
il clima mite ha permesso di 
risparmiare, per la sola città, 
circa un milione di tonnellate 
di gasolio (e altrettante ne 
erano state accantonate dalle 
compagnie all'inizio di set
tembre). 

Situazione tranquilla per le 
benzine e per i combustibili 
per uso industriale, si conti
nua dunque a nutrire preoccu
pazione per il gasolio: scom
pariranno anche queste quan
do il prezzo del combustibile 
sarà passato da 33 a 50 lire, 
secando I desideri dei padroni 
del petrolio? 

Alla sezione Mazzini 

Dibattito 
con Va lor i 

sulla proroga 
alla RAI-TV 

Questa sera, alle ore 20,30, nei 
locali della sc'one comunista Mar
tini (viale Mazzini. 85) si svolge
rà una assemblea-dibattito pubblica 
sulla proposta di lego* presentata 
dal.PCI per la proroga dalla 
venlzon* fra Rai-Tv o Stato. I . 

' toro II compagno Darlo Vatmi. 

•.!',*U-VV» '. --uw.- v * I . <u t ' * * i\ *~*É£ 

http://-i.il


l ' U n i t à / giovedì 22 novembre 1973 PAG. 11/ roma-reg ione 
Un veto del Consiglio regionale 

Regolato il rapporto 
fra Stefer e i 1552 \ 

ex dipendenti privati 
Nuovamente sollecitata la costituzione del con
sorzio dei trasporti • L'intervento della com
pagna Marcialis sulla legge per gli impianti spor
tivi • Oggi si discute sulla crisi della giustizia 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri mattina una deli
bera che regolarizza il rap
porto di lavoro con la Stefer 
dei 1552 dipendenti delle auto
linee gestite in precedenza da 
cca^eiàionari privati. Con 
questa delibera si pone fine 
a una situazione anormale in 
cui si erano venuti a trovare 
i lavoratori dopo la decisione 
di far gestire all'azienda pub
blica buona parte delle auto
linee del Lazio. I dipendenti 
dogli ex concessionari erano 
stati in un primo momento 
precettati, pur svolgendo un 
laverò alle dirette dipenden
ze della Stefer. Ora il rappor
to è stato finalmente chiarito 
e regolarizzato, grazie soprat
tutto alla lunga battaglia par-
tata avanti dai lavoratori, dai 
sindacati e dal gruppo con
siliare comunista. 

Nelle dichiarazioni di voto, 
11 compagno Lombardi, dopo 
aver annunciato il voto favo
revole del PCI, ha sollecitato 
anche l'approvazione di un 
ordine del giorno dove si in
vita la Stefer « ad adottare 
tutti i provvedimenti conse
guenti per la immediata ese
cuzione dell'accordo del 26 
luglio scorso», accordo che 
ha portato alla elaborazione 
della delibera approvata ieri. 
Nell'ordine del giorno, sotto-
i.critto oltre che da Lombardi, 
da Bruni (de), Galluppi (psdi) 
e Dell'Unto (psi), il consiglio 
regionale « fa altresì voti che 
la commissione speciale della 
giunta esaurisca in tempi bre
vissimi i suoi lavori e sotto
ponga al consiglio le conclu
sioni relative al costituendo 
consorzio regionale, e che la 
Apposita sottocommissicne, 
convocata per il giorno 22, 
affronti anche il problema del
l'attuale stato di disservizio 
che interessa circa un quinto 
del territorio laziale ». Per 
quest'ultimo argomento il do
cumento si riferisce alla par
te delle autolinee del Lazio 
ancora gestite da società pri
vate. Messo ai voti, l'odg è 
stato approvato all'unanimità. 

Esaurito l'argomento dei 
trasporti, l'assemblea è passa
ta a votare una legge riguar
dante ii « piano per l'incre
mento del numero e l'efficien-

Novella 
alla sezione 

. . , Campitelli . 
Oggi, alle ore 1 9 , presso i lo

cali della sezione Campitel l i . si svol
gerà una pubblica assemblea sul 
tema « La politica del PCI per usci
re dalla crisi economica e sociale 
in I tal ia * . Parlerà il compagno 
Agostino Novella, membro del l 'Uf f i 
cio politico della Direzione del PC I . 

za degli impianti sportivi nel 
Lazio ». La legge, che era sta» 
ta esaminata dall'assemblea 
nel gennaio scorso, prevede 
uno stanziamento di 175 mi
lioni per il 1973, 350 milioni 
per l'anno prossimo e altri 
350 milioni per il 1975. In par
ticolare il piano si riferisce 
alla « costruzione di impian
ti sportivi, l'ampliamento e il 
miglioramento della agibilità 
di palestre, campi sportivi, pi
scine, piste ed altri impianti 
da destinare in genere all'at
tività sportiva ». 

Questa legge — ha detto la 
compagna Marcialis che ha 
parlato a nome del gruppo co
munista — pur aprendo un 
discorso su un problema rea
le come quello dello sport, 
tratta però l'argomento \ in 
modo settoriale, fuori da ogni 
discorso più generale di svi
luppo e di assetto territoriale. 
In questo modo si rischia una 
polverizzazione degli inter
venti anche se la legge preve
de un plano. La compagna 
Marcialis ha poi ricordato che 
restano scoperti il problema 
degli impianti sportivi già 
esistenti (gestiti in modo non 
certo confacente ai bisogni dei 
giovani e dei cittadini) e il 
problema delle aree da desti
nare al tempo libero. Per que
sti motivi il gruppo comuni
sta si è astenuto sulla legge, 
anche se alcuni emendamenti 
del PCI sono stati approvati 
in commissione. 

In apertura di seduta il pre
sidente Santini aveva svolto 
una relazione sulle trattative 
fra governo e regioni per 
aumentare il fondo destinato 
alla programmazione e allo 
sviluppo economico. Come si 
sa il governo ha accolto solo 
in parte le richieste delle Re
gioni ma limitandosi ad au
mentare di soli 140 miliardi 
il fendo. Complessivamente 
andranno a tutte le regioni 
462 miliardi. Allo stanziamen
to iniziale di 140 miliardi si 
devono infatti aggiungere gli 
altri 140 miliardi deliberati 
in questi giorni. 52 miliardi 
di residui passivi e 130 mi
liardi già destinati all'agri
coltura. Santini ha anche pro
messo che quanto prima l'as
sessore al Bilancio Mechelli 
risponderà a una interrogazio
ne del PCI riguardante la 
mancata utilizzazione di 82 
miliardi e 640 milioni già 
stanziati dal consiglio e che 
sarà riaperta una trattativa 
col Banco di Santo Spirito 
per gli interessi sui fondi de
positati dalla Regione. . -

Il consiglio regionale torna 
a riunirsi questa mattina par 
discutere, fra l'altro, anche 
una mozione urgentissima sul
la crisi della giustizia presen
tata dai compagni Lombardi e 
Gigliotti. 

Mortale incidente stradale ieri pomeriggio sulla Casilina 

Paurosa «carambola» tra pullman 
e 6 auto: muore un automobilista 

E' successo all'incrocio con viale della Botanica e la circonvallazione Subaugusta - Un automezzo della 
Stefer ha preso in pieno una « 850 » che a sua volta ha urtato altre vetture - Ucciso il conducente 

La « 850 » travolta dal pullman nella sua folle carambola 

Alle elementari di via Assarotti 

Protesta delle madri per 
le violenze squadriste 

Solo cinquanta, degli otto
cento alunni della scuola ele
mentare Calaìanzio. in via 
Assarotti a Monte Mario 
hanno assistito ieri alle lezio
ni. La stragrande maggioran
za dei genitori si è rifiutata 
infatti, di mandare i figli a 
scuola per protestare contro 
la presenza della sezione mis
sina nella stessa strada. E' 
dal covo fascista, di via As
sarotti, come è noto che par
tono le spedizioni dei picchia
tori e le scorribande nel quar
tiere che costituiscono; tra 
l'altro, un pericolo reale an
che per l'incolumità dei bimbi. 

Per domani mattina, alle 
8,30 è stata annunciata una 
assemblea di tutti i genitori 
della scuola. Verrà avanzata 
ancora una volta una richiesta 

alla direttrice della scuola af
finchè compia i passi utili 
per l'allontanamento della se
de neofascista. 

TOMBA DI NERONE — 
Nella scuola elementare di via 
Vibio Mariano, alla Tomba di 
Nerone, si è verificato un ca
so di meningite, vittima un 
bambino di nove anni, ora ri
coverato all'ospedale per ma
lattie infettive « Spallanzani ». 
Il fatto è molto grave ed è 
sintomatico delle condizioni 
igieniche nelle quali sono co
stretti a studiare ì bambini 
della nostra città. Si è aspet
tato come sempre che un 
bambino, fosse colpito da un 
male cosi grave per interve
nire. Ieri mattina l'Ufficio di 
Igiene ha disinfettato l'aula 
delio scolaro malato. 

- Paurosa « carambola » tra un 
pullman e sei automobili ieri po
meriggio sulla Casilina. all'in
crocio con viale della Botanica 
e la circonvallazione Subaugusta. 
Un anziano automobilista, Rino 
Morelle. 58 anni, abitante in 
piazza San Giovanni Bosco 38. 
è rimasto ucciso, mentre il figlio 
Luigi. 29 anni, ingegnere, è ri
masto leggermente ferito (cinque 
giorni al S. Giovanni) insieme 
all'autista del pullman. 

L'incidente è avvenuto alle 14 
di ieri: anche se la dinamica 
del sinistro ancora non è stata 
accertata in tutti i suoi parti
colari. sembra — dai primi ri
lievi eseguita dalla Polizia stra
dale — che il pullman della 
STEFER, in servizio sulla linea 
Roma - Palestrina-Cave-Olevano. 
sia passato nonostante il sema
foro rosso prendendo in pieno la 
Fiat «850» del Merolle: l'utili
taria. urtata violentemente, a 
sua volta è andata a cozzare 
contro altre vetture. 

Il pullman — un vecchio au
tomezzo della Zeppieri rilevato 
dalla STEFER. targato Roma 
558148 — guidato da Cataldo 
Pronti. 38 anni, di Frosinone. 
proveniva da Olevano e mar
ciava sulla Casilina: giunto al
l'incrocio, il pesante automezzo 
ha proseguito la sua corsa e si 
è trovalo davanti la i 850 » che. 
da viale della Botanica, si stava i 

dirigendo verso la Subaugusta. 
L'urto è stato inevitabile: l'uti
litaria. incastrata sotto il «muso» 
del pullman, è stata trascinata 
per diversi metri, andando ad 
urtare una Fiat « 1500 » guidata 
da Enzo Ritrosi. 24 anni, resi
dente a Trevi nel Lazio. 

Ormai ridotta ad un ammasso 
informe di lamiere contorte, la 
« 850 » è finita contro un furgone 
che si trovava fermo sulla Ca
silina. per il semaforo rosso, 
dalla parte opposta a quella del 
pullman (e questo particolare 
confermerebbe l'ipotesi che il 
mezzo della STEFER è passato 
col rosso). Il furgoncino — sul 
quale si trovavano Ezio Spinelli. 
67 anni, e il figlio Savino, 33 
anni — ha urtato a sua volta 
una « C0D ». condotta da Nicolò 
Pinna, 55 anni, che è finita con
tro una « Renault »: quest'ul
tima. infine, è andata a cozzare 
contro una « Simca ». 

Dai rottami della « 850 » è stato 
estratto il corpo di Rino Me
rolle che è giunto cadavere al 
S. Giovanni: nello stesso ospe
dale sono stati medicati il figlio 
della vittima e l'autista della 
STEFER giudicati guaribili in 
pochi giorni. 11 pullman è stato 
sequestrato dalla polizia, per 
ordine del magistrato che ha 
disposto una perizia sull'auto
mezzo. 

UN ORGANO 
ANCHE NELLA 
VOSTRA CASA 

PIANOFORTI 
e STRUMENTI MUSICALI 

A PICCOLISSIME RATE 
SI effettuano cambi vantaggiosi 

International Music s.r.l. 
VIA LA SPE2IA, 133. 135. 137 . Tel. 774.580 - T74.344 

'• H I I I I I I H I I I l l l l l l M I M I M I I M I I I I M 

ANNUNCI ECONOMICI 
/) OCCASIONI ' L. 50 

AURORA GIACOMF.TTI cornigli! 
provvedere In tempo REGALI NA
TALIZI, liquida oggetti adattissi
mi Ih QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Pretti ancóra ribassati! Visita
teci Il . 
• M i i i ' i i i " " " M I M I I I I t i n t i n n i l i » 

AVVISI SANITARI 

' CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
n i e l l i del viso t del corpo 
macchie e tumori della pelle 
O t P I L A Z I O N f c D E F I N I T I V A 

l I C A I Home, «.le U B u o n i , 4 9 
J J U I Appuntamenlo I 8 7 7 3 6 5 
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AVVISO Al COMMERCIANTI 
DI ROMA E LAZIO 

COMITATO PER IL NATALE ROMANO 
Comune di Roma - C.C.I.A.A. - E.P.T. - Unione Commercianti 
interstrade.- Sindacato Cronisti Romani - Centro Giornalistico Annali 

XVI Concorso Generale Vetrine 1973-74 
SCHEDA DI ADESIONE 

LA DITTA 

VIA - PIAZZA 

SETTORE MERCEOLOGICO 

chiede di essere visitata dal 14 al 18 dicembre 1973 da una delle Com
missioni designate dal Comitato per poter partecipare gratuitamente al 

«XVI CONCORSO GENERALE VETRINE 1 9 7 3 - 7 4 » 

Timbro e firma del titolare 

"••SS / -v*^/ \ /N/» .»"V\ / \ /vr . - . /» .^y>y*jvr \yv yv/N/N/-,, 

Incollare su una cartolina postale e spedire entro il 30 novembre a: 
COMITATO PER IL NATALE ROMANO - Segre ter ia G e n e r a l e 
VIA FLAMINIA. 491 - Palazzo Brasini 00191 ROMA 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

VXXXV>XVS».V^X>XVVVVVV\.V 

NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. - 4* Zona — informa i Signori Ab
bonati che in questi giorni è in corso la distribuzione del nuovo Elenco Telefonico di Roma. 

Come negli anni scorsi. TOSA — Organizzazione Servizio Arpa — incaricata di effettuare il 
reciipito de: HJOVO Elenco Telefonico edizione 1973-74. prov\ edera all'offerta dello stesso al do 
micilio di tutti gli abbonati, utilizzando apposite schede nominative. 

Il costo del servizio, pari a L. 200. verrà, per comodità degli interessati, addebitato su una 
bolletta di prossima emissione e. pertanto, nulla è dovuto al personale che effettua la consegna 

dell'Elenco. 
, ' > 

Coloro che desiderassero, invece, provvedere direttamente a! ritiro della pubblicazione presso 
gli Uffici Sociali di Via A. Saliceti 4 (orario: 8.30-12.30 dei giorni feriali, escluso il sabato). ' 
sono pregati di richiedere agli incaricati dell'OSA. all'atto dell'offerta del servizio di recapito. 
la consegna della scheda « Buono Elenco » di propria pertinenza, sulla quale sono indicate le ' 
modalità per effettuare detto ritiro. 

La Società prega di voler segnalare eventuali irregolarità su tale servizio. 

LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 

STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi, il botteghino del Teatro 
rimarrà chiuso l'intera giornata. 
Sabato, alle 2 1 , in serata di ga
la. a teatro esaurito ( tranne che 
per i posti di ga l le r ia ) , andrà in 
scena « La gazza ladra » di Gioac
chino Rossini, edizione critica della 
Fondazione G . Rossini di Pesaro a 
cura di Alberto Zedda, prima ese
cuzione assoluta (nuovo allesti
mento) , che inaugurerà la stagione 
lirica 1 9 7 3 - 7 4 . Direttore d'orche
stra Alberto Zedda, regista Luigi 
Squarzina, scenografo e costumista 
Gianlranco Padovani, coreografa 
Giuliana Barabaschi, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Yasuko Hayashi , Lucia 
Valent ini Terrani , Nucci Condo, 
Pietro Bottazzo, Alberto Rinaldi . 
Carlo Cava, Spiro Malas. Lo spet
tacolo verrà replicato i giorni 2 7 
e 2 9 del corrente mese 

IL TRIO BEAUX ARTS 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alle 2 1 . 1 5 alla Sala di 

via dei Greci , concerto del Tr io 
Beaux Arts ( M e h a h e m Pressler 
pianoforte. Isidore Cohen viol ino, 
Bernardo Greenhouse violoncello; 
stagione di musica da camera del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl . n. 4 ) . I n programma: Haydn: 
Tr io in la maggiore; Mendelssohn: 
Tr io in re minore op. 4 9 ; Beetho
ven: Tr io in si bemolle maggiore 
op. 9 7 . Biglietti in vendita vener
d ì al botteghino dell 'Accademia, in 
V ia V i n a r i a 6 . dalle I O alle 14 
• al botteghino di V ia dei Greci 
dalle 19 in no" 

FESTA DI 
SANTA CECILIA 

Oggi, lesia di Santo ^ . , u e . pa
trona dell 'Accademia di S. Cec.lia. 
sarà celebrata alle 1 0 , 3 0 una messa 
in onore della Santa nella Ch'esa 
di San Carlo a' Catinari . I l Coro 
dell 'Accademia eseguirà alcuni M o t 
tett i sotto la d rezione del maestro 
Giorgio Kirschner 

CONCERTI 
A C C A D E M I A H L A K M U N I C A ( V i a 

Flaminia 1 1 8 Tel . 3 6 0 1 7 . 5 2 ) 
Mercoledì alle 2 1 . 1 5 al T . O l im
pico ( P zza Genti le da Fabriano) 
Concerto di Musiche Contempora
nee Corali ed Orchestrali diretto 
da Charles Bruck (tagl . n 7 ) . 
I n programma Beno. Seìarrino. 
Donatoni e Massiacn. BIgl.etti in 
vendita alla Filarmonica 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Goni alone 32 A Te
letono 6 5 5 9 5 2 ) 
Ogg ; . alle 2 1 . 1 5 . concerto di 
musiche aa camera L A B an 
chi viola, A Bianchi arpa. A 
Pcrs chitt: f lauto Mus che d Toc 
chi. Bach. Hmctemitn. Rcger. De 
bussy 

I 5 T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A D E I 
CONCERTI (Te lefoni 8 6 0 1 9 5 
4 9 5 7 2 3 4 5 ) 
Oggi alle 2 1 . 1 5 a l l 'Audi tor ium 
dell 'Università Cattolica (v.a del
la P neta Sacchetti 6 4 4 ) concerto 
delia chitarrista Linda Calsolaro. 

S A I A D i V I A O E I CRfcC. 
Oggi. a.le 2 1 , 1 5 aila Sala di 
Via dei Greci , concerto del Tr io 
B:aux Arts (.V.onahern Pressler 
pianoforte, Isidoro Cohen viol i 
na. B?mard G r e c n ^ u s e violon
cello, st'c>onc d mus'ca da ca
mera dell'Acca-*em.a di S. Ceci-
l'è, in a">b trql n 4 ) . In pro
gramma- Haydn: Tr io in la mag 
giorc; Mendelssohn: Tr io in re 
rnlnore op. 4 9 ; Bee*hoven: Tr io 
in si bemolle m^ijigore op 9 7 . 
Biglielti in vendt'a al botteghino 
dell 'Accadem a, in Via Vi t tor ia 6 , 
venerdì dalle 10 alle 14 e al 
Lotteghino di via dei Greci d i l 
l a 19 in po i . 

PROSA-RIVISTA 
A R G E N T I N A T E A T R O D I RO

M A (Largo Argentina. 6 0 3 • 
T e l . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A l le 17 fami l . « L'opera da tre 
soldi » di B. Brecht. Regia di 
Giorgio Strehler. Produzione Pic
colo Teatro di Mi lano 

B E L L I (P-zza S. Apollonia 1-A • 
T e l . 5 S 9 4 S 7 5 ) 
A l l e 2 2 la Cooperativa teatra
le « G . Belli » in « Pranzo di 
famiglia » di Roberto Lerici. Re
gia T into Brass. Vietato ai mino
ri di anni 1 8 . 

CENTOCELLE ( V i a dai Castani, 
n. 2 0 1 - a ) 
A l le 2 1 spettacolo cabaret quasi 
storico « Ovvero vent'anni dopo » 
di Cecilia Calvi. Scene di Doria 
na Casadidio. 

C E N T R A L E ( V i a Cclsa. 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
La C.ia Del Mal inteso presenta 
• I l gioco delle part i » di L. Pi
randello. Regia Nel lo Rossati con 
T. Bax. M . Bellei . M . Bussolino. 
C. Sabatini . Recita privata. 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapinta 1 9 -
Te l . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
A l le 2 1 . 3 0 la (Lia Teatro Gio
vani diretto da Arnaldo Ninchi 
in « Due dozzine di rose scarlat
te » di Aldo De Benedetti con E. 
Libralesso. L. Bernardi, R. Del 
Giudice, L. Paganini Regia Fer 
nando Vannozzi Scene Maur iz io 
Paiola. - Ult ima settimana 

D E L L E A R T I O P E R A D U E 
Al le 1 7 farri. « Signorina Giul ia » 
di August Strindberg con Anna 
M a r i a Guarnier i . Lino Troisi , M a 
ria Grazia Francia. Regia M a r i o 
Missirol i . 

D E L L E M U S E ( V i a For l ì . 4 3 -
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • M o r t o un papa » 
nuova ediz. di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini con R Roc
chett i . M . Traversi. T Gatta. 
L. La Verde. G. Isidori , U. Li
berat i . Esecuzioni musicali di 
A l d o Saitto. Paolo Gatti Movi
ment i di Mar io Dani. 

OE i f c R V I ( V i a dei Mor la ro 2 2 
Tei 6 7 9 * 1 3 0 ) 
A l le 1 7 . 3 0 fami l . la C.ia De Servi 
•n « Roma ette non ce sta » di 
C. Oldani Regia Franco A m o r » 
glint con 5 A l t i e r i . M Novel la. 
R Lup i . G Mainarci!. W Moser . 
M . Sardone. M Brando. L Sol 
dat i Scene di Giampistone 

D E T O L L I S ( V i a «el la Paglia 3 2 
Te l . 5 8 8 . 5 2 . 0 2 ) 
Oggi , al le 2 1 . 3 0 anteprima, la 
C.ia I Fol l i . Teatro V i ta le pres. 
* La Ballata del Gran Macabro » 
d i Michal De Ghelderode con F 
Maggi . A Boscardin. P. Capitani . 
C. M o n n i . A . Pasto. Regia N ino 
De Tollis 

EL ISEO ( V i » Nazionale 1 8 6 Ta-
leiono 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 17 fami l . la C.ia Alberto 
Lionello con Valer ia Valer i pres. 
la nov. « L'anitra all 'arancia > di 
DougUs e Gilbert Sauvajon. Re
gia Alberto Lionello. Scene di 
Lucio Lucent Ini 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel 5 6 1 1 5 6 ) 
Oggi , alle 1 7 . 3 0 « T h e impor-
lance ol being Ernest » w . tn Pa 
tr.clìs Persichetti B Looney. I 
Renton F Reil ly T Power M 
M c M i l I e n S Ashton. C Borro-
mei 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco 1 3 ) 
Domani alle 1 6 , 3 0 Laboratorio 
animazione teatrale per ragazzi 

L A B O R A T O R I O D I A N I M A Z I O N E 
DEL T E A T R O D I R O M A ( V . l * 
S el imini 35 Pietralata) 
Domen.c* inaugurazione alle 10 
* Incontro » con Albino Bernar 
dirti, « Pulcinella * cartoni ani
mat i di Luzzati: • Cenerentola » 
di M . Signorelli . Compagnia Bu
ratt ini in scatola 

LA C O M U N I I A ( V i a Zanazzo 1 • 
Trastevere Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l le 2 1 . 4 5 La Comunità Tea
trale I tal iana presenta « I miste
r i del l 'amore » ( i l pr imo spel i . 

Dada) di Roger Vitrac. con C. 
Conti . L. Malacrea. P. Vegliante, 
G. Cagna. L. Venanzi . V . Accar-
d i , M . Calligaris Scene Paola 
Latrota Regia Giancarlo Sepe. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Bealo Angelico. 3 2 - Te 
lefono 8 3 2 2 5 4 ) 
Sabato alle 1 6 , 3 0 le Mar ionet te 
degli Accettella con la nov. ass. 
• Unguento di Lattuga e d i P im
pinella > fiaba music, di I . e B. 
Accettella. Musiche di Manuel 
De Sica. Regia Autor i . Sculture di 
F. Codognotto. Scene E. Bardzki 

P A R I O L I ( V i a G. Sorsi 2 0 Te
lefoni 8 7 4 9 5 1 - 8 0 3 5 2 3 ) 
A l le 1 7 . 1 5 l a m . • I l mercante di 
Venezia » di W . Shakespeare con 
M . Scaccia. G Giachett i . G Om-
buen. C. Macedoni . Regia Mar i o 
Scaccia. Scene e costumi di Pa-
doan. Musiche di R. De Simone. 
Ul t imi giorni . 

Q U I R I N O É .T . I . ( V i a Minghel t i 
n. 1 Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 1 7 fam. diurna la Compagnia 
del Dramma Ital iano pres. « La 
vita che t i diedi • di L. Pirandel-

- io con F. Ferrati , E. A ld in i , D. 
Sassoli, R. Giangrande e la par
tecipazione straord. di R. Bianchi. 
Regia M . Ferrerò 

R I D O T T O EL ISEO ( V i a Nazionale) 
A l le 1 7 . 1 5 fami l . la C.ia Silvio 
Spaccesi pres. la nov. per l ' I tal ia 
• Un bambino blu a palline gialle 
di Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarmi da Senigallia 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 
Te l 6 5 2 7 7 0 ) 
A l le 1 7 , 1 5 fam. la Stab. di Prosa 
Romana di Checco. e Ani ta Du
rante con Leila Ducei. Marce l l i , 
Pezzinga. Gervasi. Raimondi . M u 
ra. Mer l ino . Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
giovani » di Scifoni Regia Chec
co Durante 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora 1 -
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l le 2 1 . 3 0 la Cooperativa « I l 
Collett ivo > pres « Viva l ' I tal ia » 
di Dacia Mara in i . con S. Gabel , 
M Ber l in i . C De Angelis. P. 
Falace. G Padoan, B Vagl io, G . 
Ferratola. G Ferraris. Regia Bru
no Cirino Ul t ima settimana. 

S I S T I N A ( V i a Sistina) 
A l le 2 1 , 1 5 Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombret
ta Coll i e Marisa Mer l in i in « Cie
lo mio marito » conferenza sull'a
dulter io di Costanzo e Marchesi . 
Scene e costumi di Coltellacci 

S P A Z I O U N O ( V . l e dei Panieri 3 
T e l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 il Teatro d i Roma 
(Teat ro Ricerca) pres • Le 1 2 0 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasiiicò da De Sade. Scene e 
musiche originali di Raff. Si re
plica fino al 3 0 novembre. I n 
formazioni dalle 1 9 alle 2 1 

T E A T R I N O E N N I O F L A I A N O -
T E A T R O D I R O M A ( V i a S. Ste
fano del Cecco 15 T . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l le 1 7 fam. e 2 1 , 1 5 « Beckett 
7 3 » (Festival di S. Bechett) con 
Glauco M a u r i . Regia F. Enriquez 

T E A T R O CIRCO DEL T E A T R O D I 
R O M A (Piazza Antonio Manci
ni • T e l . 3 6 0 4 7 4 5 - 3 6 0 3 8 4 9 ) 
Mercoledì alle 1 7 e 2 1 . 3 0 « Esi
bizioni ' 7 3 7 4 >: spettacolo di 
Richie Ha /ens 

T E A T R O PER B A M B I N I AL TOR
C H I O ( V i a E Morosini 1 6 Tra
stevere Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
A l le 1 6 , 3 0 « La stella sul comò » 
di A . Giovannetti con la parte
cipazione dei piccoli spettatori 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 
n. 1 6 (Ponte Umberto I ) Tele-

. fono 6 5 . 7 2 . 0 6 ) 
A l le 2 1 , 3 0 nov. di F. Arrabal 
• I l gran cerimoniale » 2 tempi . 
Traduzione di M . More t t i con A . 
Carni, P. Carol ino, A . Palladino, 
A . Saltutt i , R. Santi . Scene e co
stumi di L. Spinosi. Regia Salva
tore Solida. Prenotaz. al botte
ghino dalle 1 6 . Prezzi popolari -
U l t imi giorni 

V A L L E E. 1.1. ( V i a del Teatro 
Va l le 2 3 A • Tel . 6 5 3 7 9 4 ) 
A l le 1 7 fam. la C.ia di prosa A l 
bani . De Lullo. Falk, More l l i . 

Schermi e ribalte j 
Stoppa. Va l l i , pres. • Stasera 
Feydeau « spett. in 2 parti di 
G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lul lo. Scene e costumi d i P.L. 
Pizzi. 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V . l o dei Pa

nier i . 5 7 T e l . S 8 5 6 0 S ) 
A l le 2 2 . 3 0 « Antonina Torci l jone, 
virgola colonna » di Barbone-Flo-

AL P A P A G N O ( V . l o del Leopar
do. 3 1 Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
A l le 2 2 . 3 0 * E' la l ine del mon
do » di G . Finn con F. So
rel l i , E. Grassi, J. Har low, F. 
Cremonini , G Pagnani, P. Roc-
con. Novi tà assoluta. 

C H E Z M A D A M E M A U R I C E ( V i a 
di M o n t e Testacelo 4 5 - Tele
fono 5 7 4 5 3 6 8 ) 
A l le 2 3 Chez Madame Maurice 
pres. * Le Regine > con Luciano 
Tacconi, Stefano Bianchi, Grazia 
Bonn, Fabrizio Romeo. A l piano 
M . Corallo. Regia d i L. Tacconi. 
Pren. dalle 1 9 . 

CLUB T E A T R O ( V i a 5 . Agata de' 
G o t i . 2 3 - V i a dei Serpenti ) 
A l l e 2 2 , 3 0 « Crasch! » cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. V ie ta to ai m i 
nori d i anni 1 8 . 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E 
Al le 2 1 spettacolo di fo lk lore ita
liano con cantanti e chitarristi 

F O L K S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 3 
Te l 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 2 2 per la serie della Musica 
popolare italiana « Eran t re fal 
ciatori >. Recital di Caterina Bue-
no in un repertorio di canti to
scano con Flavio Cucchi e Danie
le Andr io la . 

IL C A R L I N O ( V i a X X Settembre. 
9 2 - Te l . 4 7 5 S 9 7 7 ) 
A l le 2 2 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e I Vianel la 
in • M a m m a , sono tanto felice », 
di Nel lo Riviè, Costanza Spada 
e Franco Agostini . Regia di Giu
l io Berrut i . A l piano Franco Di 
Gennaro. Musiche Car lo Lenzi. 
Coreografie M a r i o Dan i . 

I L PUFF ( V i a G . Zanazzo 4 - die
t r o Cinema Esperia - Telefo
n i 5 8 1 0 7 2 1 5 8 0 0 9 8 9 ) 
A l le 2 2 . 4 5 « Fratel l i d ' I ta l ia » 
di Maur iz io Jurgens con Landò 
Fior ini . Emy Eco. Rai Luca. 
Gioiet ta Genti le e con Toni Ucci 
Al l 'organo Giu l iani . Fabio alla 
chitarra 

I N C O N T R O ( V i a della Scala 6 7 • 
Te l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l le 2 2 « L'uomo del cessino > 
due tempi d i Roberto Vel ler con 
Aichè Nana. Allegrini Carlo e 
M a u r o Vcstr i . V ie ta to ai minori 
di anni 18 . 

P I P E R M U S I C H A L L ( V i a Taglia-
mento. 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « Lady BIrds topless 
music g i r l i »: al piano il mae
stro Pr imo D i Gennaro. 

W O O D O O CLUB (Sacrofano Ro
ma - Te l . 9 0 3 6 0 6 3 ) 
A l le 2 2 spett. cabaret • Colom
bo giallo e . . . » di Speciale-San-
tucci con A. De Angelis, C Lizzi . 
M . M a n t i d i , J Marv in . Regia Li
borio Sorciaie 

SPERIMENTALI 
C I N E C I U B TEVERE 

Dalle 1 6 . 3 0 « Giul ietta degli spi
r i t i » di Federico Fellini 

C I R C O L O U S C I T A 
Al le 2 2 Cinema Politico Uruguaia
no: F i lm: * Tupamaros • 

F U " S T U D I O 
Al le 1 7 , 1 8 . 3 0 , 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
Festival underground • Experi-
ment in motion graphics • ; 
« Stand up and becounted »; 
• Permutat ions • e al t r i f i lm -

T E A T R O AL C E D R O ( V . l o del Ce
dro , 3 2 - S. Mar ia In Trastevere) 
A l le 2 1 , 3 0 il gruppo « Albatro s 
pres. • Peter Pan • con D. Du-
poni . W . Silvnstrlni, F. Bottel l i . 

P. Montesi , T. Silvestrini. E. Ba 
lestrieri . V ietato ai minori di 
anni 1 8 . 

T E A T R O C IRCO S P A Z I O Z E R O 
( V i a Galvani - T e l . 6 5 2 1 4 1 ) 
A l le 2 1 il collettivo teatrale ar
gentino < La Comuna Bajres » 
pres. « Washington - Washing
ton » ( Imper ia l i smo) . Fino a 
domenica 2 5 

T E A T R O S T R U M E N T O 
Dal 2 3 al 2 5 alle 2 1 al Circolo 
S. Lorenzo ( V i a dei Latini 7 3 ) 
« Metamorfosi » . Situazione kaf
kiana. Elaborazione 3 di Stefano 
Mast in i . Ingresso libero 

T E A T R O J A Z Z FOLKROSSO ( V i a 
Garibaldi . 5 6 • T e l . 5 8 9 2 9 7 8 ) 
Apertura stagione 1 9 7 3 - 7 4 . Do
mani alle 2 1 , 3 0 con il quintetto 
« Mandrake ». Interverranno mu
sicisti e artisti del teatro e del 
circo. 

CINEMATEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Una mangusta per 3 camaleonti , 
con J. Sorel G * e grande spett. 
di strip tease 

V O L T U R N O 
I l paradiso dei nudisti , con H . 
Fux ( V M 1 8 ) S * e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 S 3 ) 
Rugantino, con A . Cclentano 

SA ie 
A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Scorpio, con B Lancaster G * 
A M B A S S A D E 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A é 

A M E R I C A ( T e l . S 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Rugantino, con A Celentano 

SA * 
A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

I pornogiochi delle femmine sve
desi, con M. Wright 

( V M 1 8 ) SA « 
A P P I O ( l e i . 7 7 9 . 6 3 8 ; 

Bisturi la mafia bianca, con G . 
F e n e t t i ( V M 1 4 ) DR i. 

A K i n i M E D E ( T e i . 8 ? » s o ? ) 
Scorpio ( i n originale) 

A R I S I O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Chi ucciderà Citarle? V a r n c k , con 
W . Mat thau ( V M 1 4 ) DR * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 3 5 4 6 1 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 1 8 ) DR * 
ASTOR 

Anastasia mio (ratei lo, con A. 
Sordi SA * 

A S T O R I A 
La seduzione, con L. Castoni 

( V M 1 8 ) DR * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 » 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferrett i ( V M 1 4 ) DR •* 

B A L U U I N A (Te i 3 4 7 5 * 2 ) 
I I passo dell'assassino, con . Col
lins ( V M 1 8 ) DR # s 

B A K H E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Paolo i l caldo, con G Giannini 

( V M 1 8 ) DR * 
B O L O G N A (Te l 4 2 6 7 0 0 ) 

H a i sbagliato dovevi uccidermi 
subilo, con R. W o o d A + 

B R A N C A C C I O ( V i » Mcrutana) 
Al le 1 6 e 2 1 , 3 0 Spett. musicale 

C A P I T O L 
La schiava, con L Buzzanca 

SA * 
C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 2 4 6S> 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR s * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 7 6 9 2 4 6 5 ) 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowel l ( V M 181 DR # * * 

C I N E S T A R 
Prossima riapertura 

C O L A D I R I E N Z O (Te l 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Teresa la ladra, con M . V i t t i 

DR A * 
DEL VASCELLO 

Cosa vogliono da noi queste ra
gazze? ( V M 1 8 ) 5 • 

D I A N A 
Cosa vogliono da noi queste ra
gazze? ( V M 1 8 ) S * 

D U b A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
H a i sbagliato dovevi uccidermi su
bi to , con R. W o o d A * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Mal iz ia , con L. Antonel l i 

( V M 1 8 ) S * 
EMBASSY ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Fantasia, di W Disney D A $ $ 
E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson G $ 

E T O I L E ( T e l . 6 8 . 7 5 . 5 6 ) 
Un tocco di classe, con G. Jack 
son 5 $ $ 

E U R C I N E (Piazza I ta l ia 6 - EUR 
T e l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) -
Lucky Luciano, con G . M . Volonte 

DR » * » 
E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Lucky Luciano, con G . M Volente 
DR i t ft fi 

F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Polvere d i stelle, con Sordi-Vit t i 

SA £ 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Ef le t to notte , con i . Poisset 
SA $ $ $ 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 , 2 6 7 ) 
2 0 2 2 : I sopravvissuti, con C. 
Heston OR * * 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Un t ipo dalla taccia strana l i cer
ca per ucciderti, con B. Bouchet 

( V M 1 8 ) G * 
G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 

L'uomo di Hong Kong, con J. P. 
Belmondo A J * 0 

G I O I E L L O (Te l 8 6 4 1 4 9 ) 
La seduzione, con L Gastoni 

( V M 1 8 ) OR * 
G O L D E N ( T e l . 7 5 5 0 0 2 ) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T M i h a n SA # 

G R E G O R Y ( V . Gregorio V I I 1 8 6 -
Te l 6 3 . 8 0 6 0 0 ) 
Teresa la ladra, con M V i t t i 

DR * * 
H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar

cello - Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Paolo i l caldo, con G. Giannini 

( V M 1 8 ) DR * 
K I N G ( V i a Fogliano. 3 - Telefo

no 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Teresa la ladra, con M . V i t t i 

DR » * 
I N D U N O 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T Mi l i an SA « 

L U X O R 
Regolamento di conti , con T . 
M i l i an A * • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
La seduzione, con L Gastoni 

( V M 181 DR * 
MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G * 

M E R C U R Y 
L' inferno erotico d i Pinnesburg, 
con U . Grabley ( V M 1 8 ) DR * 

M E T R O D R I V E I N (T 6 0 9 . 0 2 4 3 ) 
L'avventura del Poseidon, con G 
Hackman D R H 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 4 0 0 ) 
Polvere dì stelle, con Sordi V i t t i 

SA * 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94 931 

Tolò a Parigi C | « 
M O O E K N E I I A (Te l 4 6 0 . 2 8 5 1 

U n rebus per l'assassino, con J. 
Mason . G » 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
M a i piò dolce sorella, con O 
Kustermann ( V M 1 8 ) DR $ £ 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 2 7 1 ) 
Storia di una monaca d i clausura, 
con E Giorgi ( V M 1 8 ) DR « 

O L I M P I C O (Te l 3 9 S 6 3 5 ) 
Violenza contro violenza, con R. 
Harmstrong ( V M 1 4 ) DR * 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Prossima riapertura 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Rugantino, con A . Celentano 

SA • 
P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 

The Happening ( In inglese) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 1 8 ) DR * 

Q U I R I N A L E i T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR » $ $ $ 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Ladro lui ladra l e i , con A . Sordi 
C & 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Scorpio, con B. Lancaster G ie 

R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
Paolo i l caldo, con G . Giannini 

( V M 1 8 ) DR * 
R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Un t ipo con una faccia strana di 
cerca per ucciderti, con B. Bouchet 

( V M 1 8 ) S & 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A » 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Pai Garrett e Bil ly K i d , con J. 
Coburn ( V M 1 4 ) A * * 

R O U G E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 3 > * 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
U n rebus per l'assassino, con J. 
Mason G s 

R O T A I . ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A $ * 
S A V O I A ( T e l . 8 6 . 5 0 . 2 3 ) 

Poi»ere di stelle, con Sordi-Vit t i 
SA $ 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Barbara il mostro di Londra, con 
M . Beswick ( V M 1 8 ) D R s 

S U P E R C l N f e M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Teresa la ladra, con M . V i t t i 

D R # $ 
T I F F A N Y ( V i a A . De Pretis • Te

lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 1 8 ) DR $ f $ 
T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T . M i l i a n SA s: 

U N I V E R S A L 
Tony Arzenta , con A . Deion 

( V M 1 8 ) DR H 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 1 4 ) DR * 

V I I I O K I A 
Chi ucciderà Charley Varricfc? con 
W Mat thau ( V M 1 4 ) D R $ 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : I l grande di t tatore, di C. 

Chaplin SA * £ * * s 
A C I L I A : Cen la fur ia scatenata 
A F R I C A : Los amigos, con A . Quinn 

( V M 1 8 ) A • 
AIRONE: Chiuso 
A T L A N T I C : Tony Arzenta, con A . 

Delon ( V M 1 8 ) DR * 
A L A S K A : Fratel coniglietto , con 

L W a t s o n S * 
A L B A : Spett . CUC: I l ribelle del 

l 'Anatol ia . con S. Giallelis 
DR * * 

ALCE: Piedi d'acciaio 
A L C Y O N E : Questo nostro simpatico 

mondo di pazzi, con J. Yonne 
( V M 1 4 ) SA ? f # 

A M B A S C I A T O R I : A A A ragazza af
f i t tasi , con B. Hershey 

( V M 1 8 ) D R A 
A M B R A J O V I N E L L I : Una mangusta 

per 3 camaleonti , con J. Sorel 
G •* e rivista 

A N I E N E : Le loci della città, con C. 
Chaplin DR * # * # • 

A P O L L O : I l r i t o m o d i Ringo. con 
G. Gemma A # $ 

Da oggi f i lm 
di Pudovkin 

a Italia URSS 
Oggi al le ore 2 1 presso la sede 

dell'associazione Ital ia-Urss (piaz
za della Repubblica, 4 7 primo pia
no) nel quadro della retrospettiva 
dedicata a Pudovkin verrà proietta
to il f i lm « Tempeste sull 'Asia » 
( 1 9 2 8 ) . Ingresso l ibero. 

A Q U I L A : Perchè i l D io fenicio con
tinua ad uccidere, con B. Hol iday 

( V M 1 8 ) DR * 
A R A L D O : I l boxeur dalle dita d'ac

ciaio, con S. Ling Feng A £ 
A R G O : Spruzza sparisci e spara, 

con K. Russell A 0 
A R I E L : Fratel coniglietto compare 

orso comare volpe, con L. W a t 
son S -# 

A U G U S T U S : Sole rosso sul Bosforo 
con S. Baker G * 

A U R E O : Anastasia mio fratel lo. : o n 
A . Sordi SA *; 

A U R O R A : Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA * # 

A U S O N I A : La Cina è vicina, con 
G. Maur i ( V M 1 8 ) SA # * * 

A V O R I O : Petit d'essai: Le coppie, 
con M . V i t t i ( V M 1 4 ) SA % 

B E L S I T O : Quella carogna dell ' ispet
tore Stcrl ing, con H . Silva 

( V M 1 4 ) G « 
B O I T O : Quel gran pezzo della Ubai -

da tut ta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech ( V M 1 8 ) SA % 

B R A S I L : Ordine da Berl ino: Vince
re o morire , con U . Ulyand D R *r 

B R I S T O L : E non liberarci dal male 
con J . Gaupil ( V M 1 8 ) DR *-

B R O A D W A Y : Mal iz ia , con L. Anto 
nelli ( V M 1 8 ) S * 

C A L I F O R N I A : Reverendo Col i , con 
G. Madison A -je 

CASSIO: I l falso traditore, con W . 
Holden DR a ) $ 

C L O D I O : I l ladro di Parigi , con J. 
P. Belmondo DR £ £ * 

C O L O R A D O : I l padrone del mondo 
con V . Price A * * 

COLOSSEO: Mat ta to io 5 . con M . 
Sacks ( V M 1 4 ) DR # » * 

C O R A L L O : Paperino story D A * * 
C R I S T A L L O : Amico stammi lontano 

almeno un palmo, con G . Gemma 
A S 

D E L L E M I M O S E : E' ricca la sposo 
e l 'ammazzo, con W . Mat thau 

SA * * 
DELLE RONDINI: Fango sudore e 

polvere da sparo, con G . Grimes 
DR « * * 

D I A M A N T E : Tecnica di un amore, 
con S. Tranquil l i ( V M 1 8 ) DR * 

D O R I A : E non liberarci dal male , 
con J. Gaupil ( V M 1 8 ) DR A 

E D E L W E I S S : Decamerone nero, con 
B. Cunnìngham ( V M 1 8 ) SA * j * 

E L D O R A D O : I l terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

( V M 1 4 ) DR « 0 
E S P E R I A : Mal iz ia , con U Antonel l i 

( V M 1 8 ) S * 
ESPERO: Cosa avete fa t to a Solan-

gc? con F. Testi ( V M 1 8 ) G * 
F A R N E S E : Petit d'essai: Messia sel

vaggio, con S. Antony DR 5 « 
F A R O : Bl indman, con R. Starr 

( V M 1 4 ) A • 
G I U L I O CESARE: Si salvò solo 

l 'Aret ino P i e t r o . - , con C Brait 
( V M 1 8 ) SA * 

H A R L E M : Le caldi nott i di D o n 
Giovanni , con R. Hof fman 

( V M 1 8 ) S * 
H O L L Y W O O D : L'ult ima carica di 

Ben 
I M P E R O : Decamerone proibi to, con 

D. Crostarosa ( V M 1 8 ) C s 
JOLLY: Boy Friend, con Tv/iggy 

M it ^ 
L E B L O N : La fabbrica del l 'orrore. 

con M . Raven ( V M 1 8 ) D R f 
M A C R Y S : U n t ram che si chiama 

desiderio, con M . Brando DR • $ 
M A D I S O N : Le tombe dei resuscitati 

ciechi, con J. Bumer 
N U O V O : Questo nostro simpatico 

mondo di pazzi, con J. Yanne 
( V M 1 4 ) SA # ^ * 

N E V A D A : I vizi d i una vergine 
( V M 1 8 ) G * 

N I A G A R A : La casa che grondava 
sangue, con C Lee 

( V M 1 8 ) DR « f 
N U O V O F I D E N E : Django sfida Sar-

tana, con G . Ardisson A # 
N . O L I M P I A : La via lattea, dì L. 

Bunuel DR # . * * * 
P A L L A D I U M : 1 9 9 9 conquista della 

terra , con D. Murray DR S * 
P L A N E T A R I O : Giornata nera per 

l 'Ar iete 
P R E N E S T E : Lo chiamarono Spirito-

santo 
P R I M A P O R T A : La resa dei conti , 

con T . M i l i an A # t 

R E N O : Quella sporca dozzina, con 
L. Marv in ( V M 1 4 ) A • 

R I A L T O : I l cane di paglia, con D. 
Hof fman ( V M 1 8 ) DR $ S 

R U B I N O : Petit d'essai: Edipo re, 
con F. Cittì ( V M 1 8 ) D R i t i 

S A L A U M B E R T O : I l dittatore del
io stato l ibero di Bananas, con 
W . A l i e n ' C # ) * 

S P L E N D I D : Lotta del sesso sci m i 
lioni di anni fa , con J . Ege S ? 

T R I A N O N : L'occhio del ragno, con 
A . Sabato ( V M 1 4 ) G % 

ULISSE: I l grande dit tatore, di C. 
Chaplin SA $ t ì f . 

V E R B A N O : M e t t i una sera a cena, 
con F. Bolkan ( V M 1 8 ) DR * * 

V O L T U R N O : I l paradiso dei nudisti , 
con H . Fux ( V M 1 8 ) S # 
e rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : Riposo 
N O V O C I N E : I l bandolcro della 1 2 . 

ora 
O D E O N : Le 1 0 0 0 e una notte a l 

l ' i tal iana, con O . De Santis 
( V M 1 8 ) SA * 

SALE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A : Uno spaccone chia

mato H a r k , con G. Peppard 
A * * 

A V I L A : Lo chiamavano ancora Sil
vestro D A * * 

B E L L A R M I N O : Uppcrseven l 'uomo 
da uccidere, con P. Hubsohmid 

A • 
BELLE A R T I : I l solitario del West , 

con C. Bronson ' A n 
C I N E F I O R E L L I : Missione speciale 

Lady Chaplin. con H . Clark A $ 
C O L O M B O : Fiore di cactus, con J. 
Bergmsn S $ • 
C R I S O G O N O : Franco e Ciccio ladro 

e guardia - C * 
DELLE PROVINCE: Senza famiglia 

D A # 
E R I T R E A : Un Bounty ki l ler a T r i 

nità 
E U C L I D E : La banda di fesse e Ja

mes, con C. Robertson DR * * * 
F A R N E S I N A : Un papero da un mi 

lione di dol lar i , con D. Jones 
C # 

G I O V . T R A S T E V E R E : Tarzan e la 
lontana magica, con L. Barker 

A « 
G U A D A L U P E : I 5 della vendetta. 

con G . Madison A 0 
L I B I A : Funerale a Los Angeles, con 

J. L. Trint ignant G • 
M O N T E O P P I O : Maciste contro i 

mostr i , con M . Lee S M * 
M O N T E Z E B I O : I l pirata del l 'ar ia. 

con C. Heston DR * 
N O M E N T A N O : Buffalo Bil l eroe 

del W e s t , con G . Scott A 9 
N . D . O L I M P I A : I cospiratori, con 

B. Harris DR *% 
ORIONE: Oliver, con M. Lester 

M * » 
P A N F I L O : Che carriera che si fa 

con l 'aiuto di mammà, con P. 
Richard C 4> 

S A L A C L E M S O N : Carogne sì nasca 
S A L A S. S A T U R N I N O : I l lungo I I 

corto i l gatto, con Franchi-lngres-
sia C 9 

S E S S O R I A N A : I l gigante buono 
T I B U R : Lo sceriffo di Rocsprint 
T I Z I A N O : Ol iver, con M . L c ; U r 

M • « 
T R A S P O N T I N A : Buona sera Signo

ra Campbel l , con G . Lollobrigida 
S 9 

TRASTEVERE: Continuavano • 
chiamarlo i l gatto con gli stivali 

D A * • 
T R I O N F A L E : I 7 nani alla riscossa 
V I R T U S : Andromeda, con J. H i l l 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Riposo , r 

A * * 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S - A R C I • E N D A S - A C L I : 
Ambra Jovinell i , Apol lo , Aqui la , 
Argo, Avor io , Coral lo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Ol impia , Pal ladium, Planetario, P r i 
ma Porta , Tra iano d i Fiumicino, 
Ulisse. - T E A T R I : Al la Ringhiera, 
A r t i , Beat 7 2 . Bel l i , Carl ino, Cen
t ra le , Dei Sat i r i , De* Servi . Detto 
Muse, Dioscuri , Papagno, R« 
San Genes i * . 
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I golpisti hanno respinto la proposta sovietica di rinviare il match fissato nello stadio-lager 

<NO» CILENO: DECISIONE A GENNAIO? 
L'URSS non è ancora 
fuori dai « mondiali » 

All'inizio del nuovo anno è prevista a Francoforte la riunione del Comitato 
organizzatore dei mondiali, unico competente a prendere una decisione 

A Mosca 
fiducia 
in una 

revisione 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 
La Federcalcio dell'URSS 

attende che l'Esecutivo della 
Fifa si riunisca al più presto 
e modifichi l'assurda posizio
ne seguita nei confronti della 
nazionale sovietica a proposito 
dell'incontro eco il Cile che — 
secondo il diktat della Fifa — 
doveva avere luogo oggi allo 
stadio lager di Santiago. 

L'incontro invece non vi è 
stato in quanto l'URSS, come 
da tempo annunciato, non si è 
presentata in segno di prote
sta per la situazione esistente 
in Cile, dove i golpisti hanno 
trasformato i campi sportivi in 
luoghi di prigionia di tortura. 
Quindi, secondo il regolamen
to, l'URSS non essendosi pre
sentata dovrebbe essere squa
lificata. 

Ma a Mosca, negli ambienti 
sportivi, si dà quasi per certo 
che la Fifa rivedrà la sua po
sizione e deciderà per una 
nuova tornata di incentri tra 
le nazionali del Cile e del
l'URSS che dovrebbero svol
gersi in territorio neutrale (si 
dice, nella Repubblica federa
le tedesca). Le voci, che ab
biamo raccolto stasera, non 
trovano però una conferma in 
sede ufficiale. Invece sia alla 
Federcalcio che nella sede dei 
giornali si insiste sulla gravità 
delle decisioni prese dal segre
tario generale Kaeser e dal 
presidente Rous che, proprio 
stamane, è stato attaccato du
ramente dal quotidiano Soviet
ski Sport. « Rous — scrive il 
giornale — non è né cieco né 
sordo e sa bene che lo stadio 
nazionale di Santiago è stato 
trasformato in lager: ma uffi
cialmente non ha mai voluto 
riconoscere questa realtà. Si è 
rifiutato anche di credere ai 
giornali del suo paese che han
no tanto scritto sulla situazio
ne cilena. Il suo comportamen
to in tutta la faccenda è stato 
a dir poco strano: ricordiamo, 
tanto per fare un esempio, che 
fu proprio lui a fare rinviare 
l'incontro Irlanda del Nord-
Ungheria in quanto a Belfast 
si era creata una situazione 
eccezionale. Ebbene mentre 
dal Cile giungevano - notizie 
drammatiche tali da consenti
re il rinvio dell'incontro, il 
presidente si è rifiutalo di 
prendere posizione e si è trin
cerato dietro al regolamento ». 

Rous. ha poi messo in rilie
vo Sovietski Sport, ha dimo-
srato di essere « particolar
mente interessato alla questio
ne » e di voler boicottare, in 
un certo senso, la squadra so
vietica e di « favorire quindi 
quella inglese ». 

Sovietski Sport — dopo ave
re accusato Rous di a\ere 
esercitato « pressioni » sugli 
arbitri nel corso di partite 
precedenti per favorire la 
squadra inglese — ha poi ri
portato tutta una serie di di
spacci da varie capitali sotto
lineando l'ampiezza della pro
testa che si è andata svilup
pando in queste ultime ore nei 
confronti della Fifa e dei suoi 
attuali dirigenti. 

Il giornale ha ri!e\ato che 
nel mcndo dello sport \ i è ora 
un clima nuovo che ha a vic i 
nato dirigenti di vari paesi 
uniti nel comune obiettivo di 
rivedere determinate questio
ni della Fifa. E a tale proposi
to ha riportato, dall'inglese 
« Guardian > — una lettera di 
un lettore che protesta contro 
la Federcalcio dell'Inghilter
ra: € La decisione della Fifa 
— ha scritto il lettore del gior
nale inglese — è infame e io 
sono inoltre estremamente 
preoccupato perché la nostra 
Federcalcio mantiene su tutta 
la vicenda uno strano silen
zio ». L'opinione del lettere del 
Guardian — scrive la stampa 
sovietica — non è isolata per
ché vi sono altre voci di pro
testa negli ambienti sportivi 
inglesi. 

Carlo Benedetti 

Nessuna squalifica 
in serie A 

MILANO. 2 1 . 
Nessun calciatore di serie A è 

state squalificato per le partite 
della quinta giornata del campio
nato disputatasi domenica scorsa. 

, In seria B il giudice sportivo ha 
•qualificato per due giornate Chio 
(Novara), Sega (Parma) e Stela-
• • l l o (Resfiana). Per un turno 
• •no stati squalificati Rosa (Ter-
M M ) , Viviani (Ascoli). 

La giunta golpista cilena, per 
bocca della sua Federcalcio. ha 
confermato ieri il netto e sprez
zante rifiuto alla richiesta so
vietica di un rinvio dell'incon
tro tra la sua Nazionale di cal
cio e (niella dell'URSS, valido 
per l'ammissione alla fase finale 
della Coppa del Mondo di Mo
naco ed in programma ufficial
mente per oggi nello stadio-
lager di Santiago. 

Ne ha dato notizia ufficiale 
la segreteria della FIFA nel 
primo pomeriggio di ieri agli 
uffici di corrispondenza delle 
agenzie di stampa di Zurigo. 

Com'è noto, la richiesta di 
un rinvio da parte della Fede
razione sovietica, preannunciata 
telefonicamente da Mosca — se
condo quanto diffuso ieri dalla 
« Associated Press •* — al se
gretario generale Kaeser. era 
stata formulata successivamente 
per cablogramma il cui testo. 
sempre riferito ieri dalla «AP », 
affermava fra l'altro che « data 
la situazione cilena ed in consi
derazione della opinione spor
tiva internazionale e delle opi
nioni di numerose Federazioni 
di calcio in Europa, Asia, Afrira 
ed America Latina ». l'organi
smo sovietico insisteva nel 
« chiedere la convocazione di 
una riunione straordinaria del 
comitato esecutivo della FIFA » 
e che « per ulteriore conside
razione di questo serio proble
ma » veniva chiesto « di posti
cipare l'incontro Cile-URSS in 
data successiva ». Il cablo ri
cordava pure come il regola
mento della Coppa del Mondo 
1974 prevedesse la possibilità 
per il comitato organizzatore di 
prendere particolari decisioni 
in situazioni simili. 

Il testo della richiesta — in
forma il comunicato ufficiale 
della FIFA diffuso dalla «As
sociated Press » — veniva tra
smesso urgentemente alla Fe
dercalcio cilena che, come rife-

L'URSS mondiale 

di tiro al piattello 
MELBOURNE, 21 

L'URSS ha conquistato il 
titolo mondiale a squadre di 
tiro a piattello-skeet. E' que
sta la settima medaglia d'oro 
dei sovietici da quando sono 
iniziati i campionati di tiro 
a Melbourne. I sovietici han
no realizzato 580 piattelli su 
600. Al secondo posto si so
no classificate la Svezia e la 
Inghilterra a pari merito con 
569 su 600. 

rito. provvedeva ' altrettanto 
urgentemente a respingere la 
richiesta. I l comunicato della 
FIFA continua: < Il Cile ha ri
petuto di essere pronto a gio
care contro l'URSS alle 18,30 
di oggi a Santiago » e conclude 
informando che la stessa Fe
dercalcio cilena ha richiesto 
« che venga applicato l'arti
colo 22 del regolamento della 
FIFA per la Coppa del Mondo, 
cioè che l'Unione Sovietica sia 
dichiarata perdente se non sì 
presenta per la partita >. 

A questo proposito la FIFA 
ha precisato che « ogni deci
sione in merito » dovrà essere 
presa nel corso di una riunione 
del comitato organizzatore della 
Coppa del Mondo in programma 
il 5 gennaio prossimo a Franco
forte. Per lo meno in linea teo
rica. dunque nonostante la man
cata presentazione della squa
dra sovietica a Santiago ed il 
conseguente referto arbitrale 
(che prenda atto del « forfait » 
facendo scattare il regolamento 
internazionale), esiste ancora 
la possibilità che il comitato 
organizzatore della Coppa del 
Mondo, competente in materia 
disciplinare, possa riesaminare 
la questione con maggiore sere
nità di quanta non ne abbia mo
strata l'intransigente politica 
filogolpista di Stanley Rous. 

È quanto del resto chiede la 
Federazione polacca in un mes
saggio inviato alla segreteria 
di Zurigo e pubblicato dalla 
stampa di Varsavia, ad ulte
riore riprova della vasta soli
darietà suscitata dal rifiuto so
vietico a calcare un campo di 
calcio insanguinato dalle torture 
e dalle fucilazioni sommarie dei 
patrioti cileni, nell'ambito della 
quale si era registrato fra l'al
tro un tentativo di mediazione 
in extremis fatto dalla Feder
calcio jugoslava. 

In questo confuso accavallarsi 
di notizie ufficiali ed ufficiose 
da parte della FIFA, va regi
strata ancora una volta l'ottu
sità, ormai smaccatamente do
losa. di sir Stanley Rous. pre
sidente della FIFA, il quale ha 
fatto riferire a Zurigo dal suo 
portavoce Courte che l'articolo 
del regolamento citato dalla ri
chiesta sovietica, quello appunto 
di un riesame da parte della 
commissione organizzatrice del
la Coppa del Mondo, concerne 
i casi di forza maggiore, caso 
già escluso dalla FIFA in quanto 
a Santiago la situazione sarebbe 
del tutto normale. II che non è 
altro se non la tesi con cui i 
massacratori cileni tentano di 
presentarsi agli occhi del mondo 
civile e democratico, e testimo
nia la volontà di Rous di «addo
mesticare* in qualche modo ed 
avanti tempo le decisioni cui 
dovrebbe pervenire il comitato 
organizzatore il 5 gennaio a 
Francoforte. 

» " * • 

Mentre è grande l'attesa per il duello Chinaglia-Boninsegna 

Lazio-Inter: ci sarà anche Mazzola 

Una « settimana di passio
ne » per il calcio, perché do
menica si giocano tre parti
tissime (Lazio-Inter, Milan-
Juve e Torino-Fiorentina) e 
logicamente l'attesa è alle 
stelle. Soprattutto si parla 
molto di Lazio-Inter e non 
tanto per motivi di classifica 
(anche se l'Inter è una delle 
tre di testa e la Lazio una 
delle 4 che occupano il secon
do posto) o di formazione 
(ambedue le squadre dovreb
bero essere al completo, l'Inter 
recuperando Mazzola e la La
zio facendo forse giocare Pe-
trelli al posto di Facco), 
quanto per il duello tra i can
nonieri Boninsegna e China-
glia. La rivalità tra i due è 
esplosa a Coverciano quando 
su Valcareggi sono state eser
citate forti pressioni per In

durlo a preferire il nerazzur
ro, magari con il pretesto che 
la presenza di Chinaglia po
teva irritare gli inglesi dopo 
gli incidenti di Lazio-lpswich. 
Ma Valcareggi ha tenuto duro 
nella sua decisione e China-
glia lo ha compensato con una 
bella prova e con un tiro al 
fulmicotone che ha determina
to il goal di Capello (non es
sendo stato il portiere Shilton 
in grado di bloccare la fuci
lata di Long John). 

Boninsegna ha mandato giù, 
felicitandosi diplomaticamente 
con il rivale: ma la dome
nica successiva contro il Fog
gia sì è sfogato segnando 4 
goal e portandosi cosi al co
mando della classifica dei can
nonieri con 8 goal comples
sivi. 

Come se non bastassero i 

Grande rugby a L'Aquila: 59 a 21 ! 

Australiani scatenati 
travolgono gli azzurri 

ITALIA: Lazzarini, Ponzi, Di 
Cola I, Di Cola I I , De Anna, Lari, 
Visentin, Tassi n, Bcllesan, Salsi, 
Fedrigo, Checchinato, Bona (dal 
45 ' Cucchiella), Zingarclli, Alti-
Sieri. 

AUSTRALIA: McGill. Monagham. 
L'Estrange, Show, McLcan. Rowles, 
Haugcr, Battishall, McCurrach, 
Cocks. Smith, Far, McDougall, Fre-
ncy. Graham. 

ARBITRO: Pcdcrcini ( I ta l ia ) . 
MARCATORI: Nel primo tempo 

al 6 ' Monagham ( C P . ) . 1 1 ' Show 
(M .N .T . ) . 12 ' Ponzi ( C P . ) . 17' 
Monagham (M.T . McGil l ) , 26* 
Ponci (C.P. ) , 30 ' Rowles (M.T . 
McGil l ) . 35 ' Frency (M.T . McGil l ) . 
39 ' McLean (M.T . McGil l ) . Nel 
secondo tempo al 3 ' Fay (M.T . 
McGill) .7' Francy (M.T. McGil l ) . 
13' Visentin (M.T . Lazzarini). 19' 
Ponzi (C.P. ) , 20 ' McCurrach 
(M.T . McGill) . 24 ' Salsi (M.T . 
Ponzi), 33 ' McLcan (M.T . McGil l ) . 
37 ' Show ( M . N . T . ) . 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 21 

Si parla di rugby con Augu
sto De Blasis e Vittorio Agnelli. 
due vecchi rugbysti che han-
iio scritto la loro parte nella 
storia dell'Aquila Rugby. Il pri
mo fa ora il ristoratore e il 
secondo l'insegnante. Si diven
ta sub.to amici perché chi ha 
la passione si t apre > subito 
con chi dimostra di amare que
sta bellissima disciplina. Si par
la di Australia ma soprattutto 
di Aquila. Di questa splendida 
città ove l'amore per lo sport 
ss chiama rugby e dove gli ap
passionati del calcio possono j 
sfottere quelli del rugby dicen- ! 
do: T Provate voi a vincere a 
Londra >. Già. Vincere a Lon
d r a -

Ma veniamo al gran match 
odierno. Avevamo scritto che 
si ha bisogno di imparare a 
prezzo di dure batoste. Questa 
è una batosta perché il 59-21 
non è certo un punteggio leg
gero e. tuttavia. g!i « avanti > 
azzurri hanno giocato una splen 
dita partita con Checchinato 
migliore di tutti. Le dolenti no 
te sono dietro. I nostri reparti 
arretrati e soprattutto i « tre 
quarti » non sono proprio di 
livello internazionale. E quando 
diciamo internazionale voglia
mo intendere i britannici, i 
francesi, i rumeni, gli argenti
ni. E se a ciò aggiungiamo 

la cronica incapacità di plac
care come si deve, una grave 
lentezza nell'esecuzione e una 
sorta di timor panico degli av
versari che rende difficile il 
controllo della palla, abbiamo 
il quadro nel quale inserire la 
batosta (salutare) - odierna. 

Gli australiani avevano biso-
sogno di essere scoperti. Al
meno da noi. Hanno dei « tre 
quarti » eccezionali (come ci 
confermava Loris Salsi nello 
spogliatoio: e non solo i tre 
quarti hanno. Sono veloci. Apro
no quando vogliono. Sanno fare 
tutto. Però. oggi, i nostri avan
ti si sono dimostrati di assoluto 
buon livello). Hanno un'ala, 

.McLean, e un estremo. McGill, 
che tutti vorrebbero avere. Do
ve sono meno marziali è nella 
mischia. E se si tien conto che 
la mischia è pur sempre fonte 
di gioco vengono spiegate le 
dure sconfitte subite da que
sta pur bella squadra in In
ghilterra e Galles. 

E passiamo a una breve sto
ria di questo « storico » con
fronto. Si incomincia col < Dio 
salvi la regina » seguito poi da 
* Waltzing Matilda >. un bel 
motivo popolare che funge da 
inno ufficioso australiano, e 
dall'inno di Mameli. E via col 
giuoco. Subito Lari (4') — che 
ha avuto una pessima giornata 

I big dell'atletica tutti a Roma 

Quasi un'Olimpiade 

gli «europei» del 1974 
Il presidente della FIDAL Ne

biolo ha presentato ieri gli undi
cesimi campionati europei di atle
tica in programma allo stadio Olim
pico di Roma dal 1° all'8 settem
bre del 1974. Nebiolo ha esordito 
sottolineando che per l'occasione 
giungerà a Roma una grande massa 
di appassionati da tutta Europa 
(già sono errivate migliaia dì pre
notazioni) oltre ovviamente ai 2 
mila atleti e a circa 1000 giorna
listi. per cui sarà una specie di 
piccola olimpiade. Il presidente del
la FIDAL ha poi parlato dei lavori 
latti o da lare per adattare l'Olim
pico e gli stadi minori alle neces
sità della manifestazione (che ver
ranno collaudati con i campio
nati italiani del 30 e 31 lu
glio 1974 ) . Per quanto riguarda i 
prezzi dei biglietti è stato deciso 
che siano molto contenuti: inoltre 
per ogni giornata di gara saranno 
scelti 25 mila giovani che potranno 
assistere quasi gratuitamente. 

Nebiolo ha concluso illustrando 
il programma. Il primo giorno, lu
nedi, 2 settembre, tra finali (lan
cio del peso donne, 3000 mairi 
donna a 10.000 uomini). Mir iadi 

3 settembre verranno assegnati i 
titoli del salto in lungo donne, ael 
lancio del giavellotto donne, dei 
20 chilometri di marcia, dei 100 
metri uomini e donne. Mercoledì 
4 settembre sono di programma le 
finali uomini del salto in lungo e 
in alto, del lancio del disco uomini, 
dei 400 metri donne, dei 400 metri 
ostacoli uomini, degli 800 metri 
donne, dei 400 e 800 metri uo
mini. Dopo il giorno di riposo 
(giovedì 5 settembre) si ripren
derà venerdì 6 con le finali del 
salto con l'asta, lancio del disco 
donne, lancio del peso uomini. 200 
metri donne e uomini. Sabato 7 
settembre i titoli assegnati saranno 
per il lancio del martello, 100 osta
coli donne, 3.000 siepi, 50 chilo
metri marcia. Per domenica 8 set
tembre, ultima giornata, sono pre
viste soltanto finali a cominciare 
dalle 17 con i 110 ostacoli uomini 
per proseguire ininterrottamente col 
triplo, salto in alto donne, lancio 
del giavellotto uomini, maratona, 
1500 uomini e donne, statfetta 
4 x 100 donne e uomini, 5000 me
tri uomini, t itatlttta 4 x 400 
donna • uomini. 

— sciupa una facile occasione 
per andare in vantaggio. E cosi. 
passano a condurre i « Walla-
bies » al T con un calcio piaz
zato di L'Estrange. Gli azzur
ri placcano poco e quando Io 
fanno lo fan male però esco
no spesso vincitori dalle file. La 
superiorità degli ospiti è. tut
tavia, palese e si concretizza 
con azioni di Shavv. Monaghan. 
Rowles, Freney e McLean, tutte 
trasformate dallo implacabile 
McGill. La terribile sequenza 
è interrotta da un calcio piaz
zato dal bravissimo Ponzi, in
vocato a gran voce dai circa 
diecimila spettatori presenti. II 
primo tempo si chiude a 31-6. 
In tribuna stampa si comincia 
a temere il disastro. 

Xei primi minuti della ripre
sa il supplizio continua con Fay 
e Freney che portano il pun
teggio a un livello umiliante: 
43-6. Qui si svegliano gli azzur
ri con una meta di Visentin, na
ta da una furibonda mischia a 
un pelo della linea estrema. 
Purtroppo al 22' un colossale 
errore di Lari consente al Me 
Currach di spezzare il felice 
momento italiano. Si spera di 
restare con un passivo infe
riore ai 50. Ma McLean veloce 
come un missile, e Shaw sfio
rano addirittura i 60 punti. 

L'Aquila ha accolto il grande 
rugby con una giornata atle
tica anche se lo stadio era fla
gellato da un vento gelido prò 
veniente dalle gole che circon
dano la città, n pubblico del 
capoluogo abruzzese è compe-
tentissimo e appassionato. Ha 
affollato k) stadio riempiendolo 
di calore e di applausi. Pos
siamo ben dire che ha onorato 
lo sport anche se un appunto 
ci pare che vada fatto: non si 
doveva fischiare McLean. au
tore di una meta al ,19'. Ma è 
un rilievo. I fischi al giocato
re wallabies volevano essere 
di incoraggiamento agli azzur
ri. Che dire ancora? Bravi gli 
«avanti» italiani, bravi Visen
tin e Ponzi, cosi come Bolle-
san. Bravissimi tutti gli austra
liani. Possiamo concludere di
cendo che purtroppo, in uno 
sport come questo, non si può 
neanche tentare delle alchimie 
attorno al fatto che la palla è 
rotonda... 

Remo Musumeci 

fatti ad illustrare i meriti di 
Boninsegna, ci si è messo Her-
rera a strombazzare ai quat
tro venti il valore del centro-
avanti affermando infine che 
Boninsegna vale almeno il 
doppio di Chinaglia. Le cifre 
sembrerebbero dargli ragione 
perché come abbiamo detto 
Boninsegna ha segnato 8 goal 
in 5 partite (con una media di 
un goal ogni 56') mentre nello 
stesso lasso di tempo China-
glia ha segnò'-?- due soli goal 
(con una media di uno ogni 
2 ore e 5') . Ma Chinaglia può 
sostenere che i suoi goal han
no un valore maggiore. Tanto 

è vero che ha affermato: 
« Anche contro l'Inter mi con
tento di segnare un solo goal: 
che sia però 11 goal della vit
toria ». La sfida cosi è stata 
raccolta e rilanciata: ora non 
resta che lasciare la parola 
ai fatti (magari poi finirà che 
domenica non segneranno né 
Chinaglia né Boninsegna e che 
Lazio-Inter si concluderà 0-0). 

Nella foto in alto: MAZZO
LA a fianco di MASSA e di 
BURGNICH nell'ultimo allena
mento che ha testimoniato del
le buone condizioni di Sandrino 
rassicurando sulla sua presen
za a Roma. 

Se ci tari H blocco 

delle auto la domenica 

Le partite 
di calcio 
il sabato? 

I provvedimenti allo studio 
del governo per limitare i 
consumi di prodotti petrolife
ri (particolarmente la ventila
ta proibizione del traffico del
le auto alla domenica) han
no destato grande preoccupa
zione nel mondo del calcio, 
per il timore che i provvedi
menti incidano fortemente 
sull'afflusso di spettatori ne
gli stadi. Si sa che la grande 
maggioranza degli spettatori 
va allo stadio in auto, sia 
per comodità (gli stadi gene
ralmente sono dislocati alla 
estrema periferia delle gran
di città) sia per la mancan
za di servizi pubblici ade
guati: una volta che venisse 
proibita la circolazione di au
to alla domenica, molti di
serterebbero l'appuntamento 
con gli stadi. Il problema è 
stato esaminato dai dirigen
ti del calcio che per decide
re le eventuali contromisu
re hanno convocato d'urgen
za il Consiglio Federale per 
domani a Roma (cioè il gior
no dopo la riunione del Con
siglio dei ministri). Ovviamen
te è presto per anticipare 
quali possono essere le deci
sioni del CF, anche perchè, 
del resto, non si conoscono 
ancora le decisioni del Consi
glio dei ministri: ammesso 
però che si arrivi alla proibi
zione del traffico automobili
stico privato la domenica, 
quale può essere la replica 
dei dirigenti calcistici? Ovvia
mente una sola: l'anticipo del
le partite al sabato, secon
do un vecchio progetto che 
si ispirava a quanto avviene 
in quasi tutte le altre nazio
ni europee. Però all'anticipo 
delle partite di serie A, B (e 
forse anche di C) si è oppo
sto fino ad ora il Totocal
cio perchè nelle rare occasio
ni in cui si è giocato di sa
bato si è riscontrata una di
minuzione del gioco dell'or
dine del 30 per cento (si ten
ga presente che nei piccoli 
centri il gioco si chiude 24 
ore prima che nei grandi cen
tri: e cioè se oggi si chiude 
il venerdì sera, con l'anticipo 
al sabato si dovrebbe chiu
dere il giovedì). Naturalmen
te il Totocalcio continua ad 
opporsi anche ora, facendo 
pressione sui dirigenti calci
stici perchè rinuncino all'an
ticipo al sabato. Perciò è pre
vedibile che anche se il Consi

glio dei ministri deciderà la 
proibizione del traffico auto
mobilistico privato la domeni
ca il Consiglio federale per 
il momento non apporterà 
modifiche al calendario del
le partite, stabilendo di os
servare come vanno le cose 
per due • tre domeniche. Al 
termine di questo periodo se 
si registrerà la paventata di
minuzione dell'afflusso degli 
spettatori negli stadi, si ri
proporrà con maggiore deci
sione il problema dell'antici
po al sabato: a meno che nel 
frattempo il Totocalcio ed 11 
Coni non vadano incontro al
le società rimborsandole par
zialmente della perdita di in • 
casso che dovrebbero soppor
tare continuando a giocare la 
domenica. 

Fin qui le indiscrezioni e le 
probabili misure allo studio 
nel calcio. Si capisce però 
che una volta che si addive 
nisse all'anticipo delle parti
te al sabato avverranno una 
trasformazione profonda nel 
sistema di vita domenicale: 
probabilmente ne trarrà van
taggio il settore dello spetta
colo perchè invece di anda 
re alla partita la domenica 
gli italiani andranno al cine
ma o al teatro, magari vici
no casa. E chi dice che sia 
uno svantaggio? 

Lazio: per Aldo 
e Angelo Lenzini 

più potere 
Per la fine della settimana 

è stato convocato il CD della 
Lazio che dovrà decidere (ma 
è ormai scontato) una maggio
re responsabilità di Angelo e 
Aldo Lenzini (che cureranno 
rispettivamente l'amministrazio
ne e la a supervisione » della 
società), mentre l'attuale pre
sidente, Umberto, conserverà al
meno nominalmente la sua ca
rica, ma è chiaro che tutto re
sterà in famigl ia . Ier i , f rat tan
to, la Lazio ha sconfitto con 
un secco 8 a 0 il Latina nella 
terza partita del torneo riser
vato all '« Under 23 ». In bella 
evidenza, f ra gli a l t r i , il neo 
acquisto Franzoni e l'elegan* 
D'Amico. L'attenzione era c" 
prattutto accentrata su Fra ' ' 
zoni, il quale ha convinto, P" ' 
cui non sarebbe da escluder 
un « co<po » a sorpresa da par
te di Maesfrell i che porteret-
be in panchina il livornese nel
la partita con l'Inter. 
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*W> 

O Come sorriderà mio figlio 1 
Con gli occhi spalancati, lo sguardo 

fìsso, il naso un po' arricciato, la golosità 
appena trattenuta. 

Sorriderà come qualsiasi bambino 
dinanzi alla sua preziosa fetta 
di panettone. 

Mio BgBo, il suo sorriso, 
l IZo OKCHlbfCyMottO» 

a. 
Motta 
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I PETROLIERI HANNO CREATO UNA SITUAZIONE DRAMMATICA 

In Emilia negano il carburante 
persino ai trasporti pubblici 

L'escalation del ricatto per forzare le decisioni governative — Messa in forse la continuità di 
servizi vitali — Scioperi e manifestazioni di protesta nelle principali città della regione 

Parzialmente accolte le richieste del governo italiano 

La CEE fissa i sussidi 
per olio e zone montane 

, ' ir ' * ' 

L'integrazione agli olivicoltori sarà di 27.300 lire a quintale, di poco infe
riore all'anno scorso — I finanziamenti previsti nelle zone oltre 600 metri 

di altezza — Non affrontati i problemi di riforma strutturale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

Si allungano le file di auto
mobilisti e di cittadini davan
ti ai distributori, soprattutto 
della Romagna, per procurar
si il minimo indispensabile di 
benzina, gasolio o kerosene 
per tirare avanti, uno. due 
o tre giorni ancora. I distri
butori aperti sono ormai po
chi. pochissimi. A decine, a 
centinaia hanno chiuso nei 
giorni scorsi o stanno chiu

dendo in queste ore: il car
burante è esaurito, le richie
ste di scorte anche modeste 
rimangono inevase dalle com
pagnie, interessate unicamen
te a rifornire (quando lo fan
no e con la consegna di quan
titativi irrisori) le « colonni
ne *> che battono le loro ban
diere. Appena a Riccione co
me a Rimini, a Cattolica co
me a Ravenna si sparge la 
voce che una stazione di s e 
vizio ha riaperto, anche per 
poco, si assiste ad uno spo

la manovra ricattatoria dei rifornimenti 

Petrolio della Libia 
dirottato negli USA 

Fonti diplomatiche di Lon
dra fanno rilevare, fornendo 
dettagliate indicazioni che gli 
Stati Uniti — principali paesi 
destinatari dell'embargo de-
c:so dai paesi arabi — ri
cevono petrolio dalla Li
bia. tramite le raffinerie dei 
Caraibi, e che anche il pe
trolio dell'Irak raggiunge i 

paesi boicottati. In effetti gli 
Stati Uniti, principali prota
gonisti della crisi, appaiono in 
questi giorni meglio riforniti 
dei paesi europei. L'arma del
la riduzione dei rifornimenti. 
in sostanza, è nelle mani del
le compagnie USA che la usa
no per far pagare il più alto 
possibile agli altri paesi. 

Da Tokio si è avuta noti
zia di un drammatico incon
tro fra esponenti del governo 
e delle compagnie Shell. Es
so, Gulf e Mobil che operano 
in quel paese. Il segretario di 
Stato USA. Kissinger, aveva 

promesso, nella sua recente vi
sita a Tokio, un intervento 
presso le compagnie affin
ché non danneggiassero ecces
sivamente l'economia giappo
nese. Queste hanno invece ri
dotto le forniture di almeno 
il 10%. Al governo di Tokio 
non è rimasta altra alternati
va che tentare dì migliorare i 
rapDorti con 1 paesi arabi: !e-
ri il ministro Nakasone ha di
chiarato in Parlamento che 
Israele non ha diritto di oc
cupare i territori arabi e de
ve ritirarsi. Il passo succes
sivo. previsto per oggi, è una 
dichiarazione ufficiale di ap
poggio ai paesi arabi. 

L'unica alternativa all'ar
bitrio delle compagnie inter
nazionali. le quali sfruttano 
l'embargo arabo per aumen
tare i prezzi, rimane dunque 
anche per Giappone l'aper
tura di rapporti diretti con 
i produttori, da stato a stato. 

Una iniziativa destinata a favorire i rapporti tra i popoli 

Domani si apre a Bologna 
il 1° congresso europeo 
degli autotrasportatori 

Presenteranno relazioni Feiiziani per l'Italia e Ma-
gnaval per la Francia - Saranno presenti anche 
delegazioni dell'URSS, della Jugoslavia e della 
Romania - Dichiarazioni d i Giachini - Unire i l 

vecchio continente dal l ' Atlantico agli Urali 

Si apre domani alla Fiera 
di Bologna il primo congres
so internazionale degli auto
trasporta tori, organizzato dal
la FITA per l'Italia, «laila 
UNOSTRA per la Francia e 
dalla organizzazione delie pic
cole e medie aziende beighe 
del settore, riunite neila Con
federazione europea del tra
sporti creata circa un anno ia. 

Al congresso saranno pre
senti oltre cento delegati ita
liani. 85 delegati francesi, die
ci belgi, una folta rappresen
tanza degli olandesi, dirigen
ti degli autotrasportatori su 
strada dell'URSS, della Jugo
slavia e della Romania. 

L'assise internazionale del
l'autotrasporto avrà inizio ai 
le ore 15 con 1 saluti rMip 
autorità e con una relazione 
dej compagno Primo Feli/Ja-
ni. segretario generale della 
FITA (federazione italiana 
trasportatori . artigiani, a p 
rente alla Confederazione t'a
zionale dell'artigianato). Se
guirà. quindi, una relazione 
del presidente della Confede
razione europea dei trasporti 
e deirUNOSTRA francese. An
dré Magnaval. 

Il dibattito avrà luogo nel
la giornata successiva, nel cvr-
so della quale tre spec.ali 
commissioni del congresso 
metteranno a punto le riven
dicazioni della categoria in or
dine ai regolamenti comun,-
tari. alla questione de» pesi 
e delle misure, alla viabili
tà. ai problemi delle azien
de minori dell'autotrasporto. 
Concluderà i lavori il segre
tario resnonsabile della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato e vicepresidente del
la CET. on. Neìusco Oiachini. 

Saranno, inoltre, presenti j 
al congresso rappresentanti 
del ministero de: Trasporti 
italiano e di quello francese. 
Inviati dell'ACI, osservabili 
della Federazione unitaria la
voratori dell'autotrasporto. 
parlamentari, amministrato
ri regionali provinciali e co
munali. esponenti delle cate
gorie direttamente interessa
te al trasporto merci su 
strada. 

Quello che si terrà a Bolo 
gna da domani a domenica 
prossima è il primo congres
so del genere che si svolge 
in Europa. Ma l'importanza 
della iniziativa sta soprattut
to nel fatto che le questio
ni del traffico, deila viabili
tà. del territorio e dei rap
porti Internazionali non sa
ranno affrontate £oltanto p a r 

quanto concerne la Comunità 
economica europea, bensì an 
che in relaz'.ore ai rapporti 
economici, politici e soc.ali 
fra 1 paesi di tutto il conti 
nente, a prescindere dai le-
gimi politici e dag i ordina
menti economico sociali. 

« L'Interesss del cngresM) 
— ci ha dichiarato l'on Gia
chini — e dato anzitutto dai 
t imi in discussione: traspor
to merci su strada in Euro

pa, viabilità, sviluppo del 
traffico, problemi economici 
e sociali delle piccole e me
die aziende, problemi del tra
sporto in Europa in relazio
ne al Trattato di Roma e olii 
legislazione vigente nei vari 
paesi ». 

« Come si vede — ha pro
seguito il vicepresidente del
la CET — l'assise di Bologna 
non potrà essere un fatto set
toriale, o di categoria, ma do 
vrà necessariamente avere un 
ampio respiro politico sinda
cale. in quanto raccoglierà ed 
elaborerà questioni che ri
guardano l'intero assetto del 
vecchio continente». 

« Va considerato in propo
sito che i promotori del con
gresso, pur partendo dai pro
blemi della Comunità euro
pea. non hanno inteso confi
nare il proprio esame nel
l'ambito di questa organizza
zione sovrannazionale, ma si 
sono propasti di proiettare 
il loro discorso a tutta l'Eu
ropa. e non solo all'Europa ». 

« Significativo al riguardo 
— ha oroseguito Giachini — 
è che i lavori dell'assise IJOIO-
gnese saranno seguiti anche 
da qualificate delegazioni dei 
trasportatori dell'URSS, de.la 
Jugoslavia e della Romania. 
In questi pìesi. dato il di
verso regime sociale, vi sa
ranno certamente problemi 
peculiari e comunque non del 
tutto simili ai nostri. Ma è 
pur sempre indispensahMe 
lavorare, tutti insieme, per 
una rete di trasporti e di col
legamenti efficienti che ron
dano meno lontani i popoli 
d: tutti l'Enroca, daH"At.<m-
tico agli Urali ». 

« Sotto questo profilo 11 
congresso internazionale dei 
trasportatori costituirà, ovvw I 
mente, solo un primo passo 
verso una concezione del rap
porti economici e commercia
li paneuropei, liberi da igni 
preconcetto e da qualsiasi 
schema ideologico e poliMco. 
Ma io credo di poter affer
mare — ha concluso Giachi
ni — che col congresso in
ternazionale dei trasportato
ri daremo, anche noi. un con
tributo importante ^H'avv'ci-
namento tra I popoli e gli 
stati, alla loro mutua 'om-
prensione, alla loro coHabO'a-
zione. allo stesso sviluppo de! 
processo di disteas'one per 
consolidare la democrazia e 
la TU»«<» in questa parte del , 
mondo ». 

Al centro della discussione 
congressui'*1. per altro, non 
potranno non figurare I testi 
attual'ss'rp' rtpirnoorowiifo-
namento del carburanti e dei 
r,r"7-''. rnr ",1' 5 ' m *">ccin~~"^ 
nuovi sensibili aumenti, che 
nrn potrebbero non avere ne
gative ripercussioni sul còsti 
dH trasporto e quindi sul 
regime di vita dei «jopoll di
rettamente interessali. 

sir. se. 

stamento in massa di abi
tanti che, poi, pazientemente 
attendono il loro turno per 
reperire, appunto, qualche li
tro di combustibile, soprat
tutto necessario per riscal
dare la casa. Ma quasi seni-
pre nelle taniche (ormai la 
possiedono tutti e chi ancora 
non ce l'ha si precipita in un 
negozio per procurarsela) vie
ne fatto svicolare quel tanto 
di combustibile necessario 
per « rompere » la bassa tem
peratura che ormai invade le 
case di diverse migliaia di 
lavoratori. 

Soltanto a Cesena (gli abi
tanti sono circa 70.000) il 57 
per cento della popolazione 
non ha una goccia di gasolio 
o di kerosene: la rimanente 
parte dispone del necessario 
per il riscaldamento, sì o no 
per due giorni. I rifornimenti, 
nelle ultime settimane, erano 
stati più che dimezzati e ogni 
richiesta viene sistematica
mente elusa. Sempre in questa 
come del resto in altre vaste 
zone romagnole, la penuria o 
la mancanza di gasolio sta 
avendo gravi ripercussioni an
che nel settore della pesca, 
dei trasporti, dell'industria e 
dell'economia in generale. Vi 
sono aziende già chiuse: l'ul
tima. in ordine di tempo, che 
è stata costretta a fermare 
gli impianti e la « Euro » di 
Cotignola. con ciclo produtti
vo continuo, che ieri ha an
nunciato ai suoi circa cento 
dipendenti di restare a casa. 

Gravissimo sta rivelandosi 
il contraccolpo nel settore dei 
trasporti pubblici e in quello 
delle merci: a Rimini è stata 
ridotta la frequenza delle cor
se degli autobus della città; 
altrettanto avverrà nelle pros
sime ore o giorni, in altre 
città, dove i servizi vengono 
già praticamente effettuati 
« sulla giornata », con davan
ti la drammatica prospettiva 
di una loro paralisi completa. 

L'attività della cooperativa 
trasportatori di Bologna (150 
dipendenti-soci) dispone di 
carburanti per un paio di gior
ni ancora. 

In tutta la regione si mol
tiplicano intanto le manifesta
zioni (scioperi, assemblee, in
contri promossi dagli enti lo
cali) per ottenere lo sblocco 
delle consegne. La « giorna
ta * di lotta regionale di dopo
domani. venerdì, che vedrà 
impegnate diverse categorie 
lavoratrici (i servizi urbani e 
le autolinee pubbliche e pri
vate si fermeranno dalle 9 
alle 12) che rivendicano la 
riforma dei trasporti, vedrà al 
centro anche il problema del
la mancanza di carburanti. 
Stamane, sull'esempio di quan
to era già avvenuto nei giorni 
scorsi, a Cattolica. Riccione. 
a Rimini, in altre località, è 
rimasta paralizzata ogni atti
vità lavorativa. L'ob;ettivo 
era lo stesso: « gasolio su
bito»-come si poteva leggere 
nei cartelli innalzati dai di
mostranti: i negozi hanno ab
bassato le loro saracinesche. 
i giovani si sono astenuti dal
le lezioni e negli altri settori 
l'attivi'à è rimasta ferma dal
le 6 alle 12. A Rinvni è stato 
proclamato uno sc'opero ge
nerale per venerdì: per tre 
ore. dalle 15.30 in poi. si fer
meranno i settori dell'indu
stria. artigianato, agricoltu
ra e cooperazione. Il giorno 
successivo, sabato, oeni atti
vità rimarrà ferma nell'intero 
comune di Argenta. 

g. b. 

A LONDRA 

Primo scambio 

di opinioni e 

di informazioni 

fra CGIL e CES 
Si è svolto il 20 novem

bre a Londra nella sede 
del TUC un primo incon 
tro fra ia delegaziore del
la CGIL, composta da Lu
ciano Lama. Piero Boni, 
Aldo Bonaccinl. Mario 
Didò e Umberto Scalia e 
una rappresentanza del
l'esecutivo della C E.S. 
composta dal suo presi
dente Peather. dal vicepre
sidente Storti e dal segre
tario generale Rasschaert. 

Sono state scambiate in
formazioni ed opinioni sul
la base della lettera che 
la CGIL inviò nello scorso 
luglio al presidente della 
CE.S. per informarlo del
le decisioni adottate dal-
l'VIII Congresso di Bari 
in merito alle relazioni sin
dacali in Europa occiden
tale. 

L'incontro si è svolto in 
' un clima di amichevole 
cordialità; esso potrà con
sentire alla CE.S. ed alla 
CGIL di adottare le deci
sioni opportune per l'avvio 
di un nuovo tipo di r ap 
porti tra le due organizza
zioni. A tale fine sono pre
visti ulteriori contatti. 

WATT QTRirirT VTTNTÌTT l e r i alla Borsa valori di New York - meglio nota per il nome della 
»" Alili O A 1 V U U A T U l l ÈJMJ s t r a d a | n c u | ha sede: Wall Street - le vendite hanno superato ogni 
record, con ia cessione di 26 milioni di titoli. Le quotazioni sono risultate al ribasso per la seconda settimana consecutiva. 
Nella foto: la sala delle contrattazioni alla fine della sedu ta di ieri 

Un'intervista di mons. Milingo nell'imminenza di un incontro con il Papa 

L'arcivescovo di Lusaka deplora 
il silenzio vaticano sul Mozambico 

Per il prelato la denuncia delle sofferenze delle popolazioni africane nelle 
colonie portoghesi non deve essere sacrificata al concordato con Lisbona 

Juan Peron colpito da 
un attacco cardiaco? 

BUENOS AIRES. 21 
- Da fonti autorevoli si è ap

preso che il presidente Peron 
ha avuto stamane un leggero 
attacco di cuore. Egli si trova 
comunque a casa e le sue con
dizioni vengono definite sta
bili. L'attacco cardiaco è stato 
messo in relazione alle medi
cine che il presidente argenti
ne. settantottenne, prende do
po un'operazione alla prostata 
di 3 anni fa. I medici di Peron 
hanno confermato che il presi
dente è ammalato ma hanno 
parlato di una recrudescenza 
di un processo bronchiale. ' 

Peron risiede nella sua villa 
suburbana di Vicente • Lopez 
ma all'ospedale locale sono 
stati fatti i preparativi per 
ricoverarlo nel caso ciò fosse 
necessario. Secondo persone a 
lui vicine, Peron ha avuto l'at
tacco verso le 2. I medici sono 
accorsi al suo capezzale poi la 
situazione si è stabilizzata. 
Una folla di giornalisti si è ra
dunata davanti all'abitazione, 

ma non sono state viste am
bulanze. 

La salute di Peron ha costi
tuito un grosso elemento di 
inquietudine nei circoli poli
tici argentini dal giorno in 
cui Peron rientrò in patria 
dopo diciotto anni di esilio. 
Per circa un mese dal giorno 
del suo arrivo, il 20 giugno 
scorso, l'attuale presidente ar
gentino non fu visto in pub
blico ed i medici parlarono 
di disturbi circolatori aggra
vati da un processo influen 
zale. Da allora, sino a lunedi 
— giorno in cui si recò in 
Uruguay per un impegno uffi
ciale — Peron è apparso in 
buona salute. 

Oggi la moglie di Peron. si
gnora Isabel, che in qualità 
di vice-presidente assunse lu
nedì per poche ore la presi
denza ad interim durante il 
viaggio del marito in Uruguay 
ha presieduto, sempre in as
senza del presidente, una riu-

i nione del consiglio dei mi-
1 nistri. 

Un documento consegnato all'on. Moro 

L'America Latina 
cerca rapporti 

nuovi con la CEE 
Nel corso di una bre\e ma 

significativa cerimonia, che si 
è svolta nella sede dell'Istituto 
italo-latino americano, l'amba 
sciatore Alejandro Deu^tua (Pe 
rù). presidente dell'Istituto stes
so. ha rimesso al ministro de
gli Esteri, una ris.luzione ap
provata all'unanimità dal Con
siglio dei delegati latino ameri
cani sulle relazioni economiche 
tra l'America latina e la comu
nità europea. 

L'ambasciatore Deustua ha 
brevemente illustrato il docu
mento. al centro del quale è la 
proposta di una cooperaz.one 
con l'Kur. pa basata su i una 
nuova concezione dell'economia 
internazionale > conforme alle 
esigenze dello sviluppo mdipen-
denie dell'America latina e ai 
pr.ncipi dell'* equilibrio plura
listico e della giustizia sociale 
internazionale, che è uno dei 
presupposti della pace nel mon
do >. Égli ha soggiunta che il 
consiglio dei delegati ha deciso 
di rivolgersi all'on. Moro in 
quanto ministro degli Esteri di 
un paese sensibile ai problemi 
latino-americani, affinché si 
faccia interprete delle realtà e 
delle aspirazioni di quel conti
nente in seno all'Europa comu
nitaria. 

Il presidente dell'Istituto ita
lo latino americano si è richia
mato agli ultimi sviluppi inter

nazionali e ai recenti dibattiti 
dell'Organizzazione latino ame
ricana per l'energia (OLADE) 
osservando che gli uni e gli al 
tri conferiscono ulteriore inte 
resse alla prospettata coopera 
zione. 

L'on. Moro ha ringraziato per 
il gesto di amicizia, che. ha 
dette. < conferma l'importanza 
e la giustezza dell'azione italia 
na in seno alla CEE » ed ha 
promesso di appoggiare « con 
entusiasmo e convenzione > le 
richieste e i suggerimenti ccn 
tenuti nel documento, tanto più 
importanti in quanto giungono 
« in un momento di cosi pro
fondi mutamenti nei rapporti 
politici ed economici intema
zionali ». 

Parigi: smentita 
l'espulsione di 

diplomatici sovietici 
PARIGI. 21. 

L'ambasciata sovietica ha oggi 
categoricamente smentito la no
tizia data dal quotidiano «L'Au
rore» secondo cui dieci addetti 
commerciali sovietici sarebbero 
stati espulsi dalla Francia per 
spionaggio tre settimane fa. 

II problema del Mozambico, 
già al centro della cronaca 
dopo la denuncia fatta l'esta
te scorsa da molti missionari 
cattolici dei massacri perpe
trati dalle autorità portoghe
si, torna nuovamente alla ri
balta e viene direttamente 
chiamata in causa la S. Sede 
dati i suoi rapporti concor
datari con il Portogallo. 

L'arcivescovo di Lusaka 
(Zambia), nvns. Emmanuel 
Milingo, prima di partire per 
Roma con lo scopo di incon
trare in Vaticano il Papa, ha 
rilasciato al giornale prote
stante di Nairobi The Target 
una intervista in cui a deplo
ra il silenzio della S. Sede » 
di fronte alle sofferenze e alle 
persecuzioni delle popolazioni 
africane nelle colonie porto
ghesi con particolare riferi
mento al Mozambico. 

Il prelato si chiede se il 
Vaticano consideri i popoli ne
ri del Mozambico. dell'Ango
la e della Guinea Bissau co
me una minoranza da sacrifi
care rispetto ai 600 milioni cir
ca di cattolici esistent: nel 
mondo. « Il problema dei rap
porti tra il Vaticano e 1! Por
togallo — afferma mons. Mi
lingo — è ancora una volta 
una questione di prudenza 
proprio quando le sofferenze 
che sopportano 1 combattenti 
della libertà in queste regio
ni sono quelle dei loro popo
li sottomessi all'umiliazione e 
allo sfruttamento dai colonia
listi ». 

Dopo aver rilevato che è ve
nuto il tempo perché « la 
Chiesa in Africa diventi au-
tent'eament*» africana», l'ar
civescovo di Lusaka. facen
dosi portavoce anche delle 
preoccupazioni di altri vesco
vi africani, così prosegue: «Io 
penso che tutti i cristiani, sen
za distinzione di denominazio
ne. debbano unirsi ed assu
mere le loro responsabilità. 
Noi dobbiamo far comprende
re ai nostri fratelli d'Europa 
che questi combattenti della 
libertà non hanno alcuna in
tenzione di opporre la loro 
forza a quella p-iì importante 
degli europei d'Europa ». Ed 
aggiunge- «Noi varremmo sa
pere. inoltre, perché, di fron
te ad una tale situazione, la 
S. Sede si trincera dietro 
un silenz'o colpevole » 

A conclusione dell'intervista, 
mons. Milinsro piustifica la 
sua scelta a fianco dei «com
battenti per li lib-rtà » contro 
ogni forma di oppressione o 
repressione rolon'alista iffer-
mando che « il dovere dell'uo
mo politico come della Chie
sa » è di lavorare per e ren
dere alla comunità un servi
zio basato sui principi mora
li miranti a promuovere nel
l'uomo dignità e nobiltà ». 

Naturalmente, questa azio
ne di liberazione e di promo
zione umana che la Chiesa è 
impegnata a sostenere, secon
do mons Milineo. vtene fre
nata dai permanere del Con
cordato del 1940 tra il Vatica
no e il Portogallo, il quale of
fre al governo di Lisbona lo 
strumento giuridico di agire 
contro gli stessi missionari. 
Infatti, secondo l'art, 2 di 
questo Concordato. « le missio

ni cattoliche portoghesi sono 
considerate di utilità imperia
le » e, in base all'art. 6, a i 
missionari stranieri dovranno 
fare una dichiarazione di ri
nuncia alle leggi e ai tribu
nali dei propri paesi e sotto
mettersi alle leggi portoghesi 
dalle quali saranno giudica
ti ». Inoltre, la S. Sede (art. 7) 
« prima di nominare un ve
scovo o arcivescovo deve co
municare i nomi delle perso
ne scelte al governo portogne-
se perené possa appurare se 
ci sono obiezioni di natura 
politica contro di loro ». 

Un Concordato del genere 
viene considerato sempre più 
intollerabile da una Chiesa 
che intenda muoversi nello 
spirito del Concilio — le con
siderazioni di mons. Milingo 
Io dimostrano — e che voglia 
dare la sua testimonianza a 
favore della giustizia e della 
promozione umana. 

Alceste Santini 

Una delegazione 
del PCI partita 
per la Bulgaria 
E' partita per Sofia, ospite 

del Comitato centrale del par
tito comunista bulgaro, una 
delegazione del Comitato cen
trale del PCI. e di segretari 
di sezione, guidata dal com
pagno Antonio Papalia, mem
bro del Comitato centrale e 
segretario della federazione 
di Padova, e composta da 
Bruno Biggi del Comitato 
Centrale. Antonio Castronuo-
vo di Potenza. Antonio Gui-
doboni di Modena. Enzo Mar-
tinato di Verona, Mauro Mez-
zetti di Pisa e Umberto Pin 
na di Cagliari. 

La delegazione che sì trat 
terrà in Bulgaria per circa 
10 giorni avrà incontri e scam 
bi di esperienze con le orga
nizzazioni di partito. 

BRUXELLES. 21. 
La Commissione esecutiva 

della CEE ha dovuto ritirare 
la proposta di ridurre l'inte
grazione sul prezzo dell'olio 
d'oliva al termine di due 
giorni di riunioni dei mini
stri dell'Agricoltura. I con
trasti, piuttosto aspri, si sono 
sviluppati più sulla distribu
zione di mezzi finanziari (la 
cui efficacia economica oltre
tutto è resa molto labile dal
l'inflazione) che sulla politi
ca di sviluppo dell'agricoltu
ra. I produttori italiani di 
olio d'oliva riceveranno 27.300 
lire di integrazione per quin
tale di olio d'oliva ma, anco
ra una volta, i redditieri as
senteisti vengono messi insie
me ai coltivatori e natural
mente ne godranno di più. 
Due le innovazioni: l'AIMA 
(Azienda mercati agricoli) è 
autorizzata ad ammassare 75 
mila tonnellate di olio d'oli
va pagando insieme prezzo di 
intervento e integrazione 

Il compromesso accettato 
dal governo italiano sull'inte
grazione comporta la perdita 
di oltre duemila lire a quin
tale. 

Una proposta delle organiz
zazioni cooperativìstiche, dì-
retta a collegare il « premio » 
all'esecuzione dei lavori di 
ammodernamento, di coltiva
zione dell'oliveto. non ha tro
vato accoglimento. 

Parzialmente accolte sono 
le sollecitazioni del governo 
italiano per un sistema di 
incentivi per l'agricoltura in 
montagna. Un premio di 32 
mila lire per ettaro coltivato 
o per capo di bovino da car
ne verrebbe dato, a partire 
dal 1975, alle aziende agri
cole situate in zone oltre i 
600 metri sul mare ed il cui 
reddito risulti inferiore ai due 
terzi del reddito agricolo me
dio nazionale. Altri incorag
giamenti sono previsti per 
nuovi investimenti e le ini
ziative di giovani che pren
dono in mano aziende colti
vatrici. L'elenco delle zone 
ammesse è da definire. 

La decisione di mantenere 
praticamente inalterata l'in
tegrazione sull'olio d'oliva era 
stata sollecitata dal Parlamen
to europeo, con un intervento 
del gruppo dei parlamentari 
comunisti, 1 quali hanno im
postato la battaglia per una 
revisione di fondo nella poli
tica agraria europea. 

L'accordo sugli aiuti all'a
gricoltura montana mostra 
invece come la CEE si muo
va ancora in una visione as
sistenziale del problema agri
colo. Nessuna discriminazio
ne qualitativa viene fatta per 
consentire ampi interventi 
pubblici di riassetto — spes
so indispensabili prima di 
poter impiantare moderne a-
ziende agricole di allevamen
t o — e facilitare l'aggregazio
ne dei coltivatori in coope
rative all'interno delle quali 
sia possibile introdurre mec
canizzazione. turni di lavoro. 
forme di retribuzione che ga
rantiscano quel livello di vita 
a cui aspirano tutti i lavora
tori. II ministro dell'Aericol-
tura. Ferrari Aggradi, ha di

chiarato invece di ritenere 
che le misure previste per la 
montagna (fra due anni) sia
no « uno degli interventi qua
lificanti nel campo delle strut
ture agricole ». 

Lo stesso Ferrari Aggradi, 
criticando la miniriforma del-
la politica agraria proposta 
dalla Commissione, ne ave
va poste in evidenza ieri al
cune incongruenze di fondo. 
Queste rimangono — al di là 
dei miglioramenti finanziari 
ottenuti — e molto più ampie 
e drammatiche di quanto il 
governo italiano mostTi di 
credere in quanto si traduco
no in caro-alimenti e deficit 
di bilancia commerciale e po
sti di lavoro. 

Una nota 
del Vaticano 

sul concordato 
con la Spagna 

(aLs.J. — Il problema della 
revisione del Concordato del 
1953 tra il Vaticano e la Spa
gna è il tema di un articolo 
apparso su L'Osservatore della 
Domenica a firma di Federico 
Alessandrini, il quale rassicu
ra che la trattativa per la re
visione sarà condotta dalla S. 
Sede in « costante contatto » 
con la gerarchia cattolica spa
gnola. 

Viene, inoltre, precisato che 
la S. Sede « non procede iso
lata dalle Chiese locali », sia 
perchè questa è la prassi so
prattutto dopo il Concilio, sia 
perchè nel caso specifico i ve
scovi spagnoli, nel gennaio 
scorso, in un documento 
espressero già il loro parere 
favorevole alla revisione dopo 
essere stati consultati dalla S. 
Sede, indicando anche le no
vità da introdurre. 

La precisazione fatta da 
Alessandrini va vista nel qua
dro dei fatti drammatici (oc
cupazione della nunziatura e 
della sede dell'episcopato di 
Bilbao da parte dei cattolici, 
agitazione dei preti tenuti nel 
carcere di Zamora, ecc.) che so
no seguiti alla visita fatta 
da mons. Casaroli a Madrid ai 
primi di novembre. 

I lunghi colloqui di mons. 
Casaroli con il ministro degli 
esteri,- Lopez Rodo, e l'incon
tro con il primo ministro Car-
rero Bianco fecero pensare 
che la S. Sede si fosse decisa 
a firmare un nuovo Concorda
to senza che fossero consul
tati i vescovi dopo che questi 
avevano fatto conoscere le lo
ro riserve ad un nuovo accor
do che non tenesse conto di 
una realtà assai diversa quale 
si è andata configurando nel 
mondo cattolico spagnolo. 

Le dichiarazioni di Alessan
drini su L'Osservatore della 
Domenica, anche se non uffi
ciali, rivelano l'imbarazzo del
la S. Sede e fanno pensare che 
il problema rimana assai com
plesso. 

OSPEDALE ALBERTI - S. GIOVANNI VALDARNO (Arezzo) 
APPALTO LAVORI DI AMPLIAMENTO EDIFICI 

IMPORTO L. 78.015.000 
L'Ospedale a Alberti» di S. Giovanni Valdarno (Arezzo). 
indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori in oggetto. 
L'importo dei lavori a base di asta è di L. 78.015.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori stessi si procederà mediante 
il metodo di cui all'art. 1 !ett. a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14, senza prefissione di alcun limite di aumento 
o di ribasso. 
Gli interessati, con domanda in bollo da L. 500. possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
S. Giovanni Valdarno, 17 Novembre 1973. 

IL PRESIDENTE — Enzo Tarchi 

Giappone: 

insegnanti 

in sciopero 
TOKIO. 21. 

Uno sciopero di protesta di 
12 ore. contro l'aumento delle 
tasse di frequenza negli istituti 
di istruzione privati. è stato ef
fettuato dagli insegnanti giap^ 
portesi in 18 prefetture e nelle 
grandi città del Paese. Si tratta 
della prima manifestazione di 
sciopero proclamata dagli in
segnanti degli istituti privati 
con una rivendicazione del ge
nere. Secondo quanto hanno di
chiarato 1 rappresentanti del 
sindacato degli insegnanti, le 
spese relative all'istruzione ne 
gli istituti di istruzione privata. 
rispetto all'anno scorso, sono 
aumentare di una volta e mezzo-
due volte. 

(Lo stomaco bussa?) 

TUC. TUC. 
(Risponde Parein!) 

Tue non è un comune cracker, 
: -, è il saporito spuntino^ 
. ' - di tutte tei 

. Anche in confezione, 
. da 100 lire,. 

' ! 

Mh*.*» 
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Confusione 
nel regime 
dei colonnelli 

A quali sboccili sia a w i j -
ta la crisi greca, dopo la gran
ilo fiammata «li lolla popolare 
e niiiif-sdstu uccida dul l 'o i iu-
pozione del Politecnico di 
Aleno e dopo il brutale rilan
cio della repressione ad opera 
del regime, non è ancora pos
tillilo dire. La sicumera del 
dittatore Papadopulos e la 
spietatezza • delle misure re
pressivo non riescono a na
sconderò una grande confu
s ione. La rinuovuta polemica 
contro la « minaccia s o w e r -
si \n » e la rìafferiuuziouc del
le istanze già addotte nel mag
gio del '67 per giustificare il 
colpo di Stalo militare si me
scolano goffamente alle battu
te, a traiti riaffioranti, della 
farsa « democratica » me-sa in 
scena nelle ultime settimane. 

K' quel lo , ci «enibru, il pri
mo dato certo da registrare, a 
conferma di quel naufragio 
della « liberalizzu/ione » clic 
la stampa europea è siala una
nime nel registrate. Papado
pulos è tornato a parlare in 
prima persona, rinunciando a 
quella finzione di dislacco 
<< presidenziale D cui si era at
tenuto dopo il ref vi elidimi e 
dopo il <( cambio della guar
dia » Ira militari e c h i l i , e ba 
cura ili coinvolgere nel nuovo 
« g i r o di \ i l e » il primo mi
nistro Markczini". ieri adope
rato come alibi e come stru
mento di «eduzione nei con
fronti dell 'opposizione. I / u o -
tuo politico d i e in «licbiaia/.io-
ni rila*ciutc ad autorevoli or
gani di stampa stranieri, si 
faceva assertore e garante del
la « transizione ad una \ i a 
democratica » \ i e u e ora uffi
cialmente indicalo come co
lui clic per primo ba ridesto 
si desse il \ i a all'operazione 
carri armali e al suo segui lo: 
la legge marziale, gli arresti 
in massa di patrioti, con i co
munisti in prima fila. Afa non 
solo i comunisti . K' ili ieri 
l 'annuncio d i e gli esponenti 
della destra e del centro Can-
nellopulo*. Ma\ros e Zigdis, 
già sollecitali a « dialogare ». 
Fono stali po*li agli arre.-li do
micil iari: una misura c l i c 
paradossalmente, ba seguito 
di poebe ore i loro appelli ad 
un governo di « unità nazio
nale ». 

Tutto ciò non è soltanto la 
riprova del carattere mistifi
catorio delle inodificbc intro
dotte nella struttura del regi
m e dopo il referendum ili lu
glio. nel tentativo dì arginare 
la crisi aperta da una catena 
di spettacolari fallimenti in 
ogni campo e di far uscire il 
regime stesso da un isolamen
to internazionale divenuto pe
sante. E* anrbe il segno del-

l'incapacilà degli attuali diri
genti u comprendere la real
tà del paese e a stabilire con 
essa un rapporto posit ivo. 
- \ c i r ampiezza del dissenso 
clic si è manifestalo nel pae
se e nella combattività del le 
masse, Papadopulos e i «noi 
colleglli vedono un incentivo 
a restiingere ulteriormente i 
margini della manovra intra
presa e un fattore elle dovreb
be indurre i dirigenti « mo
derali » del l 'opposizione ad 
abbandonare ogni velleità dì 
autonomia per allinearsi pu
ramente u semplicemente su 
posizioni * collabora/ioiii«te. 
Lungi dall'uscire dalle loro 
contraddizioni, essi vi si van
no invischiando senza rime
dio. Sollo questo aspetto, è 
significativo il si lenzio man
tenuto dalla parie conservatri
ce della destra tradizionale: 
i Karaiuanlis, gli Avernff, i 
Kallis. 

Esplicita è invece una parlo 
della stampa statunitense, « Se 
Papadopulos crede davvero 
d i e le dimostrazioni contro la 
sua regola di ferro sono ope
ra di un'insignificante mino
ranza di anarebici ad Alene 
— si chiede il A'eir York Ti-
mvs — perchè ha imposto la 
leggo marziale su mila la Gre
cia. arrestando centinaia di 
persone che ovviamente non 
avevano alcuna relazione con 
la protesta esplosa al Politec
nico? ». E aggiunge: « I pro
blemi greci devono essere ri
solti dai greci. E' tragico che 
sia il governo Johnson sia il 
governo Nixon. grossolanamen
te e fuori tempo, abbiano da
to l'impressione di un appog
gio americano alla giunta ». 
Una critica alla quale il go
verno di Washington, uno de
gli ideatori del travestimento 
« democratico » ba pollilo op
porre solo un s i l en / io carico 
di imbarazzo. 

Chi non può tacere, dinan
zi a quello che è sialo defini
to il « secondo colpo di Sta
to » dei colonnell i , è l'Euro
pa. Come dimenticare che i 
nuovi «ussulii della reazione 
in Grecia, i nuovi colpi san
guinosi inferii al popolo di 
questo paese, si iscrivono in 
un processo inizialo dalla CIA 
e dagli organismi della N A 
TO. nel quadro di un piano 
messo a punto nell 'ambito di 
quest'ultima? L'appello lan
ciato dall 'opposizione greca 
agli statisti europei ha già 
avuto un'eco nei pae=i scan
dinavi. in Gran Bretagna, in 
Svizzera. Io avrà nella CEE. 
Ma la solidarietà non può 
esaurirsi in gesti generici e 
senza prospettiva. Ne l «uo 
stesso interesse. l 'Europa de
ve agire concretamente e coe
rentemente per isolare il regi
me di Alene e per favorire il 
ritorno della democrazia. 

e. p. 

I commenti della stampa sovietica 

Mosca: è politica 
la radice della crisi 

energetica in Occidente 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 
La situazione dei riforni

menti di combustibile e la cri
si di cui si scrive in Occidente. 
secondo le opinioni che si pos
sono raccogliere a Mosca va [ 
facendosi sempre più allar
mante, soprattutto perché « va i 
a colpire direttamente le mas- j 
se popolari dei paesi dell'Oc- j 
cidente che saranno chiama
te, ancora una volta, a pagare 
prezzi sempre più alti agli 
speculatori, ai petrolieri, ai 
grandi capitalisti ». 

Ed è appunto partendo da 
tali considerazioni che il giu
dizio che qui viene dato sulla 
intera questione, è ben diverso 
da quello che in Occidente 
danno gli ambienti politici ed 
economici legati agli interessi 
delle grandi compagnie inter
nazionali. A Mosca in partico
lare. si mette in rilievo che le 
ragioni della crisi attuale van
no ricercate non tanto sul
l'embargo che i paesi arabi 
hanno attuato nel campo dei 
rifornimenti di combustibile 
all'Occidente, quanto sugli er
rori di politica economica fat
ti dai gruppi dirigenti dei pae
si capitalisti. «L'embargo at
tuato dai paesi arabi — scri
veva giorni or sono a questo 
proposito l'Osservatore della 
Pravda — ha colpito indub
biamente le economie di molti 
paesi, ma le radici della crisi 
attuale sono ben più profon
de ». ET necessario infatti esa
minare quale è stato, in tutti 
questi anni l'orientamento che 
1 capitalisti hanno dato alle 
singole economie dei paesi. 
perché solo con una analisi di 
quanto è avvenuto si scoprirà 

Conclusa ieri 

la visita 

di Bongo a Roma 
La visita di stato in Italia 

del presidente della repubbli
ca del Gabon si è conclusa 
ieri pomeriggio quando Bon
go e la consorte hanno pre&o 
uffetalmente congedo, al Qui
rinale, dal presidente Leone e 
dalla signora Vittoria. Bongo, 
tuttavia, si tratterrà in Italia, 
In forma privata, sino a mar
tedì 27, data prevista per il 
rientro a Libreville. Dopo aver 
Visitato Genova, Milano e Ve
nezia, Bongo si recherà June-
tfi in Vaticano. 

che in Occidente a vi è stato 
un impiego irrazionale delle 
risorse energetiche». 

La denuncia degli ambienti 
economici sovietici è quindi 
ben precisa. La colpa — no
tavano del canto loro le Isve-
stta — va ricercata in tutti 
quegli ambienti politici che 
hanno manovrato per impedi
re uno sviluppo organico del
le singole economie per non 
stabilire rapporti di collabo
razione con altri paesi su basi 
di eguaglianza e di reciproco 
rispetto. 

La crisi che ora colpisce il 
mondo capitalistico — diceva 
ancora la Pravda — non è ca
suale; «essa viene a cadere 
proprio nel momento in cui 
si registra una nuova acutiz
zazione del problema del si
stema monetario occidentale». 
E non è un caso — scrivono 
gli osservatori economici — 
che nel mondo capitalista si 
siano dimostrate « inutili » le 
misure che erano state adot
tate per prevenire le massicce 
speculazioni di valuta inter
nazionale. 

Gli ambienti sovietici insi
stono poi nel sottolineare che 
a secondo alcune previsioni, si 
dovrebbe registrare, prossima
mente. una nuova caduta del
l'attività economica nella mag
gioranza dei paesi capitalisti
ci ». Si va quindi incontro ad 
un aggravamento generale del
la situazione, che non riguar
da solo la « fame energetica » 
ma anche e soprattutto il pro
blema valutano. « Non è diffi
cile, in questa situazione — 
scriveva due giorni fa la 
Pravda — comprendere i mo
tivi che hanno indotto molti 
uomini di affari dei paesi ca
pitalistici a prendere posizio
ne a favore di un contatto sem
pre più stretto, economico e 
commerciale, con i paesi so
cialisti che si caratterizzano 
anche per una economia sicu
ra, stabile, tesa allo sviluppo». 

E" ovvio — si nota a Mosca 
— che in tale quadro si inse
risce tutta la questione sulla 
collaborazione fra paesi a di
verso regime sociale. Ma il pro
blema. come hanno dimostra
to tutta una serie di accordi 
Est-Ovest è stato superato po
sitivamente. Si pensi, come 
nota la Pravda, ai legami com
merciali stabili con vari paesi 
e al giudizio positivo che mol
ti uomini di affari americani 
danno sui rapporti commer
ciali tra l'URSS e gli USA. 

Anche 11 problema della « fa
me energetica» ripropone quin
di, al mondo capitalista, un 
discorso di tipo «nuovo» con 
l'area socialista. 

Carlo Benedetti 

Si riunirà lunedi ad Algeri assenti la Libia e PIrak 

Il « vertice » arabo di fronte 
ai problemi della trattativa 

I Capi di Stato discuteranno la definizione di una linea comune, che miri al recu
pero dei territori occupati e al rispetto dei diritti dei palestinesi — Un « go
verno palestinese in esilio » sarà annunciato dopo la fine della riunione? 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 21 

Il rafforzamento dell'unità 
dei paesi arabi di fronte agli 
sviluppi recenti della situazio
ne in Medio Oriente sarà il 
tema di fondo della prossima 
conferenza al vertice dei paesi 
arabi che si aprirà 11 26 no
vembre nella capitale algeri
na. Se il vertice di Khartum. 
dopo l'aggressione israeliana 
del 1967 che aveva portato al
l'occupazione di vasti territori 
arabi, era stato il vertice del
la sconfitta e dell'umiliazione, 
il vertice di Algeri vuole es
sere il simbolo di quella ri
trovata coesione e solidarietà 
che ha caratterizzato il mon
do arabo nel corso del nuovo 
confronto imposto ad esso dal
la politica espansionistica di 
Israele. 

Unità difficile, senza dub
bio, come indicano già di per 
sé le preannunciate assenze 
significative della Libia e del-
l'Irak, e le diverse valutazio
ni che i paesi arabi hanno 
dato della attuale congiuntu
ra politica. Ma alcuni risultati 
essenziali sono stati già rag
giunti: l'isolamento interna
zionale della politica aggressi
va di Israele, la costituzione 
di un fronte comune contro 
l'imperialismo americano e i 
suoi permanenti tentativi di 
divisione. 

L'Algeria ha svolto indub
biamente un ruolo fondamen
tale nella preparazione del 
vertice e della sua tematica. 
Si è trattato di un'azione pa
ziente e discreta, che è inizia
ta fin dalle primissime ore 
dello scoppio dell'ultimo con
flitto e che è culminata nel 
recente viaggio del presidente 
Bumedien. alla testa di una 
larga delegazione, al Cairo, 
a Damasco, a Bagdad, in Ku
wait e in Arabia Saudita. 

Il ministro degli esteri al
gerino, al termine di queste 
consultazioni, inviava al se
gretario della Lega araba. 
Mahmud Rjad, un messaggio 
in cui si precisavano gli sco
pi e il carattere del vertice. 
«Su domanda della Siria e 
dell'Egitto — vi si afferma
v a — e dopo consultazioni con 
un certo numero di capitali 
arabe, data la gravità della 
situazione che attraversa la 
nazione araba e in considera
zione della ferma solidarietà 
e dello spirito di responsabi
lità che si sono manifestati 
nel corso della lotta condotta 
dai paesi fratelli, l'Egitto e la 
Siria, contro l'aggressione 
israeliana, i paesi arabi hanno 
l'obbligo di riunirsi al più al
to livello al fine di giungere 
a una cooperazione, coordi
namento e solidarietà maggio
ri per un'azione comune nel 
campo politico, militare ed 
economico e per la liberazio
ne dei territori arabi e il re
cupero dei diritti del popolo 
palestinese ». 

Il vertice sarà preceduto il 
24 novembre, sempre ad Al
geri. dalla riunione dei mini
stri degli esteri, che dovran
no definire la piattaforma di 
discussione e i principali pro
getti di risoluzione. 

Tra gli argomenti in discus
sione sarà certamente la mes
sa a punto di una posizione 
araba comune di fronte a una 
prossima possibile trattativa 
internazionale per una pace 
giusta e duratura in - Medio 
Oriente. Da parte di diversi 
paesi arabi si sottolinea, a 
questo proposito, la necessità 
che una conferenza interna
zionale per una soluzione di 
pace veda non soltanto la par
tecipazione degli USA e del
l'URSS. ma anche dei paesi 
europei e africani. Infatti, si 
sottolinea ad Algeri, i primi 
sono interessati ai problemi del 
Medio Oriente per la salva
guardia della pace nel Medi
terraneo e per la preoccupa
zione di assicurarsi i loro ap
provvigionamenti regolari di 
petrolio; gli africani, d'altro 
canto, sono parte direttamen
te interessata al conflitto: è 
infatti un paese africano, si 
afferma, che è stato aggredi
to (cioè l'Egitto). 

Infine, rimane ancora aper
to il problema di una parteci
pazione à pieno titolo alla 
Conferenza di pace dei pale
stinesi. Ciò presuppone innan
zitutto il riconoscimento in
ternazionale della Organizza
zione per la Liberazione della 
Palestina come unico rappre
sentante del popolo palestine
se e quindi la definitiva li
quidazione della pretesa di 
re Hussein di Giordania di 
parlare a nome dei palesti
nesi. 

A quanto ha riferito oggi la 
radio algerina (e come affer
ma oggi un quotidiano di Bei
rut), la costituzione di un go
verno palestinese in esilio po
trebbe essere annunciata poco 
dopo il vertice di Algeri; e 
sarà certamente anche questo. 
come il problema della crea
zione di uno Stato palesti
nese. uno dei temi che ver
ranno dibattuti 

Giorgio Migliardì 

Emergenza 
in due Stati 

del Perù 
LIMA. 21. 

Il governo peruviano ha im
posto la legge di emergenza 
nei due Stati meridionali di Are-
quipa e Puno. Il comunicato 
ufficiale dice che la misura è 
stata adottata dal consiglio dei 
ministri presieduto dal generale 
Juan Vclasco. I) comunicato non 
dice le ragioni di questa misura. 
ma fonti militari ad Arcquipa 
hanno precisato che lo stato di 
emergenza è stato proclamato 
a causa « dei seri problemi » 
provocati nella regione da uno 
sciopero generale di tei giorni. 

Avrà luogo oggi sotto la tenda del km. 101 

Il Cairo: incontro «decisivo» 
I rappresentanti egiziani ed israeliani discuteranno il ritiro sulle posizioni 

del 22 ottobre e lo sganciamento dei due eserciti 

IL CAIRO, 21 
Giornata di « Importanza vi

tale» (Al Ahram la definisce 
«decisiva») quella di domani. 
Si concluderà infatti lo scam
bio dei prigionieri egiziani e 
Israeliani, e l generali Moham-
med Gamazy e Aharon Yariv 
s'incontreranno ancora una 
volta sotto la tenda dell'ONU, 
al km. 101 della strada Cairo-
Suez, per discutere l'applica
zione del punto 2 dell'accordo: 
ritiro sulle posizioni del 22 ot
tobre e « sganciamento » dei 
due eserciti. Come si sa, gli 
Israeliani negano la possibilità 
concreta di definire quali fos
sero le posizioni del 22 otto
bre (al momento della pro
clamazione della prima tre
gua), mentre gli egiziani re
spingono la proposta di Golda 
Meir di ritirare i due eserciti 
al di qua e al di là del Ca
nale di Suez. 

Secondo Al Ahram, i l g e n . 
Siilasvuo, comandante delle 
truppe dell'ONU, avrebbe pro

posto alle due parti di proce
dere ad un ritiro non esatta
mente sulle posizioni del 22, 
ma su linee che permettano di 
separare i reparti (oggi «in
trecciati » In un fronte a zig
zag) senza esporli a pericoli. 
In tal modo verrebbero sod
disfatte le esigenze sia del 
Cairo, sia di Tel Aviv, la tre
gua ne risulterebbe consoli
data e si porrebbe fine alle 
pericolose frizioni che sfocia
no in continui incidenti (lu
nedi ne sono stati denunciati 
quattro da parte egiziana, no
ve da parte israeliana). 

Nel corso della consueta con
ferenza stampa, 11 portavoce 
egiziano Ahmed Anìs ha defi
nito «assolutamente prive di 
fondamento» le voci pubbli
cate dal Washington Post cir
ca forniture di armi atomi
che sovietiche all'Egitto. Ri
chiesto di commentare la di
chiarazione di Kisslnger se
condo cui le trattative di pace 
comincerebbero ai - primi di 

dicembre, Anls ha detto: « Noi 
speriamo che la conferenza 
possa tenersi nelle prossime 
settimane ». 

Gli addetti militari di 43 
paesi hanno visitato per 14 ore 
i comandi e le posizioni della 
seconda e della terza armata 
egiziana, a ovest e a est del 
Canale di Suez. Ne hanno trat
to l'impressione che il morale 
delle truppe è alto e le attrez
zature efficaci, e che quindi 
le forze egiziane sono in gra
do di riprendere i combatti
menti, se i negoziati in corso 
e quelli in preparazione do
vessero fallire. E' stato pro
prio questo, sì pensa, lo scopo 
dell'Invito rivolto agli addetti 
militari dai generali egiziani: 
indurli a riferire ai loro go
verni che l'Egitto vuole la pa
ce, ma non a qualsiasi costo, 
e che è quindi opportuno eser
citare su Israele pressioni ade
guate a renderlo più flessibile 
e disposto ai ragionevoli com-

-promessl. 

PER IL 6 DICEMBRE PROSSIMO 

PROCLAMATO IN FRANCIA 
UNO SCIOPERO GENERALE 
E' stato deciso unitariamente dai sindacati e dai partiti della sinistra, con
tro l'aumento del costo della vita e in difesa del potere d'acquisto 

Le scorte di carburante 

PARIGI — Un aspetto di un mercato di frutta e verdura della capitale francese durante il 
recente sciopero attuato dai commercianti del settore per protestare contro il controllo dei 
prezzi annunciato dal governo gollista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21. 

Le principali organizzazio
ni sindacali francesi (CGT. 
CFDT e FEN) e tutti i par
titi di sinistra (PCF, Partito 
socialista, Partito socialista 
unificato. Movimento dei radi
cali di sinistra) hanno deciso 
di comune accordo di procla
mare uno sciopero generale na
zionale di 24 ore per la gior
nata del prossimo 6 dicem
bre per protestare contro lo 
aumento del costo della vita 
e in difesa del potere di ac-
. quisto dei salari. 

ET significativo che la de
cisione sia stata presa pres
sappoco alla stessa ora in cui. 
ieri sera, il presidente del 
CNPP (la Confindustria fran
cese) lanciava un suo piano 
di lotta contro l'inflazione. 
secondo il quale « i francesi 
dovrebbero accettare, per un 
periodo dai 6 agli 8 mesi, che 
i loro redditi non aumenti
no più in fretta del costo 
della vita ». cioè rassegnarsi a 
mantenere il loro potere di 

acquisto al livello attuale per 
permettere al padronato di 
esportare « a prezzi meno ca
ri » e realizzare migliori pro
fìtti. 

L'aumento dei prezzi in 
Francia ha registrato un tas
so dello 0,9% in settembre e 
ha superato certamente l'l% 
in ottobre (le cifre ufficiali 
per il mese appena trascor
so non sono state ancora pub
blicate): si tratta del tasso 
di aumento più alto d'Euro
pa, di un sinistro record che 
ha messo in luce l'incapaci
tà del governo — ma sareb
be meglio dire la « non vo
lontà » — di affrontare il mo
to inflazionistico con misure 
appropriate. Il piano di iol 
ta antinflazionistica prepara
to dai sindacati è stato sde 
gnosamente scartato dalle au
torità che evidentemente non 
hanno nessuna intenzione di 
andare alla radice del ma
le. cioè di attaccarsi al grossi 
Interessi privati o di ridurre 
il fardello improduttivo delle 
spese militari (4.500 miliardi 
di lire per il 1074). Di qui la 

decisione dei sindacati e dei 
partiti di sinistra di ricorre
re allo sciopero generale di 
24 ore non soltanto per pro
testare contro la passività del 
potere ma anche per mobili
tare l'opinione pubblica e i 
salariati contro una tendenza 
che giorno per giorno rode 
il potere di acquisto e an
nulla gli avari aumenti otte
nuti nel corso dell'anno. 

Il governo intanto, dopo 
avere deciso il blocco di al-

i cuni prezzi di generi alimen 
| tari, sollevando l'indignazione 
I e la protesta dei commercian-
i ti al minuto, continua a spe-
| rare che l'Europa venga in 

aiuto della Francia adottan-
I do il piano di austerità pro

posto a Bruxelles da Giscard 
d'Estaing. piano che contie-

I ne severe misure limitative 
: dei consumi oopolari. Non 

osando applicare apr tamen-
I te queste misure, che aumen

terebbero la sua impopolari
tà, il governo francese conta 
di farle passare in Francia 
come decisione comunitaria. 

In questo senso, del resto, 
si è espresso proprio questa 
mattina il presidente Pompi-
dou nel corso del consiglio 
dei ministri: egli ha detto 
che il problema dell'aumen

to dei prezzi e dell'inflazio
ne sarà discusso «su sua ri
chiesta » a Copenaghen duran
te il vertice del 15 e 16 di
cembre affinché si arrivi «a 
un coordinamento della poli
tica dei diversi Stati membri 
della comunità ». 

Al tempo stesso il governo 
sta elaborando un nuovo pia
no di lotta contro i'innazio
ne formato da una serie di 
misure che dovranno essere 
pronte per i primi di dicem
bre: Pompidou ha dunque la 
intenzione.di sottoporre que

ste misure al vertice di Co
penaghen e di invitare gli al
tri paesi della Comunità a 
ispirarsene per coordinare su 
di esse la loro politica. «Que
ste misure — ha aggiunto 11 
presidente della Repubbli
ca — dovranno essere efficaci 
sul piano economico, equili
brate sul piano sociale e ac
colte come una necessità dal
l'insieme della popolazione 
francese». 

Non c'è dubbio, da queste 
parole, che si tratta di misu
re autoritarie e impopolari, 
che rendono ancora più evi
dente il senso della manife
stazione decisa ieri dai sinda
cati e dai partiti di sinistra. 

Augusto Pancaldi 

Prossima visita 
di ministri arabi 

nella RFT 
BONN. 21. 

Il ministero degli esteri del
la Germania occidentale ha 
annunciato che i ministri del 
petrolio dell'Arabia Saudita e 
dell'Algeria si recheranno an
che a Bonn durante le loro vi
site a paesi europei 

Durante la riunione dei pae
si arabi esportatori di petrolio 
svoltasi nel Kuwait alla fine 
del mese scorso i due ministri 
sono stati incaricati di recarsi 
in Europa occidentale. Essi co
minceranno la loro serie di vi
site a Parigi e la termineran
no a Londra. 

(Dalla prima pagina) 

è riunito il Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione economica sotto la pre
sidenza del ministro del Bi
lancio, on. Glollttl, presenti 1 
ministri La Malfa, De Mita, 
Bertoldi, Matteotti. Gullottl e 
Slgnorello. Al termine della 
riunione è stato emesso un co
municato in cui si afferma 
che il CIPE ha tenuto conto 
che «è In corso un approfon
dito esame della situazione d! 
mercato del beni sottoposti 
alla disciplina del decreto 
n. 427 iquello relativo al bloc
co del prezzi di alcuni pro
dotti - ndr) e che direttive o 
criteri per l'eventuale revisio
ne dei prezzi saranno adotta
ti a seguito di tale esame». 
Il comunicato afferma poi 
che per le variazioni dei prez
zi saranno considerati solo 
«gli aumenti dei costi diret
ti intervenuti dopo il 16 lu
glio 1973 e che fra gli aggra
vi del costo del lavoro saran
no tenuti in conto soltanto gli 
oneri derivanti da disposizioni 
di legge e da contratti sinda
cali nazionali ». 

Nel comunicato si affennji 
subito dopo che « in conside
razione della esigenza di for
mulare criteri per la deter
minazione della misura del 
trasferimento del costi sul 
prezzi per singole merci per 
le quali è urgente assumere 
decisioni » vengono « adottate 
due deliberazioni ». Il Comita
to interministeriale prezzi, 
« quando sussistano particola
ri condizioni di mercato, po
trà provvedere per singole 

merci all'esame delle doman
de di variazione del prezzi 
presentate dal produttori li
mitando il trasferimento sul 
prezzi alla produzione del va
lore assoluto del soli maggio
ri costi costituiti dalla varia
zione di prezzo delle materie 
prime». La seconda delibera
zione consente al Comitato in
terministeriale prezzi di « au
torizzare variazioni dei prezzi 
alla distribuzione e al consumo 
per 1 prodotti di cui alla deli
berazione precedente con tra
sferimento del solo valore as
soluto del maggiori costi ri
conosciuti alla produzione » 

Queste deliberazioni per i 
prodotti alimentari possono 
significare l'aumento della pa
sta e dei pomodori pelati, 
mentre si apre la strada anche 
ad altri aumenti. Cosi per i li
stini delle industrie si pub 
andare incontro a pericolose 
corse al rincaro. 

Il problema del controllo 
pubblico sulla formazione dei 
prezzi, colpendo le manovre 
speculative in atto del con
trollo, cosi come richiesto dai 
sindacati e dalle organizza
zioni democratiche, sulle im
portazioni e sul quale il go
verno non si è ancora pronun
ciato, diventa determinante 
se si vuole bloccare il caro
vita con misure di lungo re
spiro, strettamente collegate 
allo sviluppo economico e so
ciale. Per il prezzo delle ma
terie prime non ci si può 
certo affidare alla documenta
zione delle industrie. Esse 
stringono contratti con i for
nitori. Il prezzo dipende ap
punto dalla capacità di con. 

trattazione. Solo il controllo 
pubblico (attraverso l'Istituto 
per 11 commercio estero, se
condo proposte dei sindacati) 
pub dare garanzie. Così per 
i prodotti alimentari. L'Alma 
(che deve essere riformata 
come la Federconsorzl) deve 
esercitare severi controlli, im
pedire gli imboscamenti, co
me è avvenuto per il grano. 
Oggi ci sono industrie, gros
sisti, speculatori che lo han
no acquistato ad un prezzo 
dai contadini produttori e che 
vedranno aumentare i loro 
profitti solo per il fatto di ti
rarlo fuori al momento oppor
tuno, quando cioè il prezzo è 
salito. Così avviene per i po
modori pelati. 

Proprio di fronte a questa 
situazione la richiesta avanza^ 
ta dai comunisti, dai sindacati, 
da associazioni di massa per 
prezzi politici di prodotti ali
mentari essenziali acquista 
tutto il suo valore. Questa pro
posta consente al tempo stes
so di evitare rincari, senza 
colpire i contadini produtto
ri, i dettaglianti, i consumato
ri. Collegata strettamente a 
queste misure che non posso
no che avere carattere tem
poraneo è la rivendicazione 
precisa di una nuova politica 
agraria che consenta migliori 
redditi ai contadini e garanti
sca l'approvvigionamento. 

Le decisioni del Cipe non 
si muovono in questa direzio
ne così come rivendica invece 
il forte movimento che si va 
sviluppando nel paese e che 
vede intensificarsi manifesta
zioni, iniziative di lotta nelle 
città e nelle campagne. 

Polemiche per il vertice 
(Dalla prima pagina) 

Andreatta — da tempo « esper
to » del partito democristia
no —, sui maggiori proble
mi di politica economica del 
momento, apparsa Ieri sul 
Corriere della Sera, In prima 
pagina. Andreatta critica chi, 
sulla scorta dell'andamento 
sfavorevole della bilancia dei 
pagamenti, vorrebbe spingere 
ie autorità monetarie a « ri
mettere ordine in casa pro
pria attraverso una politica 
di restrizione monetaria in 
maniera da liberare risorse 
per colmare i vuoti dei no
stri rapporti commerciali con 
il resto del mondo». Lo stu
dioso de afferma a questo 
proposito che occorre non ri
petere 1*« errore del 1963». 
quando la precipitosità e la 
eccessiva ampiezza delle mos
se di politica monetaria « pro
dussero una reazione non ne
cessaria », aprendo « il lungo 
ciclo recessivo degli anni ses
santa ». 

Il prof. Nino Andreatta no
ta che vi è chi pensa che ogni 
aumento della domanda si tra
duce in un aggravio della bi
lancia commerciale, da qui, 
afferma, « l'opzione tra so
stanziosi aumenti di imposta 
non solo per garantire l'inva-
licabilità del deficit di 7.400 
miliardi deciso a luglio, ma 
eventualmente anche per ri
durlo, e una generale stretta 
monetaria! ». Il riferimento 
alle posizioni di La Malfa è 
più che evidente. Andreatta 
sostiene, infine, che un at
tento esame della composizio
ne del deficit della bilancia 
dei pagamenti permette di 
« interpretare il fenomeno in 
maniera più equilibrata e di 
escludere che siano presenti 
nel nostro sistema rilevaìiti 
spinte inflazionistiche prove
nienti dalla domanda ». Dei 
1.400 miliardi del saldo nega
tivo delle partite correnti, al
meno 300 sono attribuibili al
le conseguenze dello sciopero 
delle dogane, mentre altri 

900 « so?io la conseguenza del 
peggioramento delle ragioni 
di cambio internazionali della 
nostra economia dovuto alla 
svalutazione della lira e so
prattutto agli eccezionali au
menti del costo delle materie 
prime ». 

Come replica La Malfa 
alle critiche di Andreatta? 
E' evidente che la risposta del 
ministro del Tesoro la si avrà 
oggi nel corso della riunione 
del piccolo « vertice » econo
mico. Già ieri, comunque, una 
nota del ministero del Te
soro ribatteva al prof. An
dreatta che « non è stata pro
spettata, né preannunciata al
cuna prospettiva restrittiva 
del credito verso il sistema 
produttivo». Il problema fon
damentale. afferma ancora il 
Tesoro, è ora quello di far 
cessare le pressioni « settoria
li e corporative », « senso di 
che la situazione, dal punto di 
vista della politica antinfla
zionistica, diventerebbe incon
trollabile ». 

Repressione dei colonnelli 

Riprende 
il dialogo 

infer-coreano 
TOKIO. 21. 

Funzionari di collegamento 
delle organizzazioni di Croce 
Rossa dei due Stati coreani si 
sono incontrati oggi a Panmu-
njon. sulla linea di demarcazio
ne. per tentare di riprendere ì 
colloqui, che orano rimasti bloc 
cati. per la riunificazione delle 
famiglie divise dalla guerra di 
venti anni fa. L'incontro ha coin
ciso con una decisione presa alle 
Nazioni Unite di non opporsi ai 
tentativi dei duo Stati coreani di 
riprendere i colloqui per giun
gere alla riumflcazione nazio-

, naie. 

(Dalla prima pagina) 
dice, per cinque giorni, ma 
gli studenti minacciano di sa

botare le attività scolastiche fi
no all'accoglimento delle loro 
richieste di libertà accademi
che e politiche. Intanto con un 
decreto del comandante in ca
po delle forze armate, tutte 
le associazioni studente
sche sono state sciolte (in tut
ta la Grecia sono 27) e ì loro 
beni sono stati confiscati. 

La censura contìnua ad es
sere esercitata con mano di 
ferro sui giornali tanto da pro
vocare una protesta da parte 
dell'associazione dei giornali
sti. E i due giornali che non 
appoggiavano il regime, il 
Vima e Nea oggi non sono 
usciti per il quinto giorno: se
condo la spiegazione data dal 
ministro del lavoro « per uno 
sciopero dei tipografi che ri
vendicano miglioramenti sala
riali e normativi ». 

Il PC greco (dell'interno) 
ha oggi fatto pervenire alla 
stampa estera un comunicato 
che rappresenta una prima 
analisi degli avvenimenti dei 
giorni scorsi e che dà di essi 
un primo giudizio politico. Vi 
si dice che gli avvenimenti 
sono stati « un moto popola
re spontaneo contro la ditta
tura» molto esteso, di impron
ta democratica sostenuto ed 
appoggiato dai cittadini e da 
tutte le tendenze antidit
tatoriali. 
- Dalla rivendicazione di 

istanze democratiche studen
tesche Il movimento è rapi
damente passato a rivendicare 
la fine della dittatura. Le aspi
razioni degli studenti e degli 
operai erano chiaramente e-
spresse nelle parole d'ordine 
adottate: «Via la dittatura», 
«Sovranità popolare», a Uni
tà popolare». aAbbasso gii 
imperialisti americani», «Fuo
ri dalla NATO». Alcune pa
role d'ordine estremiste che 
avevano fatto la loro appari
zione all'inizio, dice il comu
nicato. vennero subito disap
provate dalla stazione radio 
degli studenti e ritirate. Il 
partito comunista dell'interno 
sottolinea con forza il caratte
re pacifico e di massa della 
agitazione la cui analisi det
tagliata arricchirà di nuove e 
preziose esperienze il mo
vimento democratico. 

La conclusione fondamen
tale alla quale si arriva è in
tanto l'esigenza assoluta di 
una organizzazione più ampia 
e più efficace e di una unità 
più operante delle forze anti 
dittatoriali sia alla base che 
ai vertici. Obiettivi — dice il 
comunicato — che le sinistre 
stanno perseguendo da anni. 
Il popolo sostiene semp.—» più 
largamente le posizioni e-
spresse da Cannellopulos per 
la formazione di un governo 
di unità nazionale intendendo 
per unità nessuna esclusione 
a sinistra e ponendo a base di 
essa un programma democra
tico minimo ma chiaro e pre
ciso. TI nucleo militare della 
dittatura — prosegue il comu
nicato — ha risposto alla pa
cifica agitazione studentesca 
popolare con la violenza, con 
l'assassinio di persone disar

mate e spinge in continuazione 
verso le soluzioni più dure. 

Il numero reale dei morti 
è sconosciuto (ieri sono mor
te altre due persone in se
guito alle gravi ferite). 
Atene, afferma il parti
to comunista, h i vissu
to ore che ricordavano quelle 
dell'occupazione nazista per la 
violenza e la brutalità della 
repressione. E il program si 
estende soprattutto fra I gio
vani e 1 quadri della sinistra. 
Tra questi il vecchio combat
tente Miteos Partsalidis 

uno dei leader del partito co
munista. L'esplosione della 
protesta studentesca e popo
lare dice ancora il comunica
to è scaturita da molto lon
tano, dalla sete di libertà, dal
l'annuncio di elezioni senza 
garanzie, dalla convinzione 
che il potere costituito è in 
Grecia contrario ai più lar
ghi interessi popolari, dalla 
stessa incertezza economica 
che il carovita e l'inflazione 
galoppante hanno portato nel
le case, dall'orgoglio nazionale 
ferito per la presenza di for
ze militari straniere sul suolo 
del paese. 
• Dopo le violenze consumate 
e il sangue versato la situa
zione sta cambiando: sempre 
più si va allargando la ri
chiesta che venga posta fine 
alla sanguinosa tirannide, che 
la legge marziale venga abo
lita, che vengano liberati gli 
arrestati, che il popolo pos
sa seppellire i suoi morti, i 
suoi figli, che hanno tentato 
di sbarrare con i propri cor
pi la strada ai carri armati. 
Non ci sarà forza — conclu
de il comunicato — capace di 

fermare questo movimento per 
la democrazia e l'indipenden
za. Alla tragedia della Gre
cia si potrà porre termine so
lo avviando un processo di 
profondi cambiamenti demo
cratici. 

Manifestazioni 
in Italia 

Continuano in Italia le ini
ziative politiche e di massa 
di solidarietà con il popolo 
greco. 

All'assemblea regionale del 
Lazio, in apertura di seduta 
il presidente Palleschi ha vo
luto ricordare i tragici fatti 
di Atene, facendo appello al 
governo per isolare i fascisti 
greci. 

A Bologna la Giunta re
gionale dell'Emilia Romagna 
ha preso posizione sui fatti 
di Grecia, richiamandosi alla 
gravità e al pericolo rappre
sentato per il nostro paese 
dai regimi reazionari greco e 
spagnolo, presenti come foco
lai di provocazione nel bacino 
mediterraneo. 

Richiamandosi alla esistenza 
nel nostro paese delle «trame 
nere», il comunicato della 
Giunta regionale emiliana sot
tolinea l'esigenza di rafforzare 
la vigilanza e l'unità demo
cratica e antifascista. 

A Sassari, il Movimento 
Panellenico di Liberazione in 
Sardegna ha diffuso un comu
nicato nel quale rende noto 
che in accordo con le forze 
politiche democratiche e la 
federazione CGIlrCISL-UIL 
ha deciso il balconaggio del
le navi che battono bandiera 
greca, o comunque apparte
nenti a compagnie elleniche. 

Manifestazioni pubbliche 
per la libertà della Grecia si 
terranno oggi a Genova e 
Venezia, su iniziativa rispet
tivamente del comitato degli 
anti fascisti greci in esilio e 
della FGCI. 

Domani sera a Milano si 
svolgerà una grande manife
stazione unitaria indetta dal 
Comitato Permanente della 
Difesa Antifascista dell'Ordi
ne Repubblicano, durante la 
quale parleranno il sindaco 
Aniasi. Andrea Papandreu. 
Arrigo Boldrini e un rappre 
sentante dei tre sindacati 
confederali. 

Ieri a Parma gli studenti 
hanno scioperato e mani fé-
stato per la libertà della 
Grecia. Una manifestazione è 
stata organizzata da CGIL-
CISL-UIL a Bologna per ve-
nerdì. A Palermo ieri oltre 
cinquemila studenti operai e 
braccianti del vari centri del-
la provincia hanno manife

stato per la città rivendicando 
la libertà per la Grecia e per 
il Cile. 

Anche a Napoli, ieri l'as
semblea regionale ha votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno di condanna della bru
tale repressione esercitata dal 
fascisti greci chiedendo al go
verno italiano di fare tutti 1 
passi necessari per fermare la 
mano dei carnefici. 

COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 feb

braio 1973, n. 14; 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Comuna
le di Fiesole è in procinto di 
indire la licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di costruzione dell'acque
dotto delle Scalacce (1° s t n l -
cio). avente un importo a base 
di appalto di L. 95.200.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1. 
lettera a) , della legge 2 feb
braio 1973, n. 14 ed in confor
mità delle disposizioni vigenti 
in materia. 

Le imprese che abbiano inte
resse ad essere invitate a par
tecipare alla gara suindicata. 
dovranno far pervenire alla Se
greteria del Comune di Fiesole, 
entro le ore 12 del giorno 12 
dicembre 1973 apposita doman
da in carta legale da L. 500. 

Fiesole. 19 novembre 1973 
IL SINDACO 

Adriano L?t ni 

Direttore 
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siva S.M. (Società per la Puf». 
•fletta In Italia) Roma. Pian» 
San Lorenzo in Lucina, n. 26 e 
•uè «occorsali in Italia • Telefo
no 688.541 - 2 • 3 4 - S. 
TARIFFE (al mm. pe» colonna) 
Commerciale, Edizione *enei atei 
feriale L, 550, festiva L. 700. 
Ed. Italia settentrionale. L. 400-
450. Ed. Italia centro-meridio
nale L. 300-350. Cronache loca
li» Roma L. 1SO-2SO; Firenza 
Tu 130-200; Toscana l_ 10O-12O) 
Napoli - Campania L. 100-130} 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; 
Milano • Lombardi» L. 180-250; 
•oloena i_ 150-250; Genova -
U furi a L. 100-150, Torino - Pia-
monte, Modena. Reggio E.. Emilia-
Romagna L. 100-130; Tre Venezia 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FI
NANZIARIA. LEGALE. REDA-
ZlONALEi Edizione «entrale 
L. 1.000 al mm Ed itali» set
tentrionale L. 600 Ed. Italia 
Centro-Sud L S00 NECROLO
GIE* Edizione generale L 500 
per parola Ed)z Centro-Sud 
L. 350 pei parola, edi-'oti loca
li Centro-Sud L. 250 pe> ssrola 
Ediz. Italia settentrionale L 400 
Edizioni locali Italia settenlr-o-
nale, L. 400 - PARTECI?A»'<V 
NI Al LUTTO- Lire 2S0 \'J 
parola In pio Lire 300 dirit
to fisso per ciascuna edizione. 
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